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LIBRO  IV. 

r 

Idea  generala  del  prefenpt  Commercio, 

L*  Europa  dopo  aver  fcopena  V Ame- 
rica, ed  il  rello  del  Mondo  ha  ri- 
«thiamato  ,a  fé  il  Commercio  dell’  Uni* 
verfo . £Ua  vi  regna  per  mezzo  fuo , e 
hifogna  vedere  come  ha  accaduta  quella 
gran  rivoluzione . Lo  farò , quando  da  Sto- 
rico > e quando  da  Politico , affinchè  Torto 
quelli  afpetti  fi  venga  in  cognizione  del- 
ia maniera  ^ colla  ^ quale  la  Teorica 
d’  accordo  coila  [Pratica . , . 
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j "Y  71  ho  detto  piti  volte  che  1 Unì- 
V verfo  è il  teatro  del  Commer- 
cio . Mi  conviene  perciò 
primo  avanti  gli  occhi , e poi  paffì  a far- 
vi la  defcrizione  dei  fecondo  . 

2.  Quella  gran’  malfa  deftmata  per  l 
abitazione  dell’  Uomo  è , «chiamata  Gbbo 
Terreftre  , ma  è compolla  dalla  i erra  , 

0 dall’  Acqua  - 'La . Terra contiene  al 
Mondo  antico  , ed  il  Nuovo  , ed  il  Mon- 
do incognito  che  ci  refta 
• a L’ antlfco  Mondo  racchiude  il 
tininte,  e l’Ifole , e quelle'  formano  le 
Ire  prime-  parti  della  Terra-  1 Europa  ,1 
Afia,  e l’Africa  i L’ America  fcoperta 
nel  1491.  fola  occupa -tutto  il  nuovo 
Mondo,  e forma  la ‘quarta  patte  d«M 

- agr  Vi- reftano  altre  due'-;  pam  del^l^ 

i^-quaf.  fconofciutof'll’' una  ^fbbfocc» 

le  Terre  Polari  Amebe  ; e 1^  ate^  1 
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Terre  Polari  AniaFtichei.^-c  qaafte^ultìit 
me  Vanno  col  nom‘e{.di  Terfi^  OiMoas 
do  Auftrale- -,  a ij,  > > . **,4 

5.  L’ AiJqut,  che. i<àécoeda  . la  Terra' ba- 

gna r antico.^  ed- il  nuovq  Cj^Midnentév# 
il  Mare  che  va. coll’ antico  è Seitentrioi 
sale,  o Scitico;  MeridiosaleY» Oi  TÙPpli 
co  ; Orientale o Indiano  Occidentale^^ 
o Atlantico  . 11,  Mare  ..i^he  abbraceia  ii 
nuovo  (Continente> fi  divide'  ia<  Mare  del 
Nord , e jn  Mar  Pacifico,-,  o Macc.detj 
Sud  . I Mari.che  bagnano  i Contineiiti 
Àrtico-.^',  ed  .Aiuartico<  non  hanno!  ancora 
ricevuto’ trami  particolari  , ehe  lì  dtiHn«{ 
guono  ^ da  .quelli  , dell’. anèicor,  e del,  nuo- 
vo. Continente  .. . u lìu  I e 

6,  V eftenfione  della  iTerra  k fiatai 
Tempre  riputata  meno  » coi^derabile .^di 
quella  dell’acqua,  ina  dopo  stantie  fco^ 
perte*  gik  fatte,  e ch|t  ridano  a ferii  nont 
poffiamo  elTer  ficuri  !fe  k ifiiperficie-dett’? 
acqua' avanzi  quella  della»  Teiira.^  i-.S 
-17;  Ma  T acqua, che  .Tembia viid^cMnabt.^ 
le  , e che  Tepara^lle.  ^jGcste.  tra..:  loro  è> 
ftaca  dalla jNatura^^clpiliaata  ad.luaicie^^ap 

^ A 2 ' ad 
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ad  eflcre  un  mezzo  piìi  facile  per  avvi* 
cinarle,.  Orazio  così  dicea  : Nfc  ufquam 
Veus  abfcidit  Terras  oceano  dijfociahili, 

' 8*'  La  fcoperta  delle  due  Indie  fatta 
dai  PortogheG  ^ e Spagnuoli  allarmò  1' 
Europa.  Tutti  gli  fpiriti  (ì  pofero  ia 
moto,  e fi  voile  vedere  tutto  l’Univer^ 
Io . 'Magellano  Fortoghefe  fu  il  primo 
che  nel  151^.  pafiaife  il  Mar  Pacifico, 
e facelTe  il  giro  del  Mondo.  L’  Ingeie 
Francefco  Drack  fu  il  fecondo  dal  dì 
15;  di  Settembre  1577.  fino  a i 3.^  di 
Novembre.  1580.  e da  quel  tempo  in 
poi  fino  ai  giorni  nofiri  quefio  genio  ha 
continuato  , ed  è principalmente  rivolto 
a~  render  tutti  gii  uomini  cittadini  dei 
Globo  abitabile  « . 

/ p.'  Tanti  lunghi  , e penofi  viaggi , « 
tante  fcoperte  ci  hanno  fatto  vedere  che 
refia  molto  da  fcuojfu-ire  . Gli  Scrittori 
che  illufirarono  coi  ioro^  lumi  nella  me« 
del  fecolo  pafiato  la  Scienza  del  Com«. 
mercio  , foipiravano  di  veder  nuovi  mon« 
di  per.  tale  oggetto  • £ffi  ce  li  . dipinge*  < 
vai^a  coi  loro  colori,  e.  ci  facevano  £i<«. 

r -■  pe-. 
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pere  ? coi  loro  calcoli  e filici  , e Geograi* 
fi»  .tutto  quello  , che  refiava  da  fcuopri- 
te  , Vi  larebbe^icevaao  effi  , da  leuopri- 
*«  un  quinto  ^^tinente  verfo'k  Terre 
Auftrali  tra  il  Capo  Horn  c quel* 
lo  di  Bu(»)a  Speraoi&a  verfo  il  Polo  Anr 
tartico . Vi  (àrebbero  la  Terre  che  fono 
ai  Nord  del  Giappone  , k Terra  di  Jef* 
fo , e quella  che  vi  fi  dee  trovare  tralP 
cfiremith  della  Tartaria  Settentrionale , a 
rellremità  dell*  America , 

IO.  Sarebbe  intcfelTante  pet  lo  Cortì- 
mercio  un  paflaggio  per  la  Baja  d’  Hn* 
duan  all*  Indie  Orientali , ed  un  pafiag* 
gio  per  lo  Mar  gelato  alla  Cina  . Vi 
fono  ancora  tante  riiòieTparfe  nel  Mal* 
Pacifico  falendo  verfo  il  Nord  , c decli* 
nando  Verfo  il  Sud , • ' 

• II.  Il  Commercio  vorrebbe ’ ancora 
vedere  in  America  quello  che  ci  refta  a 
Icuoprire  tra  le  Gordis^Heinc  ,*  lo  Stretto 
di  Magellano,  ed  il  fiume  dei  Camaro- 
ttiy  paefe  immenfo  , che  dee  racchiudere 
immenk  ricchezze,  ed  abitato  in  parte 
dai  Patagoni,e  da  una  gran  quantità  di 
, Al  Ka- 
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Nazioni  felvagge  , ed  incognite  .'"E/  fis; 
palmente  fi  vorrebbe  . anche;. vedere  il  gran' 
.Continente  d èli’ Afri ca ohe  è traile  for-' 
genti  de^  Nilo , ed  il-»Ì6po  : di  Buona* 
Speranza . • t . < 

! 12.  Tutte  le  Terre  che  fi  fcuoprireb*^ 
.bero  in  quefie  differenti  partii  del  Glo^ 
bo.  fono  .tanto  .éftefe  , quanto  lo'  è quel 
•Mondo  chef  ci  è conofciuto'i  Ed'  eecà 
xome  fi  potrebbe  arrivare  fino  ai  più  ri- 
moti confini  deir  Univeffo  ^ c di  quel- 
Ja  Terra  data  .^da  Dio  agli  uomini  per 
abitarlo  . i..  . *•  • r 

• 13.  Ecco,  il  Mondo  fcopCTto  , 6 
quello  , che  r fi.  defiderava  'da  ‘ fcuoprir- 
fi-.  Egli  è vero  che  M.'  de  Màu- 
pertuisj  avea  ricercato  di  eftendere  le  li- 
mane cognizioni  colla  grande  utilità,  che 
r Europa  avrebbe  ritratte  da  una  fcoper- 
ta  più  cornpleta  ' delle  Terre  Auftrali  t 
J1  fuo  Difcorfo  fuir  efifienza  di  quello 
cpatincijte  „mofie  il  Prefidente  de  EfrofiTes 
a defcrivere  Tiftoria  delle  ' Navigazioni 
^ alle  Terre  .Aufirali  in  .cinque  libri.  ^ 
:■  * ^ ‘ ’ 
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14.  Queft’  illuftre  Autore  tratta  nel 
primo  libro  queitioni  generali  di  Geo- 
grafia, di  Fi  fica , e di  Commercio  al- 
iufive  alla  materia  . 1 tre  libri  feguenti 
contengono  l’ ifioria  Antartica  de  i tre 
ultimi  fecoli  dal  momento  in  cui  il 
Mondo  Auftrale  fu  fcoperto  la  prima 
volta  nella  fua  parte  Magellanica  da  A- 
merico  Vefpucci  il  primo  Aprile  1502. 
fino -alla  metà  del  fecole  decimo  ottavo. 
L’ultimo  libro  però  ci  fa  una  diftinzione 
di  tutto„quello  che  produce  il  territorio 
di  quella  parte  del  Mondo , del  carattere 
degli  abitanti , e del  Commercio  che  vi 
iì-può  fare  Tutta  ^l’opera  pare'  che -è 
rivolta  a far  vedere  come  rendere  utile 
all’  Europa  1 quello  mondo  incognito  per 
mezzo  del  Commercio  i». 

. .15.  Sarebbe.  Hata  anche  utile’ 

-»a  Artica^del  nollro  globo',  come'*. é 
Hata  l’Antartica  ..  Quella  parte  dei  mon-  ' 
do  è a noi  più  vicina  , ed  è Hata^  me- 
glio cooofeiuta . Il  terreno  è meno  va- 
ilo dell’altro,  mai  raateriaii...ibQo.più 
abbondanti . La  Horia  di  quella  noltra 
T •.  A4  Zo- 


Digilized 


9 


rSTRtJZIOMI 


Zona  freddi  farebbe  in  verità  poco  utile 
per  l’inclemenza  del  fuo  clima  , e per 
ìa  fìerilità  delle  Tue  produzioni  ; farebbe 
curiofa  poi  per  la  fingolarità  della  figura, 
e dei  cofiumi'della  fpecie  umana  che  Ta- 
bita . Sarebbe  però  affai  importante , per- 
chè raccoglierebbe  tutti  quei  fatti  reali, 
che  fervono  a decidere  le  famofe  que- 
.ftioni  dei  due  palfaggi  del  Nord-Eft  , c 
del  Nord-Oveft  fenza  mefcolarvi  relazioni 
imaginarìe  , e favolofe  . 

ib.  Quel  che  la  maggior  parte  de  i 
Filofofi  defiderava  intorno  a quella  fco- 
perta  è accaduto  a giorni  nollri  . V Jn- 
''ghilterra  ha  faputo  approfitrarfi  di  quelli 
vantaggi , e in  meno  di  fette,  anni  ha 
fatto  fcoperte  più  interelfanti  , c ben 
condotte  di  quelle  di  rutti  infieme  i na- 
vigatori dopo  la  fpedizione  di  Colombo. 
Quattro  viaggi  intraprefi  per  ordine  di 
quella  Corte  fin  dal  17^4.,  dai  diver- 
fi  Capitani  Byron,  Carteret  , Wallis,  e 
Cook  ci  hanno  fatto  vedere  gran  cofè 
del  monde  incognito . 

* ■ ...  17 
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.17.  Cook  però  fi  è piu  degli  altri  in- 
noltrato  . Egli  è (lato  il  primo  che  ab- 
bia paflàto  i due  circoli  polari  .*  il  pri- 
mo che  fia  per  tre  volte  penetrato  di  la 
dal^  circolo  Àrtico  ne’  mari  prima  di  lui 
affatto  incogniti.-  il  {^imo  che  abbia  fac- 
to il  giro  del  Globo  ^all’ Occidente  all* 
Oriente  fotto  una  latitudine  creduta  fin 
allora  affatto  impoffibile  : il  primo  che 
abbia  riconofeiuto  quanto  mai  vi  ha  di 
terra  nella  parte  Meridionale  del  Globo; 
quegli  finalmente  che  non  folo  ha  arric- 
chito la  Geografia  di  una  quantità  d’im- 
portanti feoperte , ma  che  l’ha  quafi  ri- 
dotta completa  dimoflrando  alia  fine  non 
rimanervi  più  alcun  Continente  da  fcuo- 
prire  in-  qualfi voglia  altra  parte  del 
M«ndo  • k 
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Stato  del  Commercio  per  la  J coperta  de 
nuovi  Mondi , 

I.  T Portoghefi  fcuoprirono  la  punta  rne- 
ridioaale  detl’  Africa,  e videro  un 
vafto  mare  che  li  condufle  all’  ludie  Or 
rientali . Mentre  fcuoprivano  , conqui* 
ftavano , e trafficavano  in  Oriente  j,  jgU 
Spag Duoli,  fcuoprirono  l’ America  per  mez- 
zo di  Colombo,  c conquiflarono  l’Occi- 
<ieme.  , 

• 2.  Quelle  due.  Nazioni  s’incontrarono; 

ebbero  delle  controverfie , e ricorfero  a 
Papa  Aleffandro  VI, , che  fece  la  cele- 
bre linea  di  .den^arcazione , dove  fìfsò  i 
limiti  dell’Oriente,  e dell’ Occidente,  ? 

3,  V altre  Nazioni  dell’  Europa  non 
furono  contente  di  quella  linea.  Gli  O- 
Jandefì  cacciarono  ì Portoghefl  da  quali 
tutte  r Indie  Orientali,  e diverfe  Nazio-^ 
ni  fecero  degli  llabilimenti  in  America, 

4,  GliSpagnuoli  riguardarono  fui  prin- 
cipio le  terre  fcoperte  come  oggetti  d| 

/..O  con- 
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conquilTa  ; ma  popoli  più  accorti  ^ trova- 
rono che  eflfe  erano  oggetti  di  Commer- 
cio , e per  ciò  fi-rivolfero  a quefto  og- 
getto . 

$.  ' i popoli  induftriofi  accorfero  per 
dividere  quefte  ricchezze  con  quelli  che 
le  pofledevano  . Le  due  Nazioni  , con- 
quiftatrici  delle  due  1 Indie  , trafcurarono 
farti  5 e la  coltura , coll’ idea',  che  F 
oro  dòveflè  pròvvederle  di  tutto  , e fen* 
za  che  lì  foffero  dato  pen  fiero  della  fati- 
ca , da  cui  folaraente  1’  oro  deriva  , ap- 
prefero  un  poco  'tardi , ma  con  loro  dan- 
no , che  r indulh’ia  da  elTe  rrafcurata  , 
era  di  maggior  valore  delle  ricchezze  , 
che  acquillavano  ► EflTe  paflàrono  i mari 
per  dare  a due  , o tre  Nazioni  tutto  F 
oro,  e l’argento  del  Mondo.  * 

6.  Nuovi  oggetti  ci  vennero  dall’  Itf- 
die  , che  produifero  nuovi  bifogni  . QueF-  ‘ 

10  , che  prima  era  una  materia  di  luffo 
divenne  alimento  di  prima  necelTitù . Ta' 

11  furono  il  thè  , il  caffè , il  cacao  , il 
zucchero,  e l’ altre  derrate  delle  due  In- 
die, e la  cultura  ridotti  alla  perfezione^, 

c le 
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a le  gran  ricchezze  che  ne  ritrae  il  Com« 
jnercio*  ne  attellano  i’  importanza  4 La  can> 
nella , il  garofano , la  -mofcada , il  pepe, 
e r altre  fpezierie  conofciute  in  Europa' 
lungo  tempo  prima  della  fcoperta'  di 
Buona  Speranza  non  aveano  quello  fpac« 
ciò , e quel  confumo  de’  giorni  noftri  » 

. 7. . L’ Indie  ci  procurano  ancora  le 
droghe  per  la  tinta  ^ radici  , e piante 
per.  la  medicina  . La  pelea  conofeiutain 
Europa  prima  della  fcoperta  del  nuovo- 
Mondo  non  è da  paragonarli  a quella  , 
che  vi  n fa  dopo  quella  grand’  Epoca  •- 
Le  pelli  di  Caltoro  , e di  altri  animali 
che  ritiriamo  dall’Americau:  le  ricchezze 
che  hanno  verfato  in  tutte  le  parti  di 
Europa  le  miniere  del  Melfico  , del  Pe- 
rù , e del  Brafile  fono  incalcolabili  , e 
tutte  quelle  grandi  operazioni  doveano 
certamente  rivolgere  tutto  il  Mondo . 

8.  Molti  Popoli  r hanno  fatto  con  tan-*'- 
ta  faviezza , che  ne  hanno  dato  T impe- 
ro a Compagnie  di  Negozianti  che  go- 
vernando quelli  Stati  lontani  unicamente 
per  lo  Commercio^  ne  hanno  fatta  una  gratr  ‘ 

po- 
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'potenza  acceflbrla  fenza  . imbarazzare  h 
Stato  principale . 

p.  Le  Colonie  che  vi  fì  fono  formate 
Tono  fotto  k dipendenza  dello  Stato  che 
ve  le  ha  fpedite  , o>da  qualche  Compa- 
gnia de*  Negozianti  ftabilici  nello . ileifo 
Stato . 

10.  V oggetto  di  quelle-  Colonie  è Te» 
denfìone  del  Commercio  , e non  gih  la 
fondazione  di  una  Citth  , o di  un  nuo- 
vo Imperio . L’ Alia l’ Africa  , c 1’  A- 
merka  dopo  la  loro  fcoperta  fono.pienq 
di  quelle  Colonie  Europee,  ed  il  Com* 
mercio  per  mezzo  di  quelli  grandi  Ha*, 
bilimenti  ha  ellefo  le  Tue  ali  fopra  tutto 
il  mondo  conofciuto . 

11.  l.a  fcoperta  deli’ America  ha  dato  ' 
al  Commercio  di  Europa  più  valla  ellen- 
fione . Ella  le  fa  vedeA  ogni  ‘ giorno  1’ 
Afia  , e r Africa , e le*fa  prendere  par-  < 
te  in  tutte  le  rivoluzioni  che  accadono 

in  quelle  due  parti  dell’  antico  Continen- 
te . Ella  facendo  confiderare  il  ' fuo  ar- 
gento come  mercanzia,  ne  ha  fatto  la  ha- 
fe  del  più  gran  CoaunenÌQ  dell’  Uni  ver- 

fo 

0 


Digitized  by  Google 


I S T"R  U Z I o N 1 


14 

§o  fomminiftrando  all’  Europa  la  materia 
del  fuo  Commercio  coli’  India  Orientale^ 
L’- Africa  pòi  l’è  divenuta  neceflaria  , per- 
chè- le  fomminiUra  degli  uomini  per  lo 
travaglio  delle  mine  , e delle  Terre  di 
America . 

12.  Ed  ecco  come  l’ Europa  è arrivata 
ad  un  grado  akp  di  potenza’.^  a cui 
h Storia  don  puè:  tAUvagonare  l’eguale  ^ 
Tutto  oe  do  perfaaae  <^ndó  fé  ne  coalk 
dera  r immenfitk  delle  fpelè , la  grandezza 
delle  fue  intraprefe  , il  numero  .'delle  fue 
truppe,  e' la  continuazione  del  loroman- 
teni niente,  ancorché  foflero  inutili,  e non 
ftrviflTero  che  per  oftentazione.  • J 

13.  Cosi  quelle  feoperte  hanno  cam-i 
biato  lo  flato  di  Europa  , e in  quella 
forma  il  Commercio  ha  voluto  entrare 
nella  coflituzion  Ade’  fuoi  Stati . Il  Com- 
mereio  delle  due^ndie  è divenuto  si  ne-, 
cellario  all’  Europa  , che  chiunque  oggi- 
dì ne  lo  volelfe  diltaccare , quali  intie-i 
ramente  la  verrebbe  a difordinare’:;  IPorr.- 
roghefi  ridotti  ad  un  piccolo  cantone- del- 
la'Terra  non  avrebbero- quella  gran  ric-i 

V-  - cuez- 
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chezzc , che  ad  e{Ti  fomminiftraho  il  Bra- 
file,  r Africa,  e Tlndie  Orientali  . Gli 
Olandefi  che  poco  dopo  il  loro  ftabili mento 
fatto  all’ Indie  Orientali  li  videro  nello 
ftato  di  foltenere  gli  sforzi  di^  molte 
grandi  1^’otenze  farebbero  riltretti  nelle 
loro  maree  a vendere  della  birra , e del 

fórwaggìo  : * ':  • • T I 

14.  La  Spagna  tralTe  dal  mondo  che 
avea  /coperto  una  quantità  d oro , *e  d^ 
argento.  COSI  prodigiofo'  che  non  era  d^ 
paragonarli  a tutto  quello , che  /e  n er^ 
veduto  fino  a quel  tempo  . Ella  fi  Vidp 
nello  ftato  di  mettere  in  catene  l’Euror  • 
pa.,  come  avea  pollo  1’  America  , e po*  . 
co  mancò . che  non  arri  vaffe  alia  monar.i- 
chia  univerfale^  colle  ricchezze  nuo^ 
vo  mondo  . Ma  quelle  ricchezze  andarof  ^ 
so  polciaiad  iinafi&are  tante  Provincie,  ftrar. 
ni«rc*';,i;:chfl  cfeppero  per  mezza  delfit' 
loro  induftria  approfittarfeae  , e fecero^ 
vedere  che  non  bafta.  il  poflcdere  .tefori^ 
ina  è neceftàfia  la  .fcienza  ben  -^fto* 
di  rii, -e  maneggiarli 
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' 15.  L*  laghìltcìra  da  queftc  fcoperte  ^ 
altra  dall’ antica.  L’ impero  del  ma* 
èc  che  vorrebbe  vantare  è nato  dalle  ftu- 
pende  naviga^io^i  che  ha  intraprefe  , 9 
fial  nuovo  eftefo  C^fflamercio  che  ha  vo- 
luto abbracciare  neilHltre  parti  del  Mon- 
do per  foftenerlo  . 

ló.La  Francia  conobbe  la  flelTa  neeef* 
Sta . Ella  dovette  per  confeguenza  ani- 
Biare  le  fue  indufirie  , inoltrar  le  Tue 
tonquifte , fpedire  le  Tue  Colonie , ftabi- 
|ire  le  fue  Compagnie,  ed  armare  laJua 
marina  per  refi  liete,  e per  abbattere  l’al- 
tre  Nazioni , che  per  quella  via  ne  avreb- 
bero ottenuto  il  dominio  . Tutta  l’Europa 
adunque  dovette  entrare , ed  avere  la-  Tua 
l^te  nel  nuovo  Impero  , che  lì  volle 
formar  dal  Commercio , 

**  17.  Tale  forprenden  te  fpet  taccio  ha 
commofla  la  Terra . L’Uomo  ha.volutc^ 
vederla  tutta  per  approfittarfene  . Il  Mon- 
do fi  è girato  tante  volte,  9 feoiprepii!| 
jj  cerca  di  vedere  , 'e  di  fcuoprire  ^ L* 
oggetto  principale  di  quefie  fct^erte  .ò  il 
Comnacrcio  che  riguarda  tutte  le  cofe 
? ' che 
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die  fono  per  ufo  dell’  uomo , ' o come  là 
, Natura  le  ha  dare  , o *come  fe  n’  è fat- 
to qualche  cambiamento  . Ognuno  ia 
quello  punto  di  veduta  guarda  ia  fua  im- 
menfa  eltenlione  , e io  paragona  ad  ua 
Albero  , i cui  rami  coprono  tutto  il 
Globo  . 

i8.  Il  ritratto  che  ve  ,ne  ho  dato  ba- 
ila a darvene  una  idea  di  quello,  che  è 
accaduto  nell’ antico  Mondo  prima  ' della  ^ 
fcoperta  del  Nuovo  . Elfo  anzi  fervirk  a 
■ dimoilrare  che  col  Commercio  ' vanno 
unite  le  ricchezze  , la  potenza.,  /e  ia 
forza  dello  Stato YMa  perchè  quello  Spet- 
tacolo li  rivolgelTe  anche  al  mondo  prc* 
lente  , è necelfario  che  io  vi  dia  1’ ul- 
tima manb  . 

ip.  Quella  particolarmente  confille  in 
un  breve  profpetto  dell’attuale  Commer-  •. 
ciò  . Non  ve  ne  debbo  parlare  in  tutta 
la  fua  ellenfione,  perchè  ulcirei  troppa 
avanti,  ed  invece  di  elementi  vi  darei  un  . 
altra  opera . Mi  contenterò  di  darvene  un 
faggio , tanto  quanto  balla  al  mio  '^dife- 

r.//A  B , gno,  . 
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cioè  come  in  quefl’  epoca  la  più . 
gloriofa  ■' del  Coftimercio  la  fcienza  de-  . 
gli  ultimi  fatti  venga  in  foccorfo  del- 
ia fcienza  del  calcolo . Tutto  il  Mon-^ 
do  vi  entra  , perchè  tutto  il  mondo  , 
dove  più,  dove  meno,  è in  Commercio. 
E COSI  avrete  T ultima. prova,  che  nafce 
dai  fatti  di  quanto  vi  ho  detto  in  que- 
lle Iftruzioni  » i ” ■ 
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'/  ',1..  .:  . Del  Portogallo,  ^ 

I.  TL  Portogallo  è il  Regno  più  occì# 
X elencale  dell’ Europa  : è bagnato  all- 
Oveft , e al  Sud  cfàll’  Oceano  Atlantico 
aU’Eft,  e al  Nord  guarda  la  Spagna. 

2.  Non  vi  è Regno  in  Europa,  ch« 
abbia  il  fuo  Re , e che  ha  meno  eftefo 
quanto  quello  , e nell’  illeflb  tempo  non 
ve  n’è  uno,  che  abbia  tanto  inoltrato 
Commercio  , e che  l’ abbia  fatto  compa- 

■ fire  per  qualche  tempo  con  tanca  gran* 
dezza . 

3.  (Quando  i Pprtoghefi  arrivarono 
nell’ Indie  vi  trovarono  il  Commercio 

' traile  mani  de’  Saraceni  , degli  Arabi  •, 
c degli  Armeni  , e di  altri  popoli  di 
Oriente , quali  tutti  Maomettani  . Riu- 
fci  ad  elft  di  attaccarli  , e di  ‘cacciarli 
da  quei  porti  , e fl^fsro  la  loro  po- 
tenza fopra  tutta  la  Coda  del  Ma- 
labar , nel  Golfo  Perfico , nel  Mar  Rof- 
fo , fopra  una  parte  della  Coda  di  Cora- 
' , B 2 man- 
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mandel  . Regnarono  nelle  Molucche , in 
Ceilan  , nell’ Ifole  della  Sonda,  e lo  fla- 
bilimento  che  aveano  in  Macao  gli  alTi- 
curava  del  Commercio  della  Cina , e del 
Giappone.  Aveano  ancora  diverfe  fortez- 
ze nella  parte  Orientale  dell’ Africa,  nel 
Mozambico , da  Sofala  fino  a Melinda  , 
cd  erano  padroni  del  Commercio  del 
Congo,  di  Angola,  e delle  colle  della 
Guinea. 

4.  1 Portoghefi  padroni  di  quello  Com- 
mercio divennero  potenti  non  meno  in 
Afia,  che  in  Europa.  Tutti  i Commer- 
cianti accorfero  in  Lisbona  , dacché  fu‘ 
conofciuto  quello  nuovo  canale  delle  ric- 
chezze deir  Indie.  AlelTandria  fu  abban- 
donata , e ferviva  folamente  per  com- 
prare tappeti  , ed  altri  articoli  dell’Egit- 
to, e dell’  Oriente . 

5.  Aveano  ancora  tentato  di  aprire  un 
Commercio  colla  Cina , ma  poi  non  riu- 
fcì  quella  intraprefa  -,  a riferba  dell’  elfe- 
re  a loro  donata  l’ ifola  di  Macao  , che 
oggidì  è una  parte  del  loro  dominio  nell* 
/^iìa . Nel  1542.  fcuoprirono  per  cafiia* 
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lith  il  Giappone , e dove  prima  s’ intro- 
duflero  in  qualità  di  Apoftoli , e poi  in 
quella  di  Mercanti  . Ma  col  tempo  ne 
furono  difgraziatamente  cacciati , e cefsò 
qualunque  idea  di  Commercio  , che  vi 
potevano  avere . 

6.  La  fcoperta  del  Brafile  , che  fuc- 
cefle  nel  1501.  arricch'i  il  Portogallo  di 
una  SI  valla  parte  deH’America  Meridiona- 
le . Le  miniere  d oro , che  vi  fi  fcuo- 
prirono  alla  fine  del  fecolo  decimo  fetti- 
rlio  , e quelle  di  diamante  alla  metà  del 
decimo  ottavo  diedero  una  nuova  at- 
tività al  Portogallo  . Eflo  n’  è ancora 
in  pofleflb  malgrado  gli  sforzi  degli  Olan- 
defi  , che  dopo  averlo  fpogliato  di  quali 
tutto  quello  , che  poflTedeva  nell’ Indie, 
volevano  anche  llrappargli  il  Brafile . 

7.  Le  fue  gran  Gonquille  nell’ una,  e 
nell  altra  India , i fuoi  llabilimenti  nel- 
le Colle  deir  Africa , il  polTeffo  dell’Ifo- 
Je  Azore,  di  Madera  , e del  Capo  Verde 
avrebbero  Ibllenuto  lungo  tempo  quello 
Commercio  fe  non  fofle  accaduta  l’unio- 
ne dei  Portogallo  colla  Spagna  . Quella 

B i unio-  , - 
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unione  che  fu  fatale  al  Commercio  del 
Portoglieli  accadde  nel  1580.,  ed  allora 
i medefimi  divenuti  fudditi  degli  Spa- 
gnuoli  , furono  nemici  degli  Oiandeli  , 
che  combattevano  colla  Spagna,. 

8.  L’Olanda  gli  tolfe  il  Braille  , una 
gran  parte  delle  conquide  nell’  Indie  O- 
rientali , qualche  Colonia  nell’  Africa  , e 
quantunque  fotto  il  nuovo  Re  della  Ca- 
la di  Braganza  avelfe  ripigliato  i fuoi 
dritti  , rientrando  nei  polTeflo  del.  Brail- 
le,’e  negli  ftabilimenti  delle  Code  dell’ 
Africa  , quello  dell’ Indie  non  lì  è mai 
più  riftabilito  . 

p.  Lisbona  col  fuo  Commercio  non' 
è più  da  paragonarfi  a quello  che  al- 
tra volta  faceva  , quando  tutte  le  ric- 
chezze del  Seno  Perfico  , deil’  Arabia  ^ 
degli  Stati-  del  Mogol  , delie  Coite 
dell’  India'  , dèlia  Cina  , deb  Giap- 
pone , e di  tutte  T Ifole  di  quella  va- 
lla parte  dell’  Oceano  al  di  la  della 
Linea  venivano  a radunarfi  in  Goa , ca- 
pitale delle  loro  conquide  "nell’ Indie  O- 
rientali , e arrivavano  a Lisbona  fù  nu-  -- 

^ . nie- 
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merofe  flotte  per  eflervi  diftribuite  a tut- 
le  Nazioni  dì  Europa  per  Je  fole  matti 
dei  Portoglieli . 

10.  Varie  furono  le  cagioni  della  de- 
cadenza de’  Portoghefì  nell’  Indie  ^ ma 
io  vi  dii6  in  breve  quelle  , che  hanno 
relazione  al  Gommercio  • Si  può  di^re 
che  nel  tempo  della  feoperta  fatta  dal 
Portogallo  , i principi  politici  del  Com- 
mercio, della  potenza  degli  flati  , de* 
vantaggi  delle  conquifte  , della  maniera 
di  ftdbilire  , e coufervare  le  Colonie,  e 
della  utilità  che  ne  pofl'a  ritrarre  la  capi- 
tale non  erano  ancora  conofeiuti  , 

11.  Quefla  picciola  nazione  trovandoli 
nel  tempo  ifteflb  padrona  del  più  ricco  , 
e del  più  vaflo  commercio  del  A-^lfedo  ^ 
fi  vide  fubito''  comporta  di  mercanti  , di 
agenti , e di  marinari  , che  le  lugnhe 
navigazioni  andavano  diflruggendo , EtVa 
perdette  cosi  il  fondamento  di  ogni  po- 
tenza reale  , l’agricoltura  , Pindurtria 
nazionale , e la  popolazione  , Non  vi  fu 
proporzione  tra  il  fuo  commercio  y ed  i 
mezzi  di  continuarlo . 
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12.  Fece  anche  peggio; volle  diventa- 
re conquiftratricc , ed  abbracciò  una  e- 
ftenfione  di  terreno  che  qualunque  altra 
nazione  di  Europa  non  potrebbe  confer- 
. vare  fenza  indebolirli  . Così  la  Nazione 
che  non  ebbe  mai  fpirito  di  Commercio 
prefe  quello  delle  rapine, 

13.  Ella  non  avea  gran  popolazione , e 
- pure  dovette  efaurirfi  in  foldati , in  ma- 
rinari , ed  in  coloni . 

14.  Allora  fu  che  in  Portogallo  fi  vi- 
de una  ricchezza  ecceflìva  , ed  una  cc- 
celTiva  miferia , Non  vi  erano  altri  ric- 
chi che  quelli  , che  aveano  occupato 
qualche  impiego  nell’  Indie  , mentre  1’ 
agricoltore  che  non  trovava  chi  l’ajutaf- 

' fé  0b'  fuoi  travagli  ; gli  artefici , a qua- 
li mancavano  i lavoranti , abbandonando 
ben  prefio  i loro  mefiieri,  furono  ridotti 
,ad  una  indigenza  . ' ' 

' 15.  Così  i Mori  abbattuti  , gl’  India- 

ni fommeflì  ,"^i  Turchi  avviliti , roro,  é 
-Targento  fparfi  in  abbondanza  per  tutto 

Portogallo  fecero  trall’  altre  cagioni  , 
che  per  correre  dietro  a.  metalli  , dietro 
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*ad  oggetti  brillanti , fi  trafcurarono  i be’-  , 
ni  effettivi , lamminifirazione  delle 
e delle  manifatture  . Il  tempo  , giudice 
fupremo  della  politica , non  tardò  molto 
a giuftificare  quella  verità . 

■ i6.  Quello  Commercio  che  fi  faceva 

coir  Indie , e col  Brafile  era  alimentato 
colle  mercanzie  delle  proprie  fabbriche  , 
e delle  proprie  manifatture  . La  rivolu- 
zione che  fece  mettere  il  Duca  di  bra* 
ganza  fui  trono  di  Portogallo  lo  fece  ri- 
volgere  contro  agli  Spagnuoii  , e ad  ab- 
bandonare i fuoi  artefici  , e le  fue  ter- 
re . La  guerra  per  la  fuccelTione  di  Spa- 
gna , dove  prefe  partito  per  la  Cafa  d 
Aulirla  gli  fece  riguardar  la  Francia  co- 
me fua  nemica  , e propofe  una  nuova 
alleanza  all’  Inghilterra  per  fottrarfi  dal 
pericolo  , onde  era  minacciato  . 

17.  La  Corte  di  Londra,  che  in  ogni 
tempo  ha  riguardato  il  Commercio  come 
la  bafe  della  fua  potenza , fi  approfittò  di 
quella  occafione  per  ellendere  il  fuo,  efigen- 
• do  dai  Portoghefi  i più  gran  privilegi . Noti 
fi  vide  più  nei  porti  di  Portogallo  che  la. 

ban- 


r _ Dy  Googli 


irSTAUZlONI 

bandiera  Inglefe.  Le  manifatture  di  Lis- 
bona , .e  dell’  altre  Città  caddero  fenza 
poter  foftenere  la  concorrenza  di  quelle 
cieli’ Inghilterra . Cosi  gl’ Inglefi  vennero 
ad  eflfere  intieramente  padroni  di  tutto  il 
Commercio  dei  Portogheti  , Ma  quella 
Potenza  oggidì  piu  illuminata  intorno  ai 
fuoi  veri  interelfi,  mi  pare,  che  fia  rifolu- 
ta  dì  liberare  il  Tuo  Commercio  dall'?aiv 
guftie  impollegli  dai  Trattati  di  Com- 
mercio conchiuli  tra  lei  , e i principali 
Stati  di  Europa , ed  abbia*  imitato  1’  al- 
tre Nazioni  a voler  dividere  quel  Com- 
mercio, che  gl’Ingleli  vi  facevano  efclu- 
lìvamente. 

i8.  Eccovi  ora  lo  flato  prefente  del 
fuo  Commercio  . Quefto  paefe  ha  un^ 
eflenfione  di  1875.  miglia  quadrate  , e 
conta  due  milioni  di  abitanti , 
i vip;.  Il  Póftogallo^  dopo  aver  folopof- 
feduti  tutt’ i tefori  delle  Cpfte  Occiden* 
tali^,  ed ^ Orientali  dell’ Africa  > c quelli 
delie<  graad’  Indie  , di  cui  avea-  fatta  la 
conquifta';  oggi  anche  è in.  poffeflo  de* 
grandi  H^billmenti  in  nue^e  due  parti. 
■/  ' del 
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’M  Mondo , e dì  uno  dei  piò  ricchi  > e 
de  più  yaftiPaefi  dell’ America,  e prelen- 
ta agli  òcchi  dello  Spettatore  uno  dei 
fondi  più  doviziofi  , e più  intereffanti 
<Ìel  Commercio  dell’Europa. 

20.Le  Colonie  Portogheli  fono  nel  Mar 
d’  Atlante  all’  Ifole  Azore , a Madera  un* 
delle  Canarie  , nell’ Ifola  del  Capo,  e a 
S.  Tommafo  . In  Africa  il  Portogallo 
poffiedc  Macagnan  , alcuni  Porti  nel  Re- 
gno  di  Loango  , di  Congo , e d Ang^ 
la  nel  Monopotama  , e lungo  la  Colta 
de’  Caffri  , c finalmente  il  bel  porto  di 
Moiambicò  fulla  Colla  del  Zanguebar  . t 

2i:  L’  Afia  , come  vi  ho'  detto  ^ 
dòpo  le  prime  feoperre  era  <jiMì  tutta 
in  mano  dei  Portoghefi  . Ma  poi  per 
voglia  d’  impadronirfi  del  loro  Com* 
mercio  foffrirono  delle  gran  perdite  dal- 
la parte  dì  altre  Nazioni  Europee  . Al 
prefente  vi  poffeggotio  alcuni  tratti  delle 
Provincie  di  Gambaja  , di  Cunian  , e di 
Culli m . Hanho  pure  la  citt^  di  Goa , quel- 
la dì  Diu  ,*e  quella  di  Macao  nell’ Ifola 
dello  fteflb  nome  In  America  poi  han- 
..  ' no 
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'1)0  'là  Signoria  del  Brafìle , di  una  parrc 
delia  Guiana  , e di  un  altra  . Jelw«Parà^ 
^ai . . ^ ■ 

- 2 2.  Il  Brafile  è per  lo  Portogallo,  ciòj 
che  il  Perù.,  èd  il  Medico  fono  per  la 
Spagna.  Di  là  riceve  quell’ immenfe  ric- 
chezze , colle  ^quali  fa  compra  delle  mer- 
ci, che  gli  fon  neceflarie  per  lo  proprio* 
confurao , e per  quello  delle  fue  Colonie^ 
Qdefte  merci  conhdono  in  quali  tutto 
, ciò'v'xh’ è'  deceflarib  a’  bifogni,  agli  agì/’ 
ai  piaceri , ed  al  luflb . 

^ 23.11  Brafilè  fornifce  un  anno  per Tal- 
tro  incirca  undici  . milioni  di  teudl^df  . 
oro . - — ^ 

j • 24.  Wceve  fila* , carta  pece , rame , 
adì  , travi  alberi  di  navi  , niadice  y 
canape  , e lino . - 

• 25.  Il  Portogallo  fornifce  al  Commer- 
cio moke. mercanzie  , tanto  di  fua  prò- 
duz^ìqoe , quanto  di  quelle  delle  fue  Co- 
lonie , e ne  riceve  in  maggior  quahtitàj"'^ 
,I  principali  articoli  di  fue  produzioni  , ’ 
che  fi  trafportano  allo  Straniero-,  fono 
, vini,  lane^,  olio,  anifi  , uve  ordinarie,  ' 
, - ’ man- 
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mandorle,  fichi  fècchi,  melarance,  limo- 
ni frefchi  , e confettati  , fall , fommaco, 
pefce  falato , ed  altri  articoli  di  minor 
importanza . 

26.  Le  produzioni  delle  fue  Colonie 
•fono  diamanti  del  Brafile  , e dell’  In- 
dia , topazj  , cotoni  , zuccheri  , tabac- 
chi , pepe , indaco  , legno  proprio  alla 
tintura , e all’  intarfiatura  , cuoj  , noci  , 

' cacao , caffè , varie  forte  di  droghe  , al- 
cune qualità  comuni  di  fpezierie  , bale- 
ne , cuoj  crudi  e conciati , denti  di  E- 
lefante . 

27.  Riceve  dallo  Straniero  grani , ftof- 
fe  di  feta,  e di  lana  , cappelli  di  lana  , 
e di  caftoro , tela  , ferro  , fpalmature  , 
catrame  ec.  Il  Portogallo  non  fa  cabotag- 
gio : il  fuo  intereife  dunque  confile  a 
procurarfi  l’efportazione , e l’importazio- 
ne di  tutte  quelle  materie  nella  maniera 
la  pih  vantaggi ofa  . L’ otterrebbe  colla 
concorrenza  la  più  eftefa  degli  Stranieri, 
che  polTono  comprare  il  fuo  fuperfluo , e 
apportargli  l’ abbondanza  delle  mercanzie, 
che  gli  mancano . 
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28.  I Francefi , gli  Olandefi , e gl’In* 
glefi , hanno  eafe  , e Confoli  habiliti  à . 
Lisbona  . Gl’  Inglefi  hanno  un  Con  fole 
anche  a Porto,  e fattorie  a Viana  , Fi- 
geira  , Faro , c nell’  Ifola  di  Madera,  In 
quelli  magazzini  i Portoghefi  vanno  i 
provvederli  delle  mercanzie , di  cui  han- 
no bifogno  per  lo  loro  Commercio  nell’ 
India,  di  Guinea,  dei  Bralìle,  e per  lo 
confurno  interiore  del  Portogallo  . I 
Portoghefi  adunque  polTono'  confiderarfi 
come  i Commi  flìonarj  de’  fqralUeri  ftar 
bili  ti  nel  loro  Paefe . V ; , 

La  Provincia  di  Ellremadura  è ri- 
putata ‘la  più  fertile  ; quella  di  Aientej^ 
produce  più  olio.  Quella' derrata  abbon- 
da in  generale  in  tutto  il  paefe  , ficcor 
tre  ancora  il  vino  ‘ 

' ^o.  Il  Com-mercio  del  Portogallo  è ia 

veritù  affai  e{lefo,ma  non  ne  ricava  uà 
gran  vantaggio  . Le -produzioni  del  pa^ 
ie  , quelle  'delle  loro  po'fl'ciTioni  nell’  akr’tJ 
parti  del  Mondo  , le  ricchezze  che  veo^ 
'gono  dall’America,  tatto  fi  cambia  eo^ 
quelle  , che'  vi 'portano  - gli  altri  -popoli 

di 
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di  Europa , coi  quali  commerciano  , e 
fpecialmentc  cogringlefi,  che  procurano 
ad  effi  dei  grani  , e mercanzie  manilat- 
turate . 

31.  Lisbona  capitale  del  Portogallo,  e 
refidenza  del  Re  è lìtuata  Tulle  rive  del 
Taga  nel  luogo , dove  quello  fiume  fca- 
rica  le  Tue  acque  nel  mare  . Ella  è l’in- 
trapofto  di  tutto  quello , che  i Portoghe- 
fi  tirano  dalle  loro  altre  pofl'effioni  . Il 
Tuo  porto  è vallo,  profondo  , ficuro  , c 
comodo  . 

32.  Il  Commercio  di  efportazione  di’ 
Lisbona  è conlìderabile  : con  lille  princi- 
palmente in  tabacco,  zucchero,  cuoi,  e 
legni  per  la  tintura  , articoli , che  tutti 
vengono  dal  Brafile  in  quéfta  Citta  . Con- 
fille  ancora  in  lana,  oglio  d’oliva  che 
lì  tirano  da  diverfe  provincie  del  Regno. 

33.  Il  Commercio  d’importazione  di 
Lisbona  confilte  in  tele  bianche  di  Ale^ 
magna , drappi , Itoffe  di  lana  d’ Inghil- 
terra , ftoffe  di  feta , grani , ferro , e in 
molti  altri  articoli  • 
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**  34;  Lisbona  , e Porto , o ‘ Oporto  fono 
le  Città  di  Portogallo  più  ricche  , e le 
più  commercianti  . Non  ve  a è altra  , 
che  mantenga  un  commercio  così  attivo 
cogli  flranieri,e  colle  pofleflioni  de’ Por- 
Toghefi  nelle  quattro  parti  dei  Mondo  . 

35.  Le  manifatture  delle  tele,  e dei 
cappelli  di  Porto , e delie  fue  vicinanze 
fono  alTai  confiderabili , e molto  contri- 
buifcono  ad  accrefcere  il  fuò  commercio 
colle  mentovate  pofleffioni . Il  fuo  com- 
mercio principale  collo  ftraniero  confifte 
principalmente  in  vino  , olio  , fommacco, 
aranci , limoni , e le  mercanzie  del  Bra- 
file , come  fi  fa  in  Lisbona . 

' 3^.11  Trattato  del  dì  27.Decenibrei703. 
donde  in 'una  certa  maniera  fi  da  1»' 
privativa  del  Regno  a i panni  , ftoffe  , 
e tele  dell’Inghilterra  fa  che  le  ricchez- 
ze del  Brafile  paffìno  a Londra  . La  di- 
minuzione di  un  terzo  dei  diritti  di  do- 
gana che  gl’ In  gle  fi -'accordano  ai  vini 'di 
Portogallo  a preferenza  dei  Francefi  no» 
farà  mai  un  articolo  .di  • guadagno  equi; 
valente  a quello , che  reca  all’  Inghilter- 
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ra  lo  fpacclo  delle  ftoffè  nei  doniinj  Por* 
toghefi . 

37.  L’ articolo  fedo  del  Trattato  di 
Utrecht  che  riguarda  il  commercio  Team* 
bievole  delle  Nazioni  Spagnuola , e Por- 
toghefe  accorda  a quell’ ultima  il  pofleflb 
della  Colonia  del  Sagramento  , polla  fui 
fiume  della  Piata , a condizione  di  non 
introdurre  merci  di  forte  alcuna  nelle 
polfelìioni  Spagnuole  di  America  , e di 
non  predar  favore  a foraftieri  che  volef- 
iero  introdurle  . Quello  è dato  il  moti- 
vo , per.  cui**  la  Spagna  fece  atterrare  le^ 
fortificazioni  della  Colonia  'V  che  nella 
pace  del  1778.  redò  agli  Spagnuoli . 

38.  Ma  la  faggia  Regina  Mafia  col 

ricuperare  l’ importante  Ifola  di  S.  Cata* 
rina  , colla  determinazione  dei  confini  del 
Brafile  col  Paraguai  , e col  Perù  , coll* 
acquido  di  molti  Paefi  , che  daranno  in 
avvenire  maggiore  edenfione  ai  commer- 
cio Portoghefe  , col  promuovere  T AgrK 
coltura  , e le  Arti , con  toglierle  gl’  impe- 
dimenti che  provava  il  Commercio  dei 
vini  nella  Città. di  Oporto,  coll’idituzio» 
...  T.///.  ’ C • • ne 
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ne  nel''i78o.  di  un  Accademia  fimile  a 
- quella  di  Parigi , e di  Pecerburg  perchè 
fiorilVero  le  Scienze  non  ha  mancato  di 
badare  alla  profperitli  del  Portogallo  . 

Eppure  quella  Nazione  non  ri- 
trae tutti  quei  vantaggi  , che  le  pò- 
irebbe  promettere  11  Tuo  Commercro  . Elìì 
fi  contentano  del  Commercio  della  'Gui- 
• nea  , di  Goa  , di  Diu  , di  Macao  , e 
del  Brafile  , e làfciano  altre  Nazioni  di 
venire  prelTo  di  loro  . Non  c vi  è quaCi 
alcun  Vafcello  Portoghefe  che  vada  a porta- 
re, o caricar  mercanzie  nei  Porti.Europpi. 

40.  Pare  che  nel  Portogallo  ila  maf- 
fima  di  Stato  il  comprar  dall’  eftraneo 
quello  che  potrebbe  efler  fatto  nel  pro- 
prio Paefe  . Gflnglefi  fanno  col  Porto- 
gallo un  Commercio  ahai  vantaggiofo  . 
,^Gli  Olandefi  , i Francefi  , gli  Ambur- 
ghefi  non  ci  guadagnano. meno  .*  il  Com- 
mercio che  fa  coll’Italia  è fopra  Vafcel- 
' li  Genovefi  . La  Svezia  adopra  cinque, 
Q fei  navi  in  quello  folo  Commercio,  c 
in  fomma  dalla  fola  Spagna  può  lufin- 
earfi  il  Portogallo  di  guadagnar  qualche 

. "CAP. 
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A P.  IV.- 
Della  Spagna . 

t 

I..T"  A Spagna  ha  avuto  un  gran  no* 

• I ^ me  in  Commercio  . Tutte  T eù 
ne  hanno  parlato.,  ma  quello  che  ci  ha 
prefentato  in  queft’  ultima  epoca  merita 
tutta  r attenzione  del  Filofofo  , e del 
Politico.  ' • : 

2.  La  Spagna  padrona  degl’  immenli 
terori  del  Nuovo  Mondo  diede  alle 
Arti  una  nuova  attiviti  . L’  abbondan- 
za dell’argento  che  venne  dall’  Ame- 

' rica  fu  cosi  confiderabiie  che  tutta  l’Eu- 
ropa fe  ne  rifenti  , e fi  vide  in  ogni 
, parte  una  emulazione,  una  attiviti,  una 
';indufiria,  di  cui  non  fe  n’ erano  veduti 
fino  a quel  tempo  gli  efernpj. 

3.  Il  giro  del  Mondo  parve  un  pro-  ‘ 
digio , allorché,  gli  Spagnuoli  folto  la 
condotta  di  Magellano  lo  fecero  la  prima 
volta  . Magellano  fcuopri  nel  151^.  per 

; la  Spagna*  lo  Stretto  , che  porta  il  fuo  no- 
^e*  entrò  il  primo  nel  Mar  del  Sud  , 

C 2 fèuo- 
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fcuopri  rifole  Marianne  , e una  dell^’ 
filippine,  dove  inori  / Le  Filippine  fur 
no  alla  tefta  dcirAfia,  adiacenti  alla  Ci-  ; 
na,  ed  al  Giappone*.  Il  Re  di  Spagliavi 
tiene  degli  Ufizlali  , c delle  Guarnigio- 
ni, e tutte  le  Nazioni  deli  India  vi  man- 
dano delle  mercanzie . 

4.  I nuovi  domini  , ; le  miniere  pm' 
ricche  , una  numerofa  circolazione  , cit- 
tadini faggi , laborìofi  , e pieni  d’ indù-  ' 
llrie  fecero  dare  alla  Spagna  un  tuono  , 
che  allarmò  1’  altre  potenze  di  Europa  . 

Ella  avea  le  fue  fabbriche  , c le  fue  ma- 
nifatture ■ i fuoi  drappi,  le  fue  lane,  le 
fue  fete  , il  fuo  vino  , il  fuo  oglio , i 
fuoi  frutti , e l’ altre  fue  produzioni  era- 
no ricercate  da  tutte  le  Nazioni . ^ v 

5.  Negli  ultimi  anni  del  regno  di  FL 
lippo  II.  la  fola  Citta  di  Siviglia  con-  , 
tava  nel  fuo  recinto  feflantamila  tclaj 

di  feta  . I panni  di  Segovia  erano  con- 
fidcrati  come  i panni  più  belli^  di  tutta 
r Europa  . L’ Oriente , e l’Italia  inrer^ 
preferivano  quelli  di  Catalogna  a quanti 
fe  ne  Mero  labbricati  da  qualunque  al-  , 
, ' ' tra 
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tra  nazione!  Nella  fola  fiera  di  Medina 
fi  rraffieavano  cento  cinquanta  milioni  di 
feudi  in  lettere  di  cambio  , quantunque 
quefta  non  fòffe  la  prima  del  Regno  , 
ove  fi  facefle  il  -maggior  commercio  . 

6.  Qijefii  vantaggi  facevano  credere  che 
ella  non  tarderebbe  ad  effere  il  centra 
delle  ricchezze  , e la  dominatrice  dell’ 
Univerfo  . Ma  le  tante  guerre  che  do* 
vette  foftenere  cominciarono  a farla  de- 
cadere dal  fuo  fplendore  w La  popolazio-  ' 
ne  cominciò  a mancar  per  mezzo  delle 
guerre  , e dell’ emigrazioni  : le  fete  di 
Valenza,  le  belle  lane  d’ Andaluzia  , e 
di  Cartiglia  non  furono  d’ allora  in  poi 
piu  lavorate  dalle  mani  degli  Spagnuoli.'' 
Senza  commercio , e fenza  vafcelli  , le 

. fue  pofTeffioni  nel  vecchio,  e nel  nuovo 
Mondo  fi  trovarono  alia  diferezione  dei 
fuoi  nemici  , e i tefori  dell’America  non 
facevano  che  paflare  in  Ifpagna  fenza  re- 
rtarvi  , parendo  che  erta  feavafife  le  fuè 
miniere  Come  per  eommilfione. 

7.  Cosi  in  breve  tempo  quella  fertile 
penifola , che  malgrado  le  troppo  frequeii*  ’ 

^ ’ G 3 li 
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ti  ficcità  alle  quali  foggiace  , fommini- 
ftrava  gli  alimenti  a tredici  in  quattor- 
dici milioni  di  perfone , che  quivi  abi- 
tavano avanti  la  fcoperta  del  nuovo  Mon- 
do , e eh’  era  fiata  ne’  fecoli  più  ri  moti 
da  noi  il  granajo  di  Roma  , e di  tutta 
r Italia,  fu  veduta  ricoperta  di  piante  fil- 
veflri , e di  fpine  . Filippo  IV.  padrone 
delle  ricchifTime  miniere  del  Meffico  , e 
del  Perù  vide  cangiarli  in  un  illan^te  il 
Tuo  oro  in  rame  , talché  fu  coflretto  di 
innalzare  le  monete  dì  quello  abietto  me- 
tallo quafi  al  prezzo  di  quelle  di  ar- 
gento . 

8.  Quello  mezzo  fempre  fatale  a ch-i 
è forzato  a ricorrervi  accelerò  la  fua 
'‘rovina  . Un  fallimento  , ed  il  difere-'' 
diro  che  ne  venne  non  furono  il  ter- 
mine delle  fue  feiagure  : convenne  che 
al  fagrifizio  del  fuo  onore  , e della  Tua 
gloria  uniflé  1’ umiliazione  • di  confefiarli 
vinta,  e di  cercar  la  pace  a quei  nemi- 
ci, una  volta  anche  fuoi  fudditi,  e che 
avea  trattato  con  tanto  fallo . 
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p.  Ma  nel  fecolo  decimo  ottavo  fi  fo- 
no invefHgate  ottime  llrade  per  riftabi- 
• lidi  in^  uno  ftaro  relativamente  ari  paf- 
iato . Filippo  V.  ebbe  una  cura  partico- 
lare di  riformar  gli  abufi  , che  fi  erano 
. radicati  per  cosi  dire  in  tutte  le  parti 
• deirarnminifirazione  . D.  Carlos  arriva- 
to in  Ifpagna  col  nome  di  Carlo  IIL  ha 
fatto  gli  ultimi  sforzi  per  dare  un  nuo- 
vo afpetto  a quella  vafia  Monarchia  . 

IO.  La  Spagna  vide  da  tutte  le  parti 
, rinovar  le  fue  antiche  indufirie  : ella  è . 
ben  coltivata , e le  fùe  produzioni  natu- 
rali le  promettono  un  commercio  attivo  ' \ 

affai  importante  ella  ha  fabbriche  di 
drappi  , ftoffe  di  feta  , e tele  : la  fua 
navigazione  , e commercio  fi  efiendono 
così  in  Europa  , come  in  America . Le  , . 
fue  colonie  fono  meglio  coltivate  , e la 
■'  . liberth  accordata  dal  Governo  a fuoi  fud- 
_ diti  di  Europa  di  trafficare  dai  loro  por- 
ti in  quelli  di  alcune  provincie  di  Ame- 
rica , contribuire  molto  ad  incoraggire 
nelle  colonie  la  coltura  delle  derrate  . 

, . ■ I C4  it- 
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1 1.  Gli  Scrittori  economici  vorrebbero 
qualche  cofa  di  più  per  rendere  miglio- 
re quello  commercio  / vorrebbero  che  la 
Spagna  deffe  il  libero  acceflb  a tutti  gli 
abitanti  del  nuovo  mondo,  perchè  potef- 
fero  tra  di  loro  comunicare  per  via  del 
Commercio  , e cosi  ftabilirvi  quella  fe- 
lice concorrenza , che  è la  più  capace  di 
eccitare  T indolirla  . Quella  farebbe  ope- 
ra del  tempo , poiché  lì  fono  giù  fegna- 
rte  le  vie  per  giungere  a quelli  grandi 
oggetti . 

12.  Eccovi  ora  ri  dea  della  fua  prefen- 
te  fituazione  rifpetto  al  Commercio-  . 
Quello  Paefe  poffiede  . una  eftenfione  di 
miglia  quadrate  8500.  e conta  fette  mi- 
lioni di  abitanti . Si  feparà  al  Nord  del- 
la Francia  per  mezzo  dei  Pirenei , ha  ali’ 
Oriente , e ai  Mezzogiorno  il  Mediterra- 
neo , air  Occidente , e al  Nord-Ovdl  è 
bagnata  dell’Oceano. 


13.  La  Spagna  avrebbe  più  grano  di 


quello  che  ne  ha  bifogno  , fe  la  man- 
canza dei  fiumi  navigabili  ^ e di  co- 
municazione non  folTe  un  oltacolo  al  traf 

« - - . 
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■^orto  dì  una  provincia  all’  altra  . Ecco 
perchè  quella  provincia  , che  lo  produr-* 
‘rebbe  non  ne  coltiva  tanto  , fe  non  quan- 
to bafta  per  lo  Tuo  confumo  , e quella , 
che  n’è  Iterile  ricorre  allo  ftraniero. 

14.  Si  trovano  in  Ifpagna  i più  belli 
frutti,  che  fi  pofibno  vedere,  pera,  oli- 
vi , fichi , uva  di  Corinto  , aranci  , li* 
moni  , mela  granata  , ed  altro  * La  Ma- 
nica y e l’Andalufia  producono  il  zafi’era- 
no  in  tanta  abbondanza , che  ne  pofibno 
provvedere  tutta  1’  Europa  . 

15.  Le  Provincie,  dove  fi  fa  il  vino 
fono  le  due  Caftiglle,  l’ Aragona,  la  Ca- 
talogna , la  Valenza  , 1’  AndaJufia  , la 
Navarra , e la  Galizia  * Se  ne  trarport,^ 
iti  gran  quantith  , come  ancora  dì  acqua- 
vita  , e d’olio.  Le  Provincie  di  Grana- 
da , e di  Valenza  producono  le  canne  a’ 
zucchero  : fi  coltiva  il  rifo  a Valenza , e 
a Catalogna , ficcome  ancora  la  feta  . Il 
miele  vi  è abbondante  ; il  regno  è prov- 
veduto anche  di  falò  nelle  provincie  me* 
ridionali  , e particolarmente  filile  corte  y 
e tra  quelle  quelle  di  Andalufia,  Valen-r 
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za,  nell’  Ifole  di  Maiorica , lulca,  c For- 
•mentero . 

16.  Le  montagne  fom m in iftrano  legnai' 
*me  per  la  fabbrica  delle  Navi , catrame, 
e pece . Strabone  ci  fa  fapere  che  non 
folamente  i Monti.  Pirenei  , la  Sierra 
Morena , T Anclalufia  , ed  il  vallo  terri* 
torio  di  Cadice , ma  ancora  T intiera  Spa- 
gna non  era  che  una  miniera  d’  oro , e 
d’ argento  . Ella  avea  ancora  una  fertili- . 
ta  da  non  poterfi  concepire  , nel  che  lì 
dillingueva  dagli  altri  paefi,  dove  vi  fo-  ’ 
no  miniere  . Al  prefente  le  miniere  d’  ' 
oro,  e d’ argento. non  li  trovano  perchè 

fi  vogliono  tirare  si  preziolì  metalli  dall’  .< 
America . Si  lavora  però  in  quelle  di  ’ 
ferro  , di  fiagno  , piombo  , cinabro  , alu-  ' 
me , Cadmio  , Antimonio  , diamanti  , 
’ametifti  , ed  altre  pietre  preziofe , argen- 
to vivo  &c. 

17.  Il  Commercio  che  la  Spagna  fa' 
collo  llraniero  confifte  da  una  parte  in  ; 
mercanzie  delle  produzioni  del  Regno,® 
dall’  altra  parte  nelle  derrate  dell’  Ameri- 
ca . Quello  che  fa  cogli  Europei , e par-.  ' 

ti- 
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-ficolarmente  colla  Francia  , Ingtikerra 
ed  Olanda  è per  eflà  rovinofo  , perchè 
riceve  immenfe  quantica  di  mercanzie  di 
' t ogni  forca  da  quefte  ire  Nazioni  , e te 
derrate  che  loro  dà  iti  ritorno  non  bafta* 
no  a pagarne  la  terza  parte  . Bi  fogna  pa^ 
gare  l’ altre  due  porzioni  coi  prodotti , e 
■ Éefori  del  nuovo  Mondo . 

' * i 8.  Madrid,  capitale  di  tutta  la  Spagna:, 
Cóme  della  >nuova  Caftiglia  fituara  in  una 
bella  pianura  , e cinta  da  colline  ame-  . 
niffime , non  oftante  di  eflere  nel  cuore 
del  Regno  è l’anima  perè  del  Commer* 
ciò  Spagnuolo.  Ha  le  fue  manifatture  ^ 
ftoffe  di  fece , e di  lana , fabbrica  di  por* 
cellana,  Capitalifti  affai  ricchi,  Banchie- 
ri , che  non  lo  fono  meno , e cafe  com* 
mercianti  di  lana , che  hanno  le  corri f- 
pondenze  non  folamerrte  coi  negozianti  y 
che  rifiedono  nei  porti  di  mare  di  que-  ' 
fto  Regno  ma  anche  colle  principali  Cit- 
tà di  Commercio  di  Europa . ^ 

ip.  Cadice  però  è la  città  piò  celebre 
di  Spagna  per  lo  Commercio  , ed  una. 
“tdelic  pili  ccolìderabiii  dell’  Europa  . Ella- 
^ è fi. 
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h fìcuata  air  ef^remit^  occidentale  di  una 
lingua  di  terra  facendo  parte  di  un  ifola) 
che  comunica  colla  Terra  ferma  per  mez- 
zo di  un  ponte  . La  fertilità  di  queftT-  >•. 
fola  è Hata  in  ogni  tempo  cosìi  grande  , 
e cosi  ftfaordinaria , che  molti  vi  fitua- 
rono  i Campi  Elifi  . Altri  l’hanno  rico- 
Dofciura  per  la  Tarfis  di  Salomone  , ed 
era  cosi  piena  d’oro,  e d’argento  , che' 
fecondo  Strabone  gli  abitanti  impiegava- 
no r argento  per  le  mangiatoie  dei  loro 
beftiami  . Quelli  due  gran  vantaggi  vi 
hanno  fempre  richiamate  tutte  le  Nazio- 
ni, e Cadice  è Hata  Tempre  , come  an- 
che al  prefente  è la  chiave  di  queHo  rie-  *ì 
co  Impero , la  fiera  del  Mondo  , e la 
Scala  del  Commercio  del  Levante , e del 
Ponente , del  Mezzogiorno , e del  Set- 
tentrione . 

20.  Ha  queHa  Città  il  gran  vantag- 
gio di  avere  il  miglior  porto  dell’  Eu- 
ropa , dove  r America  Spagnuola  fa 
paflar  quali  tutte  le  fue  ricche  produzio- 
ni . Qui  parte  una  infinità  dì  mercam 
zie  che  i negozianti  Francefi  , Inglefi  ’ 
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Olandefi , ed  Italiani  mandano  a Cadice , 
affinchè  i loro  Fattori , e Co  in  mi  Ilio  nati 
le  facciano  fpedire  per  1’  America  , fia 
per  Navi  particolari  , fia  per  quelle , che 
partono  in  fiotta.  Tutte  le  Nazioni  che 
fanno  qualche  commercio  di  mare  hanno 
ì loro‘Agent;i  a Cadice^  e i Confoli  di 
quelle  Nazioni  vi  hanno  dei  beili  ono- 
larj . 

21.  A Cadice  fi  fanno  due  generi  di 
• commercio;  l’uno  comprende  il  com- 
mercio deir  Europa,  e l’altro  quello  deli’ 
America . Il  primo  è affai  eftefo,  ma  il 
fecondo  fenza  efferlo  tanto  è affai  piu 
ricco  , c lucrofo  . 

22.  Vengono  in  Cadice  dall’  Indie,  e 
dall’  America  oro  , argento  , pietre  pre- 
ziofe  , cocciniglia  , indaco  , china-china^ 
tabacco,  zucchero-,  cacao  , vainiglia , caf- 
fè , ed  altre  mercanzie  ; Il  Commercio 
di  efportazione  di  Cadice  è immenfo  per 
la  gran  quantità  delle  mercanzie  che  bi- 
fognano  all’America  Spagnuola  . Ivi  fi 
mandano  telerie  di  ogni  forra  , tanto  di 
quelle  y che  fi  fabbricano  io  Ifpagna  y. 

quan* 
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quanto  della  fabrica  di  Francia,  Paefi  Baf- 
(i , Alemagna , drappi  , (bffe  di  lana  d’ 
Inghilterra , e di  Francia , e altre  mer- 
canzie . 

■23.  La  Spagna  ha  altre  Città  mercati^ 
tili  , che  fi  debbono  almeno  accennare  . 
Siviglia  altra  volta  la  più  popolata  , la 
più  ricca , e la  più  bella  Città  di  tutta 
la  Spagna,  Capitale  dell’ Andalufia  fuUe 
rive  del  Guadalquivir,  è afilli  rinomata 
per  la  fabbrica  del  fuo  tabacco  la  mag- 
giore, e la  più  magnifica  di  tutta  l’Eu- 
ropa. Malaga  città  del  Regno  di  Grànada 
ha  anche  il  Tuo  nome  per  lo  Commer- 
cio , che  vi  li  fa  di  aranci,  limoni,  fi- 
chi, olivi  , olio,  zi’oibbo  , mandorle 
ma  particolarmente  di  vino  , del  quale 
.ogni  anno  ne  manda. fuori  500000.  ar- 
rubbe  . Vi  concorrono  vafcelli  Oiandeli , 
Fiaminghi , Italiani,  Jnglefi , per  farne 
carico,  e molti  foraitieri  per  un  tal  traf- 
fico vi  hanno  Ihbilito  il  loro  dominio . 

24.  Barcellona , la  Capitale  della  Ca- 
talogna vi  fa  il  luo  più  gran  commer- 
cio . Alicante  in  Valenza  lia  un  porto 
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aflàr  frequentato  dalle  nazioni  ftraniere  ^ 
che  vi  vengono  a caricar  vini  , acquavi- 
te , mandorle,  olivi  , fapone  , aailì , zaf- 
; fera  no  , ed  altro  » 

:j5.  Gibilterra,  Citt^  dell’Andalufia  , 

. fopra  lo  ftretto  del  proprio  nome  è di- 
ventata piazza  ragguardevole  per  lo  Com- 
mercio dopo  che  fu  data  alla  GranBret- 
tagsa  nella  pace  di  Utrecht,  che  1’  ha 
refa  Scala  Franca.  I mercanti  Inglefi  qui 
ilabiliti  vi  pofleggono  dei  magazzini  ric- 
chi iFimi  di  ceni  Torta  di  merci  di  Bar- 
baria  . Trafficano  ancora  coj  Marrocchi- 
ni,  e col  rimanente  dell’Africa,  onde  fi 
può  riguardar  Gibilterra  come  il  mercar 
to  delia  cera , rame , mandorle  , cuoi  , 
^ qualunque  altro  prodotto  Africano  . 
Quella  Citth  che  è una  Barriera  contra 
i Barbari  , e che  è la  chiave  del  Medi- 
terraneo  mantiene  agl’ inglefi  il.  traffico  * 
colla  Turchia , e colf  Italia  . 

2Ò.  Le  ricchezze,  della  Spagna.^,  del 
Meffico , del  Perù,  e dell’ altre  Regioni 
•del  nuovo  Mondo,  dove  quefta  Monar- 
chia ftende  il  fuo  dominio  , formano  una 

par- 


parte  delle  ricchezze  di  tutte  le  Nazioni'^''  / 
deir  Europa  . Quello  Commercio  è un^  1 
apertura  generale  de’  frutti  dell’  induillria 
Europea  ; è -un  bene  pubblico  , dove  le 
altre  Nazioni  prendono  parte  a proporzio-r 
ne  deU’eftenfione  delia  loro  indùltria. . 

27.  Le  Goiomie  Spagnuole  fono  di  t;rajn-  '' 
dilFima  importanza  . La  Spagna  lungo  le 
Colte  di  Barberia  ha  Ceuta  , e MafàU  •> 
<juivir  , e r Ifoie  Canarie  / in  Alia  le 
Filippine  , e ì'  Jfole  de’  Ladroni  : in  A- 
merica  il  vecchio,  e nuovo  MelTico-,  la 
California  Terra-Ferma  , il  Perù  , il^ 
Chili,  la  Tuccomania , la  Patagonia  , la 
Terra  Magellanica  , il  Paraguai , l’ Ifole 
Cuba , e Porto  ricco  , la'  metk  di  S.Do-‘ 
niingo  , r Jfole  Lucaie  , alcune  Ifole 
Caraibe  , l’ Jfole  Margarita  , Tortua  , e 
Trinità . 

28.  Le  derrate e le  merci,  che  paf- 
fano  nell’America  Spagnuola^per  via  del- 
la Spagna , fono  imbarcate  nel  porto  di 
Cadice  fulla  fiotta,  e fu  i Galeoni  , che’ 
partono  in  tempi  determinati  . Alcuni 
«anno  penfalo  , e con  ragione , che  qito- 
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fio  fiftema  di  provveder  le  Colonie  Spa- 
gnuole  per  via  di  convogli  regolati  , e 
. lempre  foggetii  a ritardi  , facilitava  il 
Commercio  clandeftino  de’  Forallieri  . 
Oggidì  la  Corte  di  Spagna  par  che  fia 
rifoluta  di  ftabilire  una  maggior  concor- 
renza in  quella  navigazione . ElTi  accor- 
da quante  permilìioni  le  fono  cercate  per  * 
le  Navi  di  regiftro  . 

2p.  Quella  navigazione  c permelTa  ai 
foli  Spagnuoli  . Come  la  Spagna  appena 
può  fornire  la  fella  parte  delle  mercan- 
zie , che  s’ imbarcano  , cosi  i Negozian- 
ti fono  collretti  a comprare  il  loprappiò 
dagli  Stranieri . Vi  è un  altra  maniera 
d’ intcrellàrfi  nel  Commercio  di  Cadice , 
ed  è il  predare  il  fuo  denaro  alla  grofla 
avventura  per  la  Vera-Crux  , Cartagena, 
Bucnos-Aires  , ed  il  Perù  . Quello  capo 
di  Commercio  è alla  portata  di  quelli  , 
che  didratti  da  altri  affari  , non  bene  fi 
adattano  al  negozio  di  America  . Quedi 
rifchi , che  fi  corrono  , fono  i naulragj, 
e r impoffibilit'a  , in  cui  fi  trova  il  pren- 
ditore di  pagare  il  ritardo  dei'  ritorni . 
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20.  Cringlefi,  gliOlandefi,  èìFran- 
cefi  vendono  non  folamente  alla  Spagna, 

nia  ancora  alle  Colonie  Spagnuole  mer, 

canale,  e derrate  di  ogni  Tpezie  . Fila 
riceve  dallo  Straniero  ftolfe  di  leta  , 
e di  lana  , cappelli  , calze  , tela  , 
opre  di  raa-ceria  , merletti  , pefci  lec-  ^ 
chi  ferro  , ed  acciai  lavorati  , e noa  “ 
lavorati  , rame  , ftagno  , piombo  , car 
nape  , lino  , carta  che  viene  da  Geno- 
va', carte  da  giuoco  , pece  , catrame  , 
cuoi  , grani  , legnami  da  lavoro  , albe, 
ri  di  navi  , affi,  butiro  , formaggio,  ec. 

2 1.  Tanto  fi  è detto  , e tanto  fi  e 
fcritto  fopra  il  Commercio  di  Spagna.  X 
diverfi  mezzi  di  rialzarlo  , e di  riftabw 
Urlo  hanno  occupato  in  quelti  ultimi  le- 
coli  felicemente  i Tuoi  Sovrani  , i iuoi 
Minifìri  , e i Tuoi  Scrittori . Se  ella  per 
Taddietro  dormiva  folle  fue  miniere,  or^ 
fi  è gi#fvegliata  per  divenir  Commcr^ 
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Delle  Provincie  Unite  ^ 


I.  X E Provincie  Unite  , che  formano 
I A la  R^ubblica  di  Olanda , fono  al 
numero  fme  , l’Olanda  , la'Frifia  , 
Groninga  , T Over-Iffel  la  Gueldria  , 
Utrecht  , e la  Zelanda . L’ Olanda  però  ' 
è la  prima  tanto  per  lo  Commercio  , e 
la  navigazione,  quanto  per  le  ricchezze, 
c volgarmente  fotto  il  fuo  nome  s’ intenr 
dono  tutte  quelle  Provincie  . ■ > . 

. 2.  La  loro  fituazione  è affai  favorevo^ 
le  al  Gomme *0  . Bagnate  in  molte  parti 
dal  mare  hanno  ancora  il  vantaggio  di 
clfere  inaffiate  dal  Reno,,^  e dalla'  Mofa, 
che  agevolano  il  trafporto  delle  mercan- 
zie da  un  luogo  all’  altro  . Un  gran  nu- 
mero di  belli  canali  ferve  ancora  per  P 
iftelfo  oggetto  . ■ ■ 

3.  Qui  li  è fatto  vedere >.  dove  pofla 
arrivare  il  Commercio^,  e che  quando  fia 
ben  intefo e ben  diretto  non  vi  è 
più  . vantaggiofa-,  nè  aloriofa  . Qui  lém-> 
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plici  mercanti  hanno  faputo  foggi ogar  p»c. 
fi  , conquihar  Citt^  , guadagnar  battaglie, 
come  i più  gran  Conquiftatori  coUe  fole 
for?e  del  Commercio . 

■ 4*  Quefte  Provincie  fi  unirono  nel 
per  fottrarfi  dal  do^nio  della  Spa- 
gna, e formarono  la  Repubmica^elle  Pro- 
vincie Unite  . Nel  principio  Filippo  Il.fin- 
(è  fui  loro  commercio  che  fi  faceva  fiotto 
le  bandiere  delle  Nazioni  amiche  , ma 
poi  cambiò  politica . Filippo  HI.  fiuo  fi- 
> glio , e fiuo  fiucceffore,  fecondo  1’  ultima 
idea  di  fiuo  padre,  fece  pubblicare  nel  me- 
Jpi  di  Febbraro  del  i5pp^la  proibizione  , 
dei  Commercio  fiotto  le^flbfte  ^le  più  ri- 
gor ofie  . . . : , ^ 0 jj.; 

^ 5.  Ecco  propriam^te  T epoca  della  sa-, 
fcita  del  Commercio  degli  Olandefi  ^ 
del  più  flabiie  fondamento  della  loro^  po*^' 
tenza  . Tutto  fiuccefìb  verfo  la  fine  del  Rò- 
^o  di  Filippo  IL,  ed  il  principio  del  JRe*- 
di*  Filippo  lir.,.daJranao,i3P4.,in  cui^ 

£ fecero, le  prime  atìòciaziqni  dei  Nego-^. 
/Ziaàtd  di  Zelanda  fiho  all’ annp-iÒQz.y.it^ 
cui  tutte  quelle  c4e  fi  erano  fatte  fii.niiH 
nitono  in  una  foia  Compagnia . 4^' 
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6.  La  tregua  di  dodici  anni  accordata 
a quefìi  Stati  dalla  Spagna  nel  lóop.^  e 
la  pace  di  Munller  fegnata  nel  1548.  in 
cui  furon  riconofciuti  per  una  potenza^ 
libera,  e per  cui  ottennero  gran  privilegi 

' per  lo  loro  commercio  dai  loro  antichi 
padroni  , fecero  sì , che  non  vi  fia  Ifato 
luogo  del  Mondo,  dove  gli  Oiandefi  non 
abbiano  portato  il  loro  Commercio  . 

7.  Durante  il  corfo  della  guerra  con-  ’ 
fro  alla  Spagna , gli  abitanti  delle  Pro- 
vincie Unite  trafficarono  fotto  la  prote- 
zione dei  convogli  in  tutti  i porti  di  Euh 
ropa , e particolarmente  a Lisbona  , do- 
ve compravano  le  fpezierie  che  doveano 
portare  a quei  popoli  , ì:he  ne  avevano 
dato  loro  delle  commiffioni . Ma  laSpa-  . 
^na  avendo  occupato  il  Portogallo  , Li?- 
Dona  , c gli  altri  porti  di  quello  Regno 
furono  chiufi  agli  Oiandefi . Quella  proi'?,, 
bizione  fu  la  forza  delle  Provincie  Unite. 

8.  Una  felice  difperazione  fece  .correre  i 
loro  vafcelli  addirittura  nell’ India  per  avere 
di  quelle  mercanzie  che  ad  elTi  erano  Hate 
rifiutate  in  Lisbona  Sul  principio  alcu- 
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ne  particolari  focieth  facevano  quello 
Commercio  , ma  gli  Stati  Generali  ve-, 
dendo  che  quelle  piccole  Compagnie  S' ' 
ijmbarazzavano  tra  loro,  penfarono , come, 
vi  ho  detto  , di  riunirle  tutte  in  una 
fola  generale  Compagnia  delle  Indie  Órien-  ' 

tali . * 

. Quella  gran  Compagnia  faggiamen- 
te  diretta  formò  in  poco  tempo  grandi 
llabjlinienti^neir  Indie  Orientali 
diò'H  Portoghèli  : approfittè 

. Goméiercio  delle»  Ipezierie  ^ , dl^rfr  •elfi 
efelufìyamente  erano  padroni , >i3  ellefe 
yr-^fuo  Cómmerdio  nel  Malabaiy  falle  Co- 
ile  jdi,  Goromandel V' ih  Bengala  ,'trèl' Gol- 
fo Pó'fico’^  ftél^Mar  B^olTo , nella  Cina^^ 
nel  Giappone  ,^^vicino*’allo*  Stretto  dellS 
Sonda,  e foprallittb  nell’ ifòlà ‘ di  Giat^J^ 
dove  -fondò  ia  Capitale  dé^  fuoi  valli  do* 
TB  nell’  Ifnfie- ■ ' ' 

v iò.  Ella  foftèntie  1»  initniciaià  v'  BiS» 
cÒBCorrenza  delle  Ccnupagnie  Inglefi  oel- 
IMndie  .GfietifaK  déf":  Ffahcelì 
liefi  , Svedefi  j*e  di  alcuni  altii’-'^'pòpi:^ 
odi’^kKnnwrcio':^^  ‘ 
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co  confiderabile  nell’  Indie,  non  lafciò  di 
portare  un  gran  pregiudizio  a quello  del- 
la Compagnia  Olandefe  . In  faccia  a tan- 
ti -mali  ella  ancor  fi  foltiene  con  ifplen- 
dore  , quantunque  ad  eccezione  dell’ arti- . 
colo  delle  fpezierie  , i luoi  affari  non 
fieno  cosi  eltefi  , e profittevoli  come  io 
erano  una  volta . 

. II.  La  nafcita  delle  fabbriche,  e del- 
le manifatture  ne  i Paefi  Baffi  arriva 
fino  al  decimo  fecolo  . Queffi  popoli  n’ 
ebbero  le  prime  nozioni  dar-i’  Italiani  , 
ma  vi  riufcirono  a fegno  , che  forpaflii- 
rono  i loro  Maeff  ri  . Qua  fi  tutte  le  Na- 
zioni di  Europa  vi  ebbero  dei  Banchi  ^ 
c dei  Magazzini  . A Bruges  vi  fi  vedea- 
no  Francefi  , Inglefi  , Scozzefi  , Cafiiglia- 
ni  , Aragonefi  , Navarrefi  , Catalani  ^ 
Portogliefi  , Veneziani,  Genovefi  , Fio- 
rentini, Mìlanefi  , Alemanni  , Danefi  , 
Svedefi , e delle  Citth  Anfeatiche  . 

12.  Fabbriche  di  tele,  c ftoffe  di  la- 
na, una* mariUfa 0ll!lfa  che  potente, 
una  pefca,  che  occupava- una  parte  degli 
abiunci , eccellenti  paffute , ma  una  quan-' 
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tith  di  grano  infufficiente  per  lo  confu: 
mo  del  paefe  formavano  il  quadro  del 
loro  commercio  prima  della  rivoluziotie  . 
Tutto  pofcia  cambioffi  , e quelle'  Pjo^ 
vincie  fecero  im  altra  'figura  i Si  for 
tennero  con  una  lunga  guerra  contro  al 
più  potente  Monarca  dell’Europa,  e fi  mi- 
ìurarono  ben  due  volte  contro  una  riazio- 
ne anche  potente  , che  divenne  loro  ri- 
yale  per  interdfe  . Nel  corfo  di  ^efia- 
guerra  contro  ali’  Inghilterra  , e ali,altr.e 
Potenze  la  Repubblica  non  cefsò  di  elten- 
dere  il  fuo  commercia,  dove  folo  trovava 
la  riforfa  per  mantenerfi , e per  fofliftere  * 

1 3. II  Commercio  di  Olanda  ha  l’.apppg'- 
gio  fopra  tre  col^gne  principali:  ,.cfie, fi. 
lofiengono  ancora  malgrado  le  .da. 

cui  fono  fiate  quefie  Provincie  ^efiò  agir 
tare.  La  pefca  dell’ aringhe  , il  trafiico. 
delle  fpezierie  , ed  il  Commercio  del  ca- 
botaggio formano  i più  grandi  oggetti  del  . 
fuo  Commercio. 

14.  ta  pefca  delf  aringhe  fu  chiamata 
lì  Miniera  d'  ovo  della  Repubblica . QuS:;,'  ' 
fta  pefca'  fi  cominciò  a fare  nei  PaefiBafi. 

fi 
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fi  al  fecolo  decimo , ma  T arto  di  prepa- 
rarle j^di  'darvi  quel  Tale  , die  le  ta 
tanto  R^are,  fu  conofciuta  nel  ,131^. . 
Guglieimo  Baientz  nativo  di  Bierviliet 
in  Fiandra  ne  fu  T inventore,  e refe  al- 
la patria  un  fervizio  cosi  fegnalato,  che 
il  fuo  nome  è confegrato  in  ftuegli*  an- 
nali tra  quelli , che  ne  fono'^  Jfeti  i più 
benemeriti . C|i^o  V.  paffando  -per  Bìct- 
vilict  fece  innalzare  una  tomba  a Ba- 
rentz  , che  vi  era  naro . 

La  Repùbblica  conoicend©  U . prez- 
zo di  quefio  gran  ramo  di  commercio  y 
sfece  tutti  i sforzi,  ^er  • appropriai feio  i» 
’efclufìone  degli  altri  ► Ma  i.  popoli  .dejl 
Nord  calcolandone  i.  profitti  haano  volti- 
tò  averne  parte , è quindi  il  beneficio 
cfiè  ne  avea  l’ Ólaada  fi  è fcemato  al  me- 
no.  di  un'fefio  dì  quello  che  , era  una 
voka  La  Eepabbiica  fi  confo lò  di  que^ 
fta  perdita-.  Colla  pefea  delie  balene  .,  cho 
ha  avuto  l’ attffnzj^aa;  4’ incoragli  re  , ^ 
che  è divenuta  Ktmli  feonfkleiabile^^^^ 
formare  col  fuò  pfbdc^  un  ramo  di  Cantr 
aacrcio  ,afìài  importate- . ' > a . 
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' i6.  Son-  più  di  tre  fecoli  , daché  il 
Gommercio  del  Cabotaggio va  in 
<]uefta  Repubblica.  Noleggiar«le  navi  ai- 
r altre  Nazioni  per  trasportare  * le  loro 
mercanzie  dall-  una-  parte  all’altra  dell* 
Europa  ; far  per  efle  il  commercio  di 
altri’  raar4;  portar  lorO'  le  derrate,  che  vi 
mancano  j'^e  comprare'  il  loro  fuperfluo,  è 
Rato.  Tempre , ed  è ancoin  il  Tiilema  dei 
fudditi  delle  ProvincÌ€^'Ó''nite.  - . ^ 
17.  Non  vi  fu  Nazione  dove  l’01and< 
la  più  coufiderabile  delle  fette  Provinciet 
non  facefle  il  Cabotaggio  , e ,àon  ne  ri- 
traefle  un  immenfo  b.eneficio . Gl’  ihglei 
fi  furono  i primi  a far  vedere  che  pote- 
vano fare  il  loro  Commercio  feriza  il 
foccorfo  degli  Olandefi*. .11  famofo  Atto 
di  .Navigazione  pùbbliGato  in  • Inghilterra 
fotto  Cròmwell  proibi  P entrata  ,dei  por-, 
ti  di  quello  Regnp  alle  navi , che  non 
foflero  cariche  delle'  mercanzie  di  quel 
paefe,'al  quale  appartenevano.  ‘ 

' 1 8. ‘Altre  Nazioni  hattUo  trattato  di 
non  fervirfi  dei  valeelli  Olandelì  per^fe-  - 
le  il  loro  Commercio  ..  li  fillema  attuai* 

le 
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le  deir  Europa  è di  accrefcere  la  propria 
marina  mercantile , e per  quello  mezzo 
fere  un  commercio  attivo  . 

“'ip.  Qli.  Olandcfì  fono  i vetturini  -del 
Mai^^:  Àftribuifcono  in  tutta  l’Europa 
l 'le  Spezierie , di  cui  fono  i foli 
arj , ma  ancora  tutte  le  mèrcan-. 


che  il  Commercio  immenfo  éiila 


prof 

zie,  

lór  Compagnia  dell’  Indie  apporta  daM;® 
Colle  d’^Africa  , della  Perfia,  deil’Indiej 
della  CM  ‘ e del  Giappone  . L’ Europa, 
c l’^*America  ne  fono  ri  pietre  ; , •- 

*‘20.  Gli  Olandefi  debbono  al  Cabotag» 


gk)  il  Commercio  di  Nolo  , che  hanno 
faputo  rendere  aflai  ricco , e le . oommill- 
fioni  di  tutta  1’  Europa  • ceriiiBfSM^B»  « 
Quello  è un  ramo  'di  Commerejp  alfei 
eitefo  prelTo  di  loro  -,  che  -‘coltivano  c©i| 
cure  infinite . Così  quelle  due  Nazioni^'^ 
per  vie  di verfe  , hanno  v acquillàte  dette 
gran  ricchezze-: '*  * , , . ; 

jff  zi.  Il  Commercio 'di  Olanda  fi  folle«t 
ili*  Tempre  che  farà  padrona  di  quello 
delle  fpezierie  ; che  invigilerà  alla'  coli 
'tura  delie  derrate  dei  ''•Tuoi,  ffebittm^s® 
' in 
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in  America,  e fe  impiegherà  una  parte 
degi’imnienfi  capitali  che  poiTiede  al  com- 
mercio di  fpecolazione , e l’ altra  a far 
erediti  coli’ altre  Nazioni . ^ ^ 

22.  Tutto  , o quafi  tutto  m -Qlaa- 
éa.  è eletto  dell’  induilria  . £ljaai||||0^ 

produce  quali  nulla  , e pure  ^l^i- 
nil^  a tutti  i popoli  quel  che  ad 
eifi  bifogna  . Non  ha  bofchi  , ed 
quali  fenza  legna  , e pure  n|||  lì  veg-^ 

. gDoo.  altro  ve  tanti  legnami , e Imti  ope* 

rai , che  lavorino  alla  corruzione  de  i 
navigli , o per  la. guerra,  © per  le  mer- 
canzie ,-po^ede  uil  grandifTimo  numero 
éif  Vagelli  y anzi  dà  il  legno  ad  altri  j 
« ne  provvede:  la  Spagna  , ed  il  Porto_^i, 
gallo  . Le  Aie  terre  non  fono  proprie^ 
per  le  viti,  e ciò  non  òAante  l’Olanda: 
raccoglie  tutti  i ^vini  del  hdoado  ; acqua- 
viti, rofolj,e  fpiriti  che  fe  ne  formano,^  ' 
2 3.Non  vi  fo|p  miniere  in  OlaBda,é’^ 
piirpVi  fi  trova  quafi  altrettanto 

^gento  ' ' n uo va  Spagna  ^ e 

■eia  , 'e  nella  Sèrmivi 
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<juanto  ndringhilterra,*  altrettanto  rame 
.quanto  nella  Svezia . ' • ^ • 

24.  Le  Biade,  ed  i fjrani  feminati  ap^ 
pena  balhino  per  ^na'  picciola  parte  dei 
Tuoi  abitanti , e pure  gli  dèeri  traggono 
dall’Olanda  tutti  quéi  grani,  che  Tono 
nec'eflarj  alla  loro'’fuffilienza , ed  al  loro 
Commercio  . In  fonima  qui  fi  ia  ri  mo- 
nopolio di  tutte  le  merci  del  mondo , e ■ 
non  v’  è giorno , anzi  momento  in  cui 
non  entrano , ed  efeoho  dai  porti  di  O- 
landa,  o di  Amllerdam  vafcelli  pieni  , 
per  non  dir  Flotte  cariche  di  mercanzie, 

25.  Quando  l’Olanda  non  avefle  i ritor- 
ni  della  Tua  Compagnia  dell’ Indie  Orien- 
tali , e le  fue  pefehe  d’  arin-he , e del- 
la Balena , il  Comri^ercio  generale  dell’ 
Europa  non  troverebbe  altro  interefle  in 
quello  di  quella  Nazione , che  1’  aumen- 
to di  attività  , eh’  ella  dà  per  la  fua  eco-  ' 
nomia , e per  la  fua  induftria  alla  circo- 
lazione  delle  derrate  , delie  mercanzie  , 
c del  denaro  dell’ altre  Nazioni  . Quello 
interelTe  anche  è importantilfimo . 
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r 26,  Se- r Inghilterra  non  avefle  fatto 
grandi  sferzi  per  foverchiar  l’Olanda,  que- 
lla Repubblica  farebbe'  arrivata  a far  fo- 
la tutto  'il  Commercio  di  Europa  * - 

. • 27.  L’  Olanda  poco  interefla^  l’ Euro- 
pa col  fuo  confumo'  interiore  , e moU 
to  meno  colle  fue  produzioni  naturali  « 

L’ Olanda  ò all’  Europa  per  molti  riguar- 
di ciò , che  un  ricco  Mercante  , vendi- 
tore di  ogni  forta  di  mercanzia  , è alla 
Citta  j’^dove  ha  ftabilito  il  fuo  Commer- 
cio , che  produce  al  di  'fuori  ‘tutti  i frut- 
ti della  fua  induftria , e la  provvede  di 
tutte  le  derrate , e mercanzie  , di*  cui 
ella  ha  bifogno  . 

28.  Gii  Olandefi  hanno  un  commercio 
diretto  con  tutfi  i popoli  del  noflro  Con- 
tinente . Cavano  daF  Brabante  , . e dalla 
Fiandra  ogni  anno  gran  quantità  di  li- 
no , tele,  e grani  ; il  Commercio  coll’ 
Elvezia  è agevolilTimo  fui  Reno  . Quel- 
lo del  Baltico  occupa  mille , e duecènto». 
Vafcelli  , che  partono  con  mezzo  carico 
la  maggior  parte  , e tutti  ritornano  col,^' 
carico  intiera.  ‘II.  Commercio  colla  Nor-'- 
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' vegìa  occupa  - annualmente  trecento  Va* 
fedii  ; il  Commercio  coll’  Inghilterra  è 
• riftretto  , perchè  non  vi  polVono  manda- 
re  ch«  le  fpezierie  ; quello  colla  Fran- 
cia è molto  piu  rilevante  ; il  maggiore 
però  di  tutti  è quello  che  fi  f^,nd  Bal- 
tico Tempre  però  dopo  quello  deli’  Indie 
■. . Orientali  . ' . , 

. 2p.  Il  gran  guadagno  degli  Olande!!  fi 
è.  nell’  Economia  , e buon  prezzo  deli* 

■ opere  , e degli  operai  . Ricavano  tutte 

materie  prime  dall’eftraneo  , e gliele  . 
rendono  e vendono  Javorjte  nelle  mani-, 
fatture  ^ e nelle  loro  fabbriche  . 

30.  Non  poco  ha  contribuito  a pro- 
muovere quei  vallo  Commercio  degli  O- 
landefi  l’ aver  .ammeflb  nel  Conlìglio  di 

I Suto  i . vecchi  negozianti'»  • che,  aveano  . 
viaggiato  , i quali  ad  una  generai  Teo- 
ria del  Commerem  aggiugevano  la  prati- 

■ ca  , che  è indifpenfabile  per  l’efatta  co- 
gnizione delle  parti  , 

31.  L’accuratezza  , e diligenza  dei 
mercanti  Olande!!  nella  fpèdizione  , e, 
’imballatura  d.^^le  m'eriianzie,  , attenzie- 
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ae  affai  negletta  dagl’  Inglefi  ; l!  econo- 
mia che  regna  nelle  cafe  de’  nego-* 
zianti , i balli  interedi  del  denaro  , e 
gli  ajuti  per  incoraggire  quei  che  inven- 
tano nuove  manilatcure  , o che  fcuopro- 
110  fuori  ^.el  paefe  un  nuovo  ramo  di 
Commercio  , ci  fpiegano  in  gran  parte 
come  quella  Regione  che  da  fé  non  da* 
altro  che  formaggio  , burro  , e terra  da 
cuocere  , e che  non  ha  in  tutto  il  fuo 
litorale  una  rada  buona,  ha  arrivata  ad  un 
sj  prodigiofo  Commercio. 

32.  La  Francia  ha  faputo  mettere  in 
contribuzione  tutte  le  Nazioni  dell’  Eu- 
ropa , e la  fteffa  Inghilterra  coll’  abbon- . 
danza , ed  eccellenza  delle  fue  produzio-' 
ni  naturali , colla  coltura  di  tutte  le  ar- 
ti  , col  gufto  , genio,  induhria  de’  fuoi 
abitanti , colla  varietà , bellezza  , e per- 
fezione delle  fue  manifatture  . GliOlan- 
defi  ne  fanno  altrettanto  colla  loro  eco- 
nomia , colla  loro  frugalità  , e loro  co- 
dlanza  nel  tr^ivaglio  , e colla  eftenfione 
della  loro  navigazione  Elfi  hanno  fatto 
• della  loro  Reoubblka  il  primo  Mercato 
V ‘ ‘ w ■ • • deli’ 
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éeir  Europa  : efTì  ne  fono  i primi  BaiT- 
chieri . 

3 3.  L’ Inghilterra  fi  è feparata  cU  tut- 
te r altre  Nazioni  / ella  ha  rotto  con  ar- 
dir Angolare  i Tegami  di  ogni  Società  Po- 
litica , e particolarmente  coll’  Olanda  , 
per  mezzo  del  Tuo  Atto  di  navigazione. 
Come  quella  legge  imperiofa  ha  chìufo 
i porti  d’ Inghilterra  ad  ogni  Vafcello  j 
che  porta  altre  derrate  fuòri  di  quelle  , 
che  nafeono  nella  Nazione  propria,  l’Olan- 
da , che  niente  ha  da  importare , l’ ha  da 
fare  per  mezzo  del  contrabbando . E pu- 
re , per  quella  via  , il  Commercio  di 
Banco,  e grinterelfi  de’  fondi  pubblici, 
che  appartengono  agli  Olande!!  , danno 
un  bilancio  vantaggiofo  all’  Olanda  full’ 
Inghilterra  . 

34.  L’ Olanda  è come  un  intrapollo  do- 
ve fi  trovano  mercanzie  di  tutte  le  fpe- 
cie , che  fi  polfono  imaginare  , la  mag- 
gior parte  delle  quali  viene  da  fuori  : 
come  un  mercato,  dove  fi  è ficuro  di 
vendere  una  infinità  di  effetti  , che  è 
difficile  totalmente  altrove  a poterli  di- 
• lE  ■ ftrar- 
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^arre  ; come  un  luogo  intermezzo  fullf 
due  eftremitU  dell’Europa  , dove  fi  polT^ 
no  fi;uare  i fondi  desinati  a paffare  da 
un  paefe  all’ altro  . E pure  è un  paefa, 
che  non  conta,  che  Ó2 S figlia  quadra^ 
te  , e coir  Elvezia  conta  fei  'milioni  di 

ahitanti  • ^ 1 11 

35.  L’  Olanda  contiene  tante  belle  Lit* 

t\  quantunque  i quattro  elementi,  fecon- 
do Grozip  , che  n’  era  nativo,  non  vi  va. 
Pliano  troppo.  L’aria  vi  è umida,  fred. 
da , mal  fana  : la  terra  non  produce  che 
pafcoli , e non  è che  un  ghiaccio  nell 
inverno  , ficcome  nell’  ella  non  e che  una  ^ p> 
continua  palude . E pure  e ricca , e pò- 
lente,  ed  è-  oltre  modo  ' popolata . 

26.  Le  Citta  di  quella  Repubblica  li 
hanno  in  certa  maniera  divifo  .il  Com, 
mercio  generale  della  Nazione  , Amlter. 
dam  è per  cosi  dire  il  mercato  , ed  il 
fondaco  per  le  mercanzie  che  vengono 
•'dall’  Indie  Orientali , ed  Occidentali , dal 
Xevante  ,.  dalla  Spagna , dal  Portoga  - 
lo  , dal  Mediterraneo  , e dal  Ealtico  . 
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37.  Amfterdam  è una  delle  Città  pfìi 
belle,  e più  ricche  deirUniverfo  . Ella 
giace  al r imboccatura  dell’ Ainftel,  piccol 
fiume  che  la  tramezza  , e le  ha  dato  il 
Tuo  nome  . Ella  nei  1204.  non  era  che 

un  piccini  cartello  , che  apparteneva  ai  ’ ' 
Signori  di  Monrtel  . L’ uno  di  efli  che 
avea  un  gufto  particolare  per  la  pefca 
vi  chiamò  alcuni  pefcatori  , coi  quali 
faceva  un  commercio  di  pefci  . Quefti 
vi  chiamarono  gli  altri , ficchè  vi  fabbri- 
carono alcune  capanne,  e ne  formarono  un  - 
Villaggio,  indi  un  Borgo,  e quefto  Bor- 
go per  la  gente  che  vi  concorreva  meri- 
tò di  eflère  circondato  da  palizzate,  e co-  ' 
minciò  a chiamarfi  Amrterdam . 

38.  Ella  riconofce  i fuoi  vantaggi  nel 
Commercio  dalle  rovine  di  Anverfa,fac- 
cheggiata  dagli  Spaguuoli  nel  fecolo  dc- 
cimoferto  , eh’  era  tanto  ricca  , e rino- 
mata per  querti  affari  . Al  prefente  non 
fembra  elTere  fabbricata  che  per  eflere  il  • 
trono  del  Commercio  . Tutto  vi  pare  de- 
Ifinato  a quefto  folo  oggetto , e quello 
Colo  oggetto  dà  a quella  Città  tufto  il . 

‘ E 2 fuo 
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foo  fphndore,  ed  ancher  la  fua  efiftenza, 
• 3p.  L’  Hotel  de  ville  i cui  fotterranei 
• racchiudono'  i tefori  del  Banco  , è uq 
traho,  e ‘magnifico  edifizio  che  ne  con- 
tiene tanti  per  affari  di  commercio  . La 
Borfa  che  accoglie  fino  a • cinque  mila 
perfone  non  è ad  altro,  deftinata  che  per 
negozianti,  banchim,  mercanti,  mezza? 
ni , ed  altre  perfotìé.di  quefto  meftierc  , 
I *"mà^azzini  dell’  Ammiragliato , e quelli 
delle  due  Compagnie  Orientali  , ed  Oc- 
eidentali  fono  odifiz;  affai  belli,  ed  utili 
per  lo  Commercio  . ' 

40. 'Non  è da  tralafciarfi  il  Tuo  Pòrto 
che  ha  della  gran  magnificenza . Malgra? 
do  rincommodo  della  fùa  fituazione  n’ 
efcono  ad  ogni  momento  vafcelli  per  le 
quattro  parti  del  Mondo.  Ogni  anno  n^ 
efcono  piu  di  1500.  pel  Nord  , e per 
lo  Mar  Baltico  , e che  a proporzione 
gli*  altri  Commercj  non  ne  richieggono 
iin  minor  numero. 

41'.'  Rotterdam  al  cOncorfo  della  Mo? 
fa , e del  Rotter , di  cui  confèrva  il  no- 
me, è la  miglior  piazza  di  Con^mercici 
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dèlie  Provincie  unite  dopo  Amfterdam  ^ 
ed  uno  dei  principali  magazzini  di  Eu- 
ropa per  la  quantità  , e diverfità  delle 
mercanzie  che  vi  fi  ritrovano  riunite  * 
Ha  tra  i fuoi  edificj  1’  Hotel  de  ville  e 
gli  Arfenali  , e le  cafe  della  Compagnia 
Orientale , ed  Occidentale  e del  Tuo  Ban-  • 
co , ed  ha  i fuoi  canali  più  profondi  di 
quello,  che  fia  in  Amfterdam , e cosi  iù 
fuO  commercio  fi  eftende  in  tutte  le  par- 
tì dei  Mondo* 

* 42.  Rotterdam,  ed  altre  hanno  la  pe- 
fca  dell’  aringhe  , e di  quella  forta 
di  merluzzo , che  gli  Olandefi  chiamano 
Cabelias  , che  fi  chiama  la  gran  pefca  ; 
quella  di  Gronlandia  chiamali  la  pìccola 
pefca  . Dordt  , e Rotterdam  hanno  il 
commercio  de  i vini  del  Reno  ; Saar- 
dam  ha  la  fabbrica  de  i Vafcelli  * 

- 43.  Eccovi  ora  T Olanda  nel  fuo 
Commercio  . La  Norvegia  fono  le  fue 
forefte  .•  le  fponde  del  Reno  , e deli’ 
Aquitania  fono  le  fue  Vigne  ; la  Slefia , 
la  Salfonia  , la  Spagna  , f Islanda  fo*» 
fio  i fuoi  Ovili  : la  Pomerania  , la 
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Pruflìa  , la  Polonia , i fuoi  Campì  ; TA- 
rabia  , e l’ India  gli  orti  fuoi  fruttiferi . 

44.  Le  Colonie  Olandefi  in  America 
fono  quelle  di  Surinam  , quelle  delle  Ber- 
bicce,  di  Temurary,  di  Ellequebo  , e l’ifole 
Curacao , e S.  Euftachio . In  Africa  gli 
Olandefi  hanno  il  Forte  S.  Giorgio  , il 
Forte  NaflTau  , ed  il  Capo  di  Buona  Spe- 
tanza . In  Afia  lungo  le  Corte  del  Ma- 
labar  hanno  i forti  Cananor  , Calicut  , 
Granganor  , Cocino  \ e Coulan  : lungo  il  ^ 
Coromandel  , Tutecoryn  , Nagatapan  \ 
Paliacate , Pentapoli , Mufulipatan , Bimi- 
lipatan  nella  penifola  di  Malacca  . Poffeg- 
ggno  ancora  tutte  le  Corte  di  Ceylan  , 

P Ifola  di  Giava , dove  è la  Città  y e 
porto  di  Batavia  , ed  il  Forte  di  Ma- 
calfar  nell’  Ifola  di  quefto  nome  ; l’ Ifola 
Amboina  , Honimea  , Hiton  , Ternate  , ! 

e molte  altre  Ifole  Molucche. 

45.  La  Francia,  l’ Inghilterra , l’Italia, 
oltre  alle  produzioni  delle  loro  terre  , 
vendono  agli  Olandefi  molte  loro  mani-  ■ j 
fatture , che  per  la  loro  indurtria  fona 
egualmente  rivendute  nel  Nord,  i 
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kmagna  . La  Mofcovia  , la  Norvegia , la 
Svezia , la  Danimarca  > e 1’  Alemagna 
danno  agli  Olandefi  per  ritorno  , canno- 
ni, fucili,  ed  altre  provvifionl  da  guer- 
ra : acciajo , rame , piombo , ferro  bian- 
co , cera , cuoj , e generalmente  tutte  le 
loro  produzioni , che  gli  Olandefi  diftri- 
buifcono  a tutt’i  popoli  pfcr  mezzo  di  unf 
Commercio  diretto , ed  indiretto , di  mas 
niera , che  fi  potrebbe  credere  , eh’  efll 
abbiano  intraprefo  la  provifta  generale  del 
Mondo,  fenza  effere  fpaventati  dai  pen- 
coli f fpefe , e lunghezze  delle  navigazia*' 
ni  le  più  ri  mote  * • 

4^.  Il  Commerci®  dell’Olanda,  frutto 
di  una  grande  economia , e di  molta  in- 
duftria , è un  grand’  edificio , i coi  prio-i 
cipali  fondamenti  fono  fuori  l limiti  del 
fuo  dominio  . Quefta  macchina  può  efle- 
re  facilmente  feofla , e diftrutta  in  parte» 
L’ Inghilterra  fe  ne  ha  appropriata  una 
parte  col  Tuo  Atto  di  navigazione  , e 
co’  fuoi  Trattati  colla  Ruflia  , e col  Por-' 
togallo  . Le  Città*  Anfeatiche  hanno  toc- 
cato, il  fuo  Cabotaggio , il,  fuo  Qonimec- 
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ciò  di  Banco , e di  CommiiTione  . La 
Francia,  non  ha  ancora  aperti  gli  occhi 
fui  fuo  Cabotaggio , Commercio  del  Nord, 
e fulla  pefca  delle  Aringhe  . Se  lo  fa, 
r Olanda  vedrà  inaridire  quelli  rami  del 
fuo  Commercio  . 

47.  Cosi , fe  ogni  Nazione  prende  neW^ 
la  generalità  del  Commercio  dell’  Euro*» 
pa  la  porzione  y che  le  appartiene  natu- 
ralmente , quella  dell’  Olanda  li  ridurreb- 
be a niente . Ma  è interelfante  per  tut- 
ta l’Europa  in  generale  , che  l’Olanda 
ibllenga  il  fuo  intrapollo,  e la  fomma^ 
ìmmenfa  del  credito  ^ che  mantiene  nel 
Commercio,  che  ferve  infinitamente  a dar 
dell’  attività  aUa  circolazione  delle  derra- 
te y-'fi  ideile  mercanzie , e ad  animare  ^ 
cd  ieftendere  1’. induUria  Europea. 
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<;  c PM  VI. 

■ l-  * * 

i.  Dcl^  Inghilterra. 

1,  X A Gran  Brettagna  è la  più  bell* 
i > Ifola  deir  Univerfo.  Ella  al  Nord 
ha  r Oceano  Occidentale , all’  Eft  il  Mar 
di  Alemanna , al  Sud  la  Manica , e all* 

Oveft  rUteflb  Oceano  Occidentale  . La  • 

Gran  Brettagna  comprende  i due  Regni 
d’ Inghilterra , e di  Scozia  ; il  Tuo  Re 
poflìedc  a titolo  di  Regno  anche  1’  Ifola 
d’ Irlanda  , e tutto  è comprefo  fotto  il 
nome  d’ Ifole  Brittanniche . 

2.  L’Inghilterra  è più  grande  della 
Scozia,  e dell’Irkmda  unite  inhemie  .-II 
l^efe  è ^ arnnairabile  per  . le  fue  bellezzò. 
naturali.^  e tanti  fiumi  che  la  bagnano 
le  danno  colla  fertilità  gra»  commoditk. 
pK'lo  Coinmercio. 

3.  Quello.  Paefe  avea  un  Commer- 
cio affai  debole  prima  del  feeolo  de-  ^ 
cimo  fello , e quello  che  vi  fi  faceva 
pailàva  per  le  mani  degli  Stranieri . I Na- 
zionali formavano  un  corpo  di  poca  im- 

i .port 
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portanza , e per  far  quajphe  commercio 
aveano  bifogiio  di  un  permeflb  del  Re. 

4.  Le  Citfa  Anfcatiche  che  polTedeva- 
no  in  Inghilterra  i principali  rami  del 
fuo  Commercio  aveano  un  privilegio  di 
pagare  l’ uno  per  cento  fulle  mercanzie 
caricare  fulle  proprie  navi , tanto  all’  en- 
trata, che  all’ ufcita  del  Regno,  privile- 
gio imporrante , di  cui  godevano  fin  dal 
ìecolo  decimoterzo  . Errico  III.  che  lo 
avea  accordato , per  liberarfi  da  qualche 
debito  che  avea  con  elfi  non  conobbe  il 
pregiudizio , che  ne  avveniva  al  Com- 
mercio nazionale  . Ma  tanto  fi  olfervò 
per  tre  fecoii  fino  al  Regno  di  Elifabetta. 

5.  Venne  quella  donna  , o piuttollo 
quello  grand’  uomo,  e le  comunicò  il  vigore 
dell’anima  fua.  Cromwello  , filfando  gli 
occhi  fui  Commercio , come  full’  albero 
della  vita,  ne  dimollrò  tutt’i.rami  fulla 
terra , e fui  mare , e parve  , che  folfe 
nata  qualche  grande  rivoluzione  nel  Fi- 
fico  di  quell’  Ifola , ed  un  altro  Soie  T 
avelie  fecondata . 


GC^MBRCZO.  7) 

6,  Da  quel  tempo  in  poi  l’ Inghil- 
terra ha  portato  il  Tuo  traffico  nelle  quac-  ^ 
tro  parti  del  Mondo  / ad  Arcangelo , nel 

Mar  Baltico  , in  tutte  le  -Scale  del  Me- 
diterraneo , Tulle  Gofte  più  opulenti  dell’ 

Africa , nell’  Indie  , e in  America . Og- 
gi giorno  ella  apre  i Tuoi  Magazzini  all* 

Olanda , alla  Spagna  , alla  Francia  , al 
Portogallo . 

7.  Il  Regno  dunque  di  Elifabetta , 
fu  r epoca  felice  per  gl’  Inglefi  , che 
lìno^  ^uel  spanto  erano  conìiderati  co-^ 
me  ima  Nazione  bellicofa  , ma  poi 
mofirarono  in  un  momento  una  atti- 
vità forprendente  per  lo  Commercio  . 

La  Regina  andò  a vifitar  una  nave , che 
avea  fatto  il  giro  del  mondo;  abbracciò 
Drake  , che  n’  era  Rato  il  Condottiere  , e 

lo  creò  Cavaliere  . Quelli  fatti /vegliarono  4^. 
dell’  entufiafmo  negl’  Inglelì  . Effi  col- 
tivarono tutti  i rami  del  Commercio, 
e feorfero  il  Globo,  da  un  punto  all’ 
altro,  fpiegando  fin  da  quel  tempo  quel- 
lo fpirito  intraprendente  , audace  , e 
fermo  che  dovea  fargli  arrivare  ali’  Im- 
per^  del  Mare.  8 

t 
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S.  I Paefi  Baffi  furono  i primi  , eh^ 
^ apriflero  i Joro  porti  agl’  Inglefi  ^ che  ft 
vollero  incaminare  per  la  carriera  del 
Commercio.  Comparvero  4^po  in  quelli 
Alemagoa , iodi  nel  Mar  BaltMo  , e 
*racceffivamente  nel  Mar  Biànco  , dove 
fcuopriroDo  il  Porto  di  Arcangelo  . PiaiH 
tarooo  in  tutti  quefii  luoghi  delle  Fatte^ 
rie , ed  ebbero  una  cura^^'rtìcolare . per 

10  Commercio  del  Nofi^  Commercio  per 
loro  indirpenfabile.  a cagi(%e  dei  materia^. 

11  necelTarj/per  la  navigazione,,  la  ^uale^ 

forma  di  follcgno  della  loro  potenza 
delle  loro  ricchezze^  » . 

\ p.  Gl' Inglefi  coltivarono  con  fucceflò 
il  Commercio  di  Spagna  , e quello  dei 
Levante,  ma  tutte  quelle  ricchezze  non 
fono  da  paragonarfi  a quelle  che  produf- 
fe  il  Commercio  del  Portogallo  , di  cui 
fi  pofero  quafi  in  pofleflb  fin  dal  prin- 
cipio del  fecolo  decimo  ottavo  . Quello 
Commercio  è llàto  una  delie  principalif- 
* fime  caule  della  preponderanza  , che  ha 
l’Inghilterra  , ficco  me’ ancora  il  famofo 
Atto  di  Navigazione  di  cui  vi  ho  par-^ 

. -lato?  , 
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Iato , fu  la  forgente  della  loro  potenza  ^ 
che  lì  ellefe  prodigiofaniente  cogli  Habili- 
mefiti  che  formarono  neirindie  Orienrali, 

10.  Quando  gl’ Inglefi  penetrarono  la 
prima  volta  nell’ Indie  Orientali  trovato* 
no  i Portoglieli , e gli  Olandeli  che  era- 
no in  guerra,  i primi  per  avere  il  coni-t 
mercio  efglufivo  di  quei  valli  paefi,  e i 
fecondi  per  elTervi  a parte  . Gl’  Jnglelì 
fubito  fi  dichiararono  per  gli  Olandefi  ; 
ma  poi  per  certe  ragioni  dovettero  di* 
fenderli  contro  agli  uni , e agli  altri . 

11.  In  quelle  circollanze  fi  rivolfero 
dalla  parte  del  Golfo  Perfico , ed  ajuta- 
rono  i Perfiani  a rendi?rfi  padroni  della 
Città  di  Ormus  , che'  fi  trovava  fotto 
il  dorrynio  dei  Portoglieli  Elfi  vennero 
poi  a llabilirfi  a Bender-Abalfi  , città  fi- 
tuata  nell’  iftelTo  Golfo  Perfico  ; di  fi* 
ellefero  il  loro  Commercio  , e formaro- 
no diverfi  llabilimeiiti  in  altre  parti  dell’ 
Afia,  nel  Mar  Rollo  , falle  Cqlle  del 
Malabar , fu  quelle  di  Coronjandel,  alla 
Cina , e fino  al  Giappone , dove  però  non 
arrivarono  a fare  alcun  Commercio  pe? 

ope* 
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opera  degli  Olandefi , che  non  contribui- 
rono poco  a farneii  efcludere . 

12.  Affinchè  il  Commercio  deU’Indic 
avefle  più  vigore  fi  formò  in  Inghilterra 
ai  principio  del  fecolo  decimo  fettimo 
una  Compagnia  a guifa  di  quella  , che 

j pochi  anni  avanti  ìi  era  ftabilita  in  Gian* 

r da . Fu  ella  felice  nelle  fue  prime  intra- 

l * prefc  , ma  poi  fi  vide  vicino  alla  fua 
caduta  quando  i fuoi  nemici  ora  favori- 
ti dal  Re , ed  ora  dal  Parlamento  fi  riu- 
nirono per  formarne  una  nuova.  L’anti- 
ca Compagnia  per  non  perderli  fi  riuni 
alla  nuova  , e divenne  con  quella  una 
fola  Compagnia . 

13.  Da  quel  tempo  gl’  Inglefi  di- 
vennero alTai  potenti  nell’  Indie  , ® 

conquifta  del  Regno  di  Bengala  uni- 

jta  ai  divcrfi  ftabilimenti  che  vi  hanno; 
fatto  da  più  di  due  fecoli , gli  hanno  re-^ 

11  padroni  del  Commercio  quafi  di  tutta 
quella  parte  del  noftro  Globo  , e fi  può 
‘ dire  che  quello , che  vi  fanno  l’ altre 
Nazioni  di  Europa  non  fi  può  paragona-  ^ j 
tc  con  quello  che  vi  hanno  gl’  Inglefi  , 

14 
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t4.  La  Gran  Brettagna  ne  fornnò  del. 
le  ricche  e potenti  Colonie  , e ne 
ritraffe  importanti  fervizj  fintantoché  le 
feroflo  fottopofte  . J1  Tuo  commercio  , 
e la  fua  navigazione  ne  furono  accrc- 
feiuti  npn  meno  per  lo  traffico  delle 
colonie  , che  per  1’  abbondante  pefca 
dei  merluzzo,  eh’  ella  faceva  {òpra  le 
loro  colle  . In  fomma  coi  loro  Toc- 
corfi  ella  arrivò  al  dominio  di  tutti  i 
mari  . 

15.  Pare  che  tutto  contribuifea  a far- 
ne deli’  Inghilterra  una  Nazione  commer- 
ciante < Voi  vi  trovate  una  fituazione  co- 
moda pei  viaggi  di  lungo  corfo , o nelle 
vicinanze  ; una  quantità,  di  porti  eccel- 
l.enti  , dove  fi  fabbrica  una  infinità  di 
vafcelli  : abilità , *ed  intrepidità  dei  loro 
piloti , e marinari  : un  fuolo  fertile  in 
frutti,  grani,  ed  in  pafiure  , a riferba 
deir  olive,  e delle  viti  ; montagne  che 
. chiudono  miniere  di  metalli  , e minera- 
li ; belliame  di  ogni  fpecie  , particolar- 
mente il  bianco  , che  fomminillra  quel- 
le belle  lane , di  cui  fouo  tauto  gelofi  ; 
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manifatture  di  ogni  forta , e tutte  eccel« 
lenti  .*  fnalmente  le  Colonie  del  nuovo 
mondo , e le  Compagnie  per  l’ Indie  O- 
rientali  che  fanno  conofcere  il  loro  genio 
per  lo  Commercio . 

16.  L’  Inghilterra  occupa  in  Europa 
<^ooó.  miglia  quadrare , e conta  coll’  Ir-  ’ 
landa  otto  milioni  di  abitanti  . Eccovi  , 
ora  in-  generale  il'piano  del  fuo  prefen- 
te  Commercio . 

17.  Le  principali  ricchezze,  di  cui  1’ 
Inghilterra  è debitrice  alla  Natura , fono 

, i grani,  i pafcoli , le  frutta,  i beftiami, 
delle  lane  belliffime , e delle  miniere  di 
varie  forte  : ma  le  mancano  1’  olive , e 
r uva  . 

18.  Il  clima  della  Gran  Brettagna, ed 
i fuoi  pafcoli  fono  favorevoli ITi mi  al  nur 
trimeuto  de’  montoni . Dopo  il  Regno  d’Eli- 
fabetta  , il  bue  vi  è divenuto  tanto  co- 
mune , che  farebbe  bifognato  arredarne 
la  moltiplicazione- fenza  l’efterno  abbon- 
dante confumo.  Gli  Argonauti  andarono 
a cercare  il  vello  d’ oro  in  un  Paefe  lon- 
tano .*  gl’  Inglefi  lo  hanno  trovato  nel  fo- 
no 
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. no  della  loro  patria  . Le  beìfè  lane  dì 
Spagna  fi  trovano  negli  armenti  deli ’ln- 
; ghilterra , e ogni  anno  dai  porri  della 
Gran  Brettagna  partono  per  la  fola  Mo- 
. fcovia  cento  cinquanta  vafcelli  carichi  di 
' trentamila  pezze  di  ftoffe  di  lana  , la 
_ quale  è una  rendita  di  lóo.  milioni  di’ 
' lire  . ■ ' 

. ' , »v 

^ ^ ip.  L Inghilterra  è priva  di  miniere 

d’oro,  e di  argento,  ricchezze  Tempre 
funefie , e che  mai  non  hanno  refi  opu-, 
lenti  i loro  ^ofietìori  * ma, più  avventu-, 
: rofa,  pofilede  del  ferro,  del  piombo',  e" 

dello  llagno  in  molte  lue  Provincie . La. 
fua  terra  del  follone,  ' e le  ,fue  crete  graf- 
fe chiamate  marnes  fono  ricchezze  pre- 
^ ' zìofe  . Il  carbone  ,di  terra  folHtuito  a 
, quello^  di  legname , fa  vedere  , che  non 
ha  più  quelle  numerofe  felve , onde  era 
coperta  a’  tempi  di  Guglielmo  il  Con- 
quifiatore , e che  in  loro  vece  ha  campi 
ubertofi,  e dòviziofilfimi  pafcoli , Tempre 
aliai  piu  favorevoli  al  Commercio,  e al- 
•la  popolazione  . 
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20.  II  Commercio  dell’  Inghilterra  oc- 
cupa più  di  fettemila  baftinienti  .*  I fuoi 
. vantaggi,  e fvantaggi  lì  fono  ofaminati 
dagli  Scrittori  della  Tua  Nazione.  Loche 
+ Fiiofofo  , e Uomo  di  Stato  , ne  ha  fvir- 
luppato  gl’  interelTi  colla  ftella  penna  , . 
con  cui  faceva  la  notomia  dell’  anima  . 
A me  pare , che  i vantaggi  più  confir 
derabili  le  vengono  dal  Portogallo  , e dal 
fuo  Commercio  clandeltino  nell’  Indie 
♦ 'Occidentali.*  ' 

■.  21.  Fiq  da  i tempi  di  Elifabetta 

gl’  Inglefi  mandavano  i loro  . panni  in 
Olanda  prima  di  finire  di  prepararli  y e 
«oli  cinti  . (^efii  erano  per  effi  un  o|t 
getto  di  più  di  lopoo.  lire  fterline . 

■ 22»  Ha  ancora*  cavalli  , aringhe  , fot* 

maggi  , merluzzi  fecchi  , oftriche  , bir- 
'*ra  , ftagno  , vetri  , illrumenti  , lavori 
di  merceria  &c.  ' 

23.  Le  Colonie  danno  alcuni  aromi 

droghe  , tabacco  , zucchero , caffè , &c,. 
che  vendono  allo  Straniero.  r 

24.  Gl’Inglelf  prendono  dalla  Germania, 
tele  , e lavori  di  merceria  : -dall’  Olan- 

♦ V : I * - » ^ 
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da  tele  , carta  , aromi  ' • dalla  Francia 
vini  , acquavite  , fale  , olio  ; dal  Bal- 
tico canape  , lino , pelli  , rame  , ferro 
&c. 

2 5. Vi  fono  molti  generi  di  mercanzie, 
che  fon  proibite  ad  ufcire  , e ad  entra- 
re , e fu  di  quelle  proibizioni  vi  fono 
prudenrilfimi  regolamenti  . L’  afportazio- 
ne  della  lana  è feverilTimamente  proibita: 
traile  altre  che  non  polTono  ufcire  li  con- 
tano le  ceneri  bianche,!  montoni , le  peco- 
re , i telai  da  calze , o parte  di  elfi , le  pelli 
di  montone  tofate  , o non  tofate  , le  pelli 
di  vacca  , e bue  non  concie,  e il  fevo, 
e la  terra  da  follone  . Le  mercanzie 
che  non  polfono  entrare  fono  le  ftoffe  di 
lana,  le  felle  , ed  arnefi  , i cuoi  conci , 

le  llolìe  di  cotone  , i lavori  di  merce- 
rie . 

25,  Gl  Inglefi  danno  alla  Svezia  oro, 
argento,  generi  naturali,  e manifatture, 
tirando  in  cambio  molto  ferro , legno  da 
fabbrica , led  altre  merci . Provvedono  la 
Ruffia  di  panni  grolfolani  , tabacco  , fta- 
gno,  piombo,  e qualche  altra  mercanzia, 
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«tie  prèndo^  canape,  liho,'t€Ìe,.Nimf9 
ferro  , peliis,  ed  altro  . . 

27.  Somminiftrano  .alla  Norvegia  dena- 
ro contante  e tabaccò,  panni  di  lana,  e 
ricevono  da  eCi  gran  quantità  di  tavolo^ 
ni  di  pino , e altro  legname  da  fabbrica, 
come  pure  del  ferro  . Portano  alla  Ger-r 
mania  panni , varie  forte  di  ftoffe  , fpg^ 
zierie  dell’  India  Orientale  , zucchero 
tabacco , ftofiè  , piombo  , , e prendono  a 
conto  molta  tela  , pelli  di  capra  , latta 
di  .ferro,  fìagnate , e molte  altre  merci  . 
Fanno  paflare  all’  Olanda  panni 
varie  ftoffc  , pelli , biade , mercanzie  deljj 
India , e*  della  Turchia^  zucchero  , 
pece  , catrame , carbone  foffile  &c,  ri  ce-., 
véndo  dagli  Olandefi  tele , galloni  , vafì 
di  rame  da  cucina  , tinta  roda , galante- 
rie , oda  di  Balena , e varie  altre  . cofe.^i 
Danno  alle  Fiandre- zucdbero  , tal^co 
Bagno,  piombo  ,,iai^elk,’ .è  farpias^^ 
die  ne  ricevono  vine  , .tele 
de’  manichetti , altro  ; tefe  ì fotliU  «0^; 

verft  generi  t é- 
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ip.  Provvedono  la  Francia  di  fanelle, 
di  biade  in  tempo  di  carelHa  , di  piom- 
bo, ftagno-,  e gran  quantità  di  tabacco. 
Efli  ne  ricevono  fìoffe  ricche  di  feta  ^ 
velluti  , broccati  , trine  , tela  battifla, 
lino  , canape  , ferro  , vino  , acquavite  &c. 
La  Spagna  riceve  panni  , floffe  , pelli  , 
pece , piombo  , ftagno  , e biade  ; e ne 
dà  vino,  frutta,  olio  ,^lana  , indaco  , 
cocciniglia,  tinte  &c.  Il  Portogallo  pren- 
de i medefimi  generi  che  la  Spagna  , 
dando  vino  , olio , fale  frutta  &c. 

30.  Gl’Inglefi  portano  all’ Italia  panni, 
varie  forte  di  floffe , pepe  , mercerie  dell’ 
India  , pelli , ffagno  , piombo  , ed  altri 
generi , che  vengono  permeffi  in  feta  , 
vino,  olio,  fapone  , ulive  , tinte  &c. 
Alla  Turchia  mandano  panni  , ffagno  , 
ferro , piombo  , piaffre  di  Spagna  , zuc- 
chero, trafportando  al  ritorno  feta,  dro- 
ghe , generi  di  formaggio  , fapone  , olio, 
frutta  , bombagia , ed  altro . 

31.  Londra  ha  tutti  i vantaggi  che  fi 
poffono  defiderare  per  una  Città  Com- 
merciante . Il  Tamigi  è s\  pieno  di  na- 

^ : F 3 .vi 
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^vi  mercantili  ,•  che  fi  crede  di  vedervi 
una  gran  forefta  : vi  entrano,  ed  efcono 
ogni  anno  molte  migliaja  di  baftimenti 
di  ogni  grandezza  . 

, 32.11  centro  del  Commercio  è in  Lon- 

dra , la  quale  fa  due  terzi  del*  Commer- 
cio Inglefe-  al  di  fuori,  e conta  giornal- 
mente  fui  Tamigi  mille  vafcelli  . Ella 
dalla  cima  dell»  fua  torre  vede  le  (ùe 
innumerabili  navi , che  coprendo  colle 
orgogliofe  loro  vele  uno  fpazio  di  ^due 
mila  leghe  formano  ad  efla  quafi  un  pon^ 
te  fulfoceano , per  cui  fi  patìa  continua- 
mente  dall’  uno  all’  altro  mondo  per  fif- 
fame  il  Commercio. 

33.  Qui  fi  cofiruifeono  vafcelli  , e fi 
fabbricano  delle  mercanzie  ; qui  fi  danno 
marinari  alla  navigazione  , e braccia  al 
Commercio.  Tutto  vi  fi  può  introdurre, 
e tutto  vi  fi  può  eflrarre  con  fomma  fa-  ' 
cititi . Qui  fi  unifeono  tutti  i mercanti, 
ivi-  fi  aduna  tutta  la  nazione  , ed  è ar- 
rivata a tanta  grandezza  per  nmpulfd  na- 
turale degli  uomini , .e  delle  cofe  , e per 
una  fpecie  'di-  attrazione  di  commercio.  I 
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Negozianti,  mercanti,  e fabbricanti  fono  ^ 
divifi  in  62,  Comunità  , ed  hanno  gran 
privilegi  . 

34.  Ella  ha  grandi  edifizj  pubblici,  e ^ 
privati:  la  dogana  fituata  fuile  rive  del  * 
Tamigi  è ammirabile  , per  i Tuoi  magazzi- 
* ni  di  una  grandezza  ftraord  inaria/  La  bor^ 
fa  Reale  che  è il  pih  nobile  edificio  che  ^ 
vi  fia  neirUniverfo  in  quello  genere,  ed 
ha  coftato  cinquanta  mila  lire  llerline  ; 
il  banco  Reale  dTnghilterra  , il  cui  cre- 
dito è immenfo  , ftabilito  fotto  Gugliel- 
mo III.  per  dare  ad  imprellito  denari l 
allo  Stato . Le  altre  Città  di  Commercio 
fono  Falmouth  , Phymouth  -,  Dartho- 
mouth  , Weymouth  , Portfmoutli  , Bri-  t 
ftol,  NewcalHe  , Doure,  Yermouth,  &c.  • . 

35.  Edimburg,  è la  Capitale  della  Sco*  . ' 
zia.  Ella  è grande,  in  una  parte  fertile  , 
in  grani  , e che  ha  delle  buone  pafture,  ^ ‘ 
ma  è mal  fituatà  per  lo  Commercio  . 

Ella  ciò  non  oftante  ha  uno  banco  fia- 
bilito  dal  Parlamento  di  Scozia  nel  11 
Ha  ancora  delie  manifatture  di  fetà 
' F 4 faz- 
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iàzzolette , calze  , ed  alcuae  fabbriche  'di 
' lana . 

. 35.L’ Irlanda  giace  in  feno  ad  un  mar 
• burrafcofo  all’  Occidente  , della.  Scozia  * 

■ Ella  produce  grano , frutti  , e zafferano, 
canape,  e lino  .Le  principali  derrate  di 
quello  paefe  per  l’ efportazionc  confiftono 
in  groffo  , e minuto  befliame,  carni  falate, 
fevo , e candele  di  fevo , birra , forma®* 
gio , fale  , miele , cera  , canape  , tele  , 
lane,  e ftoffe  di  lana,  Itaguo,  ferro j a- 
ringhe , ed  altri  pefci . Tra  tutti  quelli 
articoli  i forellieri  vi  diUinguono  la  car*. 
lie  falata , la  birra , il  fevo  e le  cand^< 
le  , e fu  i quali  fanno  delle  fpeculazioni. 

37*  Quell’ Isola  è provveduta  di  tutte 
le  merci  neceflarie  dagl’  Inglefi . Elfa  pe-  ^ 
rò  fa  un  traffico  immediato  colla  Fran- . 
eia , Olanda  , Fiandra  , Portogallo  , e 
Spagna  traendone  quel  derwro  , che  da 
per  molte  merci  all’  Ing.fiilterra  . ^ 

38.  Dublino, che  è la  Capitale  dell’Ir- 
, landa  ò dopo  Londra  la  Città  piu  gran-  * 

' de,  la  più  beila  , la  più  popolata,  e la.- 

■ meglio  fabbricata  che  vi  fia  nei  tre  Re-  • 

-t-  ■-  , ' 
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Ella  è il  centro  del  Commercio  d’ 
Irlanda  : vi  è un  flulFo  , e rifluflb  conti- 
nuo delle  mercanzie  dell’  Inghilterra  a 
Dublino,  e da  Dublino  ad  Inghilterra. 

3P.L*  Inghilterra  ha  in  America  le  Tue 
Colonie  j che  fono  in  Ifole  , e in  Ter- 
re ferme  . L’ Ifole  fono  Terranova  , fe- 
de principale  della  Pefca  , le  Bermude 
atte  alle  coltivazìon  della  fete , e como- 
dilftme  pe  i Vafcelli  che  d’  America  paf- 
fano  in  Europa  ; la  Giammaica  , la 
Barbada  , S.  Criftofaro  , 1’  Anguilla  , 
Antigoa , Montfera , Nevis  , Redonda  , 
dove  il  Zucchero  , il  Cotone  , il  Ta- 
bacco , r Indaco  , ed  il  Caffè  fono  di 
grandifllmo  prodotto  . Le  Colonie  di 
Terra-ferma  fono  la  Florida , la  Georgia, 
la  Carolina  , la  Virginia  , il  Mariland., 
la  Nuova  Yorck  , la  Nuova  Inghilterra, 
la  Penfilvania  , 1’  Acadia  , il  Canadk  , 
e la  Baja  d’Hudfon  . Ma  al  prefente  tre- 
dici provi ncie  fe  ne  fono;  feparate  , come 
vi  dirò  più  avanti. 

40.GI’ Inglefi  hanno  in  Africa  Colonie 
^fopra  la  Coffa  d’oro,  dove  pofleggono  il 

• Ca- 
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Capo  Corfo-Carisfort,  Comani,  Eoiachan^ 
-Jemes  , Infuma  , Simpa  ,♦  e' Zhconte  , 
ed  anche  Tlfola  S.Elena.In  Afia  poi 
le  Colonie  'fono  a Bombala  , a Madras , 
al  Forte  S.  David  , a Codulur  ,•  a Te- 
gapatan  , e al  Forte  Marlbawough  nell* 
Ifola  di  Sumatra . 

41.  Il  Commercio  che  ha  arricchito^ 
i Cittadini  in  Inghilterra  ha  contribuito" 
a formarne  la  grandezza  dello  Stato . Le 
,for2e  navali,  delle  quali  abbonda  quella 
Nazione  fono  ftate  ftabilite  dal  Commer- 
cio , e per  elTe  gringldì  fono  divenuti 
padroni  dei  Mare  . Il  Commercio  vi  è 
perciò  in  tanta  riputazione  che  un-  Ca- 
detto d’ un  ,Pari  del  Regno  non  ifdegna 
di  elTere  il  Capo  di  un  Banco  . 

, 42.  L’ Inghilterra  lì  approBtta  di  ogni 
avvenimento  per  far  cadere  il  Gommer-  - 
ciò  delle  altre  Nazioni  ; tutte  le  fue 
guerre  non  hanno  altra  mira  che  quell’  ^ 
oggetto  . La  Società  Anti-Gallicana  fon- 
dato nel  i74p.  è rivolta  ad  annientare 
fe  folle  poffibile  lo  fmercio  delle  mercan- 
zie Frane efi  . La  fondazione  del  Conte. 

di 
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di  Town-shend  , fatta  a Cambridge  db 
due  premj  alle  due  migliori  opere  che 
comparifleró  fui  Commercio  è di  gran- 
diffima  utilità,  e merita  di  effere  adottata 
da  tutte  le  Nazioni  Commercianti . 

43.  La  mafifima  fondamentale  di  que- 
llo Re^o  (1  è che  il  Commercio  ^ il  fe- 
miliario  de'  marinari , che  i marinari  fo7io 
f anima  della  marina , che  la  marina  fac-^ 
eia  la  ficurezza  del  Commercio  , c che 
quejìe  due  cofe  riunite  infteme  fanno  Is 
ricchezza , la  forza  ^ e la  gloria  della 
Gran  Brettagna, 

44.  La  marina  Inglefe  ha  fatto  cade-  ^ 

re  l’antico  fiftema  di  equilibrio.  L’Ale- 
magna  che  teneva  in  certa  maniera  la 
bilancia,  fulle  cafe  di  A u Uria  , e di  Bor- 
bone r ha  ceduta  all’  Inghilterra  . Quell’  «-r 
Ifola  , come  è vicina  per  mezzo  de’ Tuoi* 
vascelli  a tutti  i paefi  che  confinano  col 
mare,  cosi  può  far  del  beffe  , e del  male  * ^ 

a molti  Stati.  Efla  domina  nell’ Ameri-  ; 
ca,  perchè  vi  pofliede  uomini  , eA  arti 

in  vece  d’ oro , e di  materie  di  luflb  . . 

Ella  prepara  le  rivoluzioni  , e pare  che 

■ * * vor- 
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vorrebbe  condurre  Tulle  Tue  flotte  il  tìe-^ 
ftino  delle  Nazioni  .*  E tutto  quello  per* 
chè  ? Perchè  fi  accufa  di  voler  elfere  fo- 
la l’arbitra  del  mare,  e del~commercio.  ^ 
45.  Gi’Inglefi  adunque  non  comincia- 
rono a fentire  quello  , di  cui  erano  ca- 
paci in  materie  di  commercio  Te  non 
vfi^rfo  la  metà  del  Regno  "di  Elifabetta  . 

; Quello  Regno  non  avrebbe  avuto  il  pa- 
ragone tra  eflì , Te  quello  di  un  altro  Re- 
gno , e di  un  altra  Regina  della  llcflà 
Nazione  ,*  che  ebbe  la  gloria  di  dar  la 
pace  àir  Europa  col  Trattato  di  Utrecht, 
non  r avefle  ancora  forpaflato  colla  gran-  • 
dezza  di  tanti  avvenimenti , egualmente 
gloriofi  allo  Stato  , ed  utili  ai  Commer- 
cio dell’  Inghilterra  # 
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Della  Francia, 


A Francia  confina  al  Settentrione 
coia^Paefi  Baffi  Cattolici  , e col- 
la Manica  che  la  fepara  dall’Inghilterra; 
air  Qil^iente . coir  Alemagna  ,•  T Elvezia, 
e.  r Italia  : al  Mezzogiorno  col  Mar  Me- 
diterraneo',, e i Pirenei,  che  la  - feparano 
dalla  Spagna,  e all’Occidente  coH’Ocea- 
' no  Occidentale,  o Mar  di  Atlante . ^ 

2.  Ella  ha  quattordici  Porti  full’ Oceà* 
HO  ,.Dunkerque  , Calais  , Gravelines , 

j'Dieppe,  le  Haure , S.  Malò  , Breft , T 
Orient , Port-Lovis,  la  Roccella,  Roche- 
bert  ,;^ordeaux  , Bajonna  ,‘  e S.  Gìo van- 
ni (U.Luz  : tre  Porti  fui  Mediterraneo, 
Getta,  Tolone  , e Marfiglia . . 

3.  tl  fiumi  principali  fono  la  Senqa^, 

la  Loira , il  Rodano  , la  Garonna  , la 
Mofa  , la  Mofella  , la  Marna  , la 
Saona  , la  Vienna,  .ed.^i;  Vi  fono 
.altresì  due  famofi  Canalfé:  il  più  confir 
derabile  è<  quello  di  Linguadoca  che  age-» 
, . • vo- 
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vola  il  trafporto  delle  mercanzie^  ,dàl  Le- 
' vantò  al  Ponente,  ed  unifce  T Oceano  al 
Mediterraneo  . V altro  è quello  di  Briara 
a Montargis  che  unifce  la  Loira  alla 
Senna.  ' • \ j 

4.  La  Francia  finalmente  fi  perfuafe  , 

che  il  Commercio  è uno-  dei  mez- 

zi per  acquiftare  la  potenza , e le  ricchez- 
ze . Quando  dopo-  le  guerre  civili  ebbe 

■ IsL  felicita  di  efl'ere  governata  da  un  Mo-> 
narca  , e da  Minillri  illuminati  1’  iqdu- 
ftria  comparve  con-  ifplendore , e la  ma'*- 
rina  divenne  fubito  formidabile  ; 

5.  Ella  fituatà  fotto  un  Cielo  , e fo- 
pra  nn  fuolo-  egualmente  felici , fi  era  per. 
lungo  tempo  lufingata  di  poter  dar  mol- 
to , e’  quali  nulla  chiedere  alle  aazioni 
firaniere  . Ma.  quando  tutta  f Europa  era 

rneila  determinazione  per  lo  Commercio^ 
fi  accorfe  che.dovea  anch’  elfa  ruetterfi 
in  moto,  ed  il  gran  Coi  ber  to  comparve*. 

<S.  Quello  Mini  Uro  apri  le  manifattu^ 
re ,' e.  tutte  le  arti.  Le  lane,  le  feterie, 
le  tinte,  *i  ricami,  le  ftoffe  d’oro,  e di. 
grgeato  acquiftarono  nelle  mani  de’  Fran- 

...  • . " cefi  _ 
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cefi  un  raffinamento  di  luffo , e di  gufto 
che  le  fece  ricercar  in  ogni  Regno  da 
quella  nobiltà,  che  pofledeva  più  ricchi 
fondi  di  terra.  Per  aumentare  le  produ- 
zioni deir  arte  bi fognava  pofifedere  le 
principali  materie,  ed  il  folo  commercio:, 
diretto  poteva  fomminiitrarle . 

7.  Ad  efempio  deli’  altre  Nazioni  L 
Fiancelx  vollero  llabilirfi  nelTIndie  Orien- 
tali . Non  difperarono  di  arrivare  un 
giorno  a dividere  coi  Portoghefi  , Olan- 
defi , ed  luglefi  le  ricchezze  , che  pro- 
metteva il  Commercio  dell’ Alia . S’ im- 
padronirono di  Suratra  , c di  là  fi  fpar- 
lero  in  tutti  i paefi  più  frequentati  dell’ 
Indie,  dove  formarono  di.verli  fiabilim en- 
ti . f.urono  però  meno  felici  in  quello 
Commercio  degli  Olaqdefi  , e degl’ Jngie-» . 
fi  loro  competitori  ed  al  prefente  vi 
polTeggono  duc^ piccole  Ifole  più  proprie 
a fervir  di  piazze  d’  armi  in  tempo  di 
guerra,  che  in  tempo  di  pace  fodero  ca*» 
paci  a chiamarvi  il  Commerdo  importante, 
che  fi  fa  in  quel  berpaefe  inarfiato  dall* 
indo  5 e dal  Gange. 

8,  . 
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8.  Furono  però  più  felici  in  America, 
dove  i progrelii  dell’  induftria,  e del  Com- 
mercio furono  COSI  rapidi , come  quelli 
deirifole  Inglefi..  La  nazione  dovette  al- 
lora ricevere  un  doppio  profitto,  e fopra 
- le  materie  che  le  fomminiftravano  quelli 
nuovi  Coloni,  e fopra  l’arte  delle  loro 
t manifatture  . Quando  pofcia  i coloni  fi  vi- 
dero opprelTi  da  dazj  affai  pelanti  , ' ed 
obbligati  al  monopolio  delle  Compagnie 
cfclufive  lenza  poter  difporre  delle  loro 
derrate,  abbandonarono  la  loro  abitazione, 
e diedero  un  gran  colpo  a quello  com- 
mercio . La  Corte  di  Francia  nel  prin- 
’ . cipio  del  fecolo  palfato  conobbe  1’  errore 
diminuì  i dazj , e diede  a i coloni  una 
onella  liberth  . Tutto  cambiò  'tornò  & 
’ emulazione , e l’ induftria , e i coloni  t^ 
' fero  all’  Ifole  Inglefi  il  Commercio  ól|| 

^ elfi  facevano  delle  loro  ^rrate  in  ui^ 

parte  dell’  Europa  , e quello  Commercio 
k reftò  ai  Francefi  . 

p.  Il  Canida,  ed  altri  valli  paefi  dell’ 
America  Settentrionale  hanno  fatto  parte 
^ delle  poflelTipni  de  i Francefi  in  quella 

' • • - . - par- 


» 


parte  del  Mondo  , Ma  il  Commercio  non 
ha  refo  alla  Francia  gran  ricchezze  forfè 
per  le  Ipefe , che  vi  occorrono  per  con  - 
prvarle  , a riferva  della  pefea  del  mer- 
luzzo , che  altra  volta  era  confiderabile, 

e che  poi  fi  è quali  intieramente  per- 
duta . ^ 

IO.  I Francefi  hanno  in  Afia  Pondi- 
chery  ^ e pochi  Banchi  di  conteggio  al- 
trove . In  Africa  hanno  l’ Ifola  di  Go-  ‘ 
rea,  quelle  di  S.  Luigi,  il  Forte  Fraa- 
cefcò  nel  Regno  dijuda,  Flfola  Borbo.  » 
ne,  e rifola  di  Francia.  Nel  Nord  dell* 

, 'America  Settentrionale  non  hanno  altro 
che  la  Pefea  del  Merluzzo  a Terra-Nuo- 
va  , e verfo  il  Golfo  del  Meifico  la  Mar-  ' 

, tinica , la  metà  di  S.  Domingo , la  Gra- 
Guadalupa  , Maria-Galante,&c, 

Nell  America  Meridionale  hanno  una  ^ 
parte  delia  Guinea  , la  Caienna  , &e.  4» 

J Prancefi  fanno  co  i loro  propri 
vafcelh  il  Commercio  delie  loro  Colonie 
. di  America,  nell’ Indie,  in  Africa,  nei 
. ■'Levante,  e una  parte  di  quello  di  Spa-  * 
gna  . Il  redo  del  Commercio  dei  Kegno 
X.///.  G ' fi 
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fi  fa  almeno  in  gran  parte  co  i vascelli 
Olandefi,  Danefi  , Svedefi  , ed  altri  del 
Nord,  ed  anche  Inglefi,  i quali  vi  fan- 
no una  parte  del  Commercio  del  Gabo»’ 

Del  refto  la  Francia  fituata  quali 
nel  centro  dell’Europa  full’ Oceano  , ed 
il  Mediterraneo  unifce  alle  forze  di  una 
potenza  terreftre , i vantaggi  di  una  ma- 
ritti  ma  . Può  eira  trafportare  tutte  le  fue 
produzioni  da  ua  mare  all  altro  fen^ 

paflare  nè  fotto  il  minacciofo  cannone  di 
Gibilterra , nè  fot»  l’infultatrice  bandiera 
de’  Barbarefchi . Un  canale  da  preferirli  al 
Fattolo,  che  abbonda  di  arene  d oro,  fpande 
le  ricchezze  delle  fue  provincia  nei  due  tua- 
ri  e le  ricchezze  dei  due  man  nelle  lue 
provincia  . Cosi  non  vi  è popob  navi- 
gatore che  goda  di  una  cosi  faci  e e 
MSI  pronta  navigazione  fra  i porti  per 
. mezzo  della  terra,  e fralle  terre  per  mea- 

i't'll°fuu'  fituazione  unita  all’induftria:. 
de’  fuoi  abitanti , alla  ricchezza  f®**® 
produzioni,  al  gufto,alla  varietà, e b 
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Iczzs  delle  Tue  manifatture  le  afficurano 
jier  Tempre  un  fioritiffimo  Commercio  . 
Tutto  quello  che  generalmente  ferve  al 
mantenimento , e alla  commoditk  della 
vita  vi  fi  trova  , gii  oggetti  eflènziali 
con  profufione , gli  altri  in  quantità  fuf- 
fìciente  per  lo  confumo . 

14.  Non  vi  è Nazione  in  Europa,  che 
non  prenda^ parte  al  Commercio  della 
Francia . L*  abbondanza  de’  Tuoi  frutti  , 
de  Tuoi  vini , delle  fue  acquavite  , dei 
Tuoi  ritorni  dell’ America  , e dell’  Indie 
Orientali , delle  fue  manifatture  , delle 
fue  mode  , in  una  parola  , di  tutte  le 
produzioni  della  fua  indtifiria,intereflà  tueti, 

15.  Gii  oggetti  primarj  del  Commercio 
Francefe  fono  le  biade  , il  vino , l’ ac- 
quavite, il  Tale  j il  canape,  il  lino,  la 
lana , feta , fai  marino  , frutta  , ed  altri 
generi  . Diverfe  montagne  contengono 
-niiniere  d oro,^e  d’argento,  di  rame  , ac- 
ci^o , ferro,  piombo,  marmo,  e carbon 
f^offite.  lì  zucchero  , il  caffè,  l’indaco 
fono  le  principali  derrate  ch’ella  poflie- 

nel  nuovo  Mondo 
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j6.  Il  lino  , ed  il  canape  crefcotio  lii 
molti  luoghi  , fpecialmsnte  nella  Piccv- 
dia,  Bretagna,  Marne  , Alfazia,  e Del- 
finato . La  lana  ncavafi  da  diverfi  paefi , 

ma  più  abbondantemente  dal  Roffi|lion6, 

'Linguadoca,  Berry  , Normandia , Borgo- 
ona  , e Maeflin  . l Monti  Pirenei , 1 Al- 
fazia  Borgogna,  e Lorena  fornifcono  ua 

bd  legname  da  fabbrica,  e da  coftruK 
* 

LaFrantia  nei  buoni  anni  produce 
molto  più  grano  di  quello  che  qe  abbi- 
fogna  per  nodrire  i fuoi  abitanti  , ma 
non  ha  provincia  che  non  produce  del 
Lo,  eYn  molte  fe  ne  raccoglie  in  co- 
A grande  abbondanza  che 
annuale  arriva  a quindici  milioni  dt  lire 
e quella  dell’  acquavite  a cinque  mi- 

Il  vino  di  Sciampagna  paffa  per  lo 
migliore  di  tutti  ; quello  di  Borgogna 
Zin  godo  squifito  ; » Bom  ™ 

Guafeogna  fe  ne  «“°sBe  del  bianco, 
del  roflb  conofeiuto  folto  il  J T 

no  di  Grane  . La  Guienna  produce  il 
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l?otitac  , la  Linguadoca  il  mofcato,  viai 
egualmente  forti,  e foavi  conofciuti  fot- 
te il  nome  di  Fro^itignano , e di  Lunel , 
La  Provenza  dà  la  Malvafia  ed  il  Cla- 
ret , e quelli , ed  altri  vini  formano  il 
più  bel  ramo  del  Commercio  di  Francia . 

1^,1  fall  tanto  di  mare  , quanto  di 
forgente  ne  fanno  anche  una  parte , e la 
loro  afportazione  è valutata  a dieci  mi- 
lioni l’anno.  Il  fai  marino  fi  ha  traile 
colle  Meridionali , e Settentrionali , l’al- 
tro in  Lorena)  e in  Borgogna.  L’oglio 
d’ oliva,  fpecialmente  quello  di  Provenza, 
e di  Linguadoca  forma  ancora  un  com- 
mercio importante  : il  zalfcrano  crefee 
nella  Normandia , ed  in  altri  luoghi  : la 
feta  fi  coltiva  con  fuccelTo  in  Linguado- 
ca ) in  Provenza  nel  Lionefe , e nel  Del- 
lìnato . Le  frutta  danno  pur  vantaggio , 
perchè  da  tutti  i porti  elcono  di  conti- 
nuo navi  cariche  di  una  tal  mercanzia . 

20.  L’ indullria  è in  Francia  cos'i  at- 
tiva , che  le  fue  fabbriche , e manifattu- 
re fono  rinomate  , e ricercate  da  diverfi 
Stati  di  £uropa,  ed  anche  in  America  . 
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Le  tapezzerie  di  Parigi  , é molte  altre 
efcono  da  varj  luoghi  e fi  fpargong  da  per 
I. tutto.  Le  fabbriche  di  drappi,  ed  altre 
ilofle  in  lana  eguagliano  quafi  in  fìnez> 
za , e in  bellezza  quelle  d’  Inghilterra  , 
c d’  Olanda . La  Brettagna  fertile  in  ca- 
, frape,  ed  in  lino  racchiude  una  quantità 
di  fabbriche  di  tele  , corde , e vele  ; il 
Berry  vanta  le  fue  tele  di  lino  ; la  Cit- 
tà di  S.  Flour  è celebre  per  le  fue  bel» 

•t  le  tapezzerie , e fopra  tutto  pei  fuoi  drap- 
pi ; Montpellier  pei' fuoì  liquori  ; S.Quin- 
tin  per  le  fue  fuperbe  batti fte . Il  Cam-' 
brai  dà  quella  magnifica  tela  che  forpaf- 
fa  in  bellezza  tutto  quello  che  fi  fa  al 
mondo  in  quello 'genere  . La  manifattura i 
delle  armi  bianche  ftabilite  in  Alfazia, 
e quella  dell’  accia jo  fono  di  un  gran^ 
prodotto  . La  porcellana  di  Vincennes 
gode  tutta  la  riputazione  quantunque  noti  ; 
fia  eguale  a quella  di  S,Cloud , Sarebbe» 
lungo  il  dettaglio  di  tutte  1’  altre  mani- 
fatture , « ' 

2i;  II  Commercio  interno  della  Fran-'  - 
eia  , come  avete  veduti grande** 
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per  eflere  agevolato  da’  eomode  ft#ade  , 
da  fiumi  navigabili  5 e da  canali  utiliffì- 
mi , per  mezzo  de’  quali  fi  trafportano 
dalle  Provincie  Settentrionali,  alle  Meri- 
dionali, e da  quelle  a quelle. 

22.  11  Commercio  ellerno  ftendefi  per 
tutto  il  Mondo . I Francefi  Io  efercitano 
per  terra  cogl’  Italiani , e Svizzeri  per  la 
via  di  Lione;  coi  Tedefchi  per  Metz,o 
Strasburgo  ; coi  Paefi  Baffi  tanto  Auftriaci 
che  Olandefi  per  Lilla;  cogli  Spagnuoli 
per  Bajona,  e Perpignano  . II  mare  per 
mezzo  di  tanti  porti  e filli’  Oceano  , e 
fui  Mediterraneo  apre  ad  effi  la  firada 
con  tutto  il  mondo  per  comunicarvi  co- 
si le  loro  produzioni  , come  le  loro  in* 
duftrie , 

23.  Amburgo  tira  dai  porti  di  Francia 
Il  zucchero,  il  cafié  , e l’indaco^  di  cui 
fa  grande  efportazione  per  lo  fiio  Com- 
mercio nel  Baltico.  Lo  fielTo  fanno Am- 
fterdam,  la  Spagna,  tutto  il  Mediterra- 
neo , e le  Scale  del  Levante  . 

24.  La  Francia  ha  anche  faputo  farli 
proprio  il  raccolto  delle  lane  , e delle 
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fete  degli  altri  Paefi  . La  Spagna , l’ Ita-» 
lia , la  Barbarla  contribuifcono  al  man* 
teni mento  delle  fue  manifatture  . Efla  ti- 
ra ancora  delle  lane  daU’Inghilrerra  , mal- 
grado la  gelofia  di  quella  rivale  , e le 
pene  rigorofe  pronunziate  contra  1’  efpor- 
tazione  di  quelle  materie  prime  . L’Ale- 
magna,  la  Savoja , gli  Svizzeri  le  proc- 
curano  gli  uomini , i quali  accrefcono  la 
circolazione  interiore , e tengono  gli  ope- 
rai a buon  mercato  . 

25.  La  Francia  afporta  vini  , piante, 
c droghe  per  la  tintura,  acquavite,  ace- 
to , cenere  di  tartaro  , zucchero  , frut- 
ta fecche  , capperi  , olive  , zafferano  , 
panni  , e altre  llofFe  di  lana  , floffe  di 
cotone  , llofFe  di  feta  , floffe  ricche  , gal- 


loni 


batcille  , tela  di 


, pizzi  , punti  , , 

Cambrai  , tappeti  , arazzi  , fale , tabac- 
co , carta  , oro^ , e argento  ^lato  , 
vori  di  merceria  ,- e galaoterie  ,"criftalli^; 
liquori  , acque  odcwifere  , muli  , fapo-. 
ne,  che  viene  da'Marfiglia,  è Tolone 
, 25.  Lo  Straniero  porta  in  Francia  le- 
gname da  javofo  , albeti^di  nave,  alTi 
i-  ’ . ^ f** 
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fenienza  di  lino  , lino  , e canape  , gra- 
ni , amido  , rifo  , fpezlerie  , droghe  \ 
pelli  , pefci  fecchi  , piume  , catrame  , 
pece  , fefro  , zolfo  j falnitro  , cavalli , 

&c. 

27.  Le  Cittk' della  Francia  che  fono 
le  più  confiderabili  in  Commercio  meri- 
tano di  elTere  manifeftate  . Parigi  la  più  • 
popolata  dell’Europa,  capitale  de’dominj  . 
Francefi  è fituata  fulla  Senna  in  mezzo 
^ alla  provincia  deirifola  di  Francia.  El- 
la quantunque  lontana  dal  mare  non  la-  * 
feia  di  eflere  il  centro  del  buon  gufto  , 
e delle  mode , che  fi  fpargono  nell’  Eu* 
ropa , e l’ emporio  del  Commercio  ; 

Qui  fi  con  fu  mano  quali  tutte  le  ric- 
chezze delle  Provincie , ed  elTa  dù  alle  H ' 
nazioni  ftraniere  quaG  una  infinith  di  ar- 
ticoli , che  vi  fi  fabbricano  . Tali  fono 
le  tapezzerie  , i vetri , le  Ibffe  d’ oro , e 
d’ argento , di  fera  , di  lana  mefcolata 
colla  feta , calze  , cappelli  , le  mercan- 
zie di  bifeiotterie,  e di  moda  di  ogni 
genere , che  fi  polTa  imagìnare  in  quello 
genere;  cuoi,  fapone  , porcellana  , caroz-  ' 
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ze , vetture , ed  una  infinità  di  ai|rl  ar- 
ticoli di  luflb , e di  necelTità  . 

28.  Amiens  è celebre,  per  lo  fuo  com- 
mercio , e particolarmente  per*  le  ftolfe  , 
che  fi  fabbricano  , e pei  fuoi  camellot- 
ti  : Abbeville  per  lo  fue  belle  fabbriche 
di  panni,  e di  altre  ftoffe  di  lana; Mar- 
figlia  dove  vengono  tutti  i vafceili^  che 
fanno  il  Commercio  del  Mediterraneo , 
c che  ha  la  corri  fponden  za  a Sm  ir-  - 
ne.,  a Gollantinopoli  , e a tutte  le  Sci- 
le  del  Levante  ; Mompellier  per  le  fue^', 
acque  fpiritofe , che  fi  fpacciano  non  me- 
no in  Francia  , che  altrove  ; Bajonna  che 
Hon  folamente  ha  un  commercio  marit- 
timo con  tutte  le  nazioni  di  Europa,  ma 
anche  ne  fa  uno  afl'ai  eftefo  per  terra  • 
cogli  Aragonefi  , Navarfefi  , Bifcaini  , e 
gli  abitatori  di  alcun’  altre  provincie  di  -, 
Spagna,  che  vi  vengono  a vendere  le  ' 
loro  mercanzie, e a comprare  quelle,  di 
cui  hanno  * bìfogno . 

25J.  Sonò  anche^da  confiderarfì  Bour- 
deaux  una  delle  piii  belle,  e delle  piu  mer-^  . 
cantili , e più  floride  Cjttà  della  Francia  ,.il, 
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cut  commercio  è alimentato  dalle  produ- 
^oni  del  paefe,come  vini,  acquavite,  ed 
akro,  e da  quelle,  che  vi  vengono  dal- 
le Colonie  Francefi  , come  zucchero  , 
caffè , indaco , ed  altre  : la  Roccella  cit^ 
tà  di  un  grandiflimo  Commercio  tanto  in 
Europa , che  in  America  : Nantes  che 
per  mezzo  del  mare  ha  la  comunicazio- 
ne con  tutte  le  Nazioni  del  Mondo  , e 
della  Loira  penetra  nelle  più  ricche  pro- 
vincie  del  Regno  , ed  anche  fino  a Pa- 
rigi pei  canali  che  1’  unifcono  alfe  Sen- 
na, ed  ha  un  gran  commercio  d’impor* 
razione , e di  efportazione  : S.  Malò  al- 
tra volta  affai  celebre  per  * lo  fuo  com- 
mercio , ed  oggi  per  elfere  i Malovini  i 
principali  armatori  delia  Francia  , per  la 
pofea  del  Merluzzo , e per  lo  commer* 
ciò  del  cabotaggio , e fpeculazione  : Ro- 
ven  famofa  per  le  fue  tele , che  formano 
imo  de’  più  importanti  rami  di  commer- 
cio per  efl»r  richieffe  da  tutte  le  parti . 

30.  Lione  però  la  Citth  più  confidera- 
bile  della  Francia  dopo  Parigi  è fituata  al 
concorfo  del  Rodano  , delia  Saona , e in 
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vicinanza  ìidla  iioira’.  ifiduftria^de’AKÉ 
abitanti  ^ la  raaggion  ^rte  maoifactieil. 
fende  celebre  quella  Piazza  di>  Gommerà 
ciò  . Tutto  quello  che  fi  t|efiina'  {lér  M 
Italia,  o vi  fi  vuol  andare  pafia^»^ 
Lione  » L’Italia  leTornminilèra*ie;;^fÉll 
iète  più  prcziofe , e la‘  Spagna  le  droghi  4 
più  fine  per  iàr  la  tintura , a verghe 
Oro,» e d’;irgeato  per  fare  i broccati.  V 
Italia,  e la  Spagna  non  pofibno  impi^ 
gare  quelle  materie  prime  con  qgual  valp 
taggio^  perchè  non  hanno  quei  vaienti 
artefici  , come  i Lionefi  che  afiìcurana 
coi  loro  difesi,  e coi  loro  colori  queU 
la  maggior  pe^ezioae  « Quindi  fi  è cho> 
le  fiiefioffe  fono  filmate  da  tutte  le  Corti, 
di  Europa  , e fono  ricercate  dai  Levaoli  ^ 
tini  che  le  rioevono  per  la  via  di  Mar< 
figlia,  e di  Genova.  La  fiefià  Ingbilterf^ 
ra  fe  ne  provvede , ma  • la  maggior  rÌ6à<|< 
chezza  viene  dagli  Spagnuoli , che  ù: 
fervono  • per  mandarle  . alle  loro  Coloniti^ 
d’America  . L’efienfione  del  Commercio^ 
làoaefe  più  chiaramente  fi  palefa 
quattro  » ^nnoal^^ 
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mente , alle  quali  corrifpondond  i quattro 
famofi  pagamenti . 

31.  Non  vi  debbo  tralafciare  Strasbur- 

go , Capitale  dell’  Alfazia  piazza  di  gran 
traffico,  ed  abitata  da  ricchi  mercanti  , i 

filla  è commerciante  per  la  Tua  fituazio- 

’■  ne  , perchè  il  Reno  vi  comunica  per 
mezzo  di  un  canale . Ella  ha  due  fiere , 
delle  manifatture,  traile  quali  quella  del 
tabacco,  e che  fono  importanti.  Ha  fab- 
briche di  panni , trine  , ricami , porcella- 
na , p modo  di  raffinare  il  zucchero  . Le  ' • ' 

" montagne  di  quella  Provincia  contengo- 
♦ no  tefori  immenfi , coi  quali  li  arricchi- 
fcono  §li  abitanti  vi  è l’argento  , il 
rame  , il  ferro . 

32.  I Tuoi  vini  bianchi , e rolfi  fono  traf-  " , 
portati  in  Olanda;  indi  padano  alla  Sve- 
zia, e alla  Danimarca,  dove  fi  vendono  - 
per  vini  del  Reno:  il  grano  di  ogni  for* 

ta  è portato  via  dagli  01andefi,‘e  dagli 
Svizzeri  ; il  tabacco  pafla  in  Germania , 
in  Lgrena , ed  altrove  ; il  legname  per  . ' 
far  balli  menti  fi  vende  intieramente  per 
la  via  d’  Olanda , donde  vien  tralportato 
per  mezzo  del  Reno,  , 33  . 
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33.  La  Francia  colle  foc  produzio- 
ni , e colle  derrate  delle  fue  Co- 
lonie è da  tutti  ricercata  . Ma  colle 
fue  manifatture  , colle  fue  Itoffe  , e 
colle  fue  mode  ha  foggioigato  per  così 
dire  il  gufto  delle  Mazioni  . V Euro- 
pa n’  è affafcinata  , e non  ne  guarirà" 
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La  mania  ha  guadagnato  hn 


r Inghilterra,  dove  i Legislatori  nel  tem- 
po medefimo  che  fanno  delle  leggi  per 
proferi verla,  non  lafciano  di  abbandonar- 
vifi . Invano  per  liberarfi  dal  tributo  che  . 
impongono  quelle  fpecie  di  lavori  fi 
cercato  di  copiargli  . La  fecondità  della  f 
invenzione  preverrà  Tempre  la  prontezza  - 
deir  imitazione,  e quel  popolo,  che  tut-ìH’ 
to  fa  ringiovinire  nelle  fue  mani,  e tut-* 
to  invecchiare  preflb  i fuoi  emoli  , fempre^- 
« piu  dovrà  trionfare  in  quello  gran  ramo 
di  Commercio.  ^ If 

34.  I Francefi  godono  della  fuperiorità  ; 
(opra  r altre  Nazioni  in  tutte  le  arti  di 
iuflb  , e di  ornamento  , che  ritirano  le 
ricchezze  dove  fiorifee  1’  indullria  . Il 
carattele  delja  nazione  ha  proccurato' 
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dei  tefori  alla  Stato  pflfr  mezzo  deJ  fe- 
lice contagio  delle  fue  mode  . La  fua 
arte  di  piacere  in  quello  genere  è uno 
dei  fegreti  delle  fue  ricchezze  , e della 
Aia  potenza  Il  fuo  impero  durerà  fin- 
• chè  e0a  con  ferverà  tal  induftria  ^ che 
è una  delle  forgenti  della  fua  opulen- 
/'  za  , 6 delia  molle  dell’  attiviti  del  fui^ 
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V . . Df  Paejf  BaJ[t  , ' • ;c. 

^ ‘ ^ ' 

I»  Paefi  fituati  trall’  AIemagoa,V 

la  Francia , e rOIanda  contengo-* 
no  il  Ducato  del  Brabante,  il  Mar. 
cjiefato  di  Anverfa , e di  Malines  : una 
parte  della  Fiandra,  e dell’ Hainault , là 
Contea  di  Namur , il  Ducato  di  Luxerii- 
bourg,  parte  del  Ducato  di  Limbourg, 
t la  Città  d Ruremond  nella -Gueldria. 

^ 2,  I Fiumi  principali  che  bagnano  que- 
lli Paefi  fono  la  Mofaj-la  Scheida  , la 
Lys,  la  Sambria , e la  Dyle  * Vi  fono  an- 
cora Canali  confiderabili  ; quello  di  Gand 
a Bruges,  e a Ofisenda,e  quello  di  BrU’- 
ffilles  ad  Anverfa  „>  che  vi  facilitano  il 
trafporcò  delle  mercanzie  che  vengono 
per  mare  e dall’  Olanda  . : 

3.  I Pacfi  Bafii  fi  pofiòno  collocare 
pel  numero  de’  più  ricchi  dell’  Furor» 
per  le  loro  produzioni  naturali  , e nella 
più  felice  fituazioue.  per  meeterle  in  va- 
Ipfc,  A fpefe  loro  però  l’ Inghilterra  ha 
/:ivD  in- 
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innalzate  le  fue  manifatture  di  lana,  e > 
l’  Olanda  la  maggior  parte  del  fuo  Gom- 
" mercio . 

4.  Anverfa  fi  c veduta  per  lungo 
tempo  il  primo  mercato  d’  Europa  : Am-- 
llerdam  ha  prefo  il  fuo  luogo,  e l’Olan- 

.■  ' da  ha  faputo  ridurre  la  Navigazione  di 
' . . quella  Citta  a femplici  'battelli  . L’ alilo,  •< 

" che  l’Inghilterra  diede  altre  volte  agli  ’ 
ArtilH  di  Brulfelles , e di  Lovanio  , ri-  • jjà.'v 
chiamò  prelTo  di  lei  le  manifatture  di  ‘ 
ftolfe  di  lana  di  quelle  due  Città  , ma-  •.  ' 

nifatture  allora  le  più  ellefe  , e le  più 
ricche  di  tutta  l’Europa. 

5.  Bruges  fu  la  culla  della  pefca  delle 
Aringhe . Di  là  gli  Olandefi  hanno  im- 
parata .la  maniera  di  prepararle  , e di  là  , 

. hanno  tirato  il  ramo  di  Commercio,  di^^.  ' ' 
cui  hanno  fatto  il  primo , ed  il  prìnci-  i , 
pai  fondo  delia  loro  potenza,  e delle  lo-  ' :',' 
ro  ricchezze . ' - - , 

6.  Quelle  Provincie,  fituate  in  mez- 
zo alle  tre  Nazioni  le  più  commercian- 
ti di  Europa , aveano  una  gran  concor-  . 
renza  d’ indultria  a combattere. , per  pò- 
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terla  foftenere . II  Paefe  non  ha  confer* 
vato  fé  non  quella  , che  l’ induftria  delle 
tre  Nazioni  non  ha  potuto  togliergli  ^ 
cioè  le  ricchezze  del  Tuo  fuolo  , e la  Aia 
felice  Aruazjone . La  fabbrica  de’  merlet- 
ti è la  prima  per  la  bellezza  , e la  pi h 
ricca  deir  Europa. , e le  manifatture  di 
tele  fono  ancora  ' l’ oggetto  di  un  ramo  di 
Commercio  alfai  ricco  collo  Straniero . 

7.  I principali  oggetti  del  Commercio 
di  quefti  PaeA  fono  i lini  in  abbondan- 
za, e particolarmente  quelli  del  territo- 
rio di  Malines  : tabacchi  , che  fi  coltL 
vano  a ^Warwick  ; birra , e formaggio 
alle  marine  di  Olanda  ; olj  affai  proprj 
per  lo  fapone  ; grani,  beftiame  , e parti- 
colarmente metalli  ftintati , c bovi  , di 
cui  fe  ne  mandono  molti  in  Francia. 

8.  L’induftria  vi  è attiva  : ella  vi 

mantiene  fabbriche  in  diverfi  generi  , 
come  farebbe  raffinerie  di  zucchero,  e di 
Tale,  fabbriche  di  fapone,  e di  amido  , 
manifatture  di  Fajenza,  falnitro , e por- 
cellana ; fabbriche  di  velluti , cotone  , fe- 
tcrie , floffe  di  lana  a guifa  di  quelle  d’ 
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Inghilterra  , Le  piu  rinomate  tra  queftè  . ■ 
fabbriche  fono  quelle  dei  drappi  di  Lira-  ^ 
bourg  , catDellottì  di  Bruffeiles,  velluti  , 
drappi  di  feta,  e tele  pinte  di  Gand  , e'  \ 
di  Anverfa  , biancherie  di  tavola  da* 
mafcate , ed  altre  di  Gourray . , ^ ? I . • 

p.  Il  ramo  piu  effenzialé  di  Commer-'’  - 
ciò  è in  generale  quello  dei  fili,  e del- 
le  tele  ; tutte  le  campagne  di  quello  pae- 
fe  fi  occupano  per  la  loro  fabbrica,  eie’  V 
Citta  per  la  loro  imbiancatura  . Quello^  ••  ' ■'t 
ramo  abbraccia  tutti  i generi  pofhiiili  df  ' 
tele,  e quello  de  i merletti  forma  in  ■ 1‘- 

qualche  maniera  la  bafe  di  tutto  il  Com>';  \.y  ^ 
mercio  di  quelli  Paefi,  che  per  la  Frati- 
eia,  e per  l’ Alemagna  fi  fa  per  mezzo  , 

delle  Citta  di  Bruxelles , di  Gand  , di  ' r . ' . 
Courray  , e di  Aloft  ; c per  la  Spagna, 
Inghilterra,  Olanda  , il  Nord,  l’Italia,  ’,  * \ / 

e 1 Ifole  fi  fa  pel  porti  di  Bruges  , di  . . V' 

Anverfa,  e di  Ollenda . : ^ ; 

IO.  Quelli  paeli  fono  anche  conofeiuti  . 

fotto  il  nome  delle  Fiandre  , In  fatti  vi  " 

è la  Fiandra  Francefe  , la  Fiandra  Fia*  * 
mingefe.  , o Teutonica  , e la  Fiandra 

H 2 Au-  • 
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Auftriaca  . Bifogna  nominarvi  alcune  * 
Citta  di  quello  Paefe  , che  hanno  più 
nome  deli  altre  in  Commercio . 

11.  Lilla  è la  Capitale , della  Fiandra 
Francefe , e il  centro  del  Tuo  Commer- 
cio . Le  Tue  diverfe  manifatture,  e l’in- 
traprefe  ohe  fanno  i fuoi  Negozianti  oc- 
cupano, e mantengono,  più  di  centomi- 
la Artefici , e pare  che  folle  il  magazzi- 
no , e 1’  inrrapollo  di  tutte,  le  Città  vi- 
cine . La  fua  gran  popolazione  unita  al- 
la grande  induhria  de’  fuoi  abitanti  col- 
la fertilità  maravigliofa  del  paefe  contri- 
buifce  a follenerla  nel  fuo  ottimo  /fato, 

12.  Ella  fa  un  gran  Commercio  non 
folamente  cogli  Stati  vicini  , come  la 
Francia  , l’ Olanda  , i Paefi  Baffi  , e 
qualche  luogo  di  Aiemagna’,  ma  ancora 
colla  Spagna  , il  Portogallo  , P Inghil- 

^ terra,  l’ Irlanda,  l’Italia  , e i Paefi  del 
Nord  . Le  manifatture  confiftono  in 
■drappi  , camellotti , ftpffe  di  lana  , o me- 
fcolàte  di  feta  , tele  di  ogni  difegno,  e 
per  ogni  ufo , ed  altro  • 


Wgiliz^-  ' Cj 
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13.  La  Fiandra  Fiamingenfe  è parte 
fotto  il  dominio  della  Francia  , parte 

, fotto  quello  della  Cafa  d’ Auftria , e par- 
te in  depofito  fralle  mani  degli  Olandeli 
in  confeguenza  del  Trattato  della  Barrie- 
re convenuto  ad  Utrecht , e dopo  rego-  ’’ 

• lato  con  un  Trattato  particolare  trail’ im- 
perador  Carlo  VI.,  e gli.Olandcfi  . Le 
Città  principali  fono  Gand , che  n’  è la 
Capitale  , Ypres , Bruges , 1’  Eclulà  , O-  ^ 
ftenda  , Nieuport , Dunkercli,  Grauslines, 
Courtray , ed  altre  . 

14.  Il  Commercio  di  quefta  Provincia 
è aflàf  confiderabile  fia  per  le  produzio- 
ni delle  terre  , fia  per  le  diverfe  .mani- 
fatture che  vi  fono  llabilite  , lìa  per  le 
gran  quantità  delie  mercanzie  , e delle 
derrate  che  tira  da  fuori,  e di  cui  ella 
li  ferve  come  di  magazzino  d’ intrapoho 
per  le  provincie  vicine , 

I tabacchi  che  fi  coltivano  a War- 
wìck , i vini  che  vengono  per  tutto  in 
abbondanza  particolarmente  nel  territorio  - ' . 
di  MalineS:/  la  birra , .il  formaggio  alla 
maniera  di  Olanda , T olio  proprio,  a fa- 
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re  il  fapone,  e d' ogni  Torta  di  grano  ■ 
Tanno  una  parte*  del  negozio  , e deli’  oc- 
cupazione degli  abitanti  dei  Paefi  Balli  * 

16.  Dall’altra  parte  le  fabbriche  , e - , 
le  manifatture  , il  cui  ftabilimento  con- 
ta molti  fecoli  , occupano  una  infinita 

di  braccia  . L'induftria  è eccèllente  in 
alcune  delle  più  preziofe  / la  fabbrica 
del  filo  di  lino  di  ogni  qualità,  e delle 
t tele,  c camelotti  non  hanno  rivali  a te- 
mere, e dove  neflìm  altra  ha  potuto  ar- 
riviate . 

17.  Anverlà  Città  del  Brabante  Capi- 
tale di  quella  parte  dei  Paefi  Baffi , che 
fi  chiama  il  Marchefato  del  Sacro  Im^ 
pero  , fa  ancora  qualche  commercio  « 
quantunque  non  fia  quello  che  l’ombra 

di  quello  , che  faceva  più  di  due  fecoli 
indietro . Allora  era  molto  florido  , rna 
poi  cominciò  a mancare  fino  a che  gli 
Olandefi  impadronitifi  deli'  Ifola  di  Ze- 
landa  fituara  all’ imboccatura  della  Schei- 
> da  rivolfero  ad  Amfterdam  il  Commer- 
cio, e ad  altre  loro  Piazze  . Le  vicen- 
de  di  Religione  fecero  partirne  molti Ifi-' 

mk 
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mi  Artigiani , i quali  portarono  T arte  di 

■ tefler  lane  nell’  Inghilterra , donde  prima 
jecavanfi  in  Anverfa  per  porle  in  opera. 

i8.  Cosi  il  Commercio  di  Anverfa 
appena  è un  ombra  di  quello  y che  v"i 
fioriva  altra  volta  . La  fuperba  , e fa- 
mofa  Cafa  degli  Ofterlini  , o O/ìcrlin- 
gues  è un  fegno.  deli’  efienfione  di  un 
tal  Comnaercio  . I vafti  magazzini,  che 
vi  fi  veggono,  forfè  i più  grandi  che  vi 

■ fieno  al  Mondo,  e dove  ogni  Nazione 
metteva  in  depofito  le  fue  mercanzie  , q 
che  fervono  ancora  a queft’  ufo , faranno 
una  tefiimonianza  eterna  della  grandezza 
di  un  Commercio,  che  dìvifo  tra  Am- 
Iterdam  , Rotterdam , c T altre  Cittù  le 
più  mercantili  delle  fette  Provincie  Uni- 
te ballò  per  arricchirle  tutte , e dar  loro  • 
la  riputazione  di  fare  il  più  gran  Gom* 
mercio  dell’  Europa , 

ip.  Ma  ciò  non  oftante  ha  faputo  man- 
tenerfi  mercantile  eolia  coltura  dei  lino , c 
coi  lavori  di  telerie , e merli  finilfimi  fa- 
gendone  uno  fpaccio  in  Francia , e in  In- 
^ilcerra,dalla  quale  vengono  oltre  al  con- 

H4-  .>tan-^ 
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ir 


tante  , piombo  , (lagno  ^ zucchero  e ta- 


bacchi , ed  infiniti  altri  articoli  di  mer- 
canzie . Ella  vede  approdare  ne’  fuoi 
porti  i Baftimenti  di  groflb  carico  che 
per  mezzo  di  otto  canali  tagliati  ad  arte 
penetrano  nel  feno  delle  Citta  . 

20.  Bruflelles , Capitale  del  Brabante, 
e de’  Paefi  Baffi  Auftriaci , e la  Refiden- 


za  ordinaria  dei  loro  Governatori  , ha 


un  porto  Tempre  pieno  di  baflimenti 
che  vi  portano  le  mercanzie  , fia  dalla 
parte  di  terra , fia  dalla  parte  di  mare 
per  mezzo  dei  canali  . Ella  fa  an- 
che un  commercio  confiderabile  prefTo  a 
poco  come  quello  d’  Anverfa  fia  per  le 


fue  manifatture , e le  mercanzie  che  fe 


ne  tirano,  fia  per  quello di  cuihabifo- 
gno  , e che  vi  vengono  dallo  Straniero . 
La  manifattura  dei  camellotti  di  Bruflel-. 
ies  è.  la  prima  in  Europa;  quelle  di  Lei- 
den , e d’Inghilterra  ’ celebri  che  fieno 
non  la  poflbno  eguagliare,  nè  per  la  bel- 
lezza nè  per  la  qualità  delle  llofFe  . 

21.  Gand  , Capitale  della  Contea  di 
Fiandra  è la  più  gran  Citta  dei  Paefi 
' ‘ Baffi,  • 
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■Baffi , ed  anche  fi  può  dire  di  eflcre  una 
delle  più  grandi  di  Europa  . La  fua  fi- 
tuazione  è affai  commoda  per  lo  Com- 
mercio per  la  gran  quantità  dei  canali  , 
che  vi  vengono  da  tutte  le  parti  della 
Fiandra , del  Brabante della  Zelanda,  e 
dal  mare  , e per  effere  fituata  nel  con- 
corfo  della  Lifa  , e della  Schelda  . Il 
Principal  commercio  di  Gand.confifte  ia,! 
tele  di  ogni  fpecie  , alcune  delle  quali 
-fono  ricercate  dallo  Straniero  , e parti- 
colarmente dalla  Spagna  per  lo  Commer- 
cio di  America  . 

22.  Bruges,  Città  un  tempo  del  mag- 
gior  traffico  di  Europa , e dove  tutte  le 
Città  commercianti  mantenevano  i loro 
Fattori , ora  è una  delle  Città  che  fan- 
no più  commercio  nei  Paefi  Baffi  Auftria- 
ci . La  vicinanza  di  Oftenda  , e,  la  co-^ 
modità  dei  canali,  che  agevolano  la- co-^ '' 
municazione  di  Bruges  con  quella  Città 
marittima  fono  la  caufa , per  cui  i Coni-'"  . - 
mercianti  hanno  rivolto  il  più  forte  del  ■ 
loro  ^commercio  dalla  parte  del  mare  ^ 
quantunque  non  lafcia  di  effere  coiifida-..^^^ 
, - - ’ ' . ■ ' ta*  • ■ ' 


rabile  quello  j che  fanno  dalla  via  di 
terra  . Bruges  fabbrica  delie  belle  tele  , 
che  paflTano  per  tele  di  Olanda  ; delle' 
ftoffe  di  lana  , ed  alcuni  cameilotti, 
a 3.  Dunkerch  fi  è Tempre  dilli  ora  per 
lo  Tuo  gran  commercio  , e per  le  Tue 
intrapreTe  marittime  . Ella  vede  mercan- 
ti di  ogni  Tpecie  , e di  quali  tutte  le 
Nazioni  di  Europa  . Gli  Stranieri  che 
vi  mandano  i loro  vaTcelli  Tono  gli  Spa- 
gnuoli  , Portoghelì , Ingleli  , Irlandefi  , 
ScozzeCi , Olandefi , Svedefi  , Daneli  , c 
tutto  il  redo  del  Nord,  e del  Mar  Bal- 
tico . La  Spagna  vi  manda  il  vino  , e 
particolarmente  quelli  di  Yeres  , d’  Ali- 
cante , di  Malaga , di  Zint , e delle  Ca-" 
'narie^  legno  di  Campeccio  , e molte  mer- 
canzie delP  Indie  Occidentali  ; il  Porto- 
gallo fraitti , oglio  , tabacco  del  Brafile  , 
zuccharo  , e vetro  ; T Inghilterra  carboni 
di  terra  , piombo  , alume  , (lagno  , birra, 
tabacco  di  Virginia  proprio  a fumare  : 
r Olanda  ne  manda  tanto  , che  non  fé 
ne  può  fare  un  dettaglio  : il  Nord  ed 
il  Mar  Baltico  j legna , arbori- , ferro  , 
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acclajo  . Ma  il  Commercio  della  Spagna^ 
Portogallo  , ed  Inghilterra  è il  più  at*. 

^ rivo . 

24.  OHenda  fituata  falla  riva  dell’ ocea- 
•110  Germanico  è il  folo  porto  confiderà- 

bile  dei  Paefi  Bafli  Auftriaci  , che  fm 
'•  più  ben  fituato  per  farvi  un  gran  Com^ 
mercio  . E’  capace  di  ben  trecento  ba- 
ftimenti  , e fembra  adattato  dalla  natura 
V,:  per  riunire,  dall’  una  parte  quanto  viene 
trafportato  dall’  Inghilterra  Olanda  , e 
Paefi  del  Nord,  e quanto  viene  per  fai- 

• r tra  dalla  Francia  , Spagna  , Portogallo  , 

cd  Italia , anzi  dalle  ftefle  Indie  Orien- 
tali , e dalla  Cina . 

25.  Le  navi  mercantili  , che  fi  equi- 
, paggiano  in  Oftenda  fanno  si  che  la  mag- 
gior parte  dell’ altre  Citta  della  Fiandra, 

/'  e del  Brabante , particolarmente  Anverfa, 
Bruges , e Gand  fanno  il  loro  Comraer- 
‘ ciò  dalla  parte  del  mare , e quello  è quel- 

• ■ lo  , che  rende  il  Commercio  di  Anver- 

fa  di  qualche  eonfiderazione  . 

16,  Ma  il  Commercio  diOllenda  noii^. 

è mai  tanto  importante^  che  quando  gU^ 

Oiatt’- 
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Olandefi  fono  in  guerra  con  qualche  Poten- 
za di  Europa , e principalmente  coli’  In- 
ghilterra. Allora  la  maggior  parte  delle 
mercanzie  che  Amfterdam  , e l’ altre  Cit- 
tà delF Olanda  fpedifcono  allo  Straniero, 
o ne'  ricevono,  pullìmo  per  la  parte  di  O- 
ftenda  , e il  commercio  degli  Ofiendefi 
diviene  intereflànte  a fegno  di  dare  om- 
bra alla  llefla  Amfterdam , che  vede  con 
occhio  gelofo  la  profperità  di  un  porto 
così  vicino , che  potrebbe  elTere  il  riva- 
le del  fuo  Commercio . 

27.  Del  rello  il  Commercio  di  Often- 
da  come  al  prefente  fi  ritrova  è affai  flo- 
rido . Confine  nell’  efportazione  delle  te- 
le , ed  altri  articoli  che  l’ altre  Città  di 
Fiandra,  e di  Brabante  vi  mandano  per- 
eflere  caricate  nelle  navi  che  partono  da 
quello  porto  per  la  Francia , Spagna,  e per 
altri  paeli  . (Quelli  mandano  ad  Ollenda 
ogni  anno  navi  cariche  di  vino  , acqua- 
vi^ , frutti  , ed  altre  mercanzie,  e che 
do^  fono  fpedite  da  quella  Città  per  i 
luoghi  del  loro  rifpettivo  deftino.  I fab- 
bri- 
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bricantì;di  una  parte  d’ Alemanna  e del- 
le Svizzera  fanno  venire  aiOitenda  del- 
le forti  partite  di  lane  di  Spagna  , che 
V . prima  ricevevano  per  la  via  di  Amlfer-  • 

■y  dam , e quindi  è avvenuto  che  il  com- 
^ s mercio  di  lana  di  quella  Citta  fi  è con^ 

’ fiderabilmente  diminuito . 
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C A P.  ■ IX. 

Commercio  del  Nord , e del  Mar  Baltico^ 

1.  TL  Nord  è riftefib  che  il  Setter) trio- 
,X  ^ quello  nome  s’ inten- 
dono generalmente  tutti  quegli  Stati  di 
Europa , che  circondano  il  Mar  Baltico, 
e quelli  che  fi  trovano  lltuati  tra  quello 
mare  , quello  del  Nord , ed  il  Mar  Bian- 
co . Quelli  Stati  fono  la  Danimarca  , 
e la  Norvegia  , la  Svezia  la  RulTia  , 
la  Polonia  , il  Ducato  di  Curlan- 
dia,  la  PrulTia,  e gli  altri  Domin)  della 
Cafa  dì  Brandeburg  , alcuni  Porti  del 
Continente  dell’  Alemagna  fui  Mar  Bal- 
t tico  , ed  alcune  Città  lituate  fu  i fiumi 
• che  vanno  a fcaricarfi  nell’  Oceano  Ger»- 
manico , dove  fono  vicine  . 

2.  La  Lapponia , o Danefe , o Svede- 
fe , o Mofcovita  : la  Siberia,  l’ Islanda, 
il  Groenland  , e la  nuova  Zembla  , che 
iòno  nel  più  alto  Settentrione  anche  fo- 
1)0  comprefe  nel  Commercio  del  Nord  , 
Non  già  che  quelli  Paefi  facelfero  ilcom- 

mer- 


D.j".- 


I>r  COMMERCIO 


127 


J y 

i 


1 > "S 

mercio  attivo  come  quegli  altri  Staci  ^ 
che  vi  ho  accennato  y ma  perchè  con  efli 
ì noftri  paefi  del  Nord  vi  vanno  a trafi- 
ficare  , 


C A P.  X. 

Della  Danimarca  . 
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X,  T A Danimarca  ha  al  ’ Settentrione  , 
I y e all’  Occidente  1’  Oceano  Sertep* 
trionale , al  Mezzogiorno  l’ Alemagna,  © 
all’Oriente  il  Mar  Baltico.  Ella  è divi- 
fa  in  Terra  Ferma  verfo  1’ Occidente , ed . 
ip  Ifole  air  Oriente  . La  Terra  Ferma 
cpnfiiie  nella  Penifola  di  Iptland  : l’ Ifole 
fono  quali  tutte  nel  Mar  Baltico  . 

Creilo  Regno  ha  in  oltre  dell’altrc 
polfe^ffioni  in  Europa , in  Afia  , in  Afri- 
ca , ed  in  America  . La  Norvegia  che 
ne  fa  parte  è un  Regno  particolare  , il 
cui  Commercio  è alfai  eltefo  . L’ Islan? 
da  , ifola  confiderabile  dell’  Oceano  Set- 
tentrionale , appartiene  alla  Danimarca  , 
9he  per  mezio  di  una  Compagnia  ne  fi 

tut« 
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.tutto  il  Commercio.  La  Danimarca  poL  ',v,' 
fiede  il  Groenland,  indi  Santa  Croce,  S.To-  . 
mafo , e S.  Giovanni  in  America  , tre  ■ 
Ifole  delle  Antille , le.cui  produzioni  non;  ' 
^afciano  di  dar  luftro  al  fup  Commercio.  ‘ ^ 
Finalmente  quella  Corona  polTiede  alcuni  1,  • 
fìabilimenti  nelle  Colle  d’  Africa,  fu  quel-  ' ’ 
le  di  Coromandel  nell’ Alia  , e una  Log- 
gia., o Fattoria  nella  China  . ^ .-5; 

3.  La  Danimarca  , e la.  Norvegia  riu-  • 
nite  oggigiorno  fotto  le  medefime  leggi  * ' . 
foriTiarono  nell’ottavo  fecolo  due  Stati  / 
diverfi  : La  Norvegia  popolò  1’  Orcadi  , ' 

r Ifole  di  Fero , e l’ Islanda  , arrivò  nel  !' 
nono  fecolo  a ftabilirfi  nella  Groenlandia, 
che  fi  è fempre  fuppolla  attaccata  al  con-  V 
tinente  d’America.  Circondate  da  due  . 
.mari  fi  diedero  in  braccia  alla  pirateria,/ 
che  è fempre  la  prima  fcuola  della,  na-^  ,-. 
^igazione  a popoli  che  non  conofconp  l^ ' 
polizia . Inquietarono  colle  loro  fcorrerie  . 
i mari,  e le  fpiagge  della  Scozia  , dell’ Ir- 
landa,  dell’ Inghilterra , della  Fiandra  . 
della  Francia  , e lino  della  Spagna , delD 
Italia,  e della  Grecia  , e s’ incoraggiro*' ' 

no 

d. 
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no  fino  a tentar  la  conquifta  della  Nor- 
mandia 5 e deir  Inghilterra  . 

4.  Lafciando  la  vita  vagabonda , e vo- 
lendo trovar  nel  Commercio  , e nella  co- 
municazione cogli  altri'  popoli  dell’  Eu- 
ropa la  vantaggiofa  maniera  di  vivere , 
tutto  fu  interrotto  dall’  afcendente  che  le 
Citta  Anfeatiche  andarono  di  giorno  in 
giorno  perdendo  . Quando  quelle  famofc 
Citta  furono  obbligate  di  cedere  alle  Pro- 
vincie Unite  il  primo  luogo  che  aveano 
per  lungo  tempo  occupato  nel  teatro  del 
Commercio  di  Europa,  fi  reftrinfero  nel 
Mar  Baltico  , il  cui  traffico  reltò  per 
qualche  tempo  nelle  loro  mani . I Paefi 
che  fono  fulle  rive  di  quello  Mare  , e 
che  fono  bagnati  da  quello  del  Nord  fi> 
no  una  parte  dell’ Alemagna , la  Polonia, 
la  Pruffia  , la  Ruffia , la^ Svezia  , la  Da- 
nimarca, e la  Norvegia  . Quelli  Popoli 
V vHon  .ebbero  più  il  foccorfo . delle  Città 
Anfeatiche,  e pofcia  di  quello  degli  O* 
landefi  quando  fu  quelli  modelli  divenur^ 
ti  più  illuminati  furono  nello  ftato  d’imì^' 
tarli . ” 
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5.  La  Norvegia,  e h Danimarca  fu- 
rono le  prime  a fvegliariì  , e a conofcc- 
re  i vantaggi  del  Commercio . Dopo  aver 
conofciuto  i principali  porti  di  Europa 
formarono  il  progetto  di  renderli  padro. 
tje  del  Commercio  del  Mar  Baltico  . Il 
porto  di  Copenaghen  fembrò  aflai  comodo 
per  fervir  d’ intrapolto  alle  derrate  , e mer- 
canzie tanto  del  Noid,  che  del  Mezzogior* 
no  , e la  fua  fituazione  non  poteva  elTer 
migliore  per  la  comunicazione  dei  popoli . 
Ma  quando  quella  bella  intraprefa  dovea 
metterli  in  efecuzione  , fu  abortita  dalla 
concorrenza  dell’altreONazioni , ed  in  mg.  ' 
do  particolare  dagli  Oiandefi  . 

6.  1 Daneh  riufcirono  meglio  a folle, 
nere  il  Commercio  dell’ Indie  , c della 
Cina.  Criltiano  IV.  nel  i<5i8,  vi  formò 
una  Compagnia,  la  quale  formò  nel  Ta- 
niaour  uno  ftabilimento  fulle  Colle  -di . 
Coromandel , dove  fabbricarono  da  prin- 
cipio Tranquebar  , e poi  la  fortezza  di 
Dansbourg  ballante  a difendere  le  fpiag# . 
^ e U Città  • 
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7.  La  circoftanza  era  favorevole  per  , 
fondare  un  gran  .commercio  . I Portoghe- 

i}  ridotti  ad  effer  Provincia  della  Spagna 
non  faceano  che  deboli  sforzi  per  con- 
fervarfi  je  loro  polfeirioni.  Gli  Spagnuo- 
li  non  fedivano  baftimenti  che  alle  Mo- 
Jucche , e alle  Filippine . Gli  Olandefi 
non  fi  affati  cavano  che  a renderfi  padro- 
ni delle  droghe.  Gl’  Inglefi  rifentivano 
le  turbolenze  della  loro  patria  anche  nell’  ' 
Indie  Tutte  quelle  potenze  guardavano 
>con  difpetto  un  nuovo  rivale,  ma  nelfu- 
na  gli  faceva  fronte . 

8.  Poco  tempo  dopo  i Danefi  fi  flabL- 
lirono  in  alcune  Ifole  dell’ America,  do- 
ve  la  coltura  e così  bene  operata  , ché 
Je  deira.te  che  ^ne  provengono  formano  , ' 

di  uno  de  piu  importanti  rami  dei  ’ 
Commercio  . 

p,  1 Danefi , ed  i Norveg;  formando 
poi  una  ^medefima  nazione  guardando  aiv 
eh  elfi  1 America  fi  determinarono  nel 
a cercare  un  paflaggio  dal  Nord- 
Ovelt  nel  Mar  pacifico  . Riufeì  un  tal 
tentativo  non  meno  inutile  di  quelli  di 
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. àaù  altri  che  1’  aveaoo  prereduto'i^- 
foia  feguito  . I*aV  vedendo 
«he  dovea  formare  degh  tmli  tìatóiffle^ 
)B  America  vi  occupò  nel  itfyi.  usa  piet 
«i»)a  Ifola  rhooofoiutà  fotto  il  noOtfe*« 
Tommafo.  Nel  1733.'  h Francia  W* 
d«/e  ai  Danefi  l’ Ifola  di  S.  ^&ce. 
rfiff.  Le  Citta Anfeatiche  fu»^'  ie  frtr 
che  ebbero ‘in  mano  tntfó 
di  Danimarca-.  Gli  Olandefi  fe  la  to»- 
To , e fopragionti  gl’  Inglefi  fé  U divift- 
ro  cogli  OlanJefi.  Ma  fotto  1 Regnr^ 
tre  Cnftiani  III.  IV.l-dV.'i  Danefi  Wr 
' cominciarono'  a far  da  fe  ftefli  j e con  prò- 
prj  bàftiniéntì  il  loro  conmiiiercio  , GRé^ 
poi  tanto  promoflb  tìà  Federigo  IV.  e 
può  ^ cblamarrent  il  ' F ondatore  . “ Qiftiav 
Sft  VI  c Federigo  -V.  nulla-  Fif|^8^ 
.^0  per  renderlo  fempre  più  florM,«(» 
' .‘«HftiaBÒ  VII.  ebbe  la  gloria  di  feto,  ar, 

' >i  vare  ^ ^ 

I^efente  fi  vede.'-  ' ' 

In  fatti,  còme  Vi  fio 
igfcmmeitio*Ìi  DahMharce  ha  le'  fi^r 
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tutto  fi  manifefia  col  far  vedere  quel  che  , !- 

ella  favorifce-  alle  Nazioni  di  Europa , e 

quel  che  ne  riceve  < j 

12.  Quello  Commercio  fi  trova  con- 

centrato quali  intieramente  nelle  mani 
di  quattro  Compagnie  privilegiate  , a:he  . 
portano  il  nome  di  Compagnia  Reah  • 
jìftatica  , di  Compagnia  d' Islanda  , di 
Compagnia  d' Africa  , e di  Compagnia  ge- 
nerale di  Commercio  . • ' 

13.  Fuori  delle  Compagnie  vi  é il  Colle- 

gio generale  di  Economia,  e di  Commer- 
cio ftabilito  nel  1735.,  che  riguarda  l’avan-  • < 
zamento  del  traffico,  navigazione,  mani- 
fatture, fabbriche,  pefche,e  agricoltura;  - , 

e dove  ogni  Deputato  dee  ammìnillrare  w ^ 
affari  diverfi^  che  fi  debbono  efaminare 

nell’  Affemblea  generale  . • • . 

I4é  La  Danimarca  ha  d’  ellenfiona  ^ \ 

miglia  quadrate  ^ e la  Norvegia  . > 

5200.:!’ una,  e l’altra  contano  due  mi- 
lioni di  abitanti  i ^ \ 

15.  L’antico  commercio  di  Danimarca 
confilleva  femplicemente  in  grani  , buoi,  ' , ; 
cavalli.,  legnami  da  bruciare  , e di  co* 
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{trazione , in  alcuni  pefci , e carne 
ta,  in  olio  di  balena  ec.  Criftiaiio  Vf,’ 
fu  quegli , che  in  un  certo  modo  vi  fe*  ' 
,ce  trapiantar  rinduftria  y e le  fabbriche 
forafliere . 

ré.  Le  Nazioni  che  occupano  le  rive 
<fel  Mar  Baltico  vi  vengono  a cercare  il 
zucchero , jj  thè  , la  porcellana  della  Chi- 
na; tazzolletti,  moffellino,  ed  altre  ftof- 
fe  deir  Indie;  pefce  d’india,  pefce  d’If- 
landa , oglio  di  baléha  , e molte  altre 
cofe  . 

ly.  Gl’ Inglefi  vi  vanno  a comprare" 
qualche  volta  l’ orzo  , e l’ avena  , che  fo- 
no fomminiflrate  dalla  Zelanda , e dall’al- 
rre  Ifole , che  fanno  pane  della  Dani- 
marca ; vi  comprano  ancora  thè  , e dèi 
liquori , de’  quali  ne  fanno  un  coAimer- 
cio  di  controbando  nella  Gran  Bretta- 
gna , e nell’  Irlanda  . 

i8.I  negozianti  Olandefi  vi  vanno  a com- 
prare il  thè , ed  altri  articoli  della  Chi- 
na, e dell’  Indie  zucchero,  corone  , caffè, 
ed  altre  derrate  dell’  ffole , pefce  d’ Islan- 
éiy.  oglio’  di  balena , cane  di  .mare  , ecf 
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altri  catacci  , pelli  ^ calzette  di  lana  , te* 
le , ed  altre  produzioni  del  paefe  . 

jp.  Tutto  quello  adunque  che  la  Da* 
flitnarca  manda  fuori  confifte  in  fega- 
la  , grano  , orzo  ^ avena  , legumi  , 
frumentone  , manna  , miglio  ^ frutti  di 
alberi  tanto  fecchi  , che  frefchi , acquavi- 
te , birra ^ pane,  e cavalli  , buoi,  porci 
di  Jutlandià  , lardo,  vino  , fevo  , mie- 
le , pelli , lana , peli  , piume  , aringhe , 
ed  altri  pefci , ollriche  , panni  , guanti  ^ 
trine.  Corde  da  navi  , lavori  di  latta,  di 
ottone  , di  ferro  , tela  , cappelli , pilo»- 
ni , carta  , e vetrerie  deli  Jfole  di  Ze- 
landa , che  poflìede  una  fuperba  fonderia 
di  cannoni  , carboni  di  terra , tanto  /li- 
'.mati  , come  quelli  d’ Inghilterra  , e di 
Cui  rifola  di  Bornholm  ha  delle  abbon- 
danti miniere  « . 

20.  Il  Commercio  d’ importazione  è 
allài  coniiderabile  quando  fi  voglia  pen- 
fare  alle  diverfe  produzioni  della  China  > 
deir  Indie,  e dell’ America  Meridionale, 
dove  i Danefi  hanno  le  lo-o  pofl'effioni , 
Ma  è aliai  riUretto  per  gii  articoli  di  . 
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Europa  . Tutto  nafce  dalla  proibizione 
quafi  generale  d’ introdurvi  delle  mercan- 
zie di  lana , e di  feta  di  fabbrica  Euro- 
pea , e dai  dritti  ecceffivi  , che  pagano 
le  derrate , e mercanzie  , la  cui  entrata 
vi  è libera  . Tali  fono  i vini  , ed  ac- 
<juaviti  di  vino;  quella  di  grano  vi  è in 
controbando  . L’Olanda  vi  manda  alcu- 
ne fpezierie  , come  cannella  , garofano , 
c noce  mofcada  , ma  tutto  fi  riduce  a 
poco , ed  è proibita  1’  introduzione  del 
pepe. 

• 21.  Tutte  queftfe  produzioni  non  ten- 
dono che  a favorire  le  fabbriche  e ma- 
nifatture del  ’paefe  , e*  ad  impedire  che 
non  efca  quel  prodotto  , che  vi  ciarla. 
Chi  vuol  fare  la  fua  figura  traile  potenze 
di.  Europa,  e non  ha  ricchezze  della  na- 
tura, dee  riparare  cojl’induftria  • 

* 2Z.  Non  -debbo  tralafciarvi  quelle  Ck- 
ta  che  fanno  un  Commercio  in  Dani- 
marca, e che  le  fanno  diftinguere  dall’al- 
tre  . Copenaghen  è la  Capitale  di  tutto 
il  Regno  . Ella  è fituata  fulla  Coda  O- 

. rienrale  dellTfola  di  Zelanda,  che  è fe- 
; . - pa- 
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parata  dalla  Svezia  per  mezzo  di  un  pic- 
colo ftretto  di  mare  chiamato  il  Sund  , 

Il  Tuo  nome  in  lingua  Danefe  lignifica 
Porto  dei  mercanti , e quello  Porto  non 
^blamente  è il  più  bello  del  Baltico  , 
ma  uno  dei  più  commodi  , e più  ficuri 
di  Europa , ed  opportuno  per  la  merca- 
tura, elTendo  fituato  all’  entrata  , per  cosi 
dire , dell’  illelTo  Baltico  . Quella  Piazza 
ha  il  diritto  della  fcala  , o lìa  il  potere 
obbligare  qualunque  mercante  ad  elporre 
in  vendita  le  fue  mercanzie  prima  di  an- 
darfene  altrove. 

23.  Quella  Citta  tanto  nel  fuo  recin-, 
to , quanto  nelle  Tue  vicinanze  havdell^^g^ 
•belle  fabbriche  eccellenti  per  officine  7 
e per  Artigiani.  Tali  fono  la  Gufa, Ame- 
ricana per  raffinare  il  zucchero  , la  fab- 
brica del  falnitro  , il  quarticr  delle  bot- 
teghe , la  Borfa  , la  Cafa  di  calligo  , ir>.  ■ 
cui  più  centinaia  di  perfone  fono  obbli- 
gate a filarvi , e telTervi  la  lana . La  firb- 
brica  Reale  è un  bel  llabilimcnto  perle 
ftoffe  di  feta,  e una  valla  fabbrica  di  te- 
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braccia . Ma  tra  gli  ftabilimenti  formati 
in  quefta  Città  per  lo  vantaggio  del  com- 
mercio, menta  tutta  l’attenzione  il  J an- 
co ftabilito  da  Criitiano  VI.  a 2p.  Ot- 
tobre folto  il  nome  di  Banco  di 

aflegnazione,  di  cambio,  e d’impreltito* 
24.  Elfeneur  , è la  feconda  Città  di 
Commercio  dell’  Ifola  di  Zelanda  fituata 
in  mezzo  allo  Stretto  del  Sund  . Ella  è 
piazza  di  gran  traffico  : è nota  per  lo 
paffiaggio  di  coloro  che  dalla  Norvegia  , 
e dalia  Svezia  vengono  in  Danimarca  : 
ha  due  raffinature  di  zucchero  : imbian- 
cature di  tela , e poco  difìante  vi  è una 
rica  d’ armi  confiderabiie  . 


Ma  q loffia  Città  è affai  pii  cele-^ 
bre  per  lo  dazio  che  vi  fi  paga  dai  Va* 
fcelli  che  vanno  nei  Baltico  , tanto  per. 
Je  navi , che  per  le  mercanzie  in  bene- 
ficio del  Re  di  Danimarca . 

25.  Quelto  -Aerine ipe  ha  le  chiavi  del 
Baltico  per  mezzo  di  tre  paffaggi . Vi  fi 
paga  per  ciafeuno  di  efii , cioè  per  Elfeneur, 
o Elfingour , Nybórg  , e Frideficia  ; il  pri- 
mo dei  quali  è pih  confiderabile . Si  con« 


f 


DI  COMMERCIO*.  I3P 

-% 

tano  ogni  anno  fino  a fei  rriila  Vafcelli 
che  palTano  per  quelto  Stretto.  I Vafcelli 
rtiglefi  , Olandefi  , Svezzefi , e Franceft 
muniti  di  buoni  paflaporti  non  fofifronq 
la  vifita  , e pagano  1’  uno  per  cento  di 
tutte  le  mercanzie  , che  non  fono  regi* 
Arate  in  tariffa  . Tutte  T altre  Nazioni 
foffrono  la  vifita  y e pagano  uno,  ed  uti 
quarto  per  cento  . Si  calcola  che  ciafcun 
di  quefti  Vafcelli  venga  a pagare  cento 
feudi  di  dritto. 

La  lifta  dei  Vafcelli  , che  pochi 
anni  fono  ' paflarono  per  quefto  Stretto  fa 
di  8452.  .*>un  Frartcefe  y 6.  Portoghefi  , 
12.  Spagnuoli^  17.  Amburghefi , 47.Ruf- 
lì , 48.  di  Brema,  70.  di  Lubecca , 118. 
di  Roftochy  ipp.  di  Danzìca,  48o.Pruf- 
fiani , 1752.  Svedefi,  1224.  Dartefi,  2045, 
Inglefi,  e finalmjante  2432.  Olandefi . Que- 
fta  numerazione  vi  dk  qualche  idea  della 
Navigazione , c Commercio  del  Baltico 
di  quefti  Popoli , e conchiudere  con  giu- 
ftizia  che  dopo  lo  Stretto  di  Gibilterra 
quello*  del  Nord  è il  più  importante,  cel- 
li più  frequentato . . ~ 
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28.  Quefto  diritto  è affai  confidcTabi- 
le , e ha  dato  luogo  a molte  controver- 
fìe  . La  Tua  origine  è fondata  fulla  con- 
venzione dei  Negozianti  del  Baltico,  che 
-vollero  pagare  alla  Danimarca  una  picco- 
la fomma  per-  lo  mantenimento  dei  fana- 
Ji , che  guidaffero  le  navi  nelle  notti 
ofcure . Ma  poi  diverfi  Principi  abufan- 
dofì  col  tempo  della  loro  potenza  impo- 
fero  nuovi  diritti,  ficchè  le  Potenze  fu- 
rono obbligate  a regolarfi  coi  Trattati  * 

25?.  L’  epoca  della  pretenfione  di  ;^ue- 
fìi  Principi  non  oltrepaffa  il  Regno  di 
Errico  VII.  verfo  l’anno  1427.  Q^uefto 
Principe  alzando  ad  Elfeneur  la  fortezza 
di  Kronembourg  diede  ombra  alle  Città 
Anfeatiche  ; ella  metteva  fullc  fue  mani 
la  chiave  del  celebre  flretto  che  unifce 
1’  Oceano  al  Baltico  , e che  era  il  primo, 
e principal  canale  delle  ricchezze  della 
Lega  . Errico  ne  poteva  chiudere  , ed 
aprire  P entrata  a fuo  piacere , ma  egli 
non  l’apriva  fenza  efigerne  un  tributo, 
e non  vi  è oftilità  più  fenfibile  ad  uno 


Stato  commerciante. 
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30.  Gl’ Jnglefi  fono  flati  i primi  per  ’ 
quanto  fi  fappia  che  abbiano  fatto  un  trat-  ^ 
wto  colla  Danimarca , dove  quello  drit- 
to fu  convenuto •;  Il  primo  fu  conchiufo 

nel  1450.,  il  fecondo  nel  14^0.,  ed  il 
terzo*  nel  i6yo.^  e da  quel  tempo  fono 
flati  riconofeiuti  in  Danimarca  per  lo 
.pagamento  del  diritto  del  Sund  come  una 
delle  nazioni  più  favorite  . 

31.  Gli  Olandefi  nel  1533.  fecero  an- 
ch’  efiì  il  primo  trattato  colla  Danimarca  • ' 
intorno  a quello  dazio  . Nella  pace  di 
Spira  del  1543.  traU’Imperador  Carlo  V,,  ’ 

e Crilliano  III.  Re  di  Danimarca,  quell’ 
ultimo  promife  di  non  efigere  dagli  Gian- 
deli , Fiaminghi , e abitanti  dei  Paefi  Baffi, 
che  una  Rofa-Nobile  per  ciafcun  anno  . 

Nel  i<545,  i diritti  del  Sund  furono  re-  ‘ 
gelati  fopra  un  piede  filfo  colle  Provine 
eie  Unite.  Quello  Trattato  e quella  Ta- 
riffa confermata  nel  1701.  hanno  fervito  ‘ 
di  modello  agli  altri  , che  dopo  fe  ne  f 
fono  fatti  dagflnglefi  nel  i^/o. , e dai 
Francelì , e quella  Tariffa  è la  fola,  che 

oggi  in  ufo  nella  Dogana  del  Sund  • • 
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per  le  navi,  e mercanzie  di  tutte  le  na- 
vi , con  qualche  piccola  differenza . 

32.  La  Francia  fece  il  primo  Trattato 
Colia  Danimarca  fu  quelli  diritti  nel 
i<5‘83.,  e lo  rinnovò  nel  1742.  , ed  e 
flato  riconofciuta  come  Nazione  favorita, 
Queflp  nome  fa  pagare  1’  uno  per  cento 
fulle  mercanzie  , dove  f altre  che  non  1’ 
hanno,  pagano  f uno , e mezzo . Le  Na- 
zioni favorite  fono  gl’ Inglefi  , gli  Olan- 
>defi  , i Francefi,  gli  Svedefi  , gli  Spa- 
^nuoli  i Portoghefi , i Napoletani,  e la 
Citth  di  Amburgo . 

33.  Bifogna  avvertirvi  che  gl’ Inglefi; 
e gli  Olandefi  non  abbiano  mai  voluto 
intieramente  riconofcere  quella  Sovranità, 
e quantunque  abbiano  convenuto  dì  pa- 
gare il  dazio  per  le  loro  mercanzie , non 
c flato  mai  permelfo  ai  Danefi  di  vifita- 
re .,  0 di  arrefiare  i loro  vafcelli . I Da- 
nefi fon  obbligati  a Ilare  alla  dichiara- 
zione, che  i padroni  fanno  delle  qualità, 
c della  quantità  del  nolo  de’  loro  vafcel- 
Ji  , ed  hanno  creduto  prudenza  di  non 
paffarc  più  avanti . 
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34.  Nello  ftato  attuale  delle  cofe  que. 
ilo  Regno  incoraggifce  quanto  può  le 
fabbriche , le  manifatture  , la  pelea  , la 
navigazione,  il  traffico , e la  cultura  del# 
le  terre  del  fuo  dominio  , tanto  in  Eu- 
ropa, che  in  America  . Ha  impolfo  di- 
ritti confiderabili  fulle  mercanzie  Ifranie- 
re , -e  ne  ha  anche  proibito  1’  entrata  . 
Con  quefti  mezzi  ha  diminuito  quella 
inipofizione , che  quando  è eccelfiva  ren- 
de il  Commercio  meno  attivo,  che  paf- 
fivo , e fa  mancare  allo  Stato  le  fue  for- 
ate, e ne  produce  la  decadenza . 

35.  La  DanimaAa  fa  il  fuo  Commercio 
dell  Alia  ne’  luoghi  medefimi  , dove  le 
altre  nazioni  dell’ Europa  , Poco  tempo 
dopo  il  loro  arrivo  fecero  elTt  vedere  le 
loro  bandiere  fui  Gange  . 11  Commercio 
della  Cina  non  efl'endo  foggetto  a quegli 
o If acoli , che- hanno  foffertp  i Daneli  nel 
Gange,  e nel  Coromandel  vi  ha  richiama- 
to con  più  vivacità  la  Compagnia  , che- 
vi  fpedifee  ogni  anno  uno,  e foventi  due 
grofii  baftimenti.  Il  thè  che  al  loro  ri- 
torno ne  torma  la  maggior  parte  del  ca- 
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rìco,  fi  confa  ma  in  gran  quantità  in  In- 
ghilterra . 

^6.  La  Compagnia  ritira  dalie  fue  mi- 
niere della  Norvegia  il  ferro  , che  fpe- 
difce  air  Indie  . Le  manifatture  nazionali 
non  fon'o  nè  in  numero  molto  grande  , 
nè  molto  apprezzate  per  occuparla  nel- 
le fue  vendite  . Tutto  il  Nord  , ed  una 
parte  dell’  Alemagna  le  aprono  colla  lo- 
ro fituazione  una  feconda  fpecie . 

37.  Le  ricchezze  che  vengono  da  tali 
Colonie  appartengono  ancora  ad  altre 
Nazioni  . Una  parte  confiderabile  poha 
nelle  mani  degl’Ingleff,  e degli  Olande- 
fi  , che  fenza  vivere  in  quell’  Ifola  vi 
hanno  fabbricato  le  migliori  abitazioni 
I Danefi  debbono-  ancor*  pagare  alle  Na 
zioni  ftraniere  i vini , le  tele  , ed  i la 
voti  di  feta , che  fogliono  effe  fommi 
nihrare.  La  Danimarca  adunque  dovreb 
be  cercare  i mezzi  convenienti  per  ap 
propriarfi  l’intero  prodotto  delle  fue  pof 
lellioni  dell’  America  . 

38.  I Danefi  afportano  grani  , buoi  ^ 
cavalli , acquavite  di  grano,  burro,  mu- 
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li,  fevoj’pefci  fecchi.  Ricevono  dall’Eftero 
aromi,  feta,  fale , rame,  piombo,  vetro, 
carta  , acquavita  , tabacco  ,,  ed  altro  . 

3p.  Cosi  le  manifatture, e il  commer- 
cio per  r Indie  hanno  fatta  diventare  la 
Danimarca  piti  ricca,  più  popolata , e più 
florida,  ch’ella  non  era  altre  volte . Le  fijie 
manifatture  più  confiderabili*  fotìo  le  ma-' 
nifatture  di  panno  , e di  ftoffe  di  feta  , 
c a mifura,  che  fi  vanno  perfezionando, 
fi  proibi fcono  le  ftraniere  . Quelle  proi- 
bizioni danno  a vedere  quali  fieno  i pro- 
grelTi  del  Commercio  Danefe  . 

40.  La  Dani  marca  ha  una  bilancia  vaii- 
taggiola  per  mezzo  de’  progrelTi  dell’agri- 
coltura, e deirinduftria  , per  le  fue  ven- 
dite de’  grani , de’  bovi , di  cavalli  , di 
olj  di  pelei,  di  falarai , di  legna  di  co- 
ftruzione  , e della  parte  de’  ritorni  della- 
fua  Compagnia  dell’ Indie  , che  pagano 
più  delle  derrate  delle  Nazioni  dei  Mez> 
zogiorno , di  cui  ha  hi  fogno  . Il  Corn- 
mercio  del  Levante  , che  da  poco  teni* 
po  fi  è apertola!  Danefi  f fiirù  crefeere' 
^uélH 'vantaggi , ^ed  anche  acprefcer'a  la» 
concorrenza  vantaggiofa  all’Europa. 
TMI,  K CAP, 
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• -'C  A ,P.  XI. 

.Della  h[9rvegtii i,,  , ' 

t.  T A I^orvegU  riunita  alla  Danimais. 

I ^ ca  dono  il  fecolo' XIV, , confinfli 
all’ Orient^ colla  Svezia  ^ e la  Lapponia 
Ruflà  : il^%I«zzogiorao  y 0 all’ Occidente 
col  Mare  di  Alemagna  ; e al  Settentrio-. 
ne  coi  gran  Mare  del  Nord  . ,Maigradq 
la  Tua  eitenfìone  di  duecento  .miglia  di 
lunghezza  , è qnaranu , o cinquanta  di 
larghezza,  ella  non  contiene -che  dicipt^ 

' to  Città,  ma  ha  una  gran  quantità  di  . 
porti  particolarmente  fulia  Colia  occiden\ 
tale.  u ' 

2,  La  maggior^  parte  di  quello  Regno 
è coperta*  di  pietre,  e di  fcogli e ta» 
gliata  da  montagne  alti0ìme  che  noq 
fono  nè  anclie  rufcettibili  di  alcuna/oru 
di  coltura  . E’  ripiena  di  afpri  dirupi^ 
luoghi  paludofi  ed  orridi  , cd\in  pophe 
parti  adattabili  all’ Agricoltura.,,- Quindi  ' 
fi  è che  il  Paefeiè  aSàii;ftéri|f. , e noo 
produce*  nò  moko*  grano  ^ - nè;  ^lto.>  b€;? 

f ^ia-  / 
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ftiame  per  la  foffiftenza  de’  fuoi  abitanti, 
quantunque  elfi  non  fieno  in  gran  nume- 
ro a proporzione  delia  fua  eftenlìone . 

3.  I monti  fono  ricchi  di  argento  , 
rame  , ferro , ed  altri  minerali  . Di  la 
vengono  i piu  belli  alberi , e i migliori 
legni  di  tutto  il  Nord  per  la  coftruzione 
dei  vafceili, 

4.  La  pefca  fa  vivere  fulle  coffe;  neH’in- 
teriore  fi  vive  col  prodotto  delle  loro  mi- 
niere , e -dei  beftiami , col  legname , e coi 
carboni,  che  vendono  ; nella  parte  Orien- 
tale col  prodotto  delle  loro  loreffe  . La, 
pane  Settentrionale  è occupata  dalla  pe- 
lea dell’ aringhe  , del  merluzzo  , donde 
fi  prepara  lo  Stock (ìff,  ed  il  Baccalà  , e 
di  altri  pefei  foliti  a falare , e a feccarfi. 

5.  La  Norvegia  fi  dilHngue  dagli  altri 
Stati  del  Re  di  Danimarca  in  ciò , che  ‘ 
ella  produce  delle  derrate  proprie  a trafr  ' 
portare  nella  maggior  quantica  . I fuoi 
popoli  fono  attivi , ed  induftriofi  , e fe 
non  fi  ajutaffero  colle  loro  induflrie,  que-  : 
fio  Regno  non  potrebbe  mantenere  una 
meta  de’  fuoi  abitanti  . La  pece  , l’alu- 

K 2 me. 
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me,  il  vitriolo , ie  faline,  ri  catrame  vi 
fi  fanno  vedere  , ma-  dopo  il  legno  di 
coftruzione , le  miniere  di  fe^To , e di 
rame  fono  le  principali  ricchezze  di  que- 
fio  Regno  . ' ' ' ' • 

, 6.  L’importazione  in  Norvegia  confi» 
fie  nelle  fpezierie  , vini  , fale  acquavi» 
te,  aceto,  formaggio,  tabacco,  ed  alcu» 
ne  drapperie,.  Gli  Glandefi  fenno  quafi 
tutto  il  commercio  in  Norvegia  , e • vi 
mandano  ogni. anno  gran  numero  dì  ba» 
fiimentr.  ‘ ‘ .r 

. 7.  La  Norvegia  è divifa  in  ' quattro 

gran  Vefcovadi , Criftiania  , e Criftian» 
fand , che  occupano  la  pprte  meridionale, 
Bergen , e Drontheim  y che  comprentfono 
la  parte  Settentrionale.  ’ 

■ 8.  Bergen  è la  Città  di  Norvegia,  che 
fa  il  più  gran  ne^zio  in  pelli , p0fci,mer-» 
canzie  graffe , pelliccerie , e in  legno . Que- 
fte  derrate  vi  vengono  dalle  provincie  Set» 
tentrionali , ed  inviate  nei  paefi  ftranieri,’*  ^ 
donde  i NÌorvegj  trafportano  altri  artico** 
f!  . Le  Citta  An/eatiche  vi  fìfiàrono  un 
'Banco  nel  I445<)  dovecLubecca  ; Ani» 
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* burgo,  Roftok  , Devanter  , Embdefta,’ 

C Bremen  vi  aveano  il  maggior  interelft. 

Al  prefente  è follenuto  da  Brema  , 
becca  , ed  Amburgo  . 

p.  Drontheim  una  volta  Capitale  delU 
Norvegia  , ed  ora  della  dioced  del  Tuo 
nome , ha  un  bei  porto  frequentato  dal 
piccoli  baftimonti , e traffica  legname  , 
ferro,  rame,  pece,  e pelli  di  capre  che 
(i  fpedifcono  per  altri  porti  della  Norvè* 
già,  e per  quelli  di  Danimarca. 

IO.  Criftianfand  metropoli  delfuoVe- 
icovato  efporta  legnami,  il  falmone  , c 
le  perle,  che  li  pefcano  nelle  Tue  vici* 
nanze.é 

, II.  Criliiania  fa  anch’  eda  uii  gran 
commercio,  e principalmente  di  tutte  lè 
ipezie  di  pefce  falato  , e di  ogni  forra 
di  legno,  che  la  Norvegia  fomminidra  . 
all’ altre  Nazioni.  L’alume^ed  il  vitrio-  ‘ 
lo  di  queda  Città,  fono  aflài  dimati , ed  ’ ‘ 
ella  affiai  ne  fmaltifceé  ^ ' • - 
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* • . * 

■*  Della  hìanda^e  della  Groenlandia  • 

K 

-I,  T"  ’ Islanda  è una  delle  più  grand’  I- 
-j  I ^ fole  dell’Oceano  Settentrionale  , 
lìtuata  forco  il  circolo  Polare  , e che 
molti  prendono  per  -la  Tuie  degli  an- 
tichi . ,Ella  fu  conquifta  della  Norve- 
^a,  ed  oggi  appartiene  in  confcguenza 
alla  Danimarca  , ' . 

2*  Ne’  primi  tempi  gli  Olandefi , Am- 
burghefi  , e quei  di  Brenna  fecero  il  com- 
mercio di  quell’ Ifola*  Ma  nel  itfoa.  fu 
tolto  agli  ftraniefi , e fu  riferbato  ai  fóK 
Danefi,  e fu  eretta  una  Compagnia  fotta 
il  nome  di  Compagnia  d’ Islanda , che  vi 
ha  i fuoi  Banchi , e vi  manda  ogni  anno 
i fùoi  valcelli  ; ‘ ^ ’ 

3^  L’ Islanda  è coriipofla  di  una  cate-' 
na  di  altiflime  mòntagne , nelle  cui  val- 
j li  fbggiornano’  gli  abitanti . L’aria  d* Is^ 
landa  é fredda  all’  eftremo  , e la  terra  ' 
non  produce  nè  grano  , nè  alberi  . Vi 
fono  buoni  pafcoli , che  liodrifcono  buoi, 

c pecore-  ..  V 4.11 
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4.  Il  principale  commercio  confifle  ia 
butirro  , bovi,  olio  di  balena,  fevo,  zolfo, 
cuoi , in  pefce  fecce  , fpecialmente  in  mer- 
luzzi, de  quali  è pieno  il  mare  nei  con- 
torni di  quelV  Ifola  . Vi  pefcano  ancora 
qualche  balena  , ma  quelle  non  fono  t^n- 
to  (limate  , come  quelle  delle  colle  di 
Groenlandia . 

5.  Efcono  ancora  dall’  Islanda  corpetti 

grolfolani  , e fini  di  Wadmal  ; calze , c 
guanti  di  lana , lana  non  lavorata  , pelli, 
c pelliccie , piume  , penne  &c.  Skage- 
ilrand  è una  piazza  mercantile  , e buon 
porto , dove  fi  caricano  gratTumi  . Beife- 
lled  foggiorqo  del  Prefetto  Regio  ha 
una  fabbrica  di  fioiTe  , e un  molino  da 
fodare  il  panno  &c.  Vi  fono  altre  piazze 
di  traffico , e buoni  porti  , • 

6.  IDanefi  vi  portano  in  i/cambiof  ta- 
bacco , tele , ed  una  parte  delle  cofe.pià 
oecefiarie  alla  vita;  farina,' birra,,  vino, 
acquavite  , ferro , drappo , e biancheria . . 

7.  Quelli  popoli  fono  molto  robulli  ^ 
ma  piccoli  di  fiatura , poiché  i più  gran* 
di  tra  loro  ooa  eccedono  i cinque  .piede 

K 4 di 
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jdi  altezza . .£ffi  fono  tuttavia  ^mcòr  ^ baN 
bari,  e non  coropra'no,  e non  vendono-; 
e non  hanno  alcun  ufo  > di  moneta  . £flì 
cambiano  le  diverfe  derrate'  o tra  effi*,  ^ 
cogli  ftranieri . «'  • > ^ 

• 8.  L’ Islanda  è un  paefe  i^^erabile , 

cento  volte  rovinato  da  Vulcani  , e dai 
tremuoti , che  chiude  ferapre  nel  fuo  fé^ 
no  delle  materie  bituminole  , e può*^  da 
tnomento  in  momento  eflère  ridotta  in 
un  mucchio  di  ceneri . L’  ultimo  difaliro 
accaduto  nel  1783.  ha  sfatto  ù che  le 
iue  abitazioni  fono  quah  tutte  bruciate  ^ 
le  terre  più  fertili  fi  trovano  difleccate  , 
ficcome  ancora  il  gran  fiume  Sapta , e le 
violenti  fcofie  di  tremuoti  che  vi  fi  fono 
fatte  fentire  fembrano  aver  fatto  ritirare 
da  quegl’  infelici  paragi  i pefci  , là  cui 
pefca  faceva  la  principai  riforià  degl’  ìslan- 
defi . s • • - 

^ p.  Ma  ciò  non  ofiante  l’Islanda  fonr- 
minifira  alla  Danimarca  una  quantità  di 
pelli  di  caftrato , di  pefci  fecchi,  di  burro, 
graffo  di \ balena,  d mio  di  pefce  , cuob 
àfiai  iHn^i^  dr^q>pi  grefiblani*^;^<  ^<c  ., 
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•'  IO.  La  Groenlandia  poi,  che  ii  Volgo 
crede  eflfer  un  Ifola,  e che  i Geografi  fup- 
pongono  attaccata  all’  America  dalla  par- 
te deir  Oveft,  è un  paefe  vallo,- e llerile 
condannato . dalla  natura  a perpetui  geli , 
fenza  che  abbia  molte  mercanzie , « uo- 
mini proprj  per  lo  Commercio  . 

II.  La  Coda  di  Ponente  fu  per  la  pri- 
ma volta  fcorfa  da  Giovanni  Davis  , da 
cui  lo  flretto  fralla  Groenlandia  , e la 
Terra  ferma  dell’ America  Settentrionale 
ha  prefo  il  fuo  nome . La  coda  Orien- 
tale , che  guarda  1’  Islanda  elTendo  di 
una  fpaventevole  altezza  è quali  inaccef- 
fibile  , ed  in  confeguenza  poco  conofciu- 
tf  ta . La  Terra  ferma  è da  per  tutto  pie- 
na di  fcogli . 

12;  La  Groenlandia  dk  olii  - , ed 
olio  di  balena  , pefci  fecchi  y pelli 
di  vitelli  marini  , e cani  marini , denti 
di  un  pefce  chiamato  Towark  più  dima- 
ti  dell’  avorio  per  la  loro  bianchezza . 

13.  Il  Commercio  adunque  di  quedo 
Paefe  è prefentemente  nelle  mani  della 
.‘Q>mpagaia  gen^al^  del  Commercio  di 

Cop- 
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Goppenaghen che  ogni  anno  manda  va« 
/celli  alla  pefca  delle  Balene,  e alle  Cq* 
Ionie  Danefi , alle' 'quali  non  polTono  ac» 
■collarlì  gli  Olandefì  fé  non  in  dilianza 
di  alcune  miglia'.  In  virtù  del  Trattato 
di  Coppenaghen  deTi742.  proibito  va  > 
tutte  le  Nazioni  eilere  di  approdare  nel* 
rislandia  , Ferroè  ,- Groenlandia  , .Fim- 
marcken , e nei  Paefi  di’  Norvegia  , che. 
non  fieno  mercantili  fuori  del  cafo  delUi 
tcmpelta.  . . - ’s  ,"L 
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V De//a  Svezia, 

I.  T A Svèzia  Ila  la  Ruffìa  airOricn- 
I ^ te.,  e il  Mar  Baltico  ai  Mezzo- 
giorno, la  Norvegia  all’ Occidente , e la 
Lapponia  Danefe  al  Settentrione. 

2.  La  Svezia  , i cui  abitatiti  , fono 
nome  di  Goti , eran  corfi  alle  rovine 
deir 'Impero  Romano  , dopo  aver  fat- 
to quello  ftrepito  che  la  Storia  ci  fa 
fapere , lì  perdè  ne’  fuoi  deferti  , è ri- 
cadde  nell’  ofcurìt?  . L’ eftenfionc  delle 
fue  riviere,  l’eccellenza  de’  fuoi  porti  , 
r ottima  qualità  de’  fuoi  legnami , le  fue 
miniere  di  ferro,  e ‘di  rame  , tutti  in 
ùltima  L materiali  necelfari  alla  marina 
r invitavano  alla  navigazione  . 

La  Svezia  quuitunque  in  ogni 
tenapo  avefle  fomminiftrato  all’  Europa  le 
mercanzie  necelfarie  di  cui  ella  abbonda, 
pure^o  perchè  fofl'e  guerriera,  o per  altra 
caufa  non.  fi  è molto  per  lo  palfato  iute- 
telTàta  nel  Comn^io.Ella  avea  abban 
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donato  , ftranierf  tutti  i vantaggi , ché 
He  derivano . Le  Citta  Anfeatiche  ne  fu- 
rono in  pofTeflb  per.  molta  tempo  fino  a, 
che  le  fette  Provincie  de’  Paefi  Baffi  e- 
Tetrefi  in  Repubblica  non  iè  la  avefferp 
.divifo  con  quelle  Citta . 

: 4.  Lubecca  era  nel  poffielTo  di  prende- 
re dagli  Svedelì.  i loro  prodotti  ,di  prqv- 
>rederli  di  fale , di  ftoffe , e di  tutte  lo 
-mercanzie  , che  effi  ritraevano  dagli  ftra- 
Jiieri  , Non  li  vedevano  nelle  loro  rade 
che  le  nayi  di  quella  Repubblica,  e neJU 
Je  lóro  Citta  che  i m^azzini  formati 
alalia  medefiraa.  * . 

, 5.  Cullavo  Vafa  volle  /pezzare  que- 
fte  catene , che  legavano  al  di  fuori  1* 
indullria  de’  fuoi  fudditi , e prima  di  aver 
collruito,.  delle  navi  ^ e formati  de  i ne?»,  ' 
gozianti , chiule  ai  Lubeccbefi  i fuòi.por^ 
ti;  troncando.  6n  d’  allol||5«ìgai  comunica- 
zione tra  il  fuo  popolo  ,,  e , gli , altri 
52uefta,  improvvifa,  e totale  interruzionai 
degli  affari  fece  decadere  1’  agricoltura  * 
la  prima  di  tutte  le  arti  in  qualunq|i^  • 
paefe,  e unica  che  fjiffe  allora, 
ta  nella  Svezia.  , ' 
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é.  Le  campagne  rimafero  incolte  fu- 
bito  che  il  colono  vide  celfare  le  reitera- 
te, e continue  ricchezze  che  erano  fino 
allora  fervile  di  fprone  alla  fua  attivitb. 
Qualche  basimento  Inglefe , o Olandefe 
che  di  tempo  in  tempo  vi  fi  faceva  ve- 
dere non  aveano  rifvegliato  Tantica  emo- 
lazione  quando  Guftavo  Adolfo  ottenne 
la  Corona . 

7.  I primi  anni  dèi  fuo  regno  furono 
diftinti  da  cambiamenti  affai  utili  . Le 
fatiche  campeftri  furono  ravvivate,  e me- 
glio fcavate  le  miniere.  Vi  fi  fò^rmarònd 
delle  Compagnie  per  la^Perfia,’  é' per  T' 
Indie  Occidentali Si  videro  gittati  fuK 
le  Gofte  deir  America  i fondametìti  di 
una  Colonia.  La  bandiera Svedefe - fparfe 
■ iir  tutti  i mari  delPEuropa  ratne  ferro, 
legname  , fevo^,  pecey  cuojo  butirro  , 
grani  y pefce  e pellicce  , prendendo  in  rU’ 
cambio  vini , acquavite’,  fale droghe 
ed  ogni  fpecie  di  ftòffe*.  • ' ‘ * ' ' 

' ' 8.- La'  Svezia  è debitrice  dWle  '-piCi 
grani' cognizioni  di  Commercio ’-àir  arte', 
p 'aU’indnfiria  di  quegli  , abitanti  dei  Paefi 

■Baffi,' 
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Baffi,  ch$  in  tempo  del  Duca  di'  Alba 
fuggirono  , f fi  ricoverarono  ne’  Tuoi  pa^* 
Effi  vi  ftabilirono  le  manifatture  di  Sb 
di  ferro  , di  rame , e da  fabbricar  < càQ> 
noni  , ' e il  loro  efempio  incora^^  m 
. gran  numero  di  Valloni  Riformati  a traf- 
portafi  in  Ifvezia  . • . \ v-"; 

' p.  La  Navigazione  Svedefe  fu  pòqft 
cofa  fino  a che  la  Regina  CriiHna  chef 
fece  k pace  colla  Danimarca  nel  1^44. 
aveffe  oixeauto  da  quella  Corona  ,che  tue* 
ti  i vafcelii , ed  altri  effetti  appartenenti 
ai  fudditi  di  Svezia  niente  pagaffero  paf- 
flnido  if.Sund  . Ma  pèr  grande  che  fof- 
fe  quello' vantaggio , gli  Svedefi  non  n«\. 
ritraCTero  che. poco  profitto,  fino  a chegF 
Jnglefi^fi  aprirono  la  porta  dclCommcr-  ♦ 
ciò  colla,Svezia  . , Da  ' quel  tempo  in  poi 
il  Commercio  colia.  Svezia  fi  è accrefciùto^ 
ed  anche; ^ello  d’Inghilterra  per^mezzp 
del  trafporto  delle  mercanzie  , che  fi.  k«>-  ‘ 
ceva  tra  q’uelle-due  Nazioni  S" 

lo.  ^^eAo  Paefe  è fincato'  vant^giolk^ 
mente  per  lo  Commerciò ’eflèndo»'^  circon- 
data in  parte  dal*  Mar  Baltieo  v e . rac- 

■ 'Cbiii-. 


4 * ^ ' 

by  Cooglt 


DI  commercio;  155> 

chìùc^e  molti  fiumi,  alcuni  de’ quali  van- 
no a fcaricarii  nei  vaili  laghi  , ed  altri 
nel  mare. 

11.  Gli  Sveciefi  fanno  eflTi  ftelTi  la  mi- 
glior parte  del  Commercio  delle  loro 
mercanzie , che  vanno  a portare  fu  i lo- 
ro vafcelli  in  Olanda  , in  Ifpagna  , ed  itj 
Portogallo , ed  anche  in  Francia . Gl’In- 
gleli , e gli  Olandeli  fono  quelli  che  fan- 
no piu  degli  altri  il  loro  Commercio  nel-,, 
la  Svezia , i primi  a cagione  delle  loro 
panuerie  , e i fscoadi  per  le  doro  fpe4 
‘?ierie  , 

12.  Gli  Svezzefi  non  hanno  in  certa 
maniera  cominciato  ad  avere  un  Com- 
mercio regolato  , che  dalla  morte  di  Car- 
lo XII.  Effi  fono  rimalti  convinti  dalla 
propria  loro  efperienza  , che  1’  armi , fen- 
za  l’ajuto  del  traffico,  non  fono  più  un 
mezzo  di  poter  ampliare  gli  Stati  . 

13.  La  Svezia  colla  Finlandia  ha  125100 
miglia  quadrate , e conta  due  milioni  di 
abitanti . 

14.  Il  gran  numero  dei  porti  invita 
Tuoi  abitauti  alla  navigazione,  dove  han- 
no 
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no  fatto  da  un  fecolo  in  quH  progreffì 
rapidi , che  la  Svezia  pofTiede  oggidì  af- 
fai navi , non  folamente  per  far  da  fe 
fteffa  tutto  il  fuo  commercio  , ma  anche 
per  darne  ad  altre  Nazioni  che  ne  man- 
cano , e particolarmente  agli  Spagnuoli  * 

15.  Le  produzioni  naturali  della  Svezia 
fono  all’  eftremo  ricercate  dagli  Stranieri. 
Tali  fono  il  ferro  , T acciaro  , il  rame  , 
pece,  refina,  alberi  da  vafcelli  , abeti  , 
pelli , ed  altri  oggetti  . Il  ferro , ed  il 
rame  fono  le  principali  ricchezze  di  que- 
llo Regno. 

1(5.  Stockolm  è la  Capitale  della  Sve- 
zia, ed  è la  prima  per  lo  Gommerc/Oy 
e per  le  ricchezze  fituata  fopra  un  lago 
vicino  al  Mar  Baltico . Gli  llabilimenti 
più  confidsrabili  che  vi  fi  veggono  re- 
lativi al  Commercio  fono  un  Tribunale 
che  giudica  le  caufe  de’  manifattorieri 
una  Societk  intorno  agli  affari  delle  Ga- 
belle ; un  Banco  di  .afficu razioni  ; una 
fcuola  di  piloti  per  1’  avanzamento  della 
Navigazione  . Vi  fi  lodano  le  fabbriche  • 
da  raffinare  il  zucchero , alcune  di  vetroy 
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e di  porcellana  , molte  di  feta  , di  lana, 
panno  , bambagia.,  cannevaccio  , e otto- 
ne . Vi  fono  ottimi  cantieri  , dove  li 
fabbricano  navi  anche  per  i’eftere  nazio- 
ni .*  vi  è un  eccellente  porto  difefo  dai 
venti , e i fuoi  mercanti  non-  folamente 
fono  intereflati  nella  Compagnia  dell’  In- 
die Orientali  ftabilita  in  Gottemburg  nef 
1731.,  ma  anche  nel  commercio  del 
Mediterraneo,  e di  tutti  i paefi  di  Eu- 
ropa . 

• 'ly.Q^ni  trovali  una  Compagnia  di  uri- 
natoti unico  ftabilimento  che  non  trova- 
li altrove.  Ella  fu  autorizzata  nel  1734., 
e mantiene  genti  fopra  tutte  le  corte  del 
Regno , che  falvano  gli  effetti  che  polfo- 
no , e che  fono  gli  avanzi  del  naufragio. 
Ne  d'a  poi  parte  ai  proprietarj  , e agli 
afficuratori  dovunque  quelli  fi  trovino , 
-e  dopo  aver  faputo  la- loro^  volontà  , ne 
difpone , rie  d'a  il- "conto, e ne  ritiene  il 
diritto , che  è vario  fecondo  le  circoftan- 
26  . 

18.  Gottemburg  è dopo  Stockolm  la 
-principale,  la 'più  ricca,  e la  più  com- 
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merciante  del  Reiino  . Ha  un  tribunale 
di  Ammiragliato,  un  tribunale  di  fnajni- 
farture  , alcune  fabbriche  , ed  un  Cantie- 
re, ed  ha  la  Compagnia  dell’ Indie  orien- 
tali , che  non  ha  Stockolm  , e contribui- 
fce  non  poco,  a far  fiorire  il  Tuo  Com- 
mercio. 

ip.Abo,  Capitale  della  Finlandia,  ha  un 
bel  porto -,  e come  i Tuoi  abitanti  polTeg-  ’ 
gono  un  gran  numero  di  navi  fanno  un 
commercio  di  fpeculazione  con  diverfe 
Nazioni  di  .Europa,  Spedifcono  le  loro 
navi  colle  tavole  di  abete,  catrame,  ed 
altre  produzioni  pei  porti  di  Francia , di 
Spagna  , di  Portogallo , e d’ Italia  , dove 
vanno  a vendere  i loro  .carichi . Se  trova- 
no cola  i nolii  per  altre  parti  , fanno  il 
cabotaggio  per  due , o tre  anni  , e forfè 
pm  , e ritornano  carichi  ordinariamente 
di  Tale  che  hanno  prefo  da  Francia , Ita- 
lia, Portog.illo  >,  e Spagna  , e qualche 
volta  anche  di  vfnò , e frutti , e di  altri 
articoli  di  quelli  porti , la  cui  introdu- 
zione è permefia  in  Finlandia . 
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• 20.  .Le  pecore  Syezzefi  già  comincia- 
no a dare  una  miglior  lana , e più  fina: 
e gli  Svezzefi  oggidì ■ tirano  minor  quan- 
tità di  grano  dal  forelliere  , di*  quel  che 
tirafifero  un  terhpo  . 11  vino  però  , e il 
fale  loro  mancano  ancora  : la  Francia  fi 
è quella  , che  loro  fomminiftra  quelle 
derrate,  come  anche  dell’ acquavite, ace- 
to , frutti  di  Provenza , alcuni  lavori  di 
• merceria,  tele,  zucchero,  carta,  drappi, 
d’oro,  d'argento  , e di  feta . 

21.  Le  principali  mercanzie  che  fi 
afportatio  dalia  Svezia  , confiftono  princi- 
palmente ih  rame  , il  miglior  dell’  Uni- 
verfo , in  ferro  in  pezzi  , e lavorato  , 
in 'piombo  , pece,  catrame,  fai  di  ce- 
nere ,*  polvere  da  fuoco  , cordame  , ma- 
rocchino, pefci  lecchi  legna  ^ afte  , travi, 
. in  alberi  da  vafcelli,  in  refma.  Gli  Olandefi 
fi  fono  in  certo  modo  impadroniti  di  que^ 
fio  Commercio, per  via  delle  graqdi  an- 
ticipazioni , eh’  euì  fanflo  agli  Appaltatori 
delle  miniere  di  rame  , ed  ai  Mercanti 
delle  materie  atte  ad  impeciare  le  navi . 
Quefte  mercanzie  loro  coftano  tanto  po^ 
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' CO , che  ne’  magazzini  di  Amfterdim  fé 
ne  trovano  a così  buon  mercato  , come 
il  foreftiere  le  comprerebbe  in  Stockolm  . 

22/  Ma  quello  paéfe  riceve  dallo 
Straniero  grani,  carni  falere,  lardo,  bur- 
ro , formaggio  , fevo  , fale  ^ vini  , ac- 
quavitè  , colori , -aromi , zucchero  , cuoi, 
pelli  , droghe  , lana  , cotone  , feta , li- 
no , Canape  , tela  , ftoffe  di  lana , e di 
feta  , ed  altro . 

23.  Le  fue  miniere  formarono  per 
lungo  tempo  il  foccorfo  dello  Stato , ma 
poi  fi  refero  dipendenti  dagl’Inglefi  , ed 
Olandofi  per  le  anticipazioni  tonfiderabi- 
li , che  i negozianti  di  quelle  due  Na^ 
zioni  facevano  ai  loro  proprietàr;  Nel 
17^5.  fi  proibì  di  aprire  nuove  miniere 
fenza  che  fi  potelfe  fcuoprire  la  ragione 

' di  economia  politica  ^ che  abbia  fugge- 
rito  una  tal  proibizione. 

24.  Le  manifatture  non  fono  fiate  me- 
glio trattate  delle*  miniere , La  nazione  > 
fi  veliiva  delle  fioffe  firàniere  ; non 
poteafi  impedire  un  così  gran  abufa 
col  mezzo  delle  lane  del  paefe  natural- 
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mente  affai  groiiblane  , *e  furono  fatte 
venire  dalla  Spagna  , e dall’  Inghilterra 
delle  pecore , e dei  montoni . 

•'  2 5. Le  fabbriche  fi  aumentarono  a nii- 
fura  che  fi  moltiplicarono  gli  armenti  , 
c nel  1753.  effe  tenev^o  occupate  qua-  ^ 
rantacinque  mila  perfone . Alcuni  Citta- 
dini credettero  tali  progrefii  danoofi  ali’ 
agricoltura,  non  ofiante  che  fi  fece  offer- 
vare  che  le  manifatture  contribuifcono  al 
confumo  dei  prodotti  territoriali  ,,  che 
quelli  moltiplicafiero  gli  armenti  > e gli 
armenti  fecondafiero  i campi.  La  Dieta 
del  17^5.  adottò  le  vedute  di  coloro,  i 
quali  volevano  rimandare  tutte  le  perfo- 
ne air  aratro  . Quella  fu  la  cagione  per, 
cui  gli  artigiani  hanno  trafportati  altro- 
ve, e fpecialmente  nella  Rufiìa  i loro 
talenti,  e per  cui  la  Svezia  fi  trova  at-  . 
tualmente  lènza  manifatture  . 

ló.Le  fuè  pefcherie  non  hanno  avuto 
r ifteflb  dellino  . Quella  dell’  aringhe  ^ 
che*  non  rilale  piò  indietro  del  1740.  for- 
ma un  oggetto  di  quattro  milioni  di  li- 
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re.  Circa  otto  mila  barili  fé  ne  fpedi- 
fcono  per  l’ Ifole  IngUfi  dell’ America  . 

27.  Il  dritto  efclufivo  di  paffare  il  Sund 

fu  anticamente  attribuito  ad  un  picciol 
numero  di  Città  defignate  fotto  il  pome 
di  Staple  . , - ’ 

28.  Quello  nome  e quelle  Città  11 

fanno  molto  fentire  nel  commercio  del 
Nord , e perciò'  ve  ne  debbo'  notare  con 
qualche  dillinzione  il  fignificauo  per  non 
confonderne  Tidee.  '■.  - 

2p.  La  parola  è in  origine’ Tedefca , 
ed  è Stapa  , o Stapel^  detta  Jhiplum  in 
quei  Tribunali  . ' ■ ■ - 

30.  Etape  è propriamente  quel  nome, 
che  i Francefi  hanno  dato  a tali  Città  , 
L’hanno  voluto  italiaftiizzare  col  chiamar- 
le Staple  per  accollarli  alia  voce  francefe,- 
che  ’ deriva  certamente  dalla  Germana 
Stapa , ma  io  le  chiamerò  francamente 
Scala  , adattandomi  al  lignificato . 

. 3 1. Quella  voce  ci  fa  intendere  primiera- 
mente una  piazza  ' pubblica , dove  i meri 
canti  fono  Obbligati  a portar§  _ le  loro 
mercanzie  per  effere  comprate  dal  popo- 
lo. 
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• lo  . La  piazza  di  Greves  , o pìuttofio  i 
luoghi  vicitTi  lungo  la  Senna  lervonó  d’ 
Epape  o di  Scala  alla  cittk  di  Parigi  par- 
ticolarmente pei  vini,  e pei  grani  . 

32.  Si  chiamano  ancora  Etapcs  le  Città 
di  gran  commercio  , dove  arrivano  , fi 
ammaliano  , e vendono  certe  mercan- 
zie Itraniere  . Cosi  Amllerdam  è riguar- 
data come  1’  Epape  generale  di  tutte  kr 
mercanzie  dell’  Indie  Orientali  , di  Spa- 
’ gna  , del  Mar  Mediterraneo,  e del  Mar 
Baltico  ; Lleffinga  di  quello  dell’  Indie 
Occidentali  ; Midlebou^’g  dei  vini  di 
Francia  ; Dordrecht  de  i vini  del  Reno , 
e dei  drappi  d’ Inghilterra  ; Veere  in  Ze- 
landa delle  mercanzie  di  Scozia , e cos'i 
andate  difcorrendo  dell’  altre  . 

> ,3^.  Finalmente  Epape  è un  diritto,  che 
hanno  certe  Città  di  dar.  difcaricare  nei 
loro  pubblici  magazzini,  o particolari  le 
mercanzie , che  arrivano  nei  loro  porti 
fenza  che  i mercanti  polTono  venderle  a 
bordo  dei  loro  valcelli,  o fpacciarle  nel- 
le terre , e luoghi  convicini  . Quello  di- 
ritto li  chiama  diritto  della  Scala  , e 
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gli  Scrittori'  Teckfchi , i quali  hanno  vo- 
luto- illuftrarlo  , fcrivéndo  iti  latino , ne 
vengono  a parlare  fotto  il  titolo  de  jurs 
Jì/tpula,  Stypman,.e  Kuriche  che  hanno* 
trattato  del  diritto  marittimo  ne  difcor- 
rono  affai  bene,  ne  danno  1’ etimologia, 
e ne  defcrivono  le  particolarith  . 

34.  Le  citth  Anfeatiche' almeno  le  più 
confiderabili  godono  quello  diritto  , ma- 
di  verfametite  . Alcune  “hanno  il  diritto 
dello  fcarico  delie  mercanzie,  che  i mer- 
canti poi  hanno  la  liberta  di  vendere  o 
ai  Cittadini  , o agli  Stranieri  , o di  ri- 
portarfele  fe  non  ne  hanno  trovato  lo 
fpaccio  . Altre  godono  il  dritto  di  prefe- 
renza fulle  mercanzie  che  vi  fi  sbarcano , 
che  non  poffono  effere  vendute  fe  non  a 
Cittadini  . Altre  non  permettono  .agli 
Stranieri  di  mettere  a terra  le  loro  mer- 
canzie, fe  prima  i Cittadini  non  ne  fieno 
provveduti  ; ed  altre  ancora  hanno  fimil-  • 
mente  quella  preferenza  di  compra  fulle 
mercanzie  che  vi  fi  sbarcano  , fono  ob- 
bligate a comprare  ad  un  certo  prezzo 
tutfe  le  mercanzie  foggette  dìV  Etape  \ 
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A queft’ ultima  fpecie  appartiene  il  dirit- 
to  di  Etape  che  compete  a Dànzica  per 
rapporto  ai  grani.' 

35.  Tutti  i porti  fituatl  al  Nord 
di  Stokolm  , o di  Abo  furono  obbligati 
a portare  le  loro  derrate  ad  uno  di  <jué- 
fti  empori , ed  a provvederli  delle  mer- 
canzie del  Baltico , che  avrebbero  potutof 
avere  di  prima  mano , ed  a più  difcreto 
prezzo  . , 

‘ 3^.  Quelle  odiofe  dillinzioni  imagina- 
te nei  tempi  barbari  , e che  tendono  a 
far  unire  il  monopolio  dei  mercanti  fuf- 
lìlloDo  anche  al  prefente  . Gli  (peculati vi 
più  faggi  in  materia  di  amminiftrazione 
ne  defiderano  la  diftruzione,  affinché  una 
concorrenza  più  univerfale  produca  ,una 
più  grande  attivith. 

37.  La  Svezia  ha  preflb  a poco  la 
llefla  condotta  della  Danimarca  per  dare 
tutta  la  forza  al  fuo  Commercio  . Ella 
però  più  ricca  per  le  fue  proprie  produ- 
duzioni  può  maggiormente  eftenderlo,  e 
renderlo  vantaggiofo . Ella,  come  la  Da- 
nimarca, ha  una  Compagnia  , che  fa  il 
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Commercio  della  Cina  , .e  un  traffico 
confiderabile  in  Europa  . Ella  è vero  che 
non  ha  Colonie,  nè  Ita  ilimenti  -fuori  dei 
^uo  paefe  , ma  non  dee  invidiare  alla 
Danimarca  quefto  vantaggio  , che  è com- 
penfato  dalla  gran  quantità  delle  miniere 
di  ferro  , e di  rame  , *che  poffiede,  infie- 
Aie  con  altre  produzioni  del  paefe  , che 
fono  ricercate  dalle  Nazioni  di  Europa . 

38.  Cosi  quello  Regno  paga  i luoi 
confumi  delle  derrate , e delle  mercanzie 
delle  Nazioni  del  Mezzogiorno  colla  ven- 
dita di  una  parte  dei  ritorni  delle  .Com- 
pagnie deir  Indie,  e con  quella  del  fuo. 
ferro  , dei  leini  di  coltruzioni  , e del 
ferro , rame , che  fono  articoli  aliai  ricchi, 
cd  .intereflanti  nel  Commercio  dell!  Euro- ’ 
pa  . Se  il  fuo  Commercio  non  è.  flato 
finora  gran  cofa  , oggi  pare  che  quella 
Nazione  è nell’ impegno 'di  far  fiorire  le 
manifatture,  e le  fabbriche,  e che  pren- 
da le  migliori  dilpolizioni  per  favorire  la 
pefca  , e per.  diojinuire  1’  introduzione 
dei  generi  forallieri . 

CAP. 
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CAP.  XIV. 

Della'  L apponia . * 


I.  Piefe  è il  più,  Settentrio- 

naie  di  Europa , ed  appartiene 
, alla.  Danimarca  , alla  Svezia,  e 
alla  Mofcovia . , i 

.2.  La  Lapponia  Norvegiefe,  è un  pae- 
fe  affatto  Iterile , e poco  abitato  a cagion 
del  freddo  eftremo  che  vi  Ij-  fente  . Vi 
fi  trovano  pini , e abeti  in  gran  copia  , 
come  anche  renne , animali  ch.e  raflbmi- 
gliano  molto  ai  cervi  , e dai  quali  ne 
tirano  i.  Lapponi  gran  vantaggi  . Quello 
è ^propriamente  il  loro  beftiame  . Vi  fo- 
no ancora  degli  orfi  , delle  volpi  nere  , 
che  fono  molto  llimate.  I fiumi  vi  ab- 
bondano di  pefci , e vi  fi  trova  .quantità 
<li  Gaftorì . . ' ' ; ^ 

' La  Lapponia  Svedefe  è molto  pìh 
ampia  <li*  quella  di  Norvegia  , e arriva 
fino  all’Oceano  Settentrionale  , o Mar- 
Gelato  . Il  terreno , e i popoli  fono  pref-  , 
fi)  a' poco  fimi  li.  nell’ una , e nell’altra-»  ' 
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Ma  la  Lapponia  Svedefe  ha  miDÌere  di 
ragento , e di  piombo , di  rame  , e di 
ferro  , delle  quali  la ’ vena  è eccellente. 

4.  Quello  paefe  adunque  non  è privo 
di  traffico  gli  abitanti  ricavano  molto 
denaro,  dalle  pelli  d’orfo,  callori , armel- 
lini , • volpi , lupi , kpri  , martori  , lon- 
tre , ed  altri . Ricavano  anche  grand’  uti- 
le dalle  perle  che  lì  pefcano  nei  humi  di  - 
qualità  particolare  . 

5,  La  Lapponia  Mofcovita  è u.n  pae- 
iè  incolto , ed  i cui  abitanti  fono  i più 
cattivi  di. tutti  i Lapponi  . Vi  è Kola 
piccola  Cittk  fopra  un  fiume  dell’  iHefic^ 
nome , che  fi  perde  un  poco  al  di  fotto 
nell’Oceano  Settentrionale  . Ha  ella  uti 
porto  affai  frequentato  dagl’  Inglefi  , ed 
Olandefi , che  vengono  a farvi  provifìoni 
di  pelli . 

' 6.  Non  vi  fono  che  i Danefi  che  fac- 
ciano particolarmente  il  negozio  della  Lap- 
tonia  , e dell’  altre  Colle  del  gran  Con- 
pinente  che  fi  ellendono  dalla  Norvegia 
e .molto  avanti  nei  Mar.  di  Mofcovia  . 
I^chè  fi  Rabili  io  Coppeoagheo  una  Cotn* 

pa- 
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pagaia  del  Nord  fotto  il  Regno  di  Fede- 
rigo III.  ogni  anno  vanno  alcuni  vafcel- 
ii  a trafficare  con  quelle  Nazioni  Setten- 
trionali quali  fconofciute  a tutto  il  rello 
delle  Nazioni  di  Europa. 

7.  .ir  principal  commercio  che  vi  fi  fa 
confifte  in  ogni  forra  di  pelliccerie  , e 
le  mercanzie  che  vi  fi  portano  fono  ac- 
quavite , monete  di  rame  , tabacco  , tele, 
anche  per  alcuni  luoghi  fate  , farina  ^ 
panni , canape , caldaie  , ed  un  infinità 
di  altre  cofe,  che  debbono  mancare  ne- 

. ceflariamente  ad  un  popolo  , che^  non 
poffiede  nè  arti , nè  r^eltieri . 

8.  Il  miglior  porto  per  trafficare  coi 
Lapponi  Danefi  , Svedeìì , e Mofcoviti  è 
quello  di  Varanger  nel  fondo  del  piccol 
mare , o golfo  dell’  ifieffb..^  nome  . Non  è 
già  che  i Lapponi  vengono  qui  a por-^ 
tarvi  le  loro  mercanzie  ; ma  perchè  poco 
lontano  vi  fono  traini , e delle  renne  per  a- 
vanzarfi  nel  porto,  e andarle  quafi  a diflbt- 
terraré,  a rifchio  di  un  freddo  infoppor- 
tabile,  e di  molti  pericoli,  nelle  loro  in- 
felici capanne  quafi  fepellite  fotto  la  neve  • 
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p.  Non  fi  vede  nella  Lapponia  che  un 
picciol  numero  di  felvaggi  o fiflati  folle 
colle  per  motivo  della  pefca,  ovvero  erranti 
per  quei  deferti  orribili,  dove  fi  follen- 
tano  col  mezzo  della  caccia  , delle  loro 
pellicce , e lore  renne . 

I ' . 
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CAP.  XV.  . 

‘ I»  ■ _ 

Della  Mojcovìa,  ' 

* • 

I,  TT  A Mofcovia  è la  più  vafta  Regione 
; J-_uÉ  deU’Europa,  ed  uno  dei  più  grand* 
Imperi  del  Mondo . Una  parte  di  quell* 
Imperò  è fituata  in  Europa,  ed  un  altra 
in  Afia  . La  RulFia  Europea  ha  per  con- 
fini al  Settentrione  l’Oceano  Settentrio- 
nale , o Mar  gelato  : aU’Oriente  la  Gran 
Tartdria  , a Mezzogiorno  la  Fartaria  mi- 
nore , c all*  Occidente  la  Svezia , il  Mar 
Baltico,  la  Curlandia,e  la  Polonia.  La 
RulTia  Afiatica  poi  confina  colla  Perfia  , 
coJ  Mar  Cafpio,  col  Mar  Pacifico  , col 
Paefe  de’  Caimuck;  e colla  Cina. 

2.  Quello  impero  , il  quale  al  par 
di  tutti  gli  altri  nacque  da  deboli  prin- 
cipi è divenuto  col  ■ tempo  il  più 
vallo  deir^  Univerfo  . La_  fua  ellenlio- 
ne  era  poco  fa-  dall’  Oriente  all’  Occi- 
dente di  due  mila  dugento  leghe  , e'di 
circa  ottocento  dal  Mezzogiorno  al  Set- 
tentrione . -Al  prefente  è affai  più  eftefd 
, per--, 
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per  effetto  de’  nuovi  acquifti  . La  fua 
popolazione  è di  30.  milioni  fenza  con- 
tare i popoli  erranti  in  quei  vafti  defer- 
ti, e 'quelli  che  vi  fono  accrefciuti  dal- 
le nuove  conquide . 

3.  La  Ruflia  volendo  ufcir  dalle  tene- 
bre , dove  era  fepellita  da  un  tempo  im- 
memorabile , livolfe  gli  occhi  al  Commer- 
cio . I fuoi  vafcelli  andarono  a Coftan- 
tinopoii  per  prendervi  le  mercanzie  dell’ 
Indie  . Due  Trattati  coi  Greci , che  l’an- 
tichitk  ci  ha  confervato  poffono  darci 

• un’  idea  dell’  eftefione  di  quello  Com- 
mercio . 

4.  Il  Commercio  dirètto  colla  Grecia 
durò  fino  all’anno  122Ò. , in  cui  i Tar- 
tari fecero  la  conquida  della  Rulfia  . Tut- 
to allora  fu  rovinato,  e a < tutto  li  pen- 
fava  fuori  che  al  Commercio  lino  al  Re- 
gno di  Juan  Bafilowits , che  liberò  il  fuo 
paefe  da  quedo  dominio  infoppgrtabile  , e 
divenne  padrone  di  tutta  la  Ruffià'. 

‘5.  Gl’  Ingleli  vedendo  che  il  loro  com- 
mercio li  diminuiva  ogni  giorno , men- 
trcchè  gli  Spagmioli  ed  i Portoghefi  go- 

de- 
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devano , i tefori  deUMndia  nuovamente 
fcoperta  rifoHero  nel  1553.  * di  lar  delle 
ricerche  dalla  parte  dei  Levante  . Nel 
viaggio  fcuopr irono  ih  paefe  di  Arcange- 
lo . Seppero  che"  quel  paefe  fi  fthlamava 
Ruffia , ed  il  Principe  Regnante  Giovan- 
ni Bufilowitz  . Fu  tra  elli  Itipolato  i^n 
trattato  di  Commercio  vantaggiofo  all* 
Inghilterra . ^ 

,d.Ne  furono  foH  hel  pflefTo  fino  al  l<^oi 
In  cui  ,gli  Olandefì  cominciarono  a par- 
teciparvi . La  bilancia  cominciò  ad  in- 

* clinariì  agli  Qlandefi,e  gl’ Jnglcri  vi  per- 
dettero tutti  i loro  privilegi  lottpmetten- 
dofi  a pagare  gli  fteflì  .diritti  ‘dell’ altre 
Nazioni  . 

7/La  Ruflìa  defolatd  dal  rflagéllo  d^eL 
le  guerre- intelline  non  ebbe  il  tempcrdi 
occuparli  aP  Commercio  . Michel.^Ro- 
manot  "Feodorowits  cominciò  a pac^are  , 
i torbidi , /e.  poi  fece  'I  rattati  di  Com- 
i^rcio  coi  Perliani  , , Egli  fu  il  primo 
,’che  mandò  per  riftelfo  difegno -una  im- 

• bifciata  !alla  Cina  . Ma  i fuoi  fucceflòri' 
ajpitrarouo  ' poco  ardore  a feguitare  il 

’ jT-///.  M pla- 
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piano  che  egli  avea  diTegnato  in  quefìa 

parte  eflenziale  di  governo . 

8.  Finalmente  Pietro  comparve  , e con 
lui  il  fondatore  del  grande  Impero,  è 
del  gran*  Commercio  della  Ruffia  . Me- 
ditò di"  pi»ocurarfi  un  porto  nel  MarBal- 
' . fico  , e fé  quello  non  gU  folle  riufcito 
di  fìabilire  la  fua  refidenza  a Cafan  , o 
Aflracan  nel  centro  del  fùo  Impero*,  di 
formar  colla  Perfia,  e Colla  Cina  il  luo- 
go del  commercio  il  più  'eflcfo  , di  rin'-. 
"ferrare-  ne’  Tuoi  dominj  la  Siberia  fino  al 
Mar  di^  Tartaria  , e di  tentare  rutti  i mez-  t 
zi  di  mandare  per  quello  mare  yafcelli 
nell’ Indie 

p.  La  pace  di  Radflat  procurò  al  nuo- 
vo Cz;ir  tanti  porti  di  mare . ^gli  qie- 
ditÒ  di  fare  una  llràda-per  la  Siberia  fi- 
no a^  gran  muraglia  delia  *^Cina  per  e* 

• Rendere  il  fuo  commercio  , e Tenderla 
più  còmodo  ,■  e dichiarò  la  guerra  alla. 

^ Peffia  per  tirare  in  Ru-fiia  per  mezzo  di , 

; quella  valla  regione  tutto  il  commercio' 
dell’India . Voleva  tirare  dalla  Pèrlìa  ‘ 
feta , i cottonì , e Talti^  mercanzie  cl^ 
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fi  trafportanò  per  le  caravaue  ad  A leppo  ^ 
e Smirne, 'e  fino  allo  ftretto  di  Colian- 
tinopoli  j e di  profittar  dei  fiumi  che  fi, 
fcaricaq^  nel  mare  Cafpio  per  farle  veni- 
té  a^d  Arcangelo , e a Piètroburg  .^QuC- 
ft’  ultima  Città  fituata  vantaggiofamente 
cel  Baltico , c che  pote\^  Comunicare. 
ifacilmente^coirAfia  per  mezzo  -dei  cana- 
li, e . dei>  fiumi , fareWje  divenuta  .per 
‘quefta' firadft^tma  delle -piu.  floride  del 
Mond6.  V \ 

. IO.  Attaccò  il  Turco  , e fe  le  fue  ar- 
fni  foflero  ftai^e  più  felici  , Htl  egli  fofle 
fiato  nel- pofleflb  di  ''Afof  ,^e  del  ppr^^o 
di  Taganrock,  allora  la  fua  flotta  farebbfc 
fiata  padrona  dei'  Mar  Nero , e deU’  Ar- 
^ cipelago,  ed  il  Commercio  del  Levante 
avrebbe  offerto  a fuoi  fudditi  uno  fpae* 
ciò  per  le  manifatture  che;  elfi  avrebbero 
fiabilito. 

/ 1 1. Arrivò  ad  èffer  padrorie  del  Mar  Caf*  ’ 
pio, ma  non  ebbe  k cònsfolazione di  paffat 
più  avanti . Una  morte  immatura  accaduta 
nel  1 72  5»  Tarrefiò  nei  itozzo  llelle  fue  con- 
Oaifie , tappe  la  catena  di  quei  gran  progetti^  • 
■i  ' , M a la 
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. Ja  cui  efeèuzione  efigeva  , il  braccio ì di 
qgel  grand’ uomo  , che  gli  ave^*  formato, 
i 12.  L’ Jtnperadrice  Caterina  Vedova  di 
• Pietro  I.  fegm  quanto  > potette  piano 
di  quello  gran  Principe  . 'Rinnovo  le  dtl- 
mand*e  fatte  fui  fine  del  fuo  regno  alla 
Danimarca  pe^  le  franchigie  del  Sund  ; 
alficurò  il  commercio  degli  Igglefi  a Pe- 
terburg  : apri  di^  nuovo  il  porto  di  Ar* 
,cangelo  che  molto  avea  foliarto  in  tem-'* 
po  di  Pietro'  I.  per  1’  efportazioflé  dei 
. grani , e delle  Tue  mercanzie  ; incoraggi 
la  pefca  delle  balené  nella  nuova  Zembla; 
mandò  ambafciadori  alla  Cina  - per.  ripi-, 
^liar  r antica  liberta  del  commercio  , « 
finalmente  efeguVdue  altri  progetti  che 
fèmpre  aveano  lufingato  fua  màritOv,  l’au-, 
mento  della  marina  ^ e la  fcoperta  < di 
una  firada  per  lo  Nord  della  Tartaria  al 
Giappone  , e alla  Cina  , e per  confegu^- 
"za  all’ Indie  Orientali,  ed  Occidentali . 

13.  La  marina  ^ uffa  fotto  il  fuo  re- 
gno arrivò"  a cinquantji  valcelli  di  .linea, 
quaranta  fregate ,, lènza  contar'  le  galee, 
e 'le  galeotte  ,•  ed  una  infinità,  <li  altrii 

A - ^ k . _ 
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. piccoli  bclflimenti  , che  fono  di  una  u* 
tilrtà  indirpenfabile  per  .corteggiare  fuf 
Mar  Baltico  é per  isbarcarò  . ' 

14.  L’  altra  imprefa  ei'a  Hell’  ultima 

importanza  p^r,  lo  Commercio  / e pei* 
mezzo  'del  Commercio  per  T dlenfióne  • 
del^  mondo  Si  fa  con  quale  oftinazione 
gli  Olandefi , e la  loro  compagnia  'dell’ 
Indie  hanno  cercato  per  la  via  del  Nord 
un  paleggio  alla  Cina , e all’ Indie*.’  Vi 
fono  ftati^  inutilmente  impiegati  tante  Vol- 
te 1 loro  migliori  pitbti  , ma'  non  hanno 
potuto  penetrar  di  là  della  nuova  Zembla,  . 
che  nel  fcuoprironò' a quérta  occa- 

fione . Cri-nglefi  hanno  fatto  T irteflò' ten- 
tativo , egualmente  infruttuofo  che  gli  O- 
landefi . Tutti  aiveano  ortervato  che  quan- 
to.piil  rt  avanzava  verfo  1’ Erti  , tanto 
meno  i ghiacci  erand  imbarazzanti . ’ 

15.  Eo  Czar  J^ietro  fi  approfittò  di 
Guerta  oìfervazione,  e‘  conob^  ohe  nef- 
lun  Sovrano  poteva  meglip  riufifire'  in 
querta  imprefa  che  il  Sovrano  della  Rufiia. 

I fuof  Stati,  che' fi  rtendono  per  gosi  'di- 

'rc  fi»  fiotto  Ul  pób,  non  hanno  altri  li- 
’ • M 3 Hiiti 
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miti  da  quella  parte  , che  il  Mar  Ge- 
lato  . Padrone  di  tutta,  la  Tartaria  v.er- 
fo  il  Nord  era ‘a  lui  facile,  che  ad 
ogni  altra  |K)tenza  di  efaminame  le  qo- 
fte , e di  corteggiarle  fino  alla  Xcija  di 

Jeflb . , * ^ 

id.  Egli  conobbe  1’ utili tll  di  querto 
gran  progetto  • Un  porto  cort rutto  full 
imboccatura  della  Lena  poteva  eflere  P 
intraporto  di  tutte  le  mercanzie  dell’  CK 
riente l Ma  egli  ebbe  l’onore  di  averlo 
formato  : Caterina*!,  mandò  il  Capitan 
Bering  a Kamtfchatka  per;  vedere  ie  la 
catena  delle  alt^  montagne,  che  fi  avan- 
zano nel  Mar  di  Tartaria  fqrmalTe  ' uti 
Irtmo,  che  unifie  , querto  continente  colla 
terre  figlari , o forte  un  promontorio^  che 
^ fi  potrebbe  traverfare  ; ma  la  morte  dell 
Iraperadrice  precedette  le  prime  nuove,^ 
che  fi  ebbero  di  Bering.  ' ’ 

17.  Pietro  II.  gurtò  il  progetto  di  una 
Compagnia  di  Mercanti  Rulli  del  Porto 
di  Arcangelc)  di  fcavare  a loro  fpefe  un 
canale  che  andrebbe  dal  mar  Calpio  ad 
• Arcangelo  . Ne  fu  fatto  il  piano  ^ 
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ne  fece  conofcere  la  grande  importanza  • 
per  lo  Commercio^*  Ma  per  ragioni Jn- 
^ cognite  nè  fu  differito  l’^jiràmo  lino  alla 
.morte  dell’ Jmperadore,  fenza.che  poi  £e 
ne  folTe  più  parlato. 

J.8.  La  Spagna  conchi  ufe  nn  trattato 
di-  Commercio  fotto  il  Regno  di  .dietro 
IL.  Le  nuove  che  fi  ricevettero  dalla 
Siberia,  che  confermavano  il  prodotto 
ftraordinario  delle  miniere  di  rame  , e ' 
di.^erro  di  quella  provincia  cagionarono 
le  più  vive  fenfazioni  , e prel'entavano 
una  bella  prorpdttiva  per^  i’  ingrandimen- 
to del  Commercio  ; furono  manche  gradite 
quelle  della  ipedizione  del  Capitan  Be- 
ring al  Kamtfchatka,  ma  la  breve  dura- 
ta di  quello  Regno  non  potè  dare  al 
Commercio  quella  mano  che  vi  ft  con- 
veniva . i 

ip.  Anna  continuò  le  ricerche,  verfp 
il  . Kamtfchatka  : cedette  tutto  quello 

» che  i Ruffi  av.eano  .prefo  fopra  i Pbrfia-  ' j 
ni conchiufe  nel  1734.  un  trattato  di 
CoTnmercio  coll’  Inghilterra  ; dernoli  Afof, 
e rinunziò  ad  ogni  commercio ‘ del  Mar-  , ^ 
' < > ■■  M 4 ‘ Nc-‘ 
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Nero.  Il  Tuo  fuceeflbre  Giovanni  HI. era 
troppo  giovine.,  e»reltò  poco  tempo  fui 
trono  per’'ifpentr  qualche  cofa  di  notabi- 
le nel  «illema  di  Commercio . 

20.  Elifabetta  che  venne  dopo, fi  ac-" 
corfe  che  ,ia  K «(Tia  mancava  .di  fàbbriche, 
e di  manifatture  : diade  ordini  prefl'anti. 
per  iftabilirle  , e per  incoraggirle  : diede  ' 
anche  ordine  per  continuare  il  tentativo 
del  paflàggio  del  Nord  per  l’ Indie  Orien- 
tali / proibì  fotto  pene  Tevere  T afpouta- 
zione  dtdt’oro,  e dell’argento. 

21.  Pietro  *111. . fuccelfore  di  Elifabet- 
ta appena  ebbe  il  tempo  di  pubblicate 
un  ordinanza  relativa  al  Commercio  , o 
piuttofio  di  mandare  al  Senato  un-, piano 
in  conformità  del  quale  dovea  elfere  re- 
golato ; Egli  poco  viflè  , e la  Corona 

fulla  iella  di  Caf  erina  li.  fua 

22.  Quella  Principefla  fin  dal  principio 
del  fuo  Regtvo  annullo  ralìitto  di  molti* 
rami  di  commercio^  dichiarò  libera  la  pefca 
delle  balene  : vide  che  la  poca  popolazio- . 
ne  del  fuo  Impero  non  avea  proporzio- 
ne 
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ne  coirimmenfith  del  terreno , e invitò 

tut^e^  le  nazioni  a Ihbilirvifi. 

23.  tlla  eccitò  i negozianti  de’  Tuoi 

Stati'  a tonnare  un'  Commercio  diretto 
colla  Spagna  . 1 :porti  di  Cadice  , e di 
Livorno  hanno  ricevuto  vafcelli  Ru(T! . Si 
conchiufe  un  nuovo  tratti  cogr  ingletì 
con' nuove  ettenfioni  . A fpefe  dell’ Im- 
peratrice fi  man'c^ò  ìm  gran  numero  di 
giovani  in  differenti  Citth,  ed  Univerfi- 
tà  di  Alemagna*  per  apprendervi  • 1’  arti  , 
ed  i mellieri  . Nuovi  ordini  fi  diedero 
'per  trovar  la'  ftrada  della  Cina,  per  la 
via  del  Nord,  ed  ella 'vide  profperare  i 
fuoi  differenti  fiabilimenri  nella  parte 
Settentrionale  deli’  America  . Finalmente 
ella  diede  unaifpinta,  al  commercio  con- 
fiderabile^delle  più  belle  pelliccerie  coll»  > 
Cina,  ed.  ottenne  coll^  pace  fatta  co  i 
Turchi  nei  1774.  la  navigazione,  libera 
fui  Mar  .Nero  . . - / 

24.  La  Crimea  ftfc  allora  dichiarata'' 
indipendente  , «4  era  giì^  qualche  cofa 
per  la  iRuffia  , che. ne  meditava  la  con- 
quiffa  » il  Kaa  della  Crimea  .foliecitato 
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dai  Rum  ne  cedette  loro  la  Sovranità 
per  megzo  di  uha  forte  penfione  . H 
Divano  fi  oppofe  fui  principio  a*  quella 
innovazione  , ina  una  convenzjone  ratifi- 
cata nel  .1784.  ha  fette  pafiare  e forfè 
fenza  ritorno  la  Crimea  , il  Cuban  , e 
Taman  fotto  il' dominio  Ruflb  . Quello 
grande  .avvenimento  ficcome  ha  dato  uà 
altro  afpetto  ai  Commercio  dei  RulTi  , 
COSI  potrebbe  contribuire  a dare  infenfi- 
bilmente  a quell’  Impero  - una  prepopde- 
fazione  nel  fillema  politico  di  Europa  . 

. 25.  Ecco  in  generale  quello  , die  i 
Sovrani  di  . RulTia  hanno  .fatto  per  lo 
Commercio.  Ma  bifogna  filfarci'  al  Re- 
gno gloriofo  di  Pietro  il  Grande,'  in  cur 
la  Mofeovi*  ha  conofeiuto  le  fue  forze, 
ed  i fuoi  veri  interelfi.  per  rapporto  al 
.Commercio  , ed  9 quello  Monarca  ella 
è debitrice  di  aver  portato  il  fuo  com- 
mercio quafi  in  tutti  i luoghi , ..  dove  1’ 
altre  Nazioni  di  Europa  .Jianno  llabilito 
il  loro  , ' e dpwe  fino  a quel  tempo  il  nó- 
me dei  Mofeoviti , e del  ■ loro  Impero 
, franò  appena  «onofeiuti . 

- ' 26 
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■ 2(S.  h*  anno  è l’epoca  dello  l!a- 

biliraenro  di  qne^o  nuovo  Commercio, 
anno  in  cui  cominciarono  i viaggi  poli» 
tici'  dello  Czar  Pietros  e quello  Monarca 
fbrmà  il  gran  difegno  di  cambiar  l’afpet-r 
to  dell’  Impero  ,de’  Rudi  ^introducendovi 
il  Commercio , e con  eflo  la  polizia^  1^’^ 
^enze , le  belle  arti,,  è tanti  altri  va^ 
faggi/,  che  ordinariamente  «ne  . fono' i 
frutti.  -, 

zy.  La  fituazione  della  Mofeovia  è una 
delle  più  felici  per  lo  commercio  . Le 
fue  frontiere  vicine  a quelle  della-  Cina 
le  aprono  la  Rrada  a quello  vallo  , e 
ricco  impero , che  riunifeé  in  qualche 
maniera  il  commercio  di  tutto;!’  Orien- 
te. Il-  Mar  Cafpio  le  offre 'quello  - della 
Perfia , dell’  Armenia , e dell’  ìndie  Orien- 
tali. ir  Mar  Nero  è liberò,  è vi  può^ 
fare  tutto  quel  ricco  commercia  che  una' 
volta  lo  rendeva  tanto  celebre  v Arcange- 
lo lo  afficura  di  un  gran  commèrcio  coT-, 
la  -Francia  , Inghilterra , Olanda , la  Balla 
Alemagna',  e quantità  di  altre  Nazioni. 
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28.  Nuovi  Poni  fi  aprirono  in  tlivèrfi 
luoghi  jde’  Tuoi  Stati  , e quello  di  Pè-‘' 
terburg  fenibra  contendere  *con  quello  di 
Amfterdam  . Flotte  niimerofe  afllcurano  ' 
il  commercio  maritrinio  de’  Tuoi  ludditi.* 

• numerofe  Caravane  fi  aprirono  la  firada 
à traverfo  delie  vafte  contrade  (fella  Tar- 
taria  per  riportare  «le  più  ricche  m'ercab- 
2Ìe  della  Cina  , e dell’  Oriente  ; Fu  ten- 
tata, e quali  terminata  l’ unione  del  Mar 
Baltico  col  fidar  Bianco  per  mezzo  dei 
canali  aperti  nelle  terre  con  una  fatica , 
e Tpcfe.  immenfe  , e fe  ne  fcavarono  dei 
nuovi  per  unire  quelli  due  mari  col  Màr 
Cafpio  per  mézzo ‘‘della  Volga; 

'2p.  Tutte  le  Città  furono’  ripiene  di 
" , Artefici,  che  travagliarono  alle  manifattu- 
re ; e in  fiamma  non  vi  Tu  commercio  , 
o manifattura,  che  fiorilfe  negli  altri  Sta- 
iti di  Europa,  che 'quello  faggio  Princi- 
pe’ non  ayefle  introdotto  nel  fuo  • 

' 30.  Egli  avea  tutto  fiudiato  ,'  ed  ap- 
prefo.  Si  vide  arrivare  ih  01anda,e  poi 
in’  Inghilterra  quella  numerbfa  Ambà- 
fciàta  , alla,  quale  fi  diede  il  nome  di 

gran- 


Digitized  by  Google 


DI  commercio;  iZf 

I 

grìKide  Ambafciata,  dove-  lo  Czar  vi -era 
in  perfona,  ma  confufo  tra  gli  Ambafeìat 
« dori  ..  li  pretefto  fu  la  rinnova^iione  de- 
gli amichi  Trattati , ma  la  vera  ragione 
fi  fu  che  il  Principe'  vi  trovava  V occa- 
fione  di  jfludiare  preflb  quelle  due.  Na- 
zioni cosi  abili , e felici  nel  commercio 
i principi  più  ficuri  di  queijò  j che  vo- 
leva llabilire  nei  fuoi  Sfati . * . , 

31.  Allora  fu  che  Spogliato  dei  fegni 
della  fua  grandezza  fi  mefcolò^coi  più 
feraplki  artigiani  per  occuparfi  alle  loro 
^ opere  .*  travagliò  ad  ogni  Torta  di  coftru- 
zioni  navali  : attefe  alle  lezioni  dei  Pilo- 
• ti  per  illruirfi  della  marina  : lludiò  la  fab- 
, brica  di  quelle  belle  drapperie  , che  gl’ 
Inglefi,  ed  Olandefi  aveano  vendei. ccfisì; 
care  ài-  fuoi  fud^iti , e tentò  colie  con- 
verfazioni  dei  più  «abili  Negozianti  di 
penetrare, i fegreti  della  Banca  ^ 0^ del 
Cambio  r in  fomma  procurò ’d’ illruirfi  di 
tutti  quei  meftieri  che  follengono  la  gran 
macchina  del  Commercio , e io  rendono . 
aflai  -flofido sA  . • 
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' 3r.Qoefto  grande  Impero  è attraverfa* 
fo  da  una  infinità  di  Fiumi  , di  Laghi, 
t da  tre  gran  Canali.  Tra  i Fiumi  i più 
conliderabili  fono  il  Volga  il  maggiore 
dell’Europa,  il  Niepcr  , o Boriitene,  il 
Dan',  e la  Duina,  che  vi  prendono  tut- 
ti he  loro  forgenti  . . ; 

33.  11  Volga  fi  perde  nel  Mar  Cafpio, 
c ferve  ai  Mofcoviti  a trafportar  per  la 
gran  Tartaria,  Circaffia , Georgia  , Arme- 
nia, e Iterfia , le  loro  belle  pelli  di  voi-  , 
pi  , armellini , e zibellini  . Non  è loro 
ihen  comodo  per- riportare  da’  quelli  Pae- 
fì  drappi  di  feta  , '^cotone  , oro , argento, 
come  pure-tapeti  , feta,. rubini  , perle  , • 
riabarbaro  , e fciable'  di  Nifaput  nel  Che- 
rofan  IN'ovilicià  dèlia  Perfia.;  • . - • . . 

■j4.  Il  Niepèr  va  a fc^riearfi  nel  Mar 
'Nero.  14  Dan,  Tanais  degli  antichi,- ter- 
mina il  fuq  corfo  nel  Xiraen  , a Mar 
delle  Zabacche  . Quefti  due  fiumi  agevo- 
lano'il  commercio  della  Mofcovia  don 
quelli  mari  . , 

' 35.  La  Duina  prende  il  fuo  n8me  dal 
concorfo  dei  fìuim  Suchana  ^ e Jugha  , 
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e.  dopo  aver  irrigato  Arcangelo  fi  ger*  ^ 
ta  nel  Mar  Bianco  parte  *<deir  Qceanq^ 
Settentrionale  Quefio  Fiume  è fem- 
; pre.  carico  di  gran  mercanzie , € di  deri 
ratCj  come  di.  canape,  lino , levo  ,-peccj 
' refina,  talco,  cuojo,  e pelli , traffico  che 
fanno  i Mofooviti  cogl’  Inglefi  , ed  0|an* 
'defi,  che  vanno  eftate  ad  Arcangelo*. 
Quello  che  ne  ricevono  in  cambio  con- 
' fifte  nelle  fp^ierie , zucchero  , zafferano 
aringhe  falàte  , vino,  acquavite  , tele' , 
drappi ' di  feta  e lana,  rame  , piombo, 
ftagflo , arme  da  fuoco , coltelli , e ogni 
fortar  di  lavori  minuti  di  feryo  , e ta- 
, Bacco  . , . . 

.3B.  I principali  Laghi  fono  quelli  di 
Ohega  il  fecondo  dell’ Europa  in  gran- 
dezza, di  Ladoga , e di  Bieza  -Ofwo  ,, 
cioè  a dire  Lago , bianco  Il  primo  Ca- 

nale comincia  all’  entrata  del  fiume  Ne-  ' 
va  , e 'fi  perde  ..in  quello  di  Wolchova  : 
il  fecondo  comincia  al  fiume  Twerfa 
e cade  nel  Volga  , che  unifce  coU’.Em-i 
fia  ; il  ter£o  comincia  vicino  > aHa  for- 
gcnte-  dpi  .Volga  , e va  fino  al  fiume. 
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.Mofca  , e forma  una  comunicazione  tra 
Pietroburg  y e Mofca  . 

* 37.  La  Mofcovia  può  foftenere  un 
vafto  Commercio  per  mezzo  ) delle  .fue 
ricche  mercanzie  , e proprie  y e che  vi  11 
trovano  migliori  che  altrove  , o che  può 
trafportare  nelle  fue  provincie  , e quei- 
ÌC , che  vi  vengono  da  fuori . Ella , co- 
me vi  ho  detto,  ha  quattro  gian'fiumi- 
ehe  fi  avvicinano  nel  lo»  corlo  per 
mezzo  dei  canali  , . e-  che  fi  fcaricano  ' 
nei  quattro  rnari,  de’  quali  quello  gran- 
de Impero  è in  parte  bagnato  , e che 
potrebbero  ^portare  nella*  fua  Capitale  , 
per  cqsì  dire,  le  fpoglie  di  tutto,- il 
redo  del  Mondo  . 

•38.  La  RulTia  àfporla  fodere  di  pelli , 
rame  , terra  , crillallo  > di  Mofcovia  , 
miele  , -fali  di  ceneri  , catrame  , pece., 
olj  di  pefce  , c di  lino  ,i  colla  di  pefee, 
pefci  falati  , caviale  , canape , lino  -,  te- 
le , vele  , piume  , legna  , grano  , c 
cuoi . • . ' ■ f ' ‘ 

• 3p.  Entrano  nella  Rufììa  ftoflfe  di  lana 
di  ogni  forta , flofì'e.  di  feta  , tele  dipin- 
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te  , pizzi  , lavori  di  mercerie,  e galan- 
terie , vini  , acquavite  , aringhe  , dro- 
ghe , aromi",  colori  , carta  ,‘  ed  altro  . 
L’  elportaz.ione  deli’  oro  , e dell’  argento 
è proibito . ■ 

40.  Le  produzioni  naturali  non  poffono' 
elfere  le  medefime  da  perfutto  in  un  Ifflr 
pero  cosi  vafto  / una  provincia  però  può 
Supplire  all’altra  ,' e in  generale  il  tutto 
vi  è,  e vi  è in  gran  numero.  Il  Com- 
mercio n’ è perciò  importante  , merita  ,’ 
che  fe  ne  faccia  un  dettàglio  più  diftin- 
to , ’e  perciò  bifogna  dividerlo  "in  dufc 

parti , interiore , ed  efleriore  . - 

* • •*  * 

. . • ...  . ' 

) . » ... 

/ 

> 
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' 3*  Quefto  paefe  abbonda  di  miniere  di 
oro,  e d’argento,  piombo,  rame,  %ro, 
talco,  forra  di  minerale,  di  cui  fi  fanno 
Janterne  di  vetro  . Il  prodotto  di  quelle 
miniere,  e le  fuperbe  foderature,  forma- 
no la  Principal  ricchezza  di  quello  pae- 
fe , che  fomminillr’a  ancora  un  Riabar- 
baro  cosi  eccellente  , che  fi  preferi fce  d 
quello  della  Cina  . ' , 

4,  Tobolsk  è k Capitale  di  tutta  la 

Siberia  , e fa  un  gran  commercio  coi 
Mofcoviti  , ed  altri  popoli  della  Rulfia 
coi  Calmucchi  , e coi  Ducariani . I RulTi 
vi  portano  le  mercanzie  tanto  della  Ruf- 
fa , quanto  della  Perfia , d’ Alemagna  , 
di  Olanda  , d’ Inghilterra , di  Francia  , e 
da  altri  paefi  di  Europa  : ne  tirano  al  ri- 
torno-differenti forte  di  pelliccerie , callo- 
ro,  ferro,  ed.  altri  articoli . Le  caràvane  dei 
Calmucchi  vi  apportano  belliami , viveri, 
e qualche  volta  oro,  ed 'argento  , e nc 
riportano  il  rame , ed  il  ferro . ^ 

5.  Il  Kamtzcatka  è una  gran  penifo- 
la  dipendente  dal.  Governo  d’Itkultzk, 
quantunque  non  faccia  parte  della  Sibe- 

N 2 ria  ^ 
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ria.  Lo  Czar  vi  mantiene  iioo.  uomini 
di  truppe  regolari  , quattrocento  Ruffi , 
éd  il  redo  uomini  del  paefe.  Vi  li  con- 
tano 3000.  abitanti  nazionali,  che  paga- 
no alla  corona  un  tributo  di  134.  cado- 
ri  marini , 700.  zibelfini  , e quafi  2000. 
pelli  di  volpi  . fi  profitto  della  Corona 
è di  20000.  rubbi  al  meno  , e la  vendi-' 
ta  delle  fue  acquavite  le  produce  la  diora- 
ma di  tre,  in  quattro  mila  rubbi. 

ó.  Dopo  le  nuove  fcoperte  che  fi  fo- 
no fatte  al  di  la  di  quella  Penifolà,  tan- 
to dalla  parte  dei  Giappone,  quanto  nei 
Mar  Pacifico,  dove  fi  e riconolciuto  ^il 
continente  dell’  America  ^ fi  è fondata  nel 
1754.  una  Compagnia  di  Commercio  Tor- 
to il  nome  di  Sliam,  è Zuetk  dellinata 
a far  il  commercio  dei  paefinuavamente 
fcoperti  . Ella  fornifce  a quelli  popoli 
tela,  iftrumenti  di  ferro,  vino,  zucche- 
ro , fpecchi  , falfe  perle , vetri , ed  altri 
fimili  articoli.,  che  fi  cambiano  con  pelli 
di  cafloro , volpi  nere  , zibellini , ed  al- 
tro. Quello  commercio  diviene  impor- 
tante ogni  giorno , ed  è a crederli . che 


Dìgitized  by  Google 


DI  COMMERCIO.»  Ip7 

lo  far^  affai  più,  per  la  RuHìa  , fé  que/lo 
Impero  arriva  a formare  qualche  ftabili- 
mento  nel  continente  deirÀmerica . 

7.  La  RufTia  tiene  oltre  alla  Siberia  y 
e .Kamizcatka  , in  Afia  , una  porzione 
confiderabilé  delia  gran  Tarlarla  Afiatica. 
Trovanfi  in;. é’flTa , Aftracan  , Oremburg,c 
Cafan  , che  fanno  ' il  gran  cónimercio  col- 
la Perfia.,  , 

, 8.  Aftracan  fituata  all’  imboccatura 

del  Volga  nel  mar  Cafpio  è una  delle 
Citth  più  popolate  della  Ruffia,  ed  affai' 
rinomata  per  lo  Commercio.  Vi, fi  con- 
tano ipiù  di  fei  mila  Negozianti  Francefi, 
Alemanni  , ’ Ihglefì  , Italiani  , ,Svedefi  , 
Armeni , Tartari , Perfiani , Greci , Cal- 
imicchi , ed*<  Indiani  venuti  dall’ Impero 
del  Mogol.  I principali  .tra cffi  fono Ruf- 
fi , Tartari  Armeni  , ed.  Indiani  , che 
mantengono'  navi,  di  diverlà  grandezza  fui 
Volga , e fui;  Mar  Cafpio  . Le  ricchezze 
che  ne  hanno  acquillato  vengono  in ^gran 
parte  dal  commercio  colla  Perfia  , dove 
mandano  ftoffe  di;  lana,  pollicce  , ferro, 
acciajo,  piombo,  tele,  ed  altri  articoli  dei- 

N 3 la' 
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-JaRufìfìa.  La  Perfia  vi  manda  le  fete,  i 
cotoni  filati  , i cotoni'  d’ Ifpahan  , le  dro- 
ghe, le  ricche  ftoffe  delia  Perfia , e dell’ 
India , le  perle  , i diamanti , Ig  tapézze- 
rie,  rpro,  T argento,  le  pelli  d’agnelli, 
e molti  altri  articoli . 

<p.  Orembourg  anche  riceve  le  mer- 
canzie dell’India,  e fa  un  gran  traffico. 
Cafan  ha  una  bella , e vada  fabbrica  di 
tele  per  T ufo  delle  truppe  Nazionali  , 
ed  altre  di  cuoi , e marocchino  eftrema- 
mente  ftimate 

IO.  Vi  fono  i Buratti  popoli  del- 
la Tartaria  Mofcovita  , aflai  ricchi  in 
befiiami , particolarmente  in  bovi , e ca- 
meii . Le  Caravane  Mofcovite  che  van- 
no *alla  China  , o che  ne’ ritornano-,  fi 
proveggono  di  quelli  animali  , e ne  pa- 
gano il  prezzo  in  mercanzie  ,,  come  fas 
rebbero  bacili  di  ftagno  , e di  rame  j 
drappi  roflì  di  Amburgo  , fete  di  Perfia 
di  ogni  forra  di  colori  , oro  , argento, 
ed  altro  w - 

• II.  Nel  Còmraerfcio  eolia  Turchia 
i Cofacchi  occupano  un»  territorio  con- 
' ^ ' • fid€- 
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fiderabile  deirimpero  della  RufTia  La 
piccola  RulTia  chiamata  altrimenti  Ukra- 
nia  è fertile  in  grano,  in  ogni  Torta  di 
legumi,  in  tabacco,  in  cera  , e miele  • . 
Il  tabacco  vi  è còsi  coltivato  , che  la 
Ruflìa  potrebbe  eflerè  padrona  di  una  par- 
te di,  quello  Commercio  in  Europa . Ne- 
fchin  luogo  principale  dei  Cofacchi  di 
Ukrania  fa  un  commercio  confìderabilé 
in  Turchia,  in  Polonia,  e nella  Slelia': 
Kervia  ne  fa.  iki  altro  conlìderabile'  in' 
beftiami  colla  Polonia , e colla  Slefia- , 
dove  i controbandieri  RulTi  efportano 
clandellina mente  molte  pelliccerie  a Dan- 
zica , e a Konisberg  col  venderle  a gran 
prohtto , ' 

' 12.  Tekerkask  è riguardata  come  ii 
centrò  del  commercio  di  Turchia.  I mer- 
canti Turchi,  Greci  , ed  .Armeni  vi  ab- 
bordano per  mezzo  del  Mar  Nero,  e vi 
po?tano  vini  grechi , frutti  fecchi , oglió 
d’ olive , rifo',  ed  altri  oggétti  di  coni- 
mercio'.  Ne  ricevono  in  cambio  cavia- 
le , fevo , cuojo , ferro , ed  altri  articoli 
delle ' produzioni  della  RulTia;,  I Tanari 

N 4 del  > 
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del  Kuban  e quelli  della  Crimea -vi 
portano  le  mercanzie  di  .Turchia,  e pren- 
dono in  ritorno  tele',  cuoi  , ed  opere 
ferro.  Quefto  commercio  per., altro  fi-  è 
.jfholto  diminuito,  dacché  la  Corte  di  Rufr 
fiajia  voluto  aprirfi  una  navigazione  Tul 
Mar  Nero,  - di  llabilire  un  commercio 
nelle  Scale. -del  Levante,  e di.formàrfi'iti 
Coflantinopoli.,una  cafa,  incaricata,  dellj 
direzione. di  quefto  Commercio.;  i '.«t 
i;  13.  La  Crimea,  ceduta  alla  Rufììa/dai«- 
Ja  Porta  .Ottomana  .nel  ,ha-  Caflà 

fui  Mar . Nero , Porto , donde  fra  /tre  gi,or-j 
ni  fi  può  arrivare  in  .Goftantinopoli  .j 
Cherfonefo,  o il  vecchio  Kerfon  fui  Mar 
Nero  , dove  Ja  Rufiìa  fi  propone,  for- 
inarvi  làn  porto  capace  ,di  [fervire  ,d\in- 
trapofto,  e di  foftenere  il  Commeròio..di^ 
’quefti  luoghi  4 Kerfon,,  a la  Cfttà  nupva. 
iituata  all’imboccatura  deljl^ieper  , chq 
incomincia  ; a i divenir florida . , perché 
può  fervir  d’intrapofto  al  conimercio  di 
cfportazione  , e d’ importazione  ..Le  prq^ 
duzioni  locali...di  quefte  contrade  confi-i 
ftono  in, legname  di  coftruzione  ,^ed''in 
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.cavalli  , ina  la  Ruffia  fpera  -di  tirarne 
. un  miglior  partito  da  quefto  • luogo  ca« 
pace,  di  una  i felice  fertilità . . - 

14.  La  parte  del  Cuban  ceduta  alla  Ruf- 
iìa  nulla  produce , nè  ha  Commercio . I po- 
poli del  Cuban  non  conofcono,  che  la.  ven- 
dita degli  ,-fchiavi  Criftiani,  che  la  Ruffia 
farà,  ceffiu'ey  foftituendovi  un  altro  Com- 
mercio .meno,, ripugnante  all’ umanità,.  Gli 
abitanti  dell’  Jfoìa  di  Taman  anche  data- 
alla  Ruffia^  fono  occupati  da  una  - pefca^  ' 
proporzionata  ai  loro  bifogni  particolari . 
,,15.  La  Ruffia'ha  acquiflato  altre  pof- 
lèffion;  fulle  provincie  Perfiane  il  Ghilan, 

«d  il' Mafenderan , la  cui  fituazione  può 
procurarle  il -Commercio  efclufivo  delle 
Ptovincie  Settentrionali  della  Perfia  , e 
dellà;  navigazione  del  Mar  Cafpio . 

16.  Le  produzioni  del  Ghilan  confi.- 
llonq,  in,, vini , olio  , rifo  j canape. _,  feta. 
in^  grande  abbondanza  , tabacco^  éccellen-' 
ti  frutti,  divertì , ed  altro  ; vi  fi  trovano  , 
delle,  miniere., di^ zolfo  : vi  fi  pofibno  ti- 
rare cuoi  , e , ‘foderato re  , perchè  . vi  fi 
trova  una  infinità  di  quadrupedi . 
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' 17.  Il  Mafenderan  produce  molta  feta,  . 
cotone,  zucchero,  buoni  frutti  , grano, 
rifo , e fale,  che  vi  fi  trova  fenza  alcu- 
na proporzione  . Quella  Provincia  limita- 
ta dal  Mar  Cafpio  è confiderata  come  la 
chiave  della  Perfia,  dove  vi  fi  portano 
le  mercanzie,  ficcome  ancOi“a  quelle  dell* 
Indie , e quello  è l’ intrapollo  più  cora- 
jìiodo  per  gli  Europei  . Tutto  fa  prefu- 
mere,  che  la  RulTia  non  mancherà  di  ap- 
profittarfene  per  lo  Commercio  di  quella 
patte  deir  Alia  . 

18.  Il  Coitimercio  che  i Rulli  hanno 
aperto  colla  Cina  , colla  Perlìa  , colla 
Turchia  e colla  Polonia  ha  quali  per 
bafe  le  pelli  d’  armellini , di  zibellini,  di 
lupi  bianchi  , e di  volpi  nere  che  tro- 
vanlì  nella  Siberia  . Vi  fono  delle  pelli, 
le  quali  per  ragione  delle  finezze  , lun- 
ghezze , colori  , lufìro  del  pelo , il  ca-' 
priccio  dei^  compratori  ha  innalzato  ad 
un  pr^ezzo  quafi  incredibile  Quelli  le- 
gami potrebbero  divenire  più  confidera- 
bili  , ed  eftenderfi  ad  oggètti  novelli. 
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ip.  Rivolgetevi  ora  al  commercio'  in^ 
teriore  della  Mofcovia  . I governi  di  Mo* 
fca , di  Nowogorod  , di  Nifchnci , e di 
Smolensko  racchiudono  gli  flabilimenti  i 
più  utili  al  commercio  di  Ruflìa.  I prin- 
cipali fono  le  fabbriche  di  cuojo  , le  ma- 
nifatture di  lana  , di  feta  , e di  filo  . 

Si  trovano  ancora  fabbriche  di  tele  a0at 
ricercate , alcune  delle  quali  lì  efportano 
in  Francia,  Spagna  , Inghilterra  ed  Olan- 
da . Gli  alberi , i diverli  legni  di  coftru- 
zione  , la  pece , la  cera  , il  miele  , ii 
canape,  il  lino  , ^ il  frumento  fono  le 
particolari  produzioni  di  Nowogorod  . 

20.  Le  fàbbriche  di  cuojo  di  Ruffia 
fononi  più  importanti'  dell’  Impero  , e i 
migliori  deir  Europa  - Egli  'è  ,v  enfimi  le  ' 
che  i Tartari  fieno  fiati  anticamente  in 
poffeflb  di  quefiò  ramo  d’ iiidufiria , é che 

i Rufil  da  elfi  abbiano  apprefo  il  fegretò 
di  dare  ai  loro  cuoi  quella  mollezza  , t 
quel  luftrò , che  non  fi  è potuto  imitare* 
da  nefluno  . ^ ' > 

21.  Mofca, altra  volta  la  capitale  deb  ; 
l’Impero  di  Ruflìa,  è una  gran  città  affai 

po- 
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popolata  , e commerciante  . Ha  un  gran 
numero  di  fìabilinienti  per  lo  commer- 
cio e tra.  gli  altri  valte  fabbriche  •,  e 
manifatture  di  cuoi , di  feta , e di  lana. 
-v‘22.  Il  governo  di  Nowogorod  è una 
dei  più  ricchi  , e più- ab  ondanti  in  mer- 
canzie deli’ Impero  di  Rulha  . Le  princi- 
pali fono  il  lino,  il  canape.  , arbori,  e 
legna  di  corruzione ,.  frumento  , cera  , 
cuoi , e pece  J1  Voi  ’a,  il  Volchaw,  ed 
il  Nieper  tre  gran  fiumi  .di  Ruflia  pren- 
dono la  Ipr  forgcnte  in  quello  Governo, 
dove  fi  trova  ancora  la  'Iwuerza  , e la 
Mila  , che  eflèudo  uniti  per  un  canale  , 
che  Pietro  il  Grande  fece  fcavare  tra 
quelli  due  fiumi  fanno  ai  prefente  La  co^ 
municazione  del  ‘Mar  Cafpio  col  Baltico. 

25.  Nowogorod  , che  è la  capitale  di 
quello  governo  è una  città  antica,  gran- 
de, é celebre,  per  lo  cpn[:>niercio  che  yi 
fi  faceva  una  volta.  Fin  dall’ armo  lyió. 

1^'  città  Anfeatiche  badarono  a Itabilirvi  * 
un  banco  che  non  poco  contribuì  ad  ac- 
crefcere -iMoro  «omtnercio  in  .Rullia  . 

. r ■ ' ■ ■ §.ir. 
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V . §.  II.  , 

I ■ ‘ • • 

Commercio  ejieriore , 

I,  *T  A Ruilìa,  oltfe  al  comiriercio  che 

J[ i fa  ne’ fuoi  Stati  coA  d’  Afu,  come 

di  Europa,  anche  fa  Ì1 Tuo  commercio  elie- 
riore  da  una  parte  per  iilezzo  del  Maf 
bianco,  e dall’altra  per  mezzo  del  Mar 
Baltico  I principali  rami  fono  ; Arcan- 
gelo , Pietroburg  , la  Livonia  , coll’ 
Eltonia  . 

2.  Arcangelo  fituata  nel  grado  ^4. , e 
minuti  trentaquattro  di  latitudine  Setten- 
trionale fu  fcopena  nel  1 553.  dagPIngle- 
fi , che  furono  i primi , ad  ottener  dallo 
Czar  il  permeflb' di  farvi  il  commercio. 
Gli  Olandefì  vi  vennero  poco  dopo  \ ed 
indi  altre  Nazioni  . I Negozianti  ilra- 
nieri  per  la  maggior  parte  dimoravano 
in-Mofca,  e pafl'avano  l’efth  ad  Arcan- 
gelo , dove  aveaao  i loro  banchi  . Nel 
1721.  Pietro  il  Grande  trasferì  il  Com- 
mercio a Pietroburg,  e obbligò  gli  Stra- 
nieri a fifl'arvifi  col  loro  commercio . E>a 
- - , ' quel 


i- 
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quel  tempo  cadde  molto  il  commercio 
• di  Arcangelo  . Ma  ciò  non  oftanta  quel- 
lo-,  che  al  prefente  vi  fi  fa  non'  lafcia 
di  eflere  confiderabile . 

, 3.  Arcangelo  dà  frumento  , lino  , fa- 
vo , carne  falata  di  bove , e di  porco  , 
produce  il  minio^  forra  di  piombo  polve- 
rizzàto  ; fi  occupa  con  vantaggio  alla  pe- 
fca  delle  balene , e del  cane  marino  , e 
alla  raffinazione  del  zucchero  . ‘ 

4.  Pietroburg  nell’ Ingria  è la  capi- 
tale dell  Impero  Rullò  , ed  il  vero  cen- 
tro del  fuo  commercio  . Ella  è uno  dei 
piò  belli  monumenti , che  onorano  il  fe- 
colo  decimo  ottavo  . Nel  1703.  non  fi 
vedevano  nel  vado  luogo  % che  oggi  oc- 
cupa,  le  non  alcune  capanne  di  pefcatorr 
che  erano  difperfe.  In  quell’ anno  Pietro 
il'  Grande  vedendo  che^  quella  fituazione 
offriva  gran  commodità  per  lo  commer- 
cio del  Baltico,  fi  determinò  di  fabbricar- 
vi una  città,  ed  una  fortezza*.  La  fece, 
c quella  città  già  era  grande , e bella  in 
tempo  del  fuo  fondatore . Ella  è divenuta 
anche  più  confidcrabile  fotto  i’fuoi  fuc- 

celTo- 
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Ceffori  , ficchè  ,oggi  fi  conta  ' traile  pifi 
gran  citta  dell’ Europa,  e può  elfere  con- 
fiderata  per  molti  riguardi  come  naie* 
nella  Tua  fpecie  . Ella  è fituata  in  parte» 
neiringria  parte  nella  Finlandia  fopra 
ifole  formate  dalle  differenti  braccia  del- 
la Nerva , ed  è anche  affifa  in  parte  nel- 
la  Terra  Ferma. 

5.  Qui  fi  veggono  negozianti  di  di- 
verfe  Nazioni  , Inglefi , Francefi  , Olad- 
defi  y Alemanni,  Danefi,  Svedefi,  Italia, 
ni,  che  formano  due  fattorie,!’ una com- 
pofta  folamente  d’ Inglefi  , e 1’  altra  dei 
negozianti  di  tutte  le  altre  citt'a.’ Il  nu- 
mero dei  Negozianti  Ruffi  é piccolo  , e 
^antunque  abbiano  ^ una  grande  abilitlt 
al  traffico,  eifi  non  hanno  alcuna  idea  di 
Commercio.' 

6.  ' Pietroburg  racchiude  quantità  di 
manifatture  , e fabbriche  per  tap’ezzerie , ■ 
fpecchi,  calze  di  feta,  coltelli,  cuoi , li- 
no , fapoue  , fevo  , tabacco  , drappi 

• tanto  per  l’interiore  dell’Impero,  quan-  • 
to  per  trafportarli  in  Perda  , e nella 
ina.  Vi  fono  ancora  diverfi  altri  articoli 

di 
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di  luflb  e di  piacere  , che  còlle  diverfé^ 
altre  produzioni  ' degli  Stati , e pofleflTioni 
Ruffe  forma  T immenfo  commercio  di 
quefta  gran  Capitale  . 

7.  Il  Commercio  di  Pietroburg  noti 
lì  raffomiglia  a quello  degli  altri*  Stati  .• 
è quello  un  labirinto^ il- cui  filo  è mol- 
to difficile  a tenerli  dagli  Stranieri . In 
altri  luoghi 'nn  negoziante  non  ha  bifo- 
gno’  che  di  conofcere  la  fua  facolta  , i 
principe  , ed  il  termine  delle  fue  opera- 
zioni, là  buona  fede  fa  il  refto.  A Pie- 
troburg bifogna  afficurarfi  di  tutto,  prima 
d’ intraprendere  qualche  cofa . Bifogna  fa- 
re uno  ftadio  dell’  uomo  , prima  di  trat- 
tar? con  elfo-;  conofcere.il  tempo,  e la 
maniera  di  contrattare , 1’  ufo  dei  paga- 
menti ^ i diverll  incidenti , la  pratica  del- 
la dogana  , lo  fpirito  piuttofto  , che  la 
lettera  di  una  tariffa  , i privilegi  del- 
la corona , le  proibizioni  particolari  dell' 
entrata,  dell’ufcita  , e in  fomma  tutti 
gl’ impedimenti , che  attraverfano’  il  com- 
mercio. . • 

8.  La 
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# 

8.  La  Li'Vonià  è fiata  lungo  »•  tempo. 

. depurata  traila  Mofcovia^  la  Polonia,  e 
la' Svezia.  La  Pace  conchiufa  traila  Mo^ 
jfeovia,  e la  Svezia  dopò  la'  morte  ai 
Carlo  XJI.  diede  la  Livonia  allo  C^ar  , 
c la  refe  in  qualche  maniera  :il  padroi^e 

di  tutto  il  commercio  del  Mar  Baltico 

> 

aprendogli  la  poeta  di  Riga , Revel , Nar- 
va  , e Pernaw  , quattro  ciHà  famofe 
pei  loro,  porti , e per  lo  gran  commerciò 
•che  fanno  particolarmente  coi  Francefi  , 

Inglefi  , ed  Olapdefi . Qhefto  commercio  " • 

non  folamente  confìfle  nelle  mercanzie 
del  paefe,.  ma  iti  quelle  jdi  Mòfcovia  , e • 
di  Polonia,  che  là  vi  fon  porrate  Tellà 
per  mezzo  dei  iìami , fopra  dei  quali  tre 
di  quelle  Città  fono  Bt^te',  e.  rinvertre^ 
fopra  i traini . i ^ ^ ^ 

; p.  Riga,  Capitale  della  Provincia  ^ 
fabbricata  fulla  Duina che  dopo  aver 
traverfato  una  parte  della  Lituania  ^ e'', 
della  Livonia  va  a'TcaricarB  fui  Baltico» 

- Ella  ha  gran  magazzini  di  canape  , fe  d^ 
lino , e di  altre' mercahziV  • Il  miglior 
canape,  che  è la  miglior  qualità  dì  quello 
J.///.  O che 
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ehe  prodaee  il  Nord  ^ella  Europa  fi  rac- 
coglie iiella  Ruflìa  Bianca , donde,  fi  por-, 
ta  a Riga . . ^ .V 

IO.  Narva,  indipendente  dalla  Livonia» 
e dall'  Efionla,  fìtuata  fui  fiume  dello  fieiTo 
nome  era  altra  volta  ’ al  numero  delle 
citth  Anreatiche , e faceva  un  gran  coun- 
mercio-  Egli  è vero  che  ne  cadde,  ma. 
pure  comÌBciandofi  a rimettere  ,verfo  la 
metli  del  fecolo  XVI.  non  lafciò,  mai  di 
eifere  confiderabile  . La  vicinanza  di  No- 
wogorod , e di  Pleskoa  ^ -citth  mercantili 
di  Mofcovia  le  agevola  il  commercio.»  di 
tutto  quello  valla  Impero ed  ella.,  « 'il 
pàfleggio  di^utte  quelle  niercanzie  che, 
vanno  fino  a Mofca ..  Quindi  fi;  è,  che  ha. 
difputatQ  il  Cora'mercio.^cQn  Riga  y ed  ^ 
fùperjore  a quello,  di  Reyel ..  I principa- 
li oggetti  di  efponazione  fono,  legna  , e 
lino , e vi,  fi  trovano  diverfe  altre  mer- 
^ ' can^ie  ..  Vi  fi  • veggqno  ogni  anno  cento, 
cinquanta  navi  in  circa. 'di  diverfe  .Na- 
zioni^ che  entrano,,  ed  efcono.  dal  porta 
< di  Narva  cariche  di  diverfe  mercanzie 

i .*«  ^ ~ 
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II.  Reytfl Capitale,  dell’  Eftonia, 
anche  fu  per  qualche  tempo  cittH 
Anfeati.ca',  mai  rii;iunciò  nel  - 1550.  al- 
la loro  Alleanza  . Ella  è fituata  falle 
rive,  del  Balticp  , ed  ha  un  bel  u 

’ IL  fuo  commercio  era  grande  prima  rhe  ' 
gl’ Inceli  fcuopriffero  il  poko  di  Arcar»- 
gèlo  Mar  Bianco è quando  era  - 
magazzino  della  maggior:  parre  delle  mer-  • 
canzie  di  Mcfcovia . Al  prefente  il  fuo  ’ 
commercio  ■'rtòn  è molto:  elle fo  . "Quella,  , 
è la  ^fol^  Città  della  Ruflia  , la  cui  bi-  ■ 
lancia  del  commercio»  l’è  fvantagglofo,... 

‘ I2.  .Pernaw  piccola  città  :ful  .fiume, 
delf  iftelTo  nome  non  faceva  altra  ' voltit 
che  un  commercio  di  grano  4 . che,  vi- 
chiamava  alcuni  vafcelli  foraftieri  ; Ma 
dopoché  fi  è trova'tCvla  'maniera  di'farvi  / 
fcendere  per  mezzo  del.  fiume  quantità».* 
di  arbori  .c'he  non  fono  meno  ftlmati,  di 
quelli  di  Narva  già  il;  fiio  , traffico' fi  h 
eftremamente  accrefeiuto.  Dopo  pii. 
gli  Olandefi  .vi  hanno  mandato- ogni  art.i 
no  feflanta  vafcelli  , invveie  ^di  cinqilci^ 
o fei , che  vi  mandavano  prima . 

O 2 CAP. 


CAP..  XVI.  ' : 

* , ' ' i ■ ■ • 

Delia  I^lonia  -y  e Curlandia.^ 

• * - ^ 

,1.  X A Polonia  colle  Provincie , che  le 
. I V fono  incorporate , confina  al  Set-^  ' 
-tentrione  , ed  Oriènte  colia  Mófcovia  ; 
al  Mezzogiorno  colla  Turchia  , Tianfil- 
vania , e l’.Unghefia  ; all’ Occidente  cok 
l’Alemagna.  Tocca  ^cora  il  Mar  BaltU 
co  dalla  parte. del  Nord,  è'dèll’Oveft'. 

/ 2.  Quello  Regno  ' comprende  tre  parti 

principali , la  gran  Polonia  , la  piccola 
Polonia,  ed  il'' gran  Ducato  di  Lituania. 
X.a  Curlandia  fa  parte  di  quello  Regno ,, 
ma  ne  dipende  a titolo  di^  feudo.  ^ 

3.  La  Polonia  è'  inaffiata  da  molti  fiq«- 
mi , tra  quali  da'  quattro,  che  dopo  aver 
•attravèrfato  divèrfe  parti  di  quello  Re-/ 
gno,  vanno  a Icarìcarfi  nel  Mar  Politico , 
o comunicando  le  loro  ' acque  ad  altri 
fiumi  , quelli  anche-  vanno  a perderli 
neirifteflb  rtiare..  Quelli  fono  la  Duna  ^ 

U Niemen  , la  ViltoJa^  e la  Warta. /' 

>4.  • . • 

i0  4^'La 
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, '4.  La  o Puicia  nafce  nella  RuiTta^ 

traverlà  la^LituaBÌa  , e va  oelBaitico . I Li- 
tuani ^nno  icendere  per  quello  fiume  le 
Jaro  produzioni  che  confiHono  principal- 
mente  io  lino,  canape,  grano  di  lino  ^ 
àlberi)  legni  di  coOruziobe , frumento  , 
legala , ed  altrf  derrate  che  vanno  a Veà- 
dere  à Riga’.  " . ' 

5.  Lo  fteflb  fani^  pel  fiume  Niemen, 
^portando  le  loro  mercanzie  nella  Città 
di  Metnel , dove  h vendono,  con  van? 
•aggio»."  ^ ...  . ' . 

- La  Villola  nafcfe  nella  Slefia  , tra- 
verfa  la  Polonia , dove  come  in  Pruffia 
.xiceve  mo]ti  fiumi,  e fi^gettà  vicino  a 
Xtanzica  nel  mar  Baltico  , l Polacchi  per 
quefto  fiume  fannò  ' fcendere  ì loro  bat- 
telli-carichi  di  grano  , ed  altre  derrate  ' 
che  portano  a vendere  a Danzica . ^ 

7.  La  Warta‘  ha  la  fua  origine  nei.  Pa^ 
latinato  di  Cracovia  ^ Icari ca ’Aille  acque 
deU’Oder  , - fiume. òhe  va  a perder  le 
Aie  air  entrata  ^ del  porto  di  Stetin  bei 
baltico..!  Polacchi  che  abitano  filile  ri- 
ve di  quello  fiume-,  mandano  le  loro  * 
. ^ G 3 mer- 
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;liiercanzìe  per  qaefto  canale  • Stetin  , 
dove  le  vendono  ton  ^ vantaggio  . • ’ * 

8.^  La'  Ppllonia  dopo  i Trattati  ^del 
1772.,  e 1773.',  ® ultimo  i non 

è più  " queir  antico'  Regno  come  era 
^ una  vòlta  , m a-  tutto  è caduto  fotto  ' il 
dominio,  della  Cafa  d’Auftria,  di  quella  di 
Brandeburg , e fotto  laRuflìa.  Ella  pro> 
duce  eccellenti  pafturé , mólto  canape,  e 
lino , e tanto  granò  j che  n’^  afprta  an- 
nualmente più  di  tre  mila  battelli' a 
Danzica , ed  Elbing,  Citta,  e Porti  co»- 
lìderabili  fituati^nelk  PrulÉa -Polacca , o 
Reale . ’ ' ' ■ • , / 

“ p.  Vi'  fi  Vede  molto  falnitlo , alume, 
manna , kermes  proprio  per  la  tintura , 'e 
per  la  medicina  , legname'  di-^òfiruzione, 
pelli  di  drverfe  beltie  felvagge  . Final- 
mente il ‘Commercio  gcne^le  di  quefio 
Regno  e del  Ducato"  di  Lituania , che 
non  "‘poflèggono  roanilatture  fe  noti  per  i 
proprj  bifogni^  confile  oltre  agH  articoli 
indicati,  ed  altri, -iti  befirami»^^*  cavalli^ 
lana , fevo  , cera  , miele  - , tele  ordina- 
pìó,  t'  diverfe  opere  di' ferro  y>  di  cui 

t le 
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le.piùi riceccate  dallo  flranieft) ipnp  i fu- 
cili , e Ip  pillole  delie  • fabbriche  di 
.KouskiU  A 

• .IO.  I ^Polaecbi  "hanno  preJOTo  di  Ipto 
delle . miniere  inefaulte  di  faìe  , e fanno 
cóneo  deir  acquavite^  del  granO'^  e dei 
vini  d’  Ungheria  , particolarmente  del 
Tokai%  il  ^^llc  ' 

canzie. viene  ad  elTi  per  Danzica  . 

II.  .La  Polonia  oltre  al  grano^  ha  ter- 
te  colorate , lino , canape  ^ frutti  ^ am- 
bra.*,  della  PrulTia^ , lale  , miniere  d’ar- 
gento j e*di  piombo  ^ di  ferro  > di  ra- 
me e manna  . Riceve  dallo  ^ftraniero 
drappi  di  feta^  e di  lana,  tappeti,  pelli 
di  martore,  zibellini,,  lavori  minuti  di 
ferro,  vino  del  Reno,  di  Francia,  di  Spa- 
gna, ed^’ Ungheria  y acquavite , fpezierie  , 
delie  quali.!  Pokcchi-  fanno  )in  gran 
'coafniaiah  . -t  • -^1  ..i.  r-x. 

' i2.Le.  deriate  chei.d^dn  ifc^bio  .fo^ 

no ) grani,  mi^e,  i^era,  cpjami  di  buoi, 
e vacche  , legni  di’  quercia  y abeti  , fai-, 
niiro,  fevo  jacaoapei,  lino  ,•  e lane,  di 
Pruffia  per  le  nlanifàtfi^e  comuni . 

'<  0'4  13. 
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' 13."  Le  mercanzie  che  efcono  dalla  Pò* 
ionia  forpaflèrebbero  quelle  die  vi  entra- 
no fe  il  popolo  aveffe  manihitture , e 
fabbriche'.  Tutte  le  derrate,  c mercan- 
^2Ìe  efcono  crude  dal  Regno',  come  il  li- 
no , il  canape  , le  tele  ordinarie  ^ miele, 
cera  , 'ed  altro.  , . • 

-14.  Le  Città  più  confidcrabili  di  que- 
hi  Stati  ; per  le  quali  • li  fa  tutto  il 
Commercio  fono  * Cracovia'  ,,e.  Varfavia' 
lituate  Alila  .Viftela  y.,  Mittau  , e Libati 
nel  Ducato  di  Curlandia e Wilua  Q>pi- 
tde  della  Lituania.  - / , 

' . 15.  Varfavia  la  capi  tale  ideila  Polonia 
t la  refidenza  una>  volta  dei  Re,  fituata 
tull|  ViAoJa,  e quafi  nel  centro  dei  Ré- . 

' gno,  conta  tra  i fuoi  abitatiti  un  terzo  di 
llranieri  , particolarmente  Alemanni,,  ^ e 
Francefi^.  Ha  alcune  calè  di  conamerciò, 
di  cui  la  Banca  è la  principale  oecupa^jo- 
ne.  (Quando  li^peffiede  bene  quefta parte 
fi  ottiene  ih  mezzo  più - ficuro  per.fitre  . 
imà  fòrtuna  -in  un  paefe , dove  l-intcréf- 
fié  del  denaro  è il  più  alto..che  vi  fia. 
nei  porti  di  Europa . • i - 
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' ■16,  Cracovia  è la  cittk  capitale  della 
piccola  Polonia',  anzi  di  tutto  il’ Regno 
quantunque  i Re  foggiornavano  in  Var-  . 
favia  . £Ha  è fabbricata  fulla  Vifloda,  e 
faceva  altra  vòlta  un  gran  commerciai 
vedendovifi  molli  mercanti  Alemanni , ed 
Italiani  che  venivano  a vendervi , e com-  - 
prarvi  mercanzie  . Oggi  tutto  il  co,m*  . 
mercio  di  quella  Citta  viene  dalla  ven- 
dita dei  vini  di  Ungheria  ^ dei  quali  el- 
la è fin  trapollo ,,  ]^lia  fa  anche  un  a0kt 
idlefo  .commercio  colla  Slefia  . 

,17.  Wilna  capitale,  del  Gran  Ducato»,* 
«di  Lituania  è una  gran  citth  popolatala 
diverfe  Nazioni^  e fopratutto  da  un  gran 
numero  di  Greci , e di  Maomettani . El- 

'^7 

la  fa  un- gran  commercio  particolarmen- 
,te  cqlla.ciit'a  di  Konisberg , . e di  Dan- 
»ca,  dove  i L^ituani. modano  una  gran 
paftC' delie  loro  derrate.  , 

1 18.  La  Curlandia  gnarda  il  • B^cò 

all’  Occidente  ; al  Settentrione  il  <^fo 
di  Riga  # la  L^qnia  ; la  Lituania'  ali*. 
Oriente  ; e al.  Mezzogiorno  . la  uJamo- 

•-  . . * ' 


- !■ 
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i. 

* ‘ip.  La  coltara  def  lino  vi  riefce  aflàl  . 
'ftene  , e quefto  articolo  forma  cÙQ  ramo 
aflTai  importatlte  di  commercio  . Vi , (!' 
ammaffa  T' ambra  gialla  Tulle  -rive  dei 
pitico  j’ed'ha  ancora  delle  miuiere  di 
lame,  c dioferro*  i ; s 
' ''  20.  Mitrali  n’ è -la  Capitale,  e -la' re- 
fidenza  dei  Duchi,  che  fono  So'/rani  in* 
dipendenti  .fotto  la  protezione  della  Po- 
lobia.  Quella  città  non  ha 'porto  , ed  ài 
commercio  delle  fu^  meròanzie  è affai 
poco;  ma  tra -Tuoi  abitanti  ve  ne- fono 
•-ìhólti  che  fanno'  Iff  loro  > fpecufezioni  in  . 
irpecic  j'di  cui -ne  introducono  in  Ruffìa 
-affai  quantità  4 \ * • • . 

21.  'Libaw  è una  città  marittima -ahai 

frequentata-  dai  meitanti  Oiandefi  ,,  e 
da  "altri ,,  che  Vengono' a caricarvi  Ugra-. 
no  y lino  , granì  di'  lino , ' e molti  ^tn 
articoli.  • • j 

22.  I.  grani  di  lino  che  fe  ne  tirano 

in  quantità  fono-' i' piu  Itimati  tra  tutti  • 
quelli  del  Nord  .•  fe  ne  ^fa  molto  confo*  ■< 

mò^  in  Olanda  per  farne  dell’ olio  , e j 

4n  Francia  , e ih  Fiandra  per  feminare  • 

Que- 
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.Quefto  cemmercio  è di  ^qualclie  confide- 
: razione  , perche  i foli  Olandefi  v’ impie- 
gano quafi'  veacicinque  vafcelli  Tànno  . 
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Della  Prujfia  . 


V • ■ • 

i.'T  .'A  Pruffia  il  divide  in  due  parti  ; 

‘ I V runa  è poffeduta  da  lungo  tem- 
.po  ’cklllCafa  di  Brandeburg  Torto  il  no- 
me di  Regno  di  Pruflìa  ; Tato  che  ha 
fatto  parte  del  Regno  di  Polonia  ikio.  al 
*1771.  ora  è fiata  aggiudicata  al  ìRe  di 
Pruffia  in  virtù  dei  Trattati  traila- 
d’ Auflria , l’ Imperadrke  deha^Ruffìa  y e 
la  Pruffia.  , , r > • 

'T-  a.  Il  Regno  di-  pMjffia  ha  ,àT Setten- 
trione il  Mar.  Baltico  all’ Oriente  la  Li- 
tuania e la  SUmogiaia-  al  ■ Mezzogiorno 
una -parte  :della  Polcmia  ; e alf  Qeciden- 
te  ^il  ' Brandeburg  , e'-  la  - PoftifJania  . » 

g.  Le  parti  del  Nord  j té  .deil’Oveft 
prefeotano  qDafiìdapér  tutto  una  fuperh- 
eie  piana,  ma  quella  del  .Mez2:ogìorfio^ 

e dèi- 
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% délI’Eft  fono  in  generale  mòntoofé 
'Coperte  di  forefte  , e tagliate  da  molti 
laghi  ^ e di  là  partono  moki  fiumi, che 

bagnano  il  pacfe  . ‘ > 

4.  Gli  Stati  del -Re  di  l?ruflìa  fi  fo- 
no cosi  moltiplicati  \ che  non  fi  può 
dare  una  giulta  idea  della  loro  eftenfion^, 
ma  fi  polfono  folamente  defignare  . Vi 
dirò  qualche  cofa  in  generale  intordo  al 
Commercio/.  Federigo  chiamò  prèfib  di 
fé-  tUlte-ie  Arti  , e le  aflòciò  in  tpiakhc 
modo  alla  fua  gloria».  Nel  1744.-  alcuni 
■proceri  avvenimenti  lo  pofero  in  poffef- 
10  dell’  Oftfrifia  * Emden  Capitale  di  nue- 
^a  piccola  Provincia  paflàva  già  da'- due 
fecoli  per  uno  de  migliori  porti  deil’Eu- 

*ropa.  ' * ' 

5. '  Gl’Inglefi  cofiretti  di  lafciare  An- 
veHa  ne*  fecero  il  centro  della  loro  cor- 
rifpoodet^a'col  continente  * Gli  Oiandefi. 
dopo  aver  lungo  ' tempo  afpirato,  ma  in- 
vano di  appropri arfelo , n’ erano  .divenuti 
cos'i  gélofi  che  faticavano  per.  colmarlo  • 
Xutto  indicava  effere  elfo  ùn  luogo  pro- 
prio a divenire  i’  emporio  di  un*  .gran 

% - com- 
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commercio.  Federico  fperò  che  il  .terro- 
roi  del  Aio  ftoma  terrebbe  a freno  la.  gè- • 
Jofia.  delle  potepze  marittime,  e nel  1750. 
volle  che  fi*  ftabililTe  .in  Embden  - una. 
Compagnia  per  l’ Indie  Orientali  . , 

6.  L’efito  non,  corri  fpofe  alla  fperanza. 

itJna  feconda  Còrìipagnia  forma»  poco 
dopo  per  Bengala  prele  anche  .peggio  le , 
fue  mifure . La  guerra  diltrufe  runo,.e 
F altre  corpo  , e tutti  gli  sforzi , che  fi 
fon  fatti  per  rifufcitare  quella  Compagnia 
fono  frati  inutili . ' . ^ 

7.  Le  circoii|Bze  ,,che  hanno  fatto  ac- 

quifrare  alla  Pranìa  la  preponderanza  fili- 
la Polonia  l’hanno  fatto  rivòlgere  al 
Commercio,  che. dal  canto  fuo  non  ha. 
poco  contribuito  a quell’  alto  punto  di 
elevazione,  dove  quefto  Regno  è arriva- 
to . La  Pruffia  ha  .alcuni.'  articoli  proiM*) , 
alTai  ricercati  dai  popoli  commercianti 
ma  in  cosV  piccola  quantità,  che  l’efpor- 
tazidne  farebbe  di.  poca  confeguenza  fen- 
ka  le  produ2doni  ddla  Polonia , che  fac- 
crefcono  io  una  maniera  afrài  confiderà- 
bile-  ' • ..  V 
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^ 8.  'La  Polonia  prima  dèlia  fua  difmem^ 
brazione  pofledeva  una  bella  Provincia  fot-, 
to  nome  dì  Pruflfia  Polacqa-,  o Regale  , 
cd  in  oltre  il  Principato  di  Warmia  . Il- 
fuo  Principal  Commercio  , e quello  dir  . 
<}uelìe  ricche  Provincie  fi  faceva  a Dan- 
2ica  Città  Anfeatica,  che  confervava  al-#, 
lora  ' ancora  alctini  avanzi  del  fuo  antico 
fplendone  fo(to  la  protezione  dei  Re  dii 
Polonia . ' • , < 

( I 

p.  Ma  tutto  è cambiato  dopo  che  da 
Prulfia  Polacca  , ed  il  Principato  di  War- 
mia fono  paffati  nelle  ^m;^i  della  Fi'uiFia. 
Danzica  rinferrata  da  tutte  le  parti  da 
PrulTiani  ha  perduto  una  'pàrte  del  fuo  ' 
Commercio  che  -Elbing  , e , Kònigsberg 
ditta  appartenenti  al  Re  Mi  'Pruffia 
hanno  tolto.  ' • ' r- 

IO.  La  Pruffia  è fertile-  in  grano  , orzo, 
avena  , lino  , canape  legumi  , manna  y 
beftiami , api , che  procurano  la  cera , ed 
il  miele  in  abbondanza . Sulle  rive*  del 
Baltico  ' vi  comparìfce  1’  ambra  gialla  tan- 
to ftimata,  e trafparenté  .^lia  ha  anco* 
ra  delle  miniere  di  ferro . 

' II. 
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I i.  Gii  Oggetti  d’ indudfia  fi  moi; 
tiplicano  ogni  giorno  quafi  in  ogni  ge- 
nere. Le  principali  mianifacture  e fab- 
briche confihono  in  fSrceilana , tabacco,' 
drappi^  canielotti , calze.,  ed^altre  cofe,. 
che  h tirano  dalla  Sieda  PrulFiana , le  cui. 
tele  fono  le  più  .iliniate  in  ^fiucopa. 

12.  Vi  fono  pochi- cantoni  inPrufìia,.- 
che  non  fieno  fertili  in  grano*,  fegala  ^ 
avena,  orzo,  grano  turco,  e miglio:  il. 
lino,  il  canape,  il  tabacco  , i legumi,, 
e gli  erbaggi  di  ogni  fpecie  vi  fono  Ì9 
abbondanza . Vi  fi  raccoglie  gran  q^ui- 
titù  di  manna,  cera,  e miele.  Il  mare,  . 
i fiumi , e i laghi^  danno  ai  Regno  di 
Pruffia  fiorioni  , lamprede  , ed  altri 
fci  , .di  cui  una  parte  ^fia  allo  fira-, 
niero  . • ; 

13,11  mare  fa  anche  un  regalo  ai  Pruf-i 
fiani  deir  ambra'  gialla  lulle  .rive  del  Mar 
Baltico.,  e particolarmente  fulle  colle  di  , 
Samland,dove  è gettata  dai  flu^ti^^an- 
do  regnano  i venti  impetuofi  dei' Nord  , 
e dell’Oveft.  L’^ambra  nel  fao  pfiqcipio 
è un  fluido  2 ed  appartiene  all?  cUlTe  dei 

bU 
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bi^mi  ; « trafpareate  X,  e comunemente 
gialla , quantunque  ve  ne  ila  della  bian< 
ca  ^ e quella  ’è  la>Tpecie  riputata  la  mi- 
gliore, e la  più; Ima:  è una  regalia,  ed 
apporta  al  Tuo  teforo  fino  a venticinque 
mila  feudi.  ' ' - 

15.  Quello  Regno  è vantaggiofamente 
fituato  per  lo  commercio  ; racchiude  fef- 
fantadue  Cittù,  due  delle  quali  folamen- 
te  hanno  dei  porti  , e fanno  un  com- 
mercio marittimo , Konisberg , e Memel , 
che  fono  le  capitali  di  due  dipartimenti 
fotte  nome  di  dipartimento  Prulfiano,  e 
di  dipartimento  di  Lituania . 

16.  Konisberg  capitale  di  tutto  il  Re- 
gno di  PriilTia  è una  delle  pritKipali  cit- 
tà di  commercio  dell’  Europa  . Ell^  en- 
trò nella  Lega  Anfeatica  poco  dopo  la 
foa  fondazione,  che  feguì  nel  1255.  Vi 
lì  veggono  i magazzini,  il  granile  a fa- 
le  , la  bilanciar,  la-  dogana  ; 1’ ammira^ 
gliato,  la  borfa,  e molti  altri  edificj  re- 
lativi al  commercio  . 11  fuo  porto  è fi- 
euro , e commodo,  ma  la  fua  lontananza 
dal  imfre , e l’ impolFibilità.  che  hanno  le 

navi 
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narvi'/di  un^a  grandezza  mediocre  per  fa- 
lire  fino  alla  città,  fanno  un'  corto  confi- 
dcrabile  al  fuo  commerciò  . ' 

‘'^17^.  Il  Commetóo  di'Konisberg  c in- 
tere^nté  perchè  ^-fornffce  tIìoIeì  ^articodi 
neeèlfarj  aìla'  maggior  parte  delie'*  Nazio- 
ni del* Mezzogiorno  deirEuropa  • Que- 
' fti'  articoli  vengono"’ a ’K.ottisfaefg^-  in  par* 
te’  dalla'  Polonia',  e in  parte  "dal 
di’  Pruffia,' e dallè  Tue'- dt^endetizfe  ; ^3% 
poi , afportate  per  diverfi-paefi  ftranierè^ 
navi’ di  diverfe  Nazioni/ , 'd»e  più'  ^.  o 
meno  : arrivano  certamente  al  numero  di 
/fettecento*  ' , - ' ’ ^ . • 

18.  11  Pregel,  che  trae  la  fua  forgeatji 
dalla/Lituania,  ferve  a trafportare' in  Ko- 
iiisberg  quantità  delle  mercanzie  della 
Lituania  , e della  ftefla  Polonia  , Ifgni  .di 
quercia  , tavole  , rifo  , grano  , orzo  y 
miglio , cuoi , pelliccerie  , e canape-  . 

ip.MemeP  altra  volta  era  del-  numerò 
delle  città  Anfe.atiche , èd  accettò  il  dritto 
di  Lubec  verfo' la  metà  del  decimo  t^zo 
fecolo  . Ella  fa  oggidi  un  commercio' af*  • 
fai  confiderabile  , e. non  vi  è città  fui 
. ' T.IU,  - ■ ^ P ' . , Bai-  . 
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Baltico  ,•  il  cifì  corpnicrcio  in  qqe/H  ul-« 
-trmi  tempi  fi  fia.- tanto  avanz'ato  . Nel 
1750.  ufcirono  dal  fuo  porto  (^5.  in  70. 
navi  cariche. di  diverfe  ^mercanzie  , ed 
ora  arrivano  *a  fettecento  ; • Progreflì  co- 
si rapidi  eccitano  Tempre  più  l’ induflria, 
e r attività  de’  Tuoi  abitanti,  il  cui  por- 
to per  confeguenza  è divenuto  uno  dei 
' piti  frequentati,  nel  Baltico,  , , 

,20.  Le  mercanzie  che  fe  ne  tirane^ 
fono  Ubo.,  ‘e  canape  di  diverfe  qualità  ^ 
grani  «fi  lino,  tanto  pef  fem inare , quan- 
to per  far  dell’  olio  :>  qualche  poco  di 
'frumento , fegàla , cera  , ed  alcuni  altri 
articoli , ' ’ ' ■ 

. 2t,  Berlino  , capitale  dell’ Eletiora-. 
to.di  Brandeburg  , e la  refidenia* 'del 
Re  di  Pruflìa,  fituata  fi4  fiume  Spree  ^ 
di.  tutte  le  citta  di  Aiemagna  , quella  , 
dove  il  grano  abbonda  più  dell’ altre.., ’e 
dove  fe  ne  fa  il  miglior  mergatp  . Gli 
ftabilimenti  di  commercio  i più  rimarca- 
bili fono  la  Banca  , ed  i Lombardi,  mol- 
te fàbbriche e manifatture  in  ogni  ge- 
cere , alcune  raflSnerie  di  zucchero  , ed 
una  jbella  fabbrica  di  porcéllana,-  22 
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'»  2 2.  Qucfta  Città  è una  città  fabbrican- 
te r opere  , nelle  quali  è alfii  nufcita 
fono  i drappi  fini  , particolarmente  in 
blò  , ed 'in  roflb  ; nelle  lloffe  leggiere  di 
lana,;  nelle  bordure  in  oro  , ed  argento; 
in  molTellino  , ed  in  Carabrai  .*  ià  caltori, 
ed  ogni  forra  ,di  cappelli . La  fabbrica  dei 
galloni  è in  riputazione  delle  migliori  di  y 
Germania  ; quella  dei  vellutf  gareggia 
colle  piu  belle  di  Europa  . Io  non  ti  , 
parlo  delle  carrozze,  e delle  fedie  , degl’ 
iftromenti  di  Matematica  , e di  Chirur- 
gia , è di  altri  generi  d’i’nduftria  , dove 
gli  artifti  di  Beflinó  fohb  affai  eccellenti  . 

23.  Federigo;'  nel  ereffe  una 

Società  marittìma  'per -lo'  ffabilimento  di 
un  commercio  , *e  'di  f dina*  navigazione 
diretta  tra  i paeft  de’  /ubi  Stati,  e quel-  , 
li  di,Spagn^,  ed  altri.  Il  dritto  efclufi-/ 
vo  di  comprar  la  cera  , quello  d’importar 
dei  fall,  negli  Stati  Prufliani  formano  i 
principali  privilegi  di  quella  Società  . , 

24.  Grande  è il  commercio  che  fa  Ber-r 
lino  per  mezzo  di  Amburgo  , il  quale 
fi  può  dire  il  magazzino  generale  di  tut- 

• P 2'-  -,  t®  ‘ 
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te  le  mèrci  che  ^ Negozianti  PruOkni 
’ fanno  venire  dall’  Oceano , e dal  Medi-  ' ^ 
terraneo fcaoianda  cosi  H paffaggi©  del 
Sund  , e tenendo  aperta  una  comunica-* 
2Ìone  fràlla  Pruffia , Polonia  , è Germa- 
nia e tutto  il  refto  di  Europa  per  mea- 
zo  principalmente  del  nuovo  canale  di 
Brandeburg,  * , 


CAP. 
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A Vjp.  XVIII. 


. , Cmmercio  àelU  Pominania , 


1. 1"  APomerania  è un  graff  Ducato  fi- 

I ^ tuato,  nel  Circolo  della  Ba0a  SafTo- 
nia  in  Alemagna  ^ e full^  .rive  del  Mar  Bal- 
tico « Ella  in  parte  appartiene  al  Re, di 
Pruffia  in  qualità  <ii  Elettore  di  Brande- 
burg,^e  fi  chiama  Pom^rania  Brandebur- 
ghele , e in  parte  alla  Svezia  , e G cliia- 
^ ma  Pomerania  Syedefe  . , ,<  • . 

2.  il  terreno  vi  è aliai  fertile  e ia 
molti  luoghi  dà  granr  in  abbondanza  , 
particolarmente  frumento  , fegala  ,-or/0,- 
avene,  fave . Il  lino  , canape  , ed  il  tabac- 
ca vi  fono  afidi  ^ buoni . J1  legno  abbón» 
da  in  varj  luoghi  delia  Porrkraoia  Bran* 
deburgbele  j,  gli  Olandefi  j gli’.  Inglefi  ed 
altre  Nazioni  comtnercianti  ne  , tirano 
molto  da,. quello  paefe  per  la  cofiruzicme  ' 
delle  doro  navi  , c.per  gli  altri  ufi . La 
gran  quantità  delle  api  ^ prò  eira  a quello  " 
paefe  molto  piiele  y e cera  . ^ / 

P j jXè  " 
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3.  iLé  còfte  della  'Pomerania  Brande- 
burghefe  hanno  uli  gran  numero  di  por- 
ti : i 'principali  fono  Stetin  Gòlberg  ^ 
Anklam,  é Sratgard  ; quelli  della  Pome- 
ranìa  Svedefe  fono  Stralfund  , Wolgart , 

'Vi  L ■ ' -s  i-  I 

c Barth  . 

4.Stetin,  Gapitale’  della  Pomerania  B^an- 
deburghefe  ,'è  un5i  citrh  grande , mercantile^ 
fabbricata  fui  fiume, pder  fette ‘migHa  dà 
fiérlfno,  e quaranta  dar  Baltico . I principali 
ifabìlimenti  di  qiieftà  città' confìftonó  M 
j^olte  manifatture  di'  drappi ed'  altrèi, 
ftpffe  di  lana , che  formano  un  ramo  cón- 
feerabile  di  commercio  di*'efpbrtazid'ne . 
Vi 'è  anche  una  raffineria  di*  zuccherf  'r  ^ 

' 3'.'  Quefta  citta  è'  una  delle  Anféati- 
che  j ha  il  dritto  di  etape , o ha  Scala, 
Cf6è  ^uèl' privilegioV'che  oSbB]^  i rnA**- 
pnti  firarrierf  a fcaricarn*  tntté'ie  '‘tntfr*- 
càn zies  che  vi  paffànó  di  ogni  jo",  ■ 

^15 ua  1 uh q u na^tììfà  ^eflc*  fieno’.'  ‘ 

\6\  ,Qui'  .fi  trovano  noti  ’^ièlafrteWté  ffe 
fi(i^rcat  zi  e hàturàlr  ' della  Po'^rania  , ' ma 

éficìie 'quelle  tfella  51^3  Y ^ di ' featrdés- 

burg  , che  vi'  arrivano  pei  ' ì’Oder  . 

k * le- 
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leno  confiftono  in  grani , alberi  di  vafcelli, 
cuoi , lana , tele  di  Slefia  , e quelle  ul- 
time fono  proprie  per  lo  commercio  dell’ 
Africa , e della  Spagna  j Vi  fi  portano 
fpezierie,  alcune  Itofì’e  di  lana,  e di  fe- 
ta,  zuccheri  in  quantità^  aringhe,  e fa- 
le  di  Francia,  e un  pco  di  yino  * 

7.  Il  commercio  di  Stetin  è affai 
grande,  ma' pili  in  oggetti  d’  importa- 
zione , che  in  quelli  di  efportazione . La 
fagione  fi  è perchè  quella  città  è fitua- 
ta  full*  Oder  , fiume  che  comunica  colla 
Slelia  , Polonia  , Brandeburg  , e Pomera- 
iiia,  di  cui  Stetin  è come  l’ in  trapollo  4 
Quello  fiume  è propriameritè  il  porto  di 
Stetin  ^ 

8.  Anklam,  Città  dipendente  dal  Du*, 
èato  di  Stetin  fa  un  buon  commercio  in 
grano  , e legno  di  coflruzione  : ha  una 
buona  manifattura  di  fapone  nero,  alcu- 
ne fabbriche  di  drappi,  e ilofiè  di  lana, 
e fazzoletti  di  feta . 

p.  Stargard  fa  un  commercio  aflàt 
gl-ande  in  lana , di  cui  ha  delle  buone 
Manifatture  i Colberg.  ha  un  buon  porto^ 

P 4 fre? 
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f#»q<rentato  navi  ili  àkv^t  N9ssi(> 
ni , che-  erportàdo  da^ueik  ^cta  graoo , 
ceneri' calcinate  ed  akre  ; pi:&duzÌ9»i 
delia  Pfolonia'^.  Colber^^ mantiene  pernia 
via  di  terra  un  < c»h9ipSierciov -importante 
coti • queilp  Regno  . £Ua  ha.  delie  belle 
manifatture  di  ftoffe  di  lana  e i vi,  fi. 
fehnb  tele  che  hanno,  un  coniìdcrabile 
fpaCjcio  . £’  ancora  rinomata  per  ^ lé-tfue  • 
lidègenti 'di' acqua  ^aiata^.c^  eti 
-f  'ìo.  La  - Pomerani*  Svedefe  xonipreòte 
£si- Città  di  Stralfund  , Bairtb , . Grypfwa)? 
de ■^'''Wblga/l  , e-  Bergen  ncir  ifola  '-i 
Ragen.  - £•'  ' 

i i«Quàndo  eia  ce^ta-  da  , 
merofe  forese  ella  faceva  un  comm^i^ 
afiai  éonfidetabiief  in^Me^ami ',>  een^, 
pece , catfinne , peUicaecie  pcvm , e i^ue^ 
ne  fj^ta . ' Ma  -dopo  di'  ed^re^  mete  qusi^ 
fte  abbattute , il . e^a^mercio  . di 

tutti  quelli  articoli  %wr  - lo . fole 
del  paefe  . Tutto  però.  còmjMrokto.^dai 
dedmierdo  - afiàr.’  iiapo^nte  <he  fa-^  di 
grani  "di  si^hi  fpecie  , ck  a»i:ia  ;0gni  iMk 
no  un*  abbóndwitei  rsceeka  i 

tSL  ' ' 1 ' * Il 
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15.  StralAind  è una  città  affai  popola-  ' 
tà  ; il  porto  è fpaziofo , e ficuro  > e vi 
fi  contano  cinque  ponti  . Ha  dei  belli 
edifici  di  commercio  . In  tempo  della 
lega  Anfeatica  Stralfund,  che  n’  era  mem- 
bro , avea  molte  fabbriche  di  panno,  ed 
altre  ftoffe  di  lana  . Oggi  non  efiftono  , 
^ed  efce  dal  porro  di  quella  Città  per 
r Olanda.,  e per  altri  paefi  qualche  par- 
te di  grolfa  lana  . Gli  abitanti  fi  occu- 
pano oggidì  alle  fabbrica  della  dreccia  , 
articolo  il  più  importante  del  commercio 
di  quella  Città,  che  ne  fpedifce  ogni  an- 
no una  gran  quantità  . La  dreccia  chia-  ' 
mata  in  Germania  malfa  è un  orzo  di 
cui  fi  fervono  per  far  la  birra . Le  mer-_ 
canzie  d’ importazione  fono  poche,  e con- 
fillono  principalmente  in  vini  , acquavi- 
te di  Francia  , fale , aringhe,  pefce  fec-< 
co  , zucchero  , thè  , caffè , e diverfi  altri 
arti;;oli  . 

.13.  Barth  è una  citta  che  fa  qualche 
commercio  in  grano , ed  in  lana  , che 
manda  nella  Svezia  . Grypfwalde  è fui 
‘ Baltico  : ha  un  buon  porto  , e fa  un . 

' cora- 


Di;  =:?«!i  ^ C;.::.  )Ic 


ftomniercio cottfiderabile  peV  mare.  Wal- 
feaft  € cittk  antica  ",  ed  ha  fatto  altra 
VcHta  un  grandiffimo  commercio , ma  gli 
àfledj  fe  hanno  fatto  perdere  il  fuo.anti-’ 
co  iuflrò  ed'  il  fuo  commercio  non  è 
da  paragònarfi  a quello  di  Stetin  ^ e di 
Stralfund  , ' > ' 

14; 'Bergen  è la  Capitale  dell’ ■ Ifokr 
di’Rugen  nely  Mar  Baltico  : gode  di  un 
tcrthterio'  'abèdn dante  in  grani  detta, 
perciò  il  gr»ajo  di  ^itralfund  : E’  prov- 
veduta di  carati  , bel^iame  negro  , e 
di  uha  buona'  fazzà  di  cavalli  . Le  fuè 
Oche  fi  dicono'  le'  maggiori  di  £uro<» 
pa , e le  loro  penne  fono  tfal^rtat^ 
gli  Olàn'defi  per  tutta  quella  parte  • dei 
mondo'.  I fuoi  abitanti  vivono  atìCòat 
Col  commercio  delle  ^ • che  vi  tab« 
bricano  « “ * . ' - 
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r ' c A p*  xix: 

« 

Commercio  del  Mar  Baltico  e concbiu^ 

' fione  del  Corì^crcio  dèi  Nord,' 

1 L • 7 # ‘i 

. 1."  T^"A  DatiimarCa  , la  Svezia , la  Ma* 

' I j fé'ovia  ; la' Polonia la  Cùflaìidia, 
éà  aleuta  e Pro  virick'  della  Baffa  Alemai  ' 
gna  cireondano  da  ogni  parte  q'uèjla  paf^  ‘ 
té  dell’ Oceano  , che  jfbrmav  una  '^fpècie 
di  gran  Gólfo',  che' fi  chiama  Màr  Bai- 
tico  ; Vi  fi  enti-a  per  due  paffaggi  : i’nnd  ' 
è chiamato  il  Belt,  difficile,  èd  affai  pe** 
ricofofo  P ‘àhr<y  h *il  * celebre  Stretto 
, del  Sund,  di  cui  è padrone  il^Re  di  Dai 
dì  marca  per  mezzo  della*  fortezza  di 
Kronebourg  vicino  ad  Elfeneur  , e di  . 
Cai  vi'  ho  parlato  quando  vi  ho  tratte- 
. nuto  fui  commercio  della  Danimarca. 

2.  Quello  mare  ha  molti  porti  eccel- 
lenti , e citta  che  ne  fono  poco  lontane, 
dove  fi  fa  un  gran  commercio  . I porti 
principali , e le  cittk  più  mercantili  fo- 
' no  Amburgo  , Lubeck  , Coppenagen  , , 
Elfeneur  , Strokolm,  Rofiock,  Stralfund^^ 
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Stctin  , Ojlberg,  Altena,  .Danzica , EI- 
bing , Konisberg , Riga  , Rpvel  , Per- 
naW  ) Narva  , Visburg  , e 'Wifaiar, . 

3.  Vèogoho  più  mercanzie  da  ,<}ue(lo 
irtare  di  quelle,  ch«  vi  fi  portano  a ri- 
ferba  di  Danzica,  dóve  il  con  fumo  è af- 
fai grande  per  ,e(fere  quefta  famofa  citta 
il  magazzino  di  tutto  ciò  , che  è necef-; 
fario  per  la  Polonia . 

..  4.  Io„  vi  ho  parlato  della,  irta^ior  parf 
te  di  quelle  Ckt^  hei  loro,  luoghi  cor- 
ri (pon  denti . Refta  che.  qui  vi,  faccia  pa- 
rola dell’  altre , e particolarniente  di  quel- 
|è  , che  fono  alTai  più  -riooongte  per  ' lo 
Commercio.  • . 

■ ^ : •r , ‘ / • • ' ; f 

^ 'i  >-.j.  *• 


I 


Digilized  by  Google 


Ul  commercio; 


*37 

■ i/l* 


Commèrcio  di  Danzica,'  ‘ 

. \ . ‘ ‘ > -■  r t‘  ' I '* 

l.  /’~^Uafi  tutto  il  Commercio  della 
4 V / Polonia 'era  ili' mano  di  Danzi- 
ca  prima  della  memorabile  epo- 
ca dello  fmembrainento  di  quello  Regno 
Ella  è fituata  fulla 'Viftola,- che  quattro 
miglia  al  "di  fotto  fi  perde  nel  Baltico  V 
e vi.  fa  un  porto  più  celebre  che  profon-' 
do  , poiché  i Vafcelli  più  grofii  fton  vi- 
poflbno  entrare  che  con  fomma  difiìcglta 
2.  Danzica  era  una  citt^  fiofida  nel 
PP7. , e fiacchi^  entrò  nell’  Anfa  Teutof 
nica  divenne  una  delle  cittk  le  più  im^‘ 
portanti  di  quella  lega.  Nel  1 31  i.i Ca- 
valieri deir  Ordine  Teutonièo-  fabbrica- 
rono una  parte, della  citta  che  fi  chiami 
ancora  Danzica  . Nel  ' 14.54.  féofie  11  gio- 
go dei  Cavalieri  , e fi  fottopofe’ a- Càfli 
miro  Re  di  Polonia  con  certe  condizio- 
ni , traile  quali  quella-  di  batter  moneta. 
Nel  1 577.  fu  obbli|;ata  a pagare  alla  Po- 
lonia un  diritto  iulle  inércanzie  diefpor^ 
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fazione,  e d’importazione,  perchè  avea 
ricufàto  di  rendere  dinaggfo  a Stefano 
Battori  eletto  ^e  di  t*9lonia , che  l’ avea  • 
alTediata,  e le  diede  la  pace  con  quella 
condizione^  ' . ,,  ^ 

/3.  Ella  era.  governata  dai  fuoi  pifo- 
prj  Magiftrati  quantunque  dipenden- 
ti dal  Re  di  Polonia  , ma  Bgi^ava  una 
Repubblica,  la. cui  Reggenza  era  com- 
pofta,  da- diverfe  ciaffi. ..Nel  X771.  il  Re' 
di  Pruflia  avendo  ottenuto  col  Trattato. 
di,  partaggio  della  Polonia  una  porzione, 
di  quello 'Regno^  ad  eccezione  di  Danzi- 
ca  , e di  Thorn  j pretefe  cljé  I’.  entrata* 
del  porto  di*Danzica  fi  trovalTe  compre,- 
ià  nella  porzione  che  l’era  toccata  nella' 
divifione . Vi  ftabili  in  confeguenza  nel 
1772,  una  Dogana  , 'e  da  quel  tempo 
torte  le  navi , e mercanzie  c|ie  entrano 
in  - quel  portp  fono  obbligate  a pagare 
dei  diritti  aLRe  di  Pruffia  . 

. 4.  La  vicinan.:»  del  Mar  £a|;ico , ed 
il  còmodo  ideila,  Vi ftoU  , . qhfi  Àflà  per 
fertili  ffime^  terre  , cd  è.  navigale  per 
più  div»'5oo.  miglia  à!  di  sopra,  rendeva- 
no 
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Danzici  il  ci^pofìco  di  tutti  i ricchi  • 

• prodotti,  i quali  q vi  approdavano  per 
provvedere  J’ intiera  . Polonia  , o che  da 
qaie/ta  vi  fcendevaqq  per  eflhre  /.altrove 
diffufi  I Cittadini  di^  PanzTga  erano  ^ 
foli  che- potevano  comprare  il  grano,  che 
veniva  dalla  Polonia  ai  prezzo , che  lia». 
bilivafi  dal  Magiltrato , ma  erano  obbli. 
gati  ad  ^acquiltarvi , qualunque*  ^Uaqtith 
che  vi  .venifle  , ' ' / . • 

5.  Quattro  mila  fra  Zattere  , e Ban 
che  Polacche  fceiidevana  a . Danzica  per 
mezzo  della  Villola  , e piq  di  zpoo, 
fallimenti  ftraqierf  vi  caricavano  ’ bi^-.; 
da,  lana  ,.CU0Ì  , fevo  , butirro,  ,*  cera  ^ 
ceneri  alcaline , legni  , pelliccerie  , ed 
infiniti  altri  generi  di  merci-j  che  fi  di* 
Ipénfano  dalla.  PoIonia>,  ba  maggior  part^ 
re  ‘delle  NazìoBi  blurqpeé  vi  tenevano  i 
loro  CQqfoli , ^ e prefidentl , e la  . fiera 
fiufciva  Tempre  delle  più  Roride  ► II,  con*-  , 
Corfq  dei  foraftieri  in  quella  fiera  , di  * 
Francia,  di  Qertnania,  Ruflia  ,;^Inghil- 
terra  j Sve^a.,  Danimarca  , è Pruflìa' vi 
.fra  aliai  grand?,,  ^ Tutto  quello  concor* . 

reva 
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- ' . : V.  féva'  a rènderla  ricchifììffia  ; ’ era  cfaiama<- 
' ' ii' granajo  ' di  Olanda  , e di  alcuni- 

• • ‘ ipaefi  feuentrionali  i ed  èra  divenuta  gran'* 

^ - de bella  , ben  popolata  J la  più  niercì^n-  ^ 

■ ' ’ ■ tile  del  Bafticó  j'ed  uria, delle  più  bonfi-*'  ■ 
■ ’ detabili,  di  Europa.  Ma  oggi  ’il'^fuo  com* 
lilercio  non  ha  più  quelli  vantaggi'  , ^ 
n’,è  priva  per  la  niaggior  parte  , 

' ' d.  , Danzica  èra- tempre  il’Hia^zzino 

di  entrata  , e * di  ufcita  della  Polonia 
Ella  è la  fola  piazza,  chè  prqv'vede ’que- . 
fio  Regno  di  tutto  ciò  ,-^he- gli  manca 
di  frutti,  di  derrate*,  e"^  mercanzie , e‘ 
che  produce  al  di  fuoH  i'  fupi  grani  '',  fua 
principale,  e' quafi- fua  fola  ricchezza:,* 

7.  Danzica  è tra' tutté  le  Città  del 
Baltifco  quella,  che  fa 'più  Commercio  r 
La  "Viftola  fulk  quale  è fituata,  una  le- 
ga in"  circa  dalla  fùa  knboccatura  le  ap- 
porta tutte  le  mercanzie*  della  Polonia  ^ 
di  cui  quello  fiume,  èHc  vi  corre^per'lo  . 
fpazio  di  più  di  cento *4eghe  inaffia-ipià 
- ricchi  Palatinaci  ,/è  lé  ferVe  a rinaandarvi. 
•quelle  ,'  che  gli  llrànièri  vengono  a fca- 
ricarvi '“nei  fuoi  magazzini.  *.  ■ 
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8.  Gli  Olandefi  erano  cos'i  gelofi  del- 
la libertà  di  quella  Città  come  della  lo- 
ro , e non  foftnvano  di  vederla  fottopo-. 
Ila  a qualunque  altra  Potenza  , anche  a 
quella  della  Polonia  . Quella  veramente  • 
vi  faceva  da  Sovrana,  quantunque  la  la- 
feiava  vivere  fecondo  le  fue  leggi  , con- 
tentandoli folamente  che  la  moneta  fi  có- 
nialfe  coll’impronto  del  Re  di  Polonia, 
e la  giullizia  fi  ammlnillralTe  in  fuo 
nome. 

5).  Gl’  Inglèfi  , e gli  Olandefi  portano 
in  Danzica  delle  drapperie  , e feterie  y 
fpezierie,  legni  per  le  tinture,  zuccheri, 
olio , carta . I Franccli  parimenti  forni- 
feono  tali  mercanzie , ed  in  oltre , fale  , 
vino  , acquavite  . Quelle  tre  ultime  der- 
rate li  efirano  principalmente  nella  PrulTia.  ' 
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■§.  II. 

Commercio  di  Amburgo»,  ; 

I.  A Mburgo  Città  Imperiale  , ed  An- 
featica  è una  delle  pili  grandi , 
più  celebri  , più  ricche  , e più  Commer- 
cianti città  dell’  Alemagna  , e la  più 
conllderabile  di  tutte  quelle  , che  fono 
iituate  nell’  Oceano  Germanico  . Ella  è 
fituata  vantaggi ofamente  in  un  terreno 
fertile , e piacevole  del  Circolo  della 
BalTa  Saffbnia  fopra  tre  fiumi  L’  Elba 
la  bagna  dalla  parte  del  Mezzogiorno  , 
la  Bilia  da  quella  del  Levante,  e l’Ale- 
iler  dal  Nord . Quello  fa  che  è fituata 
in  parte  in  una  quantità  d’ Ifolette , che 
fi  comunicano  per  via  di  ponti  , come 
in  Venezia , vicina  ai  confini  dell’  Hol- 
flein  , e 55.  miglia  in  circa  dall’ Oceano 
Germanico . 

2.  Amburgo  è la  prima  di  tutte  le 
Città  della  Germania  per  lo  fuo  confi- 
derabil  commercio  cosi  per  mare  , come 
per  terra  . Gli  Amburghefi  fono  gli  Ò- 
‘ lao-' 
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.landefi  della  Germania  ; il  loro  territo^ 
rio  è piccolo  ; il  terreno  produce  pochif- 
fimo  ; ina  la  loro  induftria  ha  tutto  fu- 
perato'  , ed  ha  faputo  trar  profitto  della 
lentezza  Tedefca . 

3.  La  ,fufl  vantaggiofa  fituazione  le  afr 
ficura  un  ampio  commercio  . Non  fola- 
mente  vi  fi  fa  tutto  il  Commercio  dell’ 
Elba  , ma  per  mezzo  de’  fuoi  Nego- 
zianti fa  là'ic  ^maggior  parte  delle  trat- 
te, e riraeffe  di  Europa  per  tutte  le  Git- 
t'a  del  Nord  , vantaggio  che  ella  divide 
colla  fola  citt'a  diAmfterdam.  Ellaèfta^ 
to  perciò  chiamata  talvolta  l’ Amfterdani 
del  Nord, anche  per  le  fue  ricchezze,  e 
per  la  fua  popolazione  . I Vafcelli  vi 
approdano  da  tutte  le  parti  di  Europa  .* 
i più  grandi  danno  fondo  a New  - Mils 
quattro,  miglia,  diftante  dalla  Citta  , che 
c’  è.  come  il  Porto , e la  Dogana  : i più 
IcggierL  avanzano  fino  alle  mura  , e ne 
prendono,  e ne  sbarcano  le  mercanzie  . 

. 4.  Ha  dei  belli  cdificj  di  commercici: 

r Jbofsl  de  ville  , la  banca , e la  borfa  , 
.dove  fi  radmaaao  i negozianti  per  le  lo^ 

Q.  a ^ ro 
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ro  deliberazioni , e vafti  magazzini,  do- 
ve fi  trafportano,  e fi  riportano  le  mer- 
canzie . 

5.  La  citth  è alfai  popolata , e i fuoi 
abitanti  fono  non  folamente  induftriofi , 
ma  di  un  facile  commercio  , due  cofe 
che  contribuifcono  da  lungo  tempo  a 
farvi  fiorire  le  manifatture  , che  vi  fo- 
no in  gran  numero . La  principal  mani- 
fattura è la  birra,  fe  poflìamo  darle  tal 
nome,  nel  far  la  quale  gli  Amburghelt 
impiegano  gran  numero  di  perfone  . Il 
ballo  popolo  di  Holftein  crederebbe  im- 
polfibile  di  vivere  fenza  di  efla . 

6.  Lavoranfi  in  Amburgo  velluti.  , e 
ftoffe  di  feta , panni  di  lana  , pelo  di 
camelo , e cotone,  ottime  fenelle,  e le 
flamperie  delle  tele  fono  s\  belle  , che 
gii  Olandefi  ne  acqui fiano  moltilfime , e 
le  ftimano  al  pari  deli’ itidiane . Vi  fono 
confiderabili  raffinerie  di  zucchero  , fab- 
briche di  galloni  d’ wo  , e d’ argento  y 
vafellami  di  peltro  , e liagno,  molini  a 
filare  la  fete  grezza  , che  fi  tira  dal- 
r Italia  , e da  diverfi  altri  luoghi  : 

fab- 
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fabbricjhe  di  tabacco  <he  fi  con  fuma  nel- 
la mapgior'  parw  di  Alemagna  , ed  altri 
articoli  di  mercanzie  . 

7.  Il  commercio  .di  Amburgo  è-  aflai 
importante , quantunque  foffra  un  riva- 
le da  quello  di  Altcna  . ^lla  riceve,  tan- 
to da  Alemagna , quanto  da  diverfì  pae- 
fi  fituati*  nel  Baltico,  un  gran  numero  di 
articoli  ,.  frumento  , fegala  , legr^i  di 
quercia,  cera,  lino,  tele,  vele,  ed  al- 
tro. 

8.  Amburgo  manda  ogni  anno  nel 
Groenland , e allo  Stretto  di  Dawis  al- 
cune, navi  che  vi  fanno  la  pefca  delle 
balene , il  *cui  graffo  , e 1’  olio  fi  confu- 
nia  nella  maggior  parte  deli  Alemagna . ^ 

p.  Gii  Amburghefi  negoziano  con  tut- 
te le  Nazioni  , e prendono  qualunque 
■genere  di  mercanzie  dai  Fiaminghi , In- 
glefi  , ed  Olanciefi  , affin  di  ’ diffonderle 
per  mezzo  dell’Elba  nella  Saffopia,  Mif- 
nia  , Franconia  , Slefia , Boemia , Bran- 
deburghefe , Brunfwicefe  , e per  tutta  i 
Alemagna , ed  il  Nord . 


I S T R U Z I O N I 

IO*  E’  aflai  importante  la  vendita  che 
fanno  delle  biade  , e lana  j-accolta  da 
tutta  la  baffa  , ed  .alta  Alemagna  , ed  i 
legnami  tanto,  per  navi  , che  per  ogni 
altro  lavoro  . Ne  fcmminifìrano  gran  co- 
pia all’ Olanda  , «Spagna  , e Francia  per' 
la  corruzione  dei  vafcelli 

11.  Le  mercanzie  che  vi  fono  proprie,- 
fono  alcuni  fali  di  Francia , vini-  bianchi, 
^àcquavita , aceto,  manilatture  di  feta  -, 
fpezieiie,  droghe,  mercerie,  pinna,  ed 
altri  frutti  fecchi  , • carta  ^ il  cui  com- 
mercio è vantaggiofo  . Le  mercanzi  : che 
efcono  da  Amburg  fono  grani  , legno 
per  far  vafcelli,  filo,  ferro,  birra  che  fr 
là  in  Saflbnia  . Vi  fi  ’ trovano  quali 
tutte  le  mercanzie  del  Nord  , e del  Mar 
Baltico,  ma  lenza  gran  vantaggio  , perchè 
non  fono,  che  della  feconda  natura. 

12.  Gli  Amburghefi  non  fi  contenta- 
no che  vi  fi  vada  a negoziare  prefTo  di 
loro  .'  Elfi  vanno  a cercare  preflo  gli  al- 
tri quello  , di  cui  hanno  bifogno  , e ogni 
anno  fi  veggono  i loro  vafcelli  in  molti 
Paefi  , particolarmente  in  quelli  di  Fran- 

eia, 
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eia,  /Òpra  tutto  in  Brettagna  , in  Roccella, 
€ in  Guienna . 

13.  Ad  Aiiìburg  ^li  Olandefi  fanno  il 
Commercio  delle  Culle  di  Aiemagna  . 

. • III. 

Commerc'to  di , Luheck . 

z:  T • Ubeck  è una  Città  'libera , Impe- 
I j riale  fu  i confini  dell’  Halftein , e 
del  Ducato  di  .Mecklemburg  fui  fiume 
Trave  , e dieci  miglia  dal  Baltico  . Que- 
lla città  tiene  il  mez  o tra  Amburgo,  e 
Brema , più  confiderabile  di  Bremen , ma 
molto  meno  di  Amburgo  . Ella  una 
volta  era  la  Capitale  delle  città  Anfea- 
tiche  , e-  tra  i luoi  pubblici  .edifizj  vi  è 
la  cafa  della  Città , nella  quale  vi  è la 
gran  fala , dove  fi  tenevano  le  aflemblee 
generali  di  quella  famolà  Lega . Ta  bor- 
fa  rifabbricata  nel  1755.  vi  fa  un' bell’ 
effetto,  e vi  fono  ancora  diverfi  magaz- 
zini , e granai  per,  la  commodità  del 
commercio  • ^ ^ 
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2.  Le  fue  principali  manifatture  fo- 
no quelle  di  cuoi , quelle  dove  fi  pre- 
parano le  pelli  di  ' vitello  , e di  bue  ; 
quelle  di  marocchini  . Lubeck  ha  anco- 
ra le  manifatture  di  tele , fabbriche  di 
tabacco  , rafiinerie  di  zucchero  , fabbri-  , 
che  di  fapone , fonderie  di  campane  , e 
di  cannoni , ed  altro  . 

3.  Lubeck  è fiata  Tempre  florida  per 
lo  Aio  comm'ercio^  che  può  dividerfi  in 
interiore  , ed  efieriore , e di  paflaggìo  . 
L’ interiore  fi  fa  per  terra  , e per  mez- 
zo dei  fiumi  coi  paefi  di  Mecklemburg, 
di  Holfiein  , di  Luneburg  , ed  altri  luo- 
ghi di  Alemagna  . E’  confiderabile  , e 
contribuifce  infinitamente  al  fuo  com- 
mercio efieriore  . Quefio  propriamen- 
te fi  fa  per  mare  con  tutte  le  Na- 
zioni , tanto  fui  Baltico  , quanto  fuo- 
ri di  quefio  mare  . Finalmente  il  com- 
mercio di  paflaggio  confifie  nella  fpedi- 
zione  delle  mercanzie  , che  aprivano  in 
quefià  citth  o da  Amburgo  ^ o da  altre, 
Città  di  Alemagna  per  paflare  nei  paefi 
del  Baltico  , o dai  paefi  fituati  vicini  a 

que- 
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quefto  mare  per  ‘effere  trafportate  ad  Am*’ 
burgo  , ed  altrove . 

4.  Lubeck  efercita  il  fuo  Commercio 
lungo  le  Colle  del  Baltico  ; i Tuoi  cuoi, 
€ le  .fue  tele  fono  in  credito  , ed  in 
modo  particolare  le  fue  vele  . Vi  fi  por- 
ta il  Tale  da  JE- rancia  ; lo  laccio  della 
carta  anche  è buono , perchè,  fe  ne  fa 
un  negozio  in  Mofcovia  . V altre  mer- 
canzie che  i Francefi  vi  mandano  fonò 
zucchero,  mercerie,  ed  alcune  ftoffe  di 

,.feta  . Gli  Olandefi , e glMngle’fi  vi  por- 
tano i loro  drappi , le  loro  droghe  per 
« la  tintura,  e dei  pepe,  e gli  Olandeft 
le  tre  fpezierre , di  cui  fono  - padroni  , 
cioè  a dire  la  mofcada,  la  cannella  , ed 
il  garofano  . Le  mercanzie  che  fe  ne  ti- 
rano fono  lini , canape , vacche  di  Ruf- 
. fia  , che  vengono  da  Mofcovia  , ferro  la- 
vorato , e non  lavorato , ancore  di  navi  y 
legni  di  coflruzione  e lana. 

5.  Le  mercanzie  d’ importazione  che 
fono  più  facili  ad  elfere  fmaltite  in  Lu- 
beck fono  vini  , acquavita  di  Francia  , 
d’ Olanda  , e di  diverfi  altri  paefi  . Nell* 
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»ono  i^79i  arrivarono  *a'  Lubeclc  pi8. 
navi  di  diverfa  grandezza  per  tal  effet- 
to, e.  nel  1780.  fe  ne  videro  862.  che 
vi  portarono  delle  diverfe  mercanzie . 

• 6,  In  quello  fteflb  tempo  ufcirono 
dal  porto  di  Lubeck  tanto  pei  paefì  del 
Baltico  , quanto  per  tutto  il  reho  dell’ 
Europa  1781.  navi  , cioè  p^ó,  nel 
^779- ì ® 835*  nel  1780.  Erano  que- 
lle caricate  di  mercanzie  parte  arriva- 
te^ in  Lubeck  da  diverfi  luoghi  per  paf- 
faggio  , quanto  pròprie  del  paefe , Que- 
fle,,  come  ho  detto  , fono  marocchini.,’ 
cuoi , fapone  , e diverfi  altri  articoli  , ^ 

che  vengono  a Lubeck  dai  paefi  , che 
la  circondano  . 
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' •§.  IV.  . - 

Altre  Città , 

» , 

I.  A Ltena  , o Altona  città  nella  BafTa 
±\^  SafTonia , e nel  Ducato  di  Holi^ 
fìein  reggetta  al  Re  di  Danimarca è fi- 
tuat.i  fulla  riva  Occidentale  dell’ Elba,  e 
me  ito  vicina  ad  Amburgo . Una  tal  viy 
cinanza  fa.  che  1’ una  lìa  rivale  dell’ altra 
in  materia  di  commercio . Quello  di  Am- 
burgo è fenza  contradizione  piu  confido^ 
rabile  ni  quello  di  Altona,  ma  quella  la 
vince  per  efl'ere  un  porto  franco  ,•  i cui 
diritti  , e fpefe  di  tranfito  fono  più  moc 
derati  di  quelli  di  Amburgo  , il  che  vi 
produce  un  commercio  di  fpedizi'one  di 
mercanzie  che  vengono  da  Àiemagna  , e 
di  quelle  che  vi  fi  mandano  di  ritorno, 
fupefiore*  all’  ifteflb  commercio  di  Am- 
biM-go  . 

‘ 2.  Quella  Città  fa  un  vantaggiofo  com- 
mercio colle  mercanzie  delle  proprie  fab- 
briche e prodotti  , lloffe  di  feta.,  e 
lana  , calzette tabacco , zuccheri  , fa- 
• poni, 


* 
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poni,  amido,  grano' in  abbondanza,  ac- 
quavita  di  grano  , tele  dipinte  , e mol- 
tiflime  pelli  conciate  . Fa  molti  affari  di 
citmbio  , e procura  -di  man'eneie  una 
confiderabile  navigazione,  avendo  tre  can- 
tieri per  labbricarvi  le  navi. 

3.  AJten^  ha  un  grandiflimo  intereffe 
nella  pe/ca  delle  Balene  nella  Groenlan- 
dia, -e  tutti  i^baltimenti  che  partono  da 
Glucklladt  , luogo  desinato  da  Federigo 
Ih.  per  la  /cala  di  tutte  le  merci  pro- 
veniènti dall’  Islanda  , e dalla  • Norvegia 
desinate  per  la  Germania,  e da  traspor- 
tarli nell’  Elba  , appartengono  ordinaria- 
mente con  tutti  i loro  carichi  di  ritor- 
no ai  mercanti  di  Aliena,  e di  Amburgo . 

Bffa  può  ricevere  da  Copenagen  fopra  pic- 
coli bafìimenti  i prodotti  del  Baltico  , 
deir  Indie  Orientali  ed  Occidentali,  indi 
fpedifce  nella  Germania  , donde  però  fa 
venire  altri  articoli  neceffarj  per  rifpedi- 
re  in  Danimarca  , e nèlle  due  Indie  . 

4.  Roltock  già  anch’ effa  una  delle  An- 
featiché , ed  ora  Città  libera  Imperiale,  ’ ‘ 
ma  fotto  la  protezione  del  Duca  di  ' 

Me- 
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Mecklemburg  è la  capitale  di  quello  Du* 
caco  (ìtuata.  fui  Mar  Baltico  all’imbocca- 
tura del  fiume  Warii.  Ella  ha  il  villag- 
gio di  Warnemund  , dove  fcaricano  le  na- 
vi , e dove  la  Corona  di  Svezia,  tiene  una 
dogana  che  elige  il  diritto-  del  paffaggio. 

5.  Wifmar  è una  citta  dello  Itef- 
•fo  Ducato  appartenente  alla  Svezia  , porta 
fulla  riva  di  un  piccol  golfo  del  Bal- 
tico , è grande , vantaggiofamente  fituata 
per  lo  commercio  , ha  un  porto , che 
parta  per  uno  dei  piti  ficuri  , e più  co- 
modi di  tutti  quelli  del  Baltico  , dove  i 
più  gran  ballimenti  non  folamente  vi  pof- 
ìbno  entrare  coi  loro  carichi , ma  anche 
reftacvi  con  tutta  la  ficurezza  . Prima 
che  quefta  Città  appartenefle  alla  Svezia, 
cd  era  una  delle  Anfeatiche,  qui  llavano  le 
navi  di  guerra  di  quella  infigne  alleanza . 

5.  Gli  articoli  pincipali  che  fi  ti- 
rano da  Roftock  , e da  Wilmar  fono  fru- 
mento , fegala  , orzo  , la  dreccia  , 1’  ave- 
na , ed  altro.  Vi  fi  portano  aringhe  , ed 
altri  pefci  falati , e fecchi  , qualche  poco 
di  vino  , ed  acquavita  di  Erancia . 

. 
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7.  Il  commercio  (,di  tutti  i porti  del 
Nord  , e particolarmente  di  , quelli  del. 
Baltico  , fi  unifce  in  maniera,  che  efporre*  , ^ 
quello  di  un  luogo  è far  conofcere  quel- 
lo di  tutti  gli  altri  . Quello  commercio 
confille  in  mercanzie  dell’  interiore  dei 
porti  prodotte  dalla  cura  , ed  indù  Uria 
degli  abitanti , e portate  nei  porti,  dove- 
fi  fpera  venderle  con  più  vantaggio, 
i 8.  .In  RulTia  , ed  in  Polonia  r]^li  arti-; 
coli  del  com^nercio  fono  in  più  grande 
abbondanza  che  negli  altri  Stati , che  fo- 
no filila  riva  del  Baltico.  Tutto  nafce 
perchè  i paefani  Rulfi , e Polacchi  • fono 
fchiavi  della  * nobiltà  , alla  quale-,  elfi  ap- 
partengono come  il  terreno,  che  coltiva- 
no . In  quefto  fiato  di  fervitù , il  confu- 
xno  è 'meno  grande  di  quello  che  farebbe 
£e  folTero  liberi,  elTendo  all’efiremo  rifiretto 
il  circolo  dei  loro  bifogni,  che  confifto- 
« no  in  quanto  -vi  ha  di  più  grofl'olano 
negli  alimenti , vefiimenti  , ammonendo 
le  loro  capanne  che  elfi  fono  privati  di 
•di  tutti  i commodi  della  vita  . Ecco 
perchè  tali  privazioni  conrribuifcono  à ^ 

ren- 
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rendere  il  commercio  di , efportazione  più 
grande  di  quello  dell’ altre  parti. 

• pi  Le  Nazioni  del  Mezzogiorno  non 
fanno  in  alcuna  parte  del  Mondo  un  * 
commercio  che  fia  loro  tanto  necelfario 
quanto  quello  del  Nord  . Il  Nord  fom- 
miniftra  ad  efle  i grani  , ^ e molte  altre^ 
derrate  di  prima  neceflìtk . Il  Nord  dù. 
lino,  il  canape  legno  , e diverfi  altri 
oggetti  aliai  importanti  , ^ » 

IO.  Dall’ altra  parte  il  Nord  riceve  da 
quelle  Nazioni  i loro  frutti  , i loro  1Ì4 
quoti,  e quel  che  è più  elTenziale  pro- 
cura ad  elle  il  confumo  di  una  gran  par^ 
te,  delle  loro  derrate  che  ricevono  dalle 
loro  colonie  in  maniera  che  quello  cora^- 
mercio  è di'  un  vantaggio  recif>roco , pei 
popoli  del  Nord , e per  quelli  del  Mezr 
ZQgiorao  4^’ Europa . 


•A.  ■ , » ^ _ 

. . * • . • y , ' s ^ 

CAP. 
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CAP.  XX. 

Velt Ungheria , Scbiavonta ycT ranfUvania. 

1.  X ’ Ungheria  è tra  i Regni  di  Eu- 

I ^ ropa , che  appartiene  alla  Cafa 
d’ Auftria  ; confina  al  Sud  colla  Schiavo- 
nia,  e la  Servia  ; all’ Eft  colla  Vallac- 
chia , Tranfilvania , e Moldavia  ; al  Nord 
colla  Polonia,  da  cui  è feparata  per  mez-  . 
zo  dei  Monti  Sarmatici , e aU’Ovefi  col- 
la Stiria  , e Croazia  . 

'2.  L’  Ungheria  è traverfata  dal  fiume 
Danubio , il  quale  dopo  aver  ricevutone! 
fuo  letto  cento  venti  fiumi  tra  piccoli , e 
grandi , e dopo  aver  inaffiato  alcune  prò* 
vincie  della  Turchia  va  gettarli  nel  Mar 
Nero. 

3.  Ella  è abbondaRtemente  provveduta 
di  tutto  ciò  che  è necefTario  per  i bifo- 
gni , e per  le  commoditk  della  vita . 

4.  Quantunque  le  materie  prime  noti 
lafciano  di  eflere  abbondanti  in  Unghe- 
ria , le  manifatture  , e le  fabbriche  vi 
fono  in  piccol  numero . 

5.Pref- 
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5.  Presburg  , Buda  , ed  Et'manftad 
fono. le  Città  le  più  confiderabili  di  que- 
lli Stati . Presburg  Capitale  dell’Alta  Un- 
gheria , Buda  Capitale  della  Balfa  , ed 
Ermandad  Capitarle  della  .Tranfilvatiia , ■ 
fono  le.  Città  più  commercianti  .dell’  Un- 
gheria , della  Schiavònia , e della  'Tranfil- 
vania  . 

6,  L’  Ungheria  abbonda  in  ogni  fpe- 
cie  di  grano  : ha  le  Tue  produzioni  di 
Zafferano  , tabacco  , erbe  medicinali , 
legymi , e fopra  tutto  vini  deliziofi' , che 
foritìano  il  principal  Commercio  di  que- 
llo Regno  , e la  loro  qualità  fp'eflo  è 
preferita' a quelli’ di  Spagna  . Il  Commer- 
cio dei  vini  potrebbe  edere  conliderabile 

fe  r indudria  nazionale  fecondalfe  la  bon-  > 
tà  del  «terreno  , che  pare  certamente  adat- 
tato alla ‘coltivazione  delle  viti/. 

. 7.  I più  rinbmàti  fono  quelli  del  To- 
kai , che  contrallano  ' 1’  eccellenza  a quelli 
'delle  Canarie.  ne  fono  degli  altri  , 
che,  quantunque  eccellenti , fono  poco  co- 
nofciuti  in  Europa  , e totalmente  igno- 
ti all’Afia,  e all’ America,  ma  folamen? 

TJII.  K te 
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fé  nell’  Ungh«ria , nella  Polonia , neU’Au- 
flria , e in  qùakhe  cantone,  deli’  Akma* 
gna.-  • ‘ 

8v  'Le  montagne  Carpatiche  , .e  la 
forefta  di  Bahony  producono  molto  legna- 
me da  fabbriche , e da  fuoco . La,  fecon- 
dità di  • quello  Regno  vi  nutrifce  una 
immenfa  quantità  di  beftianie  ; i bovi  vi 
fono  cosi  grandi  che  ne  paflfano  fuori  lo 
Stato  ogni  anno  da  1 5omìla , tra  quali 
^6.  in  49.  mila  nell’ Auftria  . I cavalli 
fervono  per  la  rimontatura  della  cavajlfr- 
ria  Imperiale  , che  palTa  per  la  migliore 
dell’  Europa , e la  più  valorofa  . * 

/ p.  • 11  governo  delle  Api  .produce  una 
gran  quantità  di  miele  e di  cera  delle 
quali  fi4fa  un  traffico  non  indifferente 
cogli  éfteri . I fiumi  abbondano  di  pefci, 
i quali  fi  tralportano  allo  ffranicro  in 
botti  falati , dai  quali  fi  fa  .la  tanto  rino- 
mata colla  di  .pefce,  e formano  un  ramo 
di  comniercio  . • ’ 

IO.  Il  prodotto  annuale  delle  miniere 
d’oro,  e d’argento  in  Ungheria  fi  cal- 
cola in  fette  milioni  di  fiorini  . Tra  ì 
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fiumi  che  portano  T arene  d’oro,  di  cui 
gli  abitanti  traggono,  un  gran  vantaggio, 
il  • Danubio  , ed  il  Morafch  fono  i più 
abbondanti , Vi  fi  trovano  ancora  oltre 
a quefti  preziofi  metalli  le  miniere  di 
rame , di  argento  vivo , di  ferro  , di  piom- 
.bq,  di  antimonio  , di  •marcaffita  , cala- 
mita , carbone  foffile  , e zolfo  . * • 

11.  Vi  fi  trovano  dei  marmi  ,,tra 
:quali  l’ Alabaftro vi  fono  'crifialli  di 
Rocca , amiante  , fmeraldi , rubini , dia- 
manti, zaffiri , corniole  , giacinti , topazj, 
agate , diafpri  fanguigni , ed  altre  pietre 
preziofe  . 

12.  -Traile  fabbriche  , e manifatture 
hanno  il  primo  luogo  le-concie  dei  co-  - 
rami  ',  e delle  pelli  tanto  famofe  , e ac-  ‘ 

. ereditate  nell’  eftero . Vi  fono  ancora  le 
• fabbriche  di  panni , di  lana , di  feta , di  ' 
carta  , di- tabacco  , di  pataffio  , d^fia  di 
Alckali  mefcolato»  con  altri  fali  , che  > ha 
molto  fpaccio  in  Venezia , Francia , ed 
. Inghilterra , ove  fi  tr^fporta  per  .la  via 
‘di  Triefte,  e di  Fiume.  Vi  fi  fanno  va-  • 
rie  qualità  di  oglio,  vi  è fabbrica  di  fa- 
' ■ R 2 "po- 
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pone  molto  accreditato,  di  alume  di  roc- 
ca , vitriolo,  e una  fabbrica  di  terraglie, 
che  ha  molto  fmercio  negli  Stati  ereditar) . 

13.  La  fituazione  dell’ Ungheria  non  è 
troppo  vantaggiofa  per  farle  partecipare 
al  commerciò  univerfale  dell’Europa . Ma 
£e  i luoi  fiumi  foflero  navigabili  fino  all* 
Adriatico  , e fe  da  elfi  fi  traeflero  dei 
canali  per  procurarle  una  tale  comunica- 
zione, potrebbe  efla  entrare  in  concorren- 
za cogli  altri  paefi  attefa  la  ricchezza , 
e l’abbandanza  de’ fuoi  prodotti.  ve-, 
ro  ché  il  Danubio  fcorre  per  tutto  q^uel 
Regno,  ed  è per  tutto  navigabile  , ma 
come  va  a fcaricarfi  nel  Mar  Nero,  do-  . 
ve  vi  fono  paefi  fertili  negli  ftèlfi  fuoi  ‘ 
prodotti  non  può  contare  da  quella  par- 
te un  gran  commercio  . 

14.  E ciò  non  oftante  1’  efportazione 
dell’Ungheria  è molto  confiderevole  in- 
grani, vini,  tabbacco,  rame,  zolfo,  co- 
lori minerali,  cavalli,  befiiame  di  ogni 
fpecie  , pelli , e cuojo  crude , e conciate, 
fevo , latte  , burro , formaggio  , pefci  fa- 
lati, cera,  miele,  ed  altri  generi. 

iS 
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n^".  Riceve  efla  all’  incontro  dallo  lira* 
oìero , e dagli  Stati  ereditar)  droghe , fpe- 
zierie , tele  fine,  ed  ordinarie,  njerletti, 
catrame , e foda , feta  cruda , e in  ftoffe, 
panni , pelle  , zibellini ,, galloni  d’ oro , e 
di  argento , merci  di  ferro , e di  accia* 
jo , e fpecialaiente  falci  , falcette  , ed 
V ogni  altro  utcnfile  di  agricoltura  , e fi* 

mili . Ma  bilanciando  1*  effrazione  colf 

< 

introduzione  delle  merci  .l’ Ungheria  ià 
Tempre  un  confideràbile  guadagno  . Nel 
1787.  la  Nazione  guadagnò  per  quella 
via  quattro  ipilioni.:  . t’ 

16,  Presburg  che  n’è  la  capitale  elèr- 
cita  con  induftria.r  Agricoltura,^ arti  me* 
caniche , ed  il  traffico  . Il  Tuo  territorio 
è alTai  fòrrile , produce  molto  tabacco  , 
Oltimo  vino , ed  ha  alcune  fab!  riche  di 
tabacco  affai  ifimato,  come  ancfie  .molte 
manifatture  di  lapa  . Efcono  in  con* 
feguenza  da  quello  paefe  biade  in  «ran 
quantità  , vini  fquifiti , olio  y zafferano  , 
beltianae , cuójo  , lana , fego , cera  , c 
minerali . Buda  anche  celebre,  città  j che 

R 3 ' è una 
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è una  dipendenza,  anzi  un  paefe**déir 
Ungheria  tra  i.  fiumi  Sava  e Praga  y 
ha  nei  fuoi  contorni  vini  , cfie  fi  aflb- 
migliano  al  Borgógna' , e che  fono  affai 
ftimati  dall’  eftero  , ’ 

' 17.  La  Schiavonia  è ricca  di  prodotti 
affai  ftimati  in  Ungheria , e ne  fe  un  con- 
fiderevole  commercio.  Nel  1783.  fcuoprV 
un  nuovo  oggetto  di  commercio  qual  fi 
fu  quello  delle  perle  , che  fi  trovano  nel- 
le conchiglie,  che  i fiumi  danno  in 'gran' 
quantità?  Ve 'ne  fono  alcune  , la  cui  bel- 
lezza è eguale  a quelle  dell'?  Oriente . 

18.  *La  Tranfilvania , fecondo  il  -fuò 
nóme  fituata  di  la  dalle  felve , e bofchi,- 
che  là  dividono  dall’ Ungheria 'j  é^TÌac*‘ 
quiftata  dalla  Corde’ di  Vienna  nel  1778.^ 
oltre  al  grano  , e vini  affai  delicati  ha' 
nelle*  fue  numerofe  montagne  le  miniere 
d’oro,  e d’  argento,  che  • al 'tempo  dd 
Romani ‘furono  di  maggiore  importanza  > 
ha  fale  ,' piombo argento  vivo,  ed  altri 
minerali  , nudrifce  quantità  di  befiiarney 
ed  altri  animali  da  caccia."*  " 

■t'  ■ c * . 
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ip.  l^emiaflflat  che  n*è  la«>  Capitale  è 
grande,  bella,  popolata  , e mercantile. 
Clalfemburg  è iUne  delle: dtth  di  traffi- 
co Weifemberg  , o Alba-Giulia  è in 
una  contrada  fertile  di  vini.:,-  ^ biade  . 
Cronflat  è ,una  cùtk  di.  rnediocre  gran- 
dezza 4 ma  molto  ' popolata  àJi^ 

mercantile.  ■ ^ . r.  f» 
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C A P.  XXL  . ; 

* Deli  Alemagna . 

■*  • * * 

•I.  X ’ Alemagna  è una  • vaflà  Regione 
I col  titolo  d’impero  . E’  fituata 
nel  mezao  dell’ Europa,.^ ed  ha  per  con- 
fini a Settentrione  il  Mar  Baltico,  e. la 
Danimarca  ; a Levante  la  Polonia  , e T 
Ungheria  , la  Schiavonia  , e la  Croa- 
zia ; a Ponente  la  Francia  , i Paefl 
Baffi,  e la  Svizzera;  a Mezzogiorno  le 
Alpi , l’Italia  , e 'la  • parte  meridionale 
deir  Elvezia.  ' 

' ì'  \ 

2,  Ella  è corapofla  di  ' quantità  di  Sta- 
ti Sovrani',  e di  Gittk  libere,  che  fotto 
un  Capo, che  fi  chiama  Imperadore  non 
lafciano  di  eflere  egualmente  libere  , e 
fovrane , come  è r-iflelTo  Capo  . Cosi 
non  formando  V Alemagna  una  Monar- 
chia particolare  rifpetto  alla  Sovranità 
non  h può  parlare  iii  generale  del  Com- 
mercio che  vi  fi  *fa , perchè  ogni  -Stalo 
ha  quafi  un  Commercio  particolare . Que- 
Oo  Commercio  conlìfte  cos'i  nel  mandare 

'.  I allo 
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allo  Straniero  le  produzioni  naturali , c.o« 
me  per  ricevere  da  efli  le  mercanzie , e 
le  derrate,  di  cui  ha  bifogno.. 

' 3.  L’ Alemàgna  ha  gran  vantaggi  per 
lo  commercio  . Il  Mare  del  Nord  , il 
'Mar  Baltico  , ed  il  Golfo  di  Venezia 
che  la  circondano  da  una  parte  : un  nu< 
mero  contìderabile  di  fiumi  , e di  burnì 
navigabili  che.  l’ inaifìano  ; la  fituazione 
fopra  tutto  nel  centro  dell’  Europa  a- 
gevolano  eflreraaipente  l’ efportaziope,  del 
ìuperfluo  delle  fue^  produzioni , tanto  na- 
turali , che  artificiali  , e l’importazione 
delle  mercanzie  ftraniére . 

( 4.  I fiumi  principali  che  cpntribui- 

fcono  a renderle  florido  il  commercio  dì 
Alcmagtwi  fono  il  Danubio , il  Reno , il 
Meno,  l’Elbaj  l’Oder,  la  Mofa,  ed  il 
jiWefer,  . / > • - - 

5^,'  Il  Danubio  nafce  nella  Svevia  , 
diviene  navigabile  al  di  fopra  della  cittk 
.d’Ulm,  ed  un  poco  al  di  fopra. di  quel; 
la  d’  Amburgo  ; lafcia  1’  Auftxia , e l’ Ale- 
magna per  entrare  in  Ungheria  . E’  il 
più  grande  di  tutti  i fiumi  di  Europa  y 

do- 
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dopo  "il  Vòlga,  ed  è deKpiccol  numero 
di  quelli  , che  fanno  il  loro  corfo  da 
Occidenife  in  Oriente . ' 

6.  11  'Reno  ha  la  fua'  origine  nella 
Svizzera  nel  paefe  dei  Grigioni  . E’  di- 
vifo  in  fu  peri  ore  , medio,  ed  inferiore  . 
Comincia  ad  efler  navigabile  vicino  alla 
città  di  Chur  ^ forma  tre  cataratte  : ba- 
gna la  città  di  Bafilea  ; è ingroiiàto  da 
varj  fiumi  nel* fuo  cammino,  e vicino  a 
MagoHza  riceve  Tacque  del  Meno.  Qui 
ceflà  di  chiamarfi  Reno  fuperiore,  e co- 
mincia qyella  parte  che 'fi  chiama  Baffo 
Reno.  IT  BafTp  Reno  inaffia  il  circolo  di 
Weftfalia  : fi  divide , fi  unifce  con  altri 
fiumi , e va  finalmente  a perderfi  nelle 
Dune  fotto  a Leiden  . • 

7.  Il  traffico  del  Reno  , eh’  è ancora 
quello  della  Mofella,edel  Meno,  fiumi 
che’^fi  fcaricano  nel  Reno^  e che  Tingrofia- 
no  nel  ' Tuo  corfo , è confiderabile . ColtKiia 
propriamente  è il  centro  del  Commercio 
che  vi  fi  fa , ed  è il  principaJ  magazzino 
dei  Vini  del  Reno  , e della  Mofella  . Là  R 
radunano  le  mercanzie'  della  Lorena  , e 

deir 
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dell’  Arcìvefcovato  di  Trevéri  y?  come  .le-; 
gna , ferro  , e cannoni . Il  Reno  trafporr 
ta  le  mercanzie  di  Magonz^ '6  dèlia  Fran-.^ 
conia  inaijBata  dal  medelìmo , che  fì  ven«- 
dono  nelle -celebri  Fiere  di  Francforjt , e 
che  lì  tirano  da  Noremberg  -,  .come  le 
chincaglierie , ed  altro  è Finalmente  gli' 
Olandefì  per  mezzo  del  Reno  ^ tirano  fi- 
li, e tele  del  Ducato  di  Giuliers , e di 
Berga . - . , - . - 

8.  Il  Wefer  che  ha  la  fua  origine  nel? 
le  momagnè  diTuringia,  che  è formato^  • 
da  due  fìitmi  ^ che  li  unifeono  prelTo  Mun-^ 
da  nel  Principato  di  Caienberg  è in? 
grolTato  da  altri  fiumi  , e va  a perderli 
nel  Màr  del  Nord  al  di  fotte,  della  ,cit-. 
ta  di  firemen  : inafha  una  parte  della 
Baffa  Alemagna  , ’ve  dopo i*  aver > paffato 
ih  Paefe  di  Haffia  , e di,  Brunfwiclc(.li 
'perde  nell’  Oceano  Germanico . r Bremen 
che  è fituata.  quindici  leghe  - dalla  - fua 
imboccatura  , <è  il  depofito  di  tutte  le 
mercanzie  di  quei  luòghi-.  - 

p.  Il  Meno  ha. due  forgenti^uche  & 
riunifcóno,:e  dopo  aver  ricevuto  quattro,* 

V fiu- 
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va  a gettarfi  nel  Reno  vicino  a 
Magonza . 

10.  L’  Elba  nafce  nella  Slefia  ; entra 
•in  Boemia*,  riceve,  varj  fiumi;  entra  nel 
Circolo  dell’  alta  Saflbnia  .*  indi  è ingroff 
fato  da  altri  fiumi;  traverfa- la  bafiaSaf- 
fonia  , e dividendoli  in  molte  braccia 
.forma  al  di  fopra , e nelle  vicinanze  di 
Amburgo  molte  piccole  Ifoje  : .allarga 
poi  confiderabilmente  il  fuo  letto , e ri- 
cevendo altri  fiumi , va  finalmente  a la- 
varfi  nel  Mare  del  Nord . Il, Commercio 
^eir  Elba  è uno  dei'  più  coniiderabili  che 
gli  Olandefi  fanno  nel  Mar  Germanico  . 

11.  La  Mofa  agevola,  il  Commercio  di 
.Olanda  a Liegi  che  è fu  quello  fiume  , 
ed  anche*  quello  di  Aquifgrana . 

- 12.  L’Oder  nafce  in  Moravia  : comi  a-,  ' 
eia  ad  elTer  navigabile  nella  Slefia;.e  ri- 
ceve altri  fiumi , ed  entra  nel  Brande- 
burghefe dove  è accrefeiuto - dall’  acque 
della  Warta  : bagna  la  Pomerania  , lì 
getta  all’entrata  del  porto  di  Stetin  , e 
e di.  là. nel  mar  Baltico. 

13 
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' 1 3.  L’ Alemagna  in  generale  è fertil(iTi- 
ma,  fpecialmente  nel  Mezzogiorno,  come 
pure  ne’ contorni  del  Reno,  e cfel  Danu- 
bio, ^ove  produce  quantità  ' d’ qrzo',  di 
cui  fi  fa  una  birra  fquifìta  . Il  vino  è 
molto  pregiato , e in*  particolare  quello 
che  fi  raccoglie  neHe  vicinanze  del  Reno. 
Ha  ancora-  il  fale,iChe  vi  fi  fa  in.niol-^ 
ti  luoghi  ,■  e nudrifce  quantità  di  befiia- 
mi,  ed  altri  animali  fpecialmente  caval- 
li, porci  ,' e cinghiali,.  ' ‘ 

. 14.  Racchiùde  ancora  alcune  terre  , 
che  fervono  per  la  Porcellana  ; 1’  ala- 

bafiro  , molte  forte  di  Agate  ; carbo- 
ne , folfo  , argento  vivo  , vitriolo  , 
alume , e fakiitro  . Vi  fi  trovano  anche 
bagni,  acque ‘minerali , fall  acidi',  fale 
di  rocca , fale  di  tartaro  ^ di  cni  l’ Im- 
pero abbonda  più  che  in  ogni  Stato  di 
Europa,  carbone  di  pietra  . Vi  fi  tro- 
vano diverfe.  'miniere  d’  argento  , di  * 

, I Ragno  , di  piombo  , acciajo  , e ferro . 

1 5.  Tra  i metalli,  di  cui  quello  Regno  . 
abbonda  più,  che  gli  altri  Stati  ^ d’Eu- 
ropa vi  li  conta  1’  oro  , che  lì  trova 

non 
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non  folamente  nelle  miniere  , ma  an- 
cora ne’  fiumi  , e principalmente  nel 
.Rena,  € nell’ Oder . Ma  è confiderabile 
ancora  la  ricchezza  che  contiene  nel  traf* 
fico  che  ià  de’  fuoi  cavalli , che  fono  fti- 
matifilmi,  de’  legni,  che  ne  ha  in  ab- 
bondanza , di  lavori  minuti , du  metallo, 
di  legno  , d’  orologj , e cofe  fimili , che 
vi  fi  fanno  con  molta  indufiria. 

i6.  Le  produzioni  d’ indufiria  fono  in 
gran  quantità  . Ella  dee  quefio  vantag- 
gio ai  Francefi  rifugiati,  fiabiliti  in  A- 
lemagna  dopo  la  rivocazione  dell’  editto, 
di  Nantes  . Quefie  manifatture  fi  fono 
cosi  moltiplicate , che  quelle  di  Francia, 
d’ Inghilterra , e di  Olanda  ne  foffroho 
affai  , ficchè  alcune  fomminifirano  gran 
materia  al  commercio  di  efportazione  . 

. ly.  Tali  fono  le  tele  di  ogni . fpe- 
cie  ; carte  di  ogni  forra  , dipinte  , do- 
rate, innargentate  ,ie  martnorate  ; vi  fi 
coltiva  la  fete  ; vi  fi  fabbricano  porcel-  . 
lane  , e faenze  affai  firmate  ; la  pre- 
parazione del  canape  , del  tabacco  an- 
- che  vi  è filmata  ; la  feta , la  cera  bian- 
• ca 
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ca-  tinta  , e > modellata  in  ogni  maniera': 
i capelli , i crini  , e i peli  delle  belHe 
" contribuifcgno  non  poco  airellenfione  del 
Commercio  di  Alemagna . V efportaziocte', 
come  l’importazione  delle  mercanzie  fono 
agevolate . per  terra  per  mezzo  delle  ftra- 
deye  vetture  pubbliche, die  fono  affai  co- 
mode , e per  acqua  per  mezzo  del  mar 
del  Nord  , il  Mar  Baltico  , il  Golfo*  di  . 
Vcnazia  , e i.  diverfi  fiumi  , che  inaffia- 
no  quello  Impero . 

18.  L’  Alemagna  polTiede  quanto  bi fo- 
gna fuorché  gli  aromi  , e le  pietre  pre- 
zfofe . Vi  fono  grani  dn  abbondanza,  vi- 
. no  metalli  , frutti,  belliame  , cavalli , 
macigno  , marnio  , fale  , legna  &c.  La 
Franconia  , la  Turingia  ,‘  il  Ducato  di 
Maddeburgo  , e la  Pomerania  fono  le 
Provincie,  che  producono  grani  in  mag- 
giore abbondanza  . Tra  i vini  di  Ger- 
mania-molto  fi  (limano  quelli  del  Reno, 
della  Mofella*.,  del  Neckre , e d’  Aullria. 
Il  Salzburghefe  , il  Titolo  ,. la  Mifnia, 
i Paefi  vicini  alla  Forefta  Ercinia  danno 
‘metalli  . Le  manifatture,  e le  fabbriche 

for- 
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forniTcono  mercanzie  di  ogni  forte , ed  il 
buon  mercato  de  i viveri  , e degli  ope^ 
rai  mette  la  Germania  nello  flato  di  ven- 
dere a miglior  prezzo  della  Francia  ,*e 
deir  Inghilterra . ‘ ’ ' ' 

19.  Affine  di  accrefcere  il  commercio, 
interiore  le  principali  cittk  commercianti 
hanno  ftabilnb  delle  pubbliche  vetture  » 
per  mezzo  delle  quali  le  rnercanzie  fon.o 
trafportate  ad  un  baffo  prezzo . C^ni 
Signore  territoriale  ha  il  dritto  di  ftabi-< 
lire  delle  manifatture , o di  abbandonar- 
ne lo  ftabili mento  ad-  altri  : di  proibire 
le  mercanzie  ftraniere , o di  caricarle  A’ 
impofizioni , d’interdire,  o reftringere  i’ 
ufcita  delle  materie  crude  ; d’ impedire 
agli  ftranieri  di  lare  alcun  commercio 
fuori  del  tempo  delle  fiere , o di  limi- 
tarne Tcffenfrone;  di*ftabilire  dei  Tri- 
bunali per  conofcere  le  materie  di  com- 
mercio, ed  anche  di  farvi  delle  leggi  , 
purché  quelle  leggi  non  tendono  ad  in- 
trodurre , e a formare  il  monopolio . 

• I 

« 
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Citt^  mercamih  fit'uate  nei  Cìrcoli  " 
' dd^  Impeto  ,'  ^ 


t.' T Alemdgna  ir  divide  in  dieci  eir- 
* 1^  ^ cóli  conofciuti  fotte  i tìomi  dej 
qitCòli  dei  Baffo  Reno, 'deir A ka  SatToniaf, 
d’Auftria^,  di -Borgogna  , di  Franconia  , 
di’-  Bavièra  ^ di  'Sue via  , dell’  Alto  Reno,*^ 
di  Wedfalia*^  è della  Bada  Safibnia  • ' IK 
Régno  di Boemia,  la  Sieda,  la  Moravia, 
e* la  Lu^zià  non  encrado  nella  dividone 
deir'Impero-in  -crrcoli . Quella  divifione 
férvirk  a far  tonofcere' la  fkuazione:  delle 
Git£b  principali  di  commercio  - di  quello 
Impèro.*  ■ -V 

^ 2.  ' Lé  ^pià'  condfeiute  per  Id 

cQidmercio  tonò;:  Aquifgrana , Cink  - li- 
bera, éd  im^iale  nel  Gircoln  di  Weff^ 
ftlia  1 Ella  fa  un  coramorcio  ' confi dè- 
Htiile  in  ^drappi  che  li  {fabbricano  ta^td 
«el  fuo  recintò,  phe  nei '^fuoà 'contorni',  . 
calda;è,'''efd  altre  opere,  di 'rame  , e di 
4aUa';,  e parcidòkrmenf:è  in'  àcbi'per  ci^ 
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ciré , che  fono  ricercai  da  tutti . Se  ne 
fanno  delle  fpedizioni  confiderabili  , e 
quella  CittUwne  provvede  una  gran  parte 
di  Europa  . Quella^ fabbrica  impiega  mol- 
ti ragazzi  dell’  etìi  di  fette  , e otto  anni 
fino  a quella  di  dodici  ,,  perchè’ quei’ Or 
pera  efige  una  villa  affai  acuta  ^ u 
mandano  fpezierie  , droghe  ..y- lane 
ticplarrnente  quelle  di  S|)?gQa  ,^raa^  .gU, 
Qlaadefi  vi,  mandano,  confiderabÙi  mer^ 
d^^ie  ne  tirano  deli’altre...,-.'  ',y 
5.  Augsboarg'O  ^u^ufta  è; 
imperiale  capitale  della  Suqvia;  a^H 
cantile,  e npn  vi  è luogo  in.^j^lemagna  do-^ 
ve  fi  trovano,,  più  ^arte^  , cliettravagliano 
a quelle,. euifiolitk  4i  orlogerie.,  bifciot’i 
ferie , che  piacciono  tanto  agli  liraniwii 
e che  fono  fatte  con  -gran^jf!  mdullria  . 
Ella  fa  yn  gran  commercio'  scqlia  Fran- 
cia,, i’ Italia , ^ e,  i Paefi  .^Ifi  . Fa  Francia 
vi. manda  moke  ricche  ftoflè,.e  una  inr 
finiith^  delle  fue  ,tnode  : l’ Italia  quantità 
di  feta  ; i Paefi  Ba(h,e  T Olanda  drappi^ 
lloffe  di,  lana',  fpezierie , e - 

la  tintura^  delle  tele,,,  . cottogli  > 

moflèlline,  e batti  Ile  # • 4.  Vi 
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-Vi  fa  ancora  nn  gran  commer- 
cio di  ; cambio  ; i negozianti  i pjù..  ric- 
chi ne  fanno. la  loro  principale  occupi*? 
?ione  / Oi.^snanrengofio  va  » queftp  . effetto 
^elle  corrifpóndaftzfc  tìflài.  eftefe  coll’ altre 
piazze  di;  cimbiqytzoEo  Alemagna  y 

’qnantQ  d.^UUtalia, ‘tkll’Okatia.,  c.deUaU; 
tre  porri ,*  v.t, 

7.i!'rAo4h’,elÌ#!.>è4  nn  .^onte  di  co- 
iuoicazlpijer.  del  Coqjmercio  , che  fi 
J*;trair  Alftmagna  c 1’ ‘Italia-,  ,e,  fapit^ 
prC  fi ' vede'  piena  >4it  mercanzia  , - cha 
vi'  vanno , e vi  vengono  . uV  opere  poi 
^i,  quefia  Gitth  fono  pezzi  ben  travagliar  ' ^ 
ti  d’oro  , e,  d’argento  , belle  .tavole  da 
ftricare,  belle  (lampe,  e figure  v j(l  dàfa- 
giro  , edi  altre  .Arti , che  .i^^gno  dei  graiT 
taleotiivi  fono  meravigliokmente.-eoltir' 
yate . Viv  fi  fanno  delle  belle  .opere  in- 
craftate^  df  perle  ,,  d’ ambra*  gialla  e di  • 
altre  materie  preziofc' carta  tinta'^ 
chiamata . carta  di  Turchia,-' e marmora- 
ta  , la  dorata  , ' quella  ’d’  argento;  * vi  .fi 
fabbricano  ' in  • gran  quatititì^  ,^\eel  a buoQ  ' 
prezzo  .,Vi  s’ jacyqn.o  ior  piò  beile  icaty  '• 

S 2 ’ '‘te 

^ 'V  ' . V 

> \ ' ■ ■ * . 
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té  Geografiche  di  Europa , e le  fabbriche 
di  fuftagoa  di  quefta  Citta  fono^  le  pih 
antiche  che- tìeno  mai  eonofciate . 

8. 'Bratifwick  Gittk  della  Baflà  SafTonia 
lìtuatai  fuir  Oder  è celebre  per  le  fiere  \ 
e per  lo  coml^nercio  dei  fuoi  fili  crudi  , 
e tanto  ricercati  dagli  Stranieri  ',  e pàif-* 
ticolarmente  dagli  O^^^efi , che  lo  fa»- 
no  imbiaocarì  ad  Hat^n  . La  ''  birra  di 
Brunfwick  è’ ancota  ih  pregio-^  ella 
forte,  folliene  facilmente  il  mare,  il  che 
fe'che  Tene  manda  una  jquantitk  airihdie. 
Ccfclenz  Gtil  . deirArcivefcovado  di  Tre- 
veri  commercia  colla  Città  di  Colonia, 
^ve  manda  quantità  di  vini  , che  di  là 
pafifano  in  Olanda.  ' 

• p.  Colonia  nel  Circolo  del  Baffo  Ret 
ho  fituata  fu'-qùfeflo  fiume  , è fiata 
fèmpre  celebre'  per  lo  fuo  Commercio  , 
ed  anticamente  una  delle  quattro  Cala- 
tali delie/ Città*  Anfeatiche  . Oggi  è'il 
magazzino,  di  una  parte' delle' mercanzie  , 
di  Alemagna,  che  « trafportano  per  niiez- 
20  del  Reno  . Ella-^fu  ' .queRo  fiume  ha 
un  bel  porto  vado  e comodo,  Tempre 
* ■ , pic- 
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fltno  di  diyerfe  forte  di  basimenti  pif 
tra/portare  i vini , e l’ alt^e  mercanzie  , . 
che  gli  Stranieri  vi  porunj?  , e che  ne 
tirano,  particolarmente  gli  Olandefr , che  ^ 
fono  quelli,  , che  vi  fanno  pià  com-' 
-mercio . ^ 

. IO.  Francfort  fui  Meno  è affai  famofa 
per  r ifteffo  oggetto . Il  Commercio  che  yi^ 
fi  fa  nelle  due  Tue  bere  è uno  de  i più 
conhderabiji  d’Alemagna . Le  mercanzie, 
che  vi  fi  trovano  in  quelle  Fiere  fono 
vini  del  Reno  , e di  Francia  , tartaro  , 

. lana  ,' zaffarano , fete  d’Italia,  tabacco  in 
foglie  , e gran  numero  di  libri ^ Gli  Stia- 
nieri , e particolaimente  gli  Olandefi  vi 
port»o  ogni  fp^ta  di  fioffe  d’ oro  ) d’ai* 
gento  , e di  feta  , 'drapperie  , cappelli  j ' . • 
galanterie, bifciotterie  , ogni  forta  eli  mer- 
canzia , e curiofita  della  Cina,  d dell’ 

Indie  j fpezierie,  droghe  per  k medicina, 
e per  la  tintura,  ftagno,  piombo,  e ra- 

^ ^ ^ -y  . 

II.  Ella  divide  con  Màgonza  il  Gom-  ' " ^ 
oiercio  .dei , vini  del.  Reno  . Le  lue  ma-^ 
niiatture  di  fiof^  di  feta,  le  fue  fabbil- 

,v;'  ■ , ' . S che  ' , 
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J^c  di'*  tabacco  , : e di  majolica  , l’ im- 

• biancafura  delk  cera  la  fonderia  de  i 

caratteri-' di  Stamperia  &c.  fono  oggetti 
importanti  del  fuo'  commercio  . Eguale 
Vnenre  lo. fono  il  fuo  traffico  di  palfaggio^ 
e le  Tue  fiere  . - ^ ’ 

" 12.  Paflànd  per  Fraocfott  quantità  im- 
menf^  di  mercanzie,  tanto  di  quelle-, che 
rimontano  il  Reno  per  andare  nella  Sue- 
via , nella  Lorena  , in'Alfazia',  nel  Pa- 
latitìato',  nella  Svizzera  , ed  anche  in 
Italia , qqanto  quelle  , che  fcendono  da 
quello  fiume  , e che  vengono’  da  quelli 

'differenti  paéfi  per  paffare  in  Olanda , ed 
altrove  * I mercanti  ftranieti  che  fre- 
quentano ie  fué  Fiere  non  vengono*  fola- 
mente*  dalle.  Citta-,  é dalle  Provincie  di 
Alemagna-:  in  tempo  di  ,pace  vengono 

• ancora'  dalla  Francia",  ^ dall’  Italia-,  dalla 
Svizzera  -,  da  Ginevra,  e dall’ Olanda  • 

€3.  Gli  Olàndefi  hanno  il  comodo  di 
' poter  trafportare  le  loro  mercanzie  ftiì  . 
Reno,^  di  *l'a fiil  Menb  fino  a Francforr, 
e--  perciò*  ' in  ' quelle  - Fière 'fi  vede  un 
.gran  numerósi  mércanti  di  quella  Na- 
• • * : \ zio- 
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ÉÌone  pure  itiii  ’grddó'  il  gran  cotn- 
tuercio  quella  Citth , ella  non  ha  tan- 
te fabbriche , e manifatture  come  le  haa^ 
no  molte  altre  Città  di  Alemagna  di  mi*  . 
IMJÉ-  confideraziótìe  . Vi  li  fabbricano 
alcune  llòffe  di  feta  ^ di  faensìà*,  e vi  fi 
prepara  il  tabacco  in  polvere  ^ e jn  iu^ 
mò \ * 

I4^  Magonzà  Città  commerciante  del 
Circolo  dèi  Bàifo  Reno  è'fituata  fulla 
riva  finifira  del  Reno,  dove  quello  fiu- 
me' ricevè  l’aCqua  del  Meno.  Élla  pro- 
duce uno  dei  migliori  vini 'del  Reno-, 
di  cui  infieme  con  Franefort  ,è  l’ intrai 
pollo  . Ella  ha  ancora  il  dritto  de]  tran- 
Tito'  delle  mercanzie  , e quando  paifitno 
dal  'Meno  nel'  Reno  , e quando  itioncano 
dal  Reno  nel  Meno.  ' 

15.  Drefda  Capitale  dell’ Elettorato  di 
Saifonia  fiiil’ Elba  è rinomata  per  le  Aie 
manifatture  di  llofl’e , e per  le  fue  fab^ 
briche  di  cuoi , e marocchini  Il  ^ fuo 
commercio  fi  ha  pef<(  m^zo  dell’ Elba^ 
e per  terra  ; e vi  fono  mercanti  molto  ) 
ricchi  che  fanno  un ^ gran  commercio  in 
’ S 4 , fab- 
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feljbriche  , manifatture  del  ,paefe  , Ifis 
gni  di“  ogni  fpecie  , pietre,  frumento,,' 
ftrro  ^ acciajo , filo  , ® diverfe  altre  me^ 
canzie  . - . r ^ . 

. id.  Norimbètg  , Città  che  è del  Ru- 
merò delle  Città  .libere  ed  Imperiali  nel 
Circolo  di  Franconia  , .palla  per  una 
delle  piu  grandi  di  tutta  T Alema- 
gna , e la ^ piu  faipofa  per  lo  'Com- 
mercio delle  mercerie  , e;  delle  chincar 
^ glierie , che  fi,  diffondono  in  tutte  le  par- 
ti del  Mondo  . Le  principali  mercanzie, 
cké  fe  ne  tirano  foDiO  rame , e tutte  le 
iopere  che  fi  .faono^  di  quefio  metallo,  (ia 
per  r arntìam.entp  , ftó  per',  le  camere,. e 
|)er  la  cucina  , , automati,  o.macchinè 
ambulanti  fatte  con. grande  induftria  , e ''  ' 
finalmente  tutto  ciò,5che  fi  può  immagi- ' 
mare  di . pii^  delicato  , di^più  perfetto,  e 
di  più  forpreqdente  nell’ pperc^  deUa  ma- 

J i>*  1: 

, ly.  Gli  Oiandefi , e particolarmente  i 
Mercanti  di.  Amfiefdam,  mantengotio  un 
gran  commerce  con  Norimberg  , e dj 
là  tiraiio.ufl  .num^o  incrediWfo  di.mer^ 

■ . * ce- 
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é€rìe',  e 4i  chincagliecrie  ^ che  vanno  a 
fpsir^re  jn  tutte  le  parti  del  Mondo  . 
ÉlTi  vi  mandano  pepe,  ed  ogni  Torta  di 
Tpez ieri  e,  indaco  i zucchero  denti  di  ele- 
fante , tele  fine  d’  Olanda,  ,te.le  piate  dell’ 
India',  mofielline  , e battifte  . , 

. 18.  Bremen , 0 ,Brema  j ca(>itale  di  ùà 

Ducato  , al  quale  .ella  dk  il  Tuo  n^e  nel- 
la Bafìa  Sa/fonia , .è  una  città  A’nfeatica  , '• 
libera,  imperiale-,  e fituata  quindici  leghe 
tlaU’imboccatura  del  Wcfer  nella  Peniìola 
che  il  Wefcr  fortiia  coH’Ems  è il  depofif 
ito  di  .tutte  le.  mercanzie^  di  <quei  paefi  . 

In  quella,  Cink  gli  Qlandefi  preadonp 
legna,  frumento,  lane  , diverfi  metalli , 
birre , che.  vi  fono  condotte  dalla  Bafla 
Saflbnia , e dà  Brunfwick  ..  , . . 

! ip.  11  Commercio  di  efportazione  tu 
Bremen  quantunque  molto  più  limitato 
di  quello  di  Amburg , è tuttavia  .cbnfi- 
’ durabile'.  •Confille  principalmente  in  grol- 
le tele.,  e in  grani.,  di'  cui  ogni  anno  , 
lì,  fanno  vcaricamenti  per  lo  llraniero^ . 
Quellò  d’importazione  confille  ip'alcunl* 
caricamenti  di  vini.,  acquavite  Tròtti 

- ;v: 

i ■ ' 

c - : 
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«d  altri  articoli. che  ^negozianti  di  què*  ' 
fta  città  tirano  ' dàlia  Francia  , e dalla 
Spagna.  Fanno"  i Bremefi  anche  un  buon, 
commercio  con  Bougen  , doqde  ógni  an- 
no fanno  venire  navi  cariche  di  aringhe, 
pefci  fecchi , tavole  ed  altri  articoli . 

20.  Brema  ha  il  fuo  porto  chiamato 
Vegefaé, Tituato'  un  miglio  , e mezzo  ai  di- 
fopra  della  Città  dóve  lì*  caricano,  e fca- 
. ficaoo  le  mercanzie  . Il  fuo  commercio 
marittimo  è colla  Francia  , Olanda  , e 
' Germania . 

' ' 21.  Emden  Capitale  dell’  Oft-Frilìa  , 
ó fia  Frifia  Odetìrale  nel  Circolo  di'Weft- 
falia  Orientale  all’  imboccatura  dell’  Ems 
è 'il  depofito  'di  tutto  il  Commèrcio'  di  ' 
quella  parte  di  Alemagna  , che  traverfa 
quello  fiume  . La  Città'  lì  governa  dai 
Magillraii  ^ e gli  Olandefi  ‘ che  vi  fono  Al- 
leati'ne  tirano  ancora  le  mercanzie  della 
Weftfalia  , e particolarmente  dei  Vefcova|:i 
di  Padcrbona,  e di  Munlfer,  che  confillonò 
^principalmente  in  legni  proprj  a fabbri- 
care , in  drappi  ; lane  , e tele  . La  FriCa 
Orientale  forhifce  anche'’ gli  Olandefi  di 
■ be- 
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beftiami  , e cavalli  . Quefìa  è una  citA 
grande  , ricca , e che  ha  un  porto  alTai 
tx)ftiodo  , per  cui  fa  un  commercio  affai 
confiderabile  . Il  Re  di  Pruffia  Sovrano 
deir  Ofì-Frifia  vi  ha  fìabilito  una  Com- 
pagnia dell’India  Orientale,  ma  ella  ha 
fatto  così  poche  fpedizioni  , che  non  fa 
alcuna  fenfazione  in  commercio  . 

22.  Liegi,  fituara  fulla  Mofa,  è la  Capi- 
tale del  Vefcovato  deiriheflò  nome  in  Veft- 
fajia . Il  Tuo  Commercio  fi  fa  particolarmen- 
te in  ogni  forra  di  armi  ofi'enfive  , e difen- 
five,  che  vi  fi  fabbricano  affai  bene:  in 
ferro,  in  chiodi,  e in  diverfe  chincaglierie. 
I vini,  1’ acquavira  , i drappi  di  Francia, 
d’ Inghilterra  ,*  e di  Olanda  , le  ftoffe  di 
feta  di  Lione,  di  Tours  , d’Italia  , ed 
anche  di  Amfterdam  , e di  Leyden  : le 
tele  di  cottone,  le  moffelline , le  fpezie- 
rie , ed  ogni  Torta  di  droghe  per  la  me- 
dicina, e per  la  tintura  fono  le  princi^ 
pali  mercanzie , che  gli  firanieri  vi  man- 
dano. 

23.  Lipfia,  Cittìi  della  Mifnia  nel  Cir- 
xolo  dell’  Alta  Saffonia  , e dipendente  dai 

fuo 
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fuo  ÈIettore,  è la  più  ^celebre,  e la  piS 
cooimerciante  Città  di  Alemàgna  . £Ua 
è fìtuata  al  n>€zzo  di  una  pianura  pia» 
cevole , e fertile  in  frutti  , frumento  , 
fegalà,  orzo  , avena  , lino  , canape  , e 
tabacco  . Ma  qusefti  articoli  non  fon 
qudir;  che  fanno  fiorire  ij  fuo  commer- 
cio .*  il  commerci©  ivi  è celebre  per  le 
mercanzie  che  vi  arrivano  da  tutte  le 
parti , come  il  magazzino  generale  di 
Alemagna  . Vi  fi  trova  ogni  Torta  di' 
mercanzie  * del  refto  di  Alcmagna , *di 
Francia  , dejk  Svizzera  , di  Gine- 
vra, d’olanda,  e d’Italia  . Le  principa- 
li fono,  ogni- genere  di  maniktture  , ftof- 
fe  d’oro , ' d’argento,  e di'  fetà  , drappi 
fini , di  Olanda,  d’ Inghilterra  , c di  Fran- 
cia, bilciotterie.,  e gaianrerie  y particolar-. 
mente  di  Paridi , mercerie  di  ogni  forte, 
hiofielline  j e tele  di  Cambrai  . Se  ne 
tjra'  quantità  di  filcr,  ed.  ec(^liente  ferro 
bianco.  . < 

24.  Le  manifatture  che  vi  fi  fanno  ! 
~<c;onfifionò  in  lavori  di  òro  e d’ argen- 
to., di  ieta  ) lana^  lino,  velluti  ^ calze,' 
i ^ pan-  ' 
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pàifti,  tele^  ed  altro.  Vi  fi  tinge 'la  fe« 
ta , fi  ftampano  le  tele,:  il  cottone  , ed  ’ 
i tappeti;  fi, preparano  le  tele  cerate  , 
il  cuojo  ,,  il  color  azzurro  di  Seriino  , O 
nello  fpedale  degli- orfani  s’ impiega  par- 
ticolare indufiria  nella  coltivazioue  dell» 
feta . ' ‘ \ ‘ ‘ 

25.  Le  fue  'tre  -^iere  cfte  vi -fi  fanno  . 
ogni  anno 'la  rendono  1’ emporio  di  .titt-^ 
te  le  mercanzie  del  mondo  . Won  ''vi  è 
produzione  confiderabile  , di  Europìt  , e \ 
dell' Indie  che  non^  fi  fede  efpofta  ili 
<^nefte  Fiere  alla  pubblica  - vendita”  . L 
mercanti  di  ' quafi  tutte  le  Nazioni  di 
JSuropa  vi  accorrono  tanto  per  venderò  ' 
le  mercanzie  del' lóro 'paefe,  quanto  per 
coinprare  quelle  , 'che  più  loro  poflOoo 
cbnvenire  » **  ' ' •"'"r;  ■ 

- L mercanti;  Boemi  vi  apportano  . 
ogni  forra  di  vetri  , tele  ^Cfilo',  lino  , ed 
altro  ; quelli  dÒla  Sl^ia  principalmente, 
delie  tele  ; i- Polacchi  cuoi -^  'cera^  lana^ 
-quelli  della  Pomerania,-e  Brandebatg ’lè 
mercanzie;  delle  loro  manifatture  di  * la- 
na e feta;  delU  FiahcoOia  , o .Norirn- 
• - . ' • -berg 
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Wg  lejoro  rifp«ttive  - mercanzia  . 
abitanti  ideila  Suvvia,  e di  Ausburg  ven- 
gono, colle  loro  tele,  ed  opere  'di  argente- 
ria :,gli  Auftriaci , gli  Ungheri,  ed  i Tran? 
filvani  coi  loro  cuoi  d’Ungheria  , vino, 
iparocchino,  di- diverfi  colori  , e qualche 
pocp  di  zaffarano  : la  Svizzera  colle-  | 

mercanzie  delle.  fue>  qianifatture*-in  lana,  . i 
feta,  ed  Jn  tele;  T,  Italiano  colla  (ua  fé-: 
ta , e fuk  ftoflfe  di  fetìj  il  Francefe  eoi* 
le  fup  mercanzie  Tn-lana  , in  feta  , 
mod?-;;.  gli  Olaodeli  eoa  ogni  forta  di 
^ezierie  ',  e,  drogherie  , tele  ^ drappi*,  ^ ! 

altro  ; gl’  Inglefi  coi  fupi  cuoi , drappi  , 
y ftoffe  &c.»-  ,> 

V 27^  Le  Lettere  di  cambio formano  i® 

Lipfia  un  articolo  di  guadagno  affai  in» 
tereflante  : i mercanti  fi  approfittano  del»  , 

■la- gran  varieth  delle?  monete  ^ di  peffima  y 
lega  .che  girano  per  la  Germania  , fAur 
che  è d’-iraportanz^  la  vendica  dei  libri 
non,  meno  forafticri , che  ftampaii'  nellfe 
tredici  - ftampdi-ije  di  quella  Città*.  Quali 
tutti' i Librari  della ^ Germania.,  e-  del 
Nord  , qui  fe  ne.  pro.\^ggOno  io  tempo  di 
.y  • fie- 
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fiere , p a denaro  contante , o in  cambio 
di  altre  raercaijzie  . , 

. 28.  Tragli  articoli  del  paefe  il  più 
ricercato  è ,la  pregiabiliffima  porcellana 
di  SalTonia,, la  quale  benché , inferiore  a . 
quella  del  Giappone  , e della  Cina,  fupera 
tutte  r altre  porcellane  di  Europa  . Non.  , 
è indifferente  lo  fpaccio  delle  tele  .della 
SafTonia , della  bombagia  , e fazzoletti^ 
di  Chernitz  , che  gl’  inglefi  , ed  Gian-  * 
défi  comprano  in  gran  copia,  ed  è for- 
prendente  la  quantità  delle  tele  cerate  , 
che  i trafficanti,  del  Nord,  prendonp  ^ 
prezzo  di  oro . ^ ^ ^ 

2p,  Rati^bona  città  imperiale,' ed  alTai 
popolata  nel  Circolo  di  Baviera , fa  un  gra^ 
commercio  di  grani , e di  ogni  Joft^  .di.  coj 
meflibili , che  manda  a Vienna  per. mezzo 
del,  Danubio  . pila  dee  eflere  riguardata  co» 
me.ain  grande , e ricco  radazzino  di  fale, 
il  cui  fpaccio  fi  fa . contipuamente  nell’ 
alto  Palatinato  ,,  e nell’  a|tre  Provincie 
vicine.  Élla  gode  il  diritto*  della  Scala 
|>cr,.le  mercanzie,  che  fi  trafportano  fui 
■ Danubio  ,,  fpecialmente  del  fate  . 
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^ « 

'/  jo.  Bolzano  gran  citta  del  Titolo  norì 
ha  proprj  generi , nè  manifatture  di  gran 
confeguenza  per  lo  commercio  , ma'  è 
molto  mèrcantile  per  elTer  fi'tuata  fui  con- 
fine dell’Italia,  e della  ' Germania,  ed  il 
punto  deir  unione  della  maggior  'parte 
del  traffico  di  quelle  due  Nazioni..  Vi  li 
celebrano  ogni  anno  quattro  gran  fiere 
e in  quelle  fi  fa  il  cambio  delle  mer- 
canzie dei  rifpettivi  paefi  ; ella  ha  anco- 
ra il  dritto  della  Scala . 

*■  '31.  Vienna  , Capitale  dell’ Auftria  e 
refidenza  dell’  Imperadore , è fituata  fo- 
p'ra  im  braccio  "del  Danubio  navigabile 
'fino  al  Mar  Nero  . Non  è gran  tempo  che 
vi  fi  fonò  ftabilite  ogni  forra  di  fabbriche, 
e di  manifatture  , ’ che  per  effere  pro- 
tette ' vi  hanno  fatto  i pih  gran  progreffi  ^ 
Quelle  di  fetà  fono  nei  migliore  ftato^, 
pcrthè’le  fete  Fiorentine  vi  pagano -una 
piccola  gabella.',  Vi  fi  Tanno  anchè- gal- 
loni di  oro  , e di  argento , tappeti , fpecr 
chi chincaglierie  , e porcellana  . 

' 32.  Nel'  1757.  fi  ftabilì 'fina Direzione  , 

Imjjeriale , c Reale^  dèlio  fpaccio-  del:  nr- 

• me. 
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me,  mercurio,  piombo , ftagno , antimo- 
nio , alume  , vitriolo  , ottone  , ed  altri 
minerali  provenienti  dai  paefi  ereditar] . 
Vi  è una  fcuola  di  commercio  per  quei 
giovani  che  defiderano  di  apprenderlo  . 
Vi  fi  infegnano  tutte  le  fcìenze  eflenzia- 
li  ai  negozianti , fpecialmente  la  cogni- 
zione delle  mercanzie  , 1’  aritmetica  , U 
geografia,  e le  relazioni  di  commercio 
tra  differenti  paefi  , 

33.  Vienna  è il  centro  del  commercia 
degli  Stati  della  Cafa  'd’  Auftria  . Vi  fi 
trovano  i negozianti  di  quali  tutti  gli 
Stati  dell’Europa,  e dell’ Alia.  Il  prin- 
cipai  commercio  fi  fa  colla  Turchia,  e vi 
fi  fono  ftabiliti  molti  Turchi , Greci , Ar* 
meni  ed  altri  fudditi  della  Porta  , ficco- 
me  ancora  nelle  altre  Cittk  degli  Stati 
della  Cafa  d’  Auffria  . 

. 34.  Carlo  VI.  fii  quegli  che  nel  1718. 
ricevè  a favore  di  tutti.!  fuoi  fudditi  la 
facoltà  di  trafficare  in  tutta  l’ eden  fio  ne 
dell’  Impero  Turco  , ed  ebbero  il  pérmef- 
fo  c|i  .entrare  nel  Mar  Nero  , e di  ven- 
dere le  loro  merci  in  qualunque  piazza 
TJIL  . • T di 
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di  quella  coftiera  . Maria  Ter^a  Teppe 
confervare  ai  Tuoi  vaflalli  que/ii  preziofi 

privilegi , ’ • 

35,  Il  commercio  colla  Turchia  con- 
fifte  in  vetri , fpecchi  , drappi , feudi  di' 
Auftria  monetati  in  Vienna  , piaftre  di 
Spagna /che  hanno  corfo  in  tutta  la 
Turchia , e principalmente  ogni  Torta  di 
ferro . Le  principali  mercanzie  che  Te 
ne  cavano  fono  cotone  , pelo  di  capra  , 
cuoi,  caffè  , frutta,,  e vino.  Cosi  l’Im- 
pero Ottomano  fomminiftra  gran,  materia 
a Vienna  per  arricchirfì  . < 

3d.Vienna  poffjede  manifatture  impor- 
tantiffime  , ed  il  Danubio  gliene  facilita 
il. Commercio  Auftria  , la  Boemia, 

l’Ungheria  , e l’ Italia  le  fomminiftrana 
mercanzie-,  e che  di  là  paffano  all’ effe- ' 
ro , .come  argento  vivo  , ferro  , zaffera- 
no , grani  , Tale , vini , beftiame  groffo, 
rame , cuoi  , ftoffe  di  feta  , ed  altro , 
37.  Triefte  nel  Friuli  Auftriaco  fopra 
il  Golfo  piùf  Settentrionale  del  Mare 
Adriatico  ha  un  Porto , che  fu  miglio-, 
rato  nel  1728,  e dichiarato  franco  dall* 

Ira- 
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Imperador  Carlo  VI.,  e poi  aflai  più  dall’ 
Impeiadrice  fua  figlia  . L’  Europa  ha  pochi 
porti,  che  godono  più  privilegi,  efranchizie 
di  quefto  . Vi  fi  poflbno  introdurre  va- 
rie forte  di  mercanzie  tanto  per  terra  , 
quanto  per  mare  fenza  pagar  gabella  , 
purché  non  fieno  ferro  , acciajo  , rame , 
argento  vivo.  Tale,  polvere  da  fchioppo , 
fpecchi , e criftalli , generi  che  non  par- 
tecipano della  franchigia . 

38.  Quella  libertà  accordata  dal  Go-> 
verno  a Negozianti  ' richiama  a Trielle 
un  gran  numero  di^  balli  menti  , e bar- 
che , che  ' vi  fcaricano  le  loro  merci  ca- 
, rica’ndone  al  ritorno  mercanzie  ì trafpor- 
tate  per  vettura  da.  Paefi  Aullriaci , e 
dalla  Germani^  . La  nuova  ftrada  aperta 
nel  1725.  che  conduce  a Carlollad  nel- 
la Croazia  vi  fa  paflare  commodamente 
le  mercanzie  , e da  Carlollad  pel  fiu- 
me Culp  nel  fiume  Savo  , e'  per  quello 
nel  Danubio  ricevendoli  per  la  llefl'a 
via  tutte  le  produzioni  della  Croazia, 
'Ungheria,  Tranfilvania  &c.  Non  è dun- 

T 2 que 
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q'ue  meravìglia  fe  fi  fia  penfato  di  for- 
mare in.Triefte  una  Compagnia  Orien- 
tale  che  mandi  le  mercanzie  pel  Danu- 
bio, Mar  Nero  e Xrabifonda,  e di -ik  per 
tutto  il  Golfo  Perfico -dovendo  ricevere 
per  riftefla  via  le  preziofe  derrate  deU* 
Orientè . . 


• M I , 

CAP^ 
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^ Altre  Città  mercantili-  non  comprefe  nei 
Circoli  dell'  Impero,  i 

1.  T Paefi  che  non  vanno  tra  i Circoli, 

X ma  che  fono  parte  dell’Alema^a, 
fono,  come  vi  ho  detto  il  Regno  di  Boe- 
mia , il  Ducato  di  Slefia , il  Marchefa- 
to  di  Nioravia  , e quello  di  Lufazia , che  ' 
gli  furono  uniti , e che  ne  ^fono  le  di- 
pendenze > Ve  ne  debbo  anche  accenna- 
re il  commercio . , ' 

2.  La  Boemia  è fenile  infegala,  fru- 
mento , orzo , che  fi  trafportano  in  gran 
copia  con  utile  confiderabile  nella  Safib- 
ìiia  ./^i  crefce  vino  in  quantità,  ma  di 
mediocre  qualità £’  quali  tutta  ingom- 
brata da  felve , traile  quali  vi  è quella 
detta  fioemar-Wald  che  è una  porzione 
della  gran  felva  Ercinia  degli  antichi  • • 

3.  Vi  fi  trovano  molte  minière  d’ oro, 
di  ‘argento  , rame  , ftagno',  terra  colorita, 
piombo  , argento  vivo  , falnitro  , e mar- 
mo, e fi  contano  più  di  cento  e tre  città, 

T 3 e luo- 
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e luoghi  dove  fono  fiate  aperte  delle  mì- 
nienc . Vi  fi  trovano  diamanti , rubini  , 
crifoliti , fmeraldo , zaffiri  , éd  altre  pie- 
tre preziofe . Lo  fpaccio  di  merci  cotan- 
' to  ricche  vien  facilitato  non  folamente 
dal  fiume  Elba  che  paflà  per  la  Boemia, 
ma  eziandio  dalle  dieci  ftrade  maeftre , 
che  principiando  da  Praga  fi  diramano  per 
tutto  il  paefe  in"  linea  retta. 

4.  La  ricchezza  del  terreno  non  impe»- 

difce  agli' abitanti  di  Boemia  di  eflere  in- 
dufiriofi . Le  vetriere  di  quello  Regno  fo- 
no affai  celebri , e fi  travagliano  cosi  bene 
che  fi  preferi fcono  a tutte, e fe  rie  man- 
dano in  diverfi  Stati  di.  Europa , e fin 
anche  in  America.  Le  lame,  di  fpada,.i 
coltelli  vi  fono  affai  {limati  . Sono  aflài 
buoni  i panni  che  fi  fabbricano  aLeipa, 
ficcome  ancora  i*  molini  a polvere , e le  ' 
carte  da  feri  vere  , che  vi  fono  in  gran 
quantità . . ^ 

5.  La  fabbrica  de’  fpecchi  anche  è con- 
fider^bile.  Una  gran  quantità  è deftiriata 
per  1’  Olanda  , Spagna*,  Portogallo  , Mo- 
fcovia j, Turchia , ed  ^tri  luoghi  . Le 

- tele 
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tele  che*  vi  iì  fàbbricanoifl  confumano)  pet 
meth  negli  Stati  ereditafj  deli’ Auilria,  e 
per  un- altra,  metà  nei  paefì  efleri  anche 
lontani •-  ' ‘ ? ..  . 

d*  La  fituazione  della'  Boemia  , non 
che' quella  ;di* Praga,  è molto  coramoda 
per  1®  traffico  delle -merci  .•  Per^  mezzo 
del  Muida  , ' che  fi  refe,  navigabile  nel* 
I7d2.  fi  pofiano  fpedire  per  J’Liba  ver* 
fo  la  Safionia  , Brandeburgo  , ed  Ambur- 
go , donde  palTond  per  altre  parti  del  Set-  * 
tentrione  , del  Baltico  , ed  altri  luòghi. 
Per  terra  poi  ; cioè’  per  BresJavia  , No- 
ri  mberg , Vienna  &c.  i trafporti  fi  fanno 
per  le  ftrade  maeftre  e regie  , come  ho 
detto  c che  fon  . Tempre  in  buono 
fiato . ■ ' • 

. -7.' Pr^a,  Capitale  della  Boemia, è una 
delle  più  gran  città  di  Europa,  ed*. è il 
centro  del  commercio  , e delle  ricchezze 
di  quefto  paefe  . Una  delle  principali  fab- 
briche che  vi' fi;  fanno  è (j nella  dei  cuoi 
di  vacca  che  poco  difierifce  da  quella  di 
Mofcovia  * Ella  tiene  Tei  fiere  ogni  an« 
no  y ove  concorrono  i mercanti  delle  gran" 

T 4 cit- 
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eittU'.  di  Alemagna . Fa  ancora  un  gran’ 
negozio  di  cambio  . • 

8.  Il  commercio  di  Praga  a riferbadi 
quello , che  fi  fa  coi  prodotti  delle,  po-. 
che  fue  fabbriche^  confifte  per  lo  più  in 
cambj , fpedizioni  , e nel  ; traffico  delk 
merci  eftere  che  ivi  fi  rivendono  anche 
’al  minato.  Quello  dell’ altre  Città  non 
arriva  a quel  grado  dove  potrebbe  arri- 
vare in  virtù  dei  fuoi  prodotti  della  na- 
tura , e dell’  arte . li  Governo  dopo  la 
guèita  de’  fette  anni  erelfe  una  Compa* 
gnia  , che  dovea  commerciare  per  f dler 
fo  i prodotti  delie  proprie  fabbriche  , e 
fpecialmente  le  tele,  e ne  fece  per  alcu- 
ni anni  le  fpedizioni  in  Cadice . Ma  poi, 
come  non  era  foftenuta  a quel  grado  che 
efigevanb  le  fue  intraprélè,  fi^  dovette  de-, 
terminare  a ‘fcioglierfi 

5>,  Anche  le  Fiere. di  Tefchin  fu- 
rono ifiituite  ad  oggetto  di  proccurar 
un  maggior  efito  alle  merci  della. Boe* 
mia  , e dell’  Auftria  , e di  aprire  un 
traffico  colla  Polonia  ; ma  come  que- 
llo- provvedimento  non  ebbe  . il  bia-r 

ma- 
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mato  effetto  , nell’- anno  1780.  furono 
abolite . 11  Governo  intanto  non  lafciò 
colle  fue.  difpofìzioni  di  promettere  che 
il  Commercio  farh  meglio  incaminato , e 
che  col  tempo  arriverà  a quel  grado.  5, 
che  merita  un  Regno  così  ricco  idi  fab- 
briche, e di  prodotti  naturali 
'S^.iò.Le  due  città  principali  della  Mora- 
via  fono  Olmutz , e Brunn  . La  primi^ 
che:  n’  è la  capitale  è ben  fabbricata  , ben 
popolata , e nella  fituazione  la  pih  com- 
moda-.per  commerciare  , colla  Boemia  , 
Ungheria  , Skfia  , Polonia  , ed . Auftria  . 
La  feconda  è di  più  traffico  , ed  ambe- 
due fi  poffono  confiderare  come  il  cen- 
tro dove  fi  fa  il  traffico  'delle  manifat- 
ture , e prodotti  di  tutta  la  Moravia . 1 
prodotti  del  pacfe  confiftopo  in  grjani  che 
.fi  trafportano  nella  Slefia  , e Qfatz  , e 
nell’  Auftria . 

: 1 1.  ; La  Slefia  è uno  dei  più  confi- 
derabili  Ducati  dell’  Eurcpa  tanto  per 
la  ' fua  ampiezza  , quanto  per  la  fua 
fertilità  , e commercio  . 11  grano  vi 
abbonda  , ficcome  ^cora  il  ferro  ,.la  < 

' _ ce-  ■; 


Digilized  by  Google 


J 


25hS  • I STRUZ  rON  I 

cera  mà  le  più  ricche  produzioni  di 
quelli  Ducati  fono  il  lino  , ed  il  ca* 
nape  , ’ che  danno  luogo  ad  un  immén- 
fo  commercio  di  filo',  tele',  e linone , la 
cui 'bellezza  è difficilmente  eguagliata  da- 
gli altri  Stati  di  'Europa.  Vi>  fi  fabbrica- 
no ancora-  manifaituré  di  lana  , d appi  di 
di vérfe  fpecie  , ■ calzette  \ marrocchini,  ve- 
tri', opere  di  acciajo  ad  .imitazione  di 
quelli  deir  Inghilterra,  ed  altri  oggetti  di  ' 
commercio.  ^ . • . « , 

r 12'.  il  Ducato  di  Slefia  , di  cui  la  mag* 
gior  parte  appartiene  al  Re  ' di  . Pruflìa 
comprefavi  ■ la  Contea  di- Glatz,  general- 
mente parlando  è un  paefe*  fertile  , po-» 
pelato , e coltivato  . Vi  è grano,  fegala, 
orzo  , avena  , miglio  ',  e fimili  prodotti  ; - 
' La  coltura  del  lino  è afìài"  importante  . 

Vi  fono  gran.  felve  ^ ,ed  era  nello  ffeitò. 
di  fomniiniftrare  il  fuperfluo  -agli 
xlefi  , ed  Amburgheli , tanto  in  legname 
di 'botte,  che  in  quello  di  coflruzione^ 
ma  ficcome  in  certe  parti  il.  legno  co- 
minciò^ a divenir  raro  perciò  da'  alcuni 
anni  fi  è cominciato  a' diminuire  il.  ne«  • 
gozio  coH’eftero.  13 
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« 13..LR  Slefia  fin  da' tempi  rìmoti  era 
celebre  per  le  . fue  miniere  . Vi  fono 
quelle  di' rame  , ferro,  carbone;  minera- 
le,, di  cui  fi  la  .gran  efito  in  Berlino 
per  ufo  delle  raffinerie  di  zucchero  , ed 
altre  fabbriche*. '.Vi  .fono  cave  di  mar- 
mo ,1  di.  alabafirq  , e di  pietre  ordinarie , 
dalle  quali  fi  cavano  pezzi  *di  pietre  di 
eccellente  qualità,  e di. tale  grandezza, 
che  pofl'onò  fervire  agli  Scultori  per  fta- 
tue , ed  altri  lavori , e fe  ne  fanno  an- 
cora delle  belliffime «pietre»  da  molino', 
che  vengono  ricercate  dalla  Polonia  ^ .c 
dalla  'Marca  di  Brandebiirgo  Vi  fono 
finalmente  delle  pietre -preziofe  , fralle 
quali  meritano  di  cffere  fpecialmente  no- 
minati' i Topazj  , e i Crifopazj , » , 

14,.  Il  Commercio  di  tele  è il  più  ri- 
levante . La;  Slefia  le  fpedifce-  in  InghiL 
terra  Spagna  e Portogallo  perula  via. di 
Stetino , Amburgo,  e .dell’  Olanda,  e,  da 
quelli  Regni  pafiapo  poi  in  . America  % 
Anche  lìs  n’^eftrae  una  buona  parte  per 
l’Italia, «per  la  Polonia-,  per  alcuni, pae- 
fi.  deir  Ayllria  , pef  la  Marca  dì  Branr 

de- 
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deburgo,  per  la  Pruflìa  , e per  1’  altre 
parti. 

15.  Gli  Slefiani  eftraggono  delle  mer- 
ci di  lana  . I panni  della  Slefia  vanno 
principalmente  nella  Polonia,  nella  Pruf- 
iia , nella  Ruffia  , nell’  Impero  , e nella 
-W eftfalia . Lo  fpaccio  più  grande , fe  ne 
fa  alle  Fiere  di  Francfort  all’  Odcr  , di. 
Liplìa  , /e  di  Brunfwich  . Una  buona 
parte  pafla  ancoira  per  la  Polonia  nella 
Turchia. 

' 16.  La  Slefia 'riceve  annualmente  dal- 
la Curlandia  , dalla  Livonia,  e dallaPruf- 
fìa  migliaja  di  barile,  di  Teme  -di  lino  ; 
dalla  Danimarca , Svezia , ed  Olanda  le 
aringhe  ,'  lo  Stochifch  della  Norveggia , 
e Breslavia  ne  fa  un  importante  comme- 
cio  intermedio  colla  Polonia,  e Boemia. 
Riceve  ancora  dalla  1 Polonia  cavalli  , 
bovi , pecore , fevo  , mele  , ed  altri  ar- 
ticoli ; dalla  Pruffia  cuoi , fevo  da  *can*- 
dele  , e fapone  , fpezierie  , e drc^he- 
rié  e dalla  Saflfonia  molto  colore  tur- 
chino per  ufo  delle  loro  tinterie  . Tutti 
i prodotti  delle  fabbriche  - d’ Inghilterra 
■ ' ' Fran- 
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Francia,  e SaiTonia.vi  fono  totalmente 
proibite  , come  in  tiftti  gli  altri  Stati 
PrufTiani . 

ly:  Breslavia , capitale  di  queftóDuca-  ' 
to,  è il  centro  del  commercio  di  tutta  la' 
Slefia . I fuói  mercanti  fanno  il  loro 
gran  commercio  cogli  Alemanni  , e Po- 
lacchi , in  lana , in  tele  fine  di  lino , in 
drappi , e vi  (ì  celebrano  ogni  anno  due 
fiere  . La  bellezza  del  lino  , che  crefce  ' 
nella  Sieda  effondo  la  principal  ricchezza 
del  paefe,  ha  fatto  che  la  maggior  par- 
te del  popolo  fi  è applicata  al  fìlaggio  . 

Di  ià  fono  venute  quelle  manifatture  di 
fili  di'ogni-forta  , e la  quantità  prodi- 
giofa  delle  fabbriche  delle  tele  di  lino  , 
c dinone,  che ‘fiori  fcono  oggidìinella  Sie- 
da piucchè  in  ogni  altro  luogo. 

18.  Breslavia  fa  ancora  un  vantaggio- 
fo  commercio  per  la  Saffonia'^,  Olanda  , 
Polonia,  Italia,  ed  altri  Paefì  colla  Ruf- 
fia , ma  oggi  non  è di  tanta  importanza 
come  era  per  do  pafiàto . Un  tempo  ella 
faceva  un  intermedio  commercio  per 
Vienna , e quella  Città  ne  riceveva  qoel- 
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le  merci , che  ora  riceve  per  la  via  di 
Praga.  Al  prefente^ anche  quello  è di  po-.  - 
ca  confeguenza  . Breslavia  non  può  prov-  * 
vedere  airAuftria  fe  non  le  merci  della 
Ruflìa . . ' ' 

ip.  V alta  Baviera  parte  è montuofa-, 
e bofcofa  y parte  è coperta  da  laghi,  par- 
te è piana  adattata  pitKtodo  alla  coltura 
del  beftiame,  che  all’ agricoltura . La  Baf- 
fa  è per  la  maggior  parte  piana  , e pih 
fertile  ; le  biade , le  frutta,  ed  il  beltia- 
me  vi  portano  1’  utile  principale  . 

20.  Si  trovano  in  Baviera  le  faline 
miniere  di  rame,  è belli  marmi  .."Le  ma- 
nifatture dapertutto  crefcono  , e miglio- 
rano . Vi  fi  fanno  panni  grolTi , , ftoffe  , 
calze,  velluti,  tapezzerie,  tele, di  bom- 
bagia,  orologi  affai  ftimati . Varie  di  que- 
lle manifatture  fi  mandano  agli  altri  pae- 
fi  oltre  al  beftiame , biade , legna , fale, 
fevo,  ed  altre  merci,. Il  Danubio  , che 
traverfa  quefto  Ducato  da  Ponente  a Le- 
vante facilita  quefto  traffico 

21.  Monaco,  capitale  dell’ Elettorato  di 
Baviera,  è una  delle  piu  belle  Citta  delf 

Im- 
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Impero  , . ed  anche  ragguardevole , pel  • fuo ! - 
commercio  . Vi  h.' veggono  fabbridft  idi' 
veliufi  ,•  feta , lana  , tappeti.,  oltre  a 
quelli,  che  fono. .di  minor  rilievo.  ■ 

S.  2 2.  La  Lufazia  "è  fertile  in  grani  di' 
ogni  Torta  , fpecialmente  .in  .Tegala  , iu; 
lino.,  ed  in  tabacco,.  A.^bonda  ^nche  in» 
orzo  , di  cuiji  fa  una  fqui (ita  birra  .,  El--. 
la  produce  anche  molte  derrate,  e mer-;  , 
canzie , ma  in  minor  quantica  - 

.23.  La,  Tua- ricchezza  principale  è nelle 
fue  fabbriche  ,ve  manifatture;  i drappi*, i 
e tele  di  ogni  Corta  che.  efeono  dalle  ma- 
nifatture , e 1- altre;  mercanzie  .che  da  un 
altra  pa(te  efeono  in  quantità  di  fabbri- 
che, danno  luogo  ad  un  commercio  con- 
fiderabile  coi  paefi  ftranieri . 

24.Fortz , Lauben , Labau , Zittau  fono 
le  città  di  Lufazia  che  fanno  un  gran 
commercio  di  tele  bianche  ed  incolore, 
di  fazzoletti  di  filo,  e feta,ed  altri  ar-. 
ticoli , de’  quali  in  quella  città  fi  fanno  . 
le  manifatture  , ^ 

*'  25*  Zittavia  dee  il  fno  florido,  flato 
di  commercio  al  lino , che  crefee  in  ab- 
; , ‘ boa- 
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bondanza  nel  Aio  territorio , ed  alla  quan- 
titk  tiì  tele , che  producono  le  fue  ma- 
nifatture : effa  le  manda  in  gran  'parte 
.mediante  la  piazza  di  Amburgo,  in  In- 
ghilterra, Spagna,  in ‘Portogallo  , ed  in 
Italia  . Ha  delle  ottime  biancherie  di’ 
tela , di  cui  fa  un  confiderabile  commer- 
cio coir  eftero  , hai  una  cartiera , la  - qua- 
le oltre  alla  folita  qualità  della  carta  , 
fabbrica  una  carta  turchina  molto  ricer- 
cata dagli  ftfanieri  .*  ha.  Analmente  quat- 
tro Fiere  principali  ogni  anno  , che 
fanno  vedere  qual  Aa  il.  commercio  di 
quefta  Citt^  ) € luoghi  vicini  • 


( ■ .■ 

\ ■ ■ ■ . ■ . 
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- ; : C A .P.  XXII.  * . 

Degli  Svizzeri,  . 

■ * . ■ * • 

I.  TL'  Paefe  degli  Svizzeri  non  è fola- 
'JL  mente  cónofciuto  per  lo  candore  , 
fedeltà  , e bravura  de’  fuoi  abitanti  , 
ma  ancora  per  lo  Commercio  , che  la 
maggior  parte  delle  'principali  Città  de’ 
fuoi  Cantoni  fa  cogli  Stranieri . E divi^ 
fo  in  tredici  Cantoni  , oltre  agli  Al- 
leati degli  Svizzeri  , e i fudditi  degli 
Alleati  . I Gri^ioni  , e Ginevra  vanno 
coi  fuoi  Alleati.  ' 

' 2.  Egli  è vero  che  il  terreno  v’è  affai 
montuofo,  principalmente  verfo  Mezzo- 
giorno , e in  generale  poco  fertile^ , ma 
vi  fi  trovano  luoghi  che  fono  coltivati , 
e producono  la  maggior  parte  delle  cofe, 
che  fono  neceffarie  alla  vita  umana .. 

3.  Ivi  fi  veggono  il  legno , * il  grano , ' 
il  vino,  il  be'ftiame , la  gregge  ,Ja  cui 
lana  può  effere  impiegata  a fare  abiti  , 
ed  il  lino . Tutti  quelli  generi  hanno  il 
* loro  confumo  nel  proprio  paefe  a riferba 
-T.///.  V di 
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di  un*  formaggio  deliziofa  conofciuto  da 
quafi  tutta  l’Europa. 

4.  L’  Elvezia  è traverfata  da  Fiumi,  e 

da  Laghi  . I Laghi  più  confici erabili  fo- 
no quelli  di  Ginevra  , di  Cofianza  , di 
Zurigo  , di  Newfchatel , e di  Lucerna  . 
Tra,  i iuoi  Fiumi^  principali  vi  fono  il 
Reno  , il  Rodano  , il  Danubio il  Tefi- 
no , e r Aar  , l’Adda  , e il  RulT,  che 
vi  prendono  tutti  le  loro  forgenti , , 

5.  La  fua  fituazione  traila,  Francia,  1* 
Alemagna , e l’ Italia , e la  facilt'a  del 
trafporto  che  per  mezzo*de’  fiumi  n’  efeo- 
no,  fanno  si,  che  il  fuo  Commercio  è af- 
fai conofciuto  . Il  Reno  ed  il  Rodano 
rendono  confiderabile  quello  che  fi  fa  con 
quelli  Stati , e coi  Paefi  Baffi  . Per  mez- 
zo del  Reno  la  Svizzera  comunica  coll* 
Oceano,  per  mezzo  del  Rodano  col  Me- 
diterraneo. I laghi  poi  rendono  facile  il 
trafporto  interiore  . 

, 6,  La  Francia  dù  alla  Svizzera  fall  di 
Franca s^Gonteà  , vini  di  Borgogna,  opere 
d’  oro , d’  argento  , e di  feta  di  Lione  , 
e diverfe  piccole  Ro£[è  di  lana  . £Ua  ri»  » 


f 
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ceve  dall’  Alemagna  ogni  forra  di  mer- 
cerie , e particolarmente  di  Noriniberg, 
una  gran  quantità  di  chincaglierie , fic- 
xome  ancora  cuoi  di  Francfort . L’ Italia 
€ fopra  tutto  il  Piemonte  - vi  manda  le 
fete  ordinarie  , Finalmente  i’  Olanda 
le  fomminiltra  drappi  , tele  piote  , 
moflelline  , battile  , cotoni avorio  , 
droghe  per  la  medicina , e tintura  , fpe-’ 
zierie  , thè  , cioccolata  , balena , cuoi  di 
bcftie , e ftoffe  di  feta  deli’  Indie . 

7.  Il  Corpo  Elvetico  prende  poca 
parte  alle  rivoluzioni  del^  Commercio  ** 
Vi  11  fa  un  Commercio  di  uomini  , e 
pure  la  • popolazione  non  ne  fente  danno. 
Zurigo  e Berna  producono  nel  Commer- 
cio, ogni  Torta  di  tele  > tela  di  cotone 
ftampata , piccole  ftoffe  d‘^  lana , che  fo- 
ftengono  la  concorrenza  delle  manifattiire 
dell’ altre  Nazioni,  e delle  molfelline  co- 
mmuni, e al -di  fopra  , che  non  fi.diftin- 
guono  da  quelle  dell’  Indie  nelle  ftelfe 
qualità.  ■ 

•*  8.  Nelle  .Valli  vi-  fono  ottimi  pafco-  ‘ 
li,  che  nudrifcono  gran  quantità  di  be- 

V 2 ftia-  • 
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filami,  di  cm  l’ Elvezia 'ne  fa  un  gran 
Commercio.  Oltre  al  befìiame  bianco, 
fi  tirano  da  quello  Paefe  de’  cavalli  pro- 
priifiimi  per  la  Cavalleria,  e per  l’^Ar- 
tiglieria  . 

p.  L’  altre'  mercanzie  della  Repubbli- 
ca' confillono  in  lane , formaggi , legna- 
me da  .fabbriche  e di  cofiruzione , pic- 
cole ftoffe  di  lana,  tela  di  cotone  , che 
gli  Svizzeri  ricevono  in  bianco  dall’Olan- 
da , e eh’ elfi  fiampano  a buon  mercato 
nel  lóro  Paefe  . Quefto  lavorò  economi-^ 
co  'è  la  principale  ricchezza  del  Paefe . 

10.  I grani  del  Paefe  non  badano  agli 

abitanti  , ficcome  ancora  i piantanienti 
di  tabacco,,  il  canape,  ed  il  lino.  I vi- 
ni dell’  Elvezia  non  fi  fmaltifcono  .che 
nel  Paefe  . < . - ’ ' 

11.  Riceve  anche  dallo  Straniero  dro- 

» 

ghe , zuccheri  , frumento , canape  , lino, 
vini , lane , e ftoffe  di  feta  e di  lana . 

12.  Le  Città  della  Svizzera  dove  fi  fa 
U più  gran  commercio  fono  Zurigo  , Zur- 

* zech  , Sciaffufa  , Berna  , S.  Gallo  , e Ba- 
filea.  Zurigo  è ’ principalmente  - applicata 

ai 
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al  traffico';  vi  fi  trovano  in  confegueriza 
belle  fabbriche, , dove  fi  fanno  delle  itof- 
fe  di  lana,  crefponi  calamank , fazzo- 
letti di  diverfi  colori , calze  di  bomba- 
gia  indiana,  velluto,  ed  altro.  Zurigo  è 
, celebre  per  lé  fue  fiere  franche , dove  fi 
fpaccia  una  quantità  prodigiofa  di  ' mer- 
canzie . , . " 

13.  Il  ^Commercio  è propriamente  1’ 
occupazione  de’  fyoi  abitanti , 1’  oggetto 
particolare  della  loro  induiiria  , il  loro 
gufto  dectfo  e dominante.^ Non  conten- 
ti niente  di  quefie  fabbriche  tirano  dal 
Trentino,  dall’Italia,  e fpecialmente dal 
Piemonte  gran  quantità  di  feta  , p^te 
.della  quale  ne  mandano  in  Inghilterra 
Francia , ed  Olanda  , e parte  ferve  per 
le  loro  manifatture . In  materia  di  pro- 
dotti quello  Cantone  può'confiderarfi  co-* 
me.il  compendio  dell’ intiera  Elvezia  ri- 
trovandofi  nelle  fue  contrade  monti,  val- 
li , pianure  , campagne  , vigne  , laghi  , . 
che  forominifirano  tutto  ciò , che  ferve 
air umano  mantenimento. 

V3  ' 13 


Digitized  by  Coogle 


310  ISTRUZIONI 

13.  Bafilea,  Citta  grande  e la  più  bel-^ 
Ja  'deir  Elvezia  funata  fui  Reno,  è il  mag-.; 
gior  emporio  delle  mercanzie  che  dall" 
Olanda , Inghilterra  , alta  e bafla  Aie- 
magna fi  trasferifeono  nell’  Elvezia  , e 
quindi  a Ginevra  ed  a Lione  -,  e che 
da  quelli  paefi  fi  portano  nel  Nord 
Ella  è la  prima  Cittk  della  Svizzera. -La 
fua  potenza  vi  contribuifee  non  poco. 

14.  Il  traffico  delle  lane  Tedefche,‘Po^' 

lacche,  e di  altre  Provincie  Settentrionali 
vi  fi  mantiene  in  gran  credito,  e ^i  fi  fpac-^ 
ciano  drapperie  di  'féta  e di  lana  , droghe, 
metalli,  pelliccerie  , e molti  altri  generi 
di  merci  filfandovi  un  continuo  giro  di 
cambio  colle  Piazze  più  mercantili  di: 
Europa.  Ella, fra  quello  riguardo,  è do-- 
po  Ginevra  la  prima  cittk  di  traffico  nel- 
la Svizzera.  ' 

13.  I negozianti  llabiliti  negli  altri 
Cantoni  vi  mandano  le  loro  carte  per 
elTer  negoziate,  facendovi  rimettere  quel-' 
lo  di  cui  polTono  aver  bi fogno  . Vi- 
fi  lavorano  calzette  di  lana  , feta , cot- 
tone , galloni  , ’e  nallri  fiorati  di  la- 

* - . na, 
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na , e f feta  , od  il  rutto  fi  vende  nel- 
la Slefia  , Boemia , Ungheria , e nel  re- 
fto  della  Germania  . Non  vi  mancano 
fonderie  di  caratteri  in  ogni'  lingua , 

16,  SciafTufa,  dopo  Bafilea,  è la  più  bel- 
la Città  degli  Svizzeri,  fertile  in’ grani,* 
frutti , buoni  pafcoli  , e vini  ecèellenti  i 
Il  Reno  vi  mantiene  un  commercio  af- 
fai fiorito.  Ogni  vafcello  che  dal  lago 
di  Coftanza  fcende  per  quefio  fiume  è 
obbligato  a SciafTufa  di  ftaricar  le  fue 
merci*  che  vengono  trafportate  ■ per  terrà 
fopra  carrette . Quella  Città  è l’ emporio 
deir  aceiajo  , del  rarne , dell’  Ottone  &c. , 
che  viene  dalla  Stilla  , Saltzburgo’,  ed 
Ungheria, fi  vi  fi  lavorano  bottoni ,’ guar- 
niture , briglie , ed  arnefi  da  carrozze  , 
calzette  a.  ferri,  e a telaro , e vi  fi  fab- 
bricano altri  beili  lavori . . 

• 17.  Berna  cfercita^un  gran  Commer- 
cio . E’  fituata  fui  fiume  Aar  , che  è 
navigabile*  fino  al  Reno  , e neflun  cit- 
tadino può  ottenere  alcun’  incarico  fe  non 
è aferitto  ad  uno  dei  tredici  corpi  de- 
gli Artigiani  . Vi  fi  fanno  delie  tele 

V4  di 
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di,  lino , e canape  disegni  maniera,  ca- 
lanchi , ftoffe  di  feta  , lana  , droghetti  , 
e carta  . Le  tele,  e le  biancherie  da  ta- 
vola, delle  qoali  fé  ne  fanno  affai flìme,  fi 
mandano  in  Inghilterra  , Francia  , Spa- 
gna , e‘d  America  credendofi  le  migliori, 
che  fi  lavorano  nell’  Elvezia . 

i8.  Laufanna , nell’ ifieffo  Cantone,  è 
piu  celebre  per  lo  gran  numero  dei  gen- 
tiluomini, e.perfone  di  lettere' che.  vi 
fanno  il  loro  /oggiorno , che  per  lo  fuo’ 
commercio  , che  vi  è all’  eftremo  .limi- 
tato . Vi  fiori fce  la  ftampa , ed  ha  mol- 
te Cittk , i cui  abitanti  più  volentieri 
di  Laufanna  fi. applicano  alle  fabbriche  , 
e manifatture . 

ip.  Lucerna,  capitale  vdi  un  Cantone,  ò 
il  gran  paffaggio  per  trafportare  le  mer- 
canzie in  Italia  , per  la  montagna  di 
S.  Cattardo  . Le  mercanzie  dopo  aver 
traverfato  le  Alpi  fi  trafportano  per  lo 
fiume  Ruff  fino  al  Reno  , che  le  porta 
all’Oceano.  , ^ 

20.  S.  Gallo,  citta  grande  e bella  , al- 
leata de’. Svizzeri,  Capitale  di  una  Badia 
. ‘ de’ 
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de’  Benedettini  governata  da  un’  Abate 
principe  del  Romano  Impero,  è fituata 
due  leghe  diftante  dal  lago  di  Coftan- 
za  , ha  un  territorio  , che  non  prò-' 
duce  fe  non  erba  , ma  i Tuoi  abitanv 
ti  vi  fono  ricchi  unicamente  per  lo  lo- 
ro Commercio  . Quello  principalmente 
confifte  io  tele  di  lino  , che  fono  ripu- 
tate per  tutta  l’ Elvezia , e altrove . Que- 
' Ho  ramo  d’indullria  cominciò  fin  dal  141 5, 
quando  molti  mercanti  abbandonarono  la 
CitVd  di  Collanza  , e fi  llabilirono  in 
S. Gallo  . Quella  città  affai  vicina  al  lago 
di  Collanza , e falla  llrada  d’ Alemagna 
in  Italia  ferve  come  di  canale  di  comu- 
nicazione da  una  parte  all’altra,  e vi  fi 
veggono  magazzini  di  mercanzié  che  van-  ' 
no  , e vengono.  S. Gallo  è.  in  oltre  una 
piazza  di  cambio,  che  fa  un  gran  nego- 
zio colle  principali  Città  di  Alemagna  . , 

' 21.  Ginevra, .Città  grande,  ben  popo- 
lata Capitale  Hi  una  Repubblicà  deli’illef- 
fo  nome,  llrettamente  alleata  coi  Canto- 
ni Svizzeri , per  la  fua  fiiuazione  vende 
molte  mercanzie , che  dalla  Francia-  van- 
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no“  in  Germania , ed  in  Italia  a cagione 
dellè  vicinanze  del  Rodano  , e del  Re-t 
no  , che  ne  facilitalo  il  trafporto  . La 
Città  è commerciante  non  men  per  o- 
pera  del  Governo  , che  per  genio  degli" 
abitanti  talmente  attivi  , che  appena  vi 
farà  piazza  in  Europa,  dove  non  ritro- 
vino parecchi  Ginevrini  o in^  qualità  ‘di 
Commiffionarj  , o di 'Trafficanti  a lóro 
cónto  . 

’ 22.  L’articolo  principale  della  loro 
indufìria  confìlie  negli  orologi  che  fi  fan-' 
no‘  a prezzo  difcreto  , ficcome  ancora  nei 
libri  di  ogni  fotta . Non  vi  mancano  pre- 
ziofe  manifatture  , merletti , galloni  d’o- 
ro , e d’ argento  j nafiri  fchierti , e lavo- 
rati d’oro  , d’argento  , é fèmplice  filo  J 
E’ fituata  al  Sud  del  Lago,  che  porta  il 
fuo  nome  , e die  facilita  il  fuo  Com- 
mercio . II  Rodano  , che  all’ ufcir  da 
quello  lago  là  traverfa  , e la  divide  in 
due  parti  . La  fua  fiiuazione  è vantaggio- 
fa  al  Commercio , e l’ indùftria  de’  fuoi 
abitanti  ha  faputo  èfienderlo  in  tutta  V 
Europa  , ed  anche  nell’ altre  parti  del 
mondo . .23 
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• 53.  Le  corrifpondenze  di  quefta  Città 
coi  negozianti'  di  Marfìglia , e di  Am< 
fterdalii  ed  il  breve  commercio , che  bi- 
fogna  fare  per  terra  per  ' trafportare  le 
mercanzie  fui  Reno  e fui  Rodano  , le 
agevolano  il  Commercio  dei  due  mari  . 

Vi  fono  Cittadini  che  fenza  ufcire  dalla 
loro  Città  noleggiano  navi  , che  carica- 
no o per  loro  conto  , o in  partecipazio- 
ne con  altri  pei  viaggi  del  Levante  , dell’ 
America , ed  altri  luoghi , ed  anche  per 
quelli  di  un  porto  dell’Europa  all’altro. 

24.  Ella  può  elfere  riguardata  come  il' 
magazzino  della  Francia  , di  una  parte 
deir  Alemagna  , della -Svizzera  , del  Pie-’ 
monte,  e dell’ Italia  &c. . Somminiflra  a 
quelli  paefi  tele  di  ogni  fpecie  ,'molTel- 
line , indiane,  droghe,  fpezierie  , drappi 
d’ Irighilterra , di  Olanda,  e di  Francia, 
battille , porcellane,  thè,  e chincaglierie 
di  Alemagna  filo  , ferrt) , galloni,’  cal-'  ' 
zette  , cappelli  , bifcibtterie  , orlogerie' 
di  ogni  fpecie  , e libri  di  ogni  forra  di  ’ 
autori . ' ' ' 

f 

» ' > 
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“ 25.  L’ orlógeria  è la  manifattura  la  più 
confiderabile  ; e le  librerie , e ftamperie 
fono  anche  un  oggetto  di  gran  commer- 
cio . Vi  fi  ftanipano  libri  di  ogni  gene-' 
re,  purché  nulla  contengono  contro  alla 
Religione , ai  Sovrani , e ai  buoni  coftu- 
mi  . Ad  eccezione  di  quelli  articoli  la 
liberta  della  ftampa  è aliai  grande  inGi-. 
nevra , e i Librari  fono  interelfati  di  tut- 
to ciò , che  efce  di  nuovo  in  quello  ge- 
nere in  Francia  , Italia  , ed  Alemagna . 

26,  Neuchatel , capitai  e del  Principato 
di  quello  nome,  appartenente  al  Re  di 
PrulTia , è fituata  fulla  riva  di  un, lago, 
che  comunicando  all’ acque  di  Morat  , e 
di  Biennavli  fcarica  nell’ Aar , e neh  Re- 
no , e agevola  il  fuo  commercio  tanto 
col  rello  della  Svizzera  , che,  coll’  Ale- 
magna e , r Olanda  . Due  volte  1’  anno 
partono  da  quella  Città  per  l’Olanda  tre ^ 
navi  cariche  di  mercanzie,  e di  viaggia-- 
tori  in  15.  giorni  .•  Ha  molte  fabbriche, 
e manifatture;  le  principali  fono  Indiane, 
tele  pinte  , calzette  di  filo  , e dilco- 
tone , merletti  , e tele  di  Uno  , e cana- 
pe , pelli  e guanti , * 27 
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27.  La  Valefia , Repubblica  collegata 
coi  Cantoni  Svizzeri  , ha  delie  ottime 
produzioni  che  fono  in  coinmercio  . 
J1  paefe  dei  Grigioni  anche  alleato  pof- 
fiede  la  * Valtellina  5 che  fa  uo  traffico  di 
beftiame  , butiro , e cacio  . Chjavenna , 
capitale  della  Provincia  deirifteifo  nome^ 
è.  un  depofito  delle  mercanzie  che^  fon 
di  paflaggio  trafportandofi  pór  altro  coi 
cavalli  da  ballo  . Lugano,’ città  prefa  dagli 
Svizzeri  ai  Duchi  di  Milano,  è ragguar- 
devole per  la  fua  famofa  fiera  dì  beltia- 
me , e per  lo  Commercio  che  mantiene 
col  Milanefe , non  che  con  altri  paeil  d* 
Italia . 

• ” 
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CAP.  XXIII. 

Commercio  dell'  Italia . • . 

I.  TT'Ccoci  alla  bella  Italia  che  ha  per 
‘ r A confini  a Settentrione  F Elvezia  , e 
r Alemagna;  all’Oriente  la  Turchia  di  Eu- 
ropa y dalla  quale  è divifa  per  mezzo  il 
Golfo  di  Venezia  ; a Mezzogipmo  dal 
Mediterraneo , e all’  Occidente  la  Fran- 
cia , dalla  quale  è divifa  per  mezzo  delle  ’ 
Alpi.  Ella  è ‘Situata  tra  i 37.  e 47.  gradi 
di  Latitudine  Settentrionale  , o fia  in.  mez- 
zo alla  Zona  temperata,  e tra i 2(^,,  3<^. 

’ di  Longitudine  Orientale . 

. 2.  I fuoi  fiumi  principali  fono  il  Pò, 
r Adige , r Adda  che''  vanno  a perderli 
nel  Mare  Adriatico;  l’Arno,  ed  il  Te- 
vere , che  fi  fcaricano  nei  Mar  Tirreno, 

0 Mar  di  Tofcana . Sono  ancora  rinoma- 
ti il  Telino,  il  Taro,  il  Reno,  la  Treb- 
bia, il  Silari,  il  Garigliano  , il  Voltur- 
no, il  Fondi,  rOfanto,  ed  altri.  Tra 

1 Tuoi  Laghi  fi  contano  quei  ' di  Como , 
c di  Garda  , c quello  , che  fi  chiama 

Mag- 
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Maggiore.  I fuoi  monti  fono  l’Alpi,  e 
r Appennino  . Le  Alpi  la  dividono  dajla 
Francia , dalla  Savoja , dall’  Elvezia  e 
dall’  Alemagna  . L’  Appennini  è una  ca- 
tena di  monti  , che  la  traverfàno  dall’ 
Occidente  in  Oriente  . ,Vi  fono  ancora 
due  famofi  Vulcani,  il  Gibeilo,  o Etna  ■ 
nella  Sicilia  , ed  il  Vefuvio  predo  Na- 
poli  • ; , . . • . ' 

3.-  L’ Italia  è uno  dei  più  belli  , e , 
dei  migliori  paefi  di  Europa , forma  Una 
gran  peni  fola  fituata  • trall’  Alpi , ed  il  Mar 
Mediterraneo  , e conta  otto  milioni,  di 
abitanti . Ella  ritrovali*  nella  parte  più 
Meridionale  dell’  Europa  , quad  nel  cen- 
tro del  Mediterraneo  ; ftende  l’ una  mano- 
all’ Oriente,  e l’altra  all’  Occidente  di 
quello  gran  Mare , e guarda  1’  Africa  af‘ 
Mezzogiorno . E’  bagnata  da  tanti  mari>‘ 
conta  tante  bell’  Jfole,  li  fregia  di  tanti- 
Sovrani,  vanta  tante  eccellenti  Citt'a  ; di-  . 
fefa  da  monti , bagnata  da  fiumi  , innaf- 
fiata da  canali,  e da  laghi,  prefenta  all’ 
Univerfo  colla  Tua  amenità  un  forprcn- 
dente  Ipettacolo . Ella  è pofleduta  da-di- 

ver  fi 
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« ^ 
verd  Sovrani* , ma  bi  fogna  confiderarla 

come  un  folo  paefe  nella  detrizione  del 
fuo  commercio . 

4.  Quello  bel  Paefe  ha  fempre  richia- 
mato l’attenzione  delfUniverfo . L’  antichi- 
tà la  riconobbe  per  la  padrona  della  maggior 
parte  del  Mondo  conofciuto.*  minacciata, 
devallata  e dillrutta  la  fua  Monarchia , 
Ella  è Hata  più  celebre  per  eflere  la  fe- 
de della  vera  Religione  , e per*  quello 
principalmente  ha  fempre  con  fervuto  le 
fcienze  , e le  belle  arti  , le  ha  miglio- 
rate , e perfezionate . 

5.  L’Italia  , come  vi  ho  detto  altra 
volta,  confervò  ancora  il  Commercio  , 
lo  dilatò  nei  tempi  più  barbari  , e più 
.ofcuri , regolò  quello  del  Mediterràneo;  . 
ha  dato  la  bulTola , ha  fatte  delle  navi- 
gazioni di  lungo  corfo  , ha  fcoverto  , e 
•dato  il,  nome  all’ America  , ha  fatto 
delle  più  belle  invenzioni  nella  materia 
del  Cambio,  e malgrado  la  rovina  dell’ 
Imperio  ha  confervató  la  fua  màelta  per 
mezzo  delle  fue  leggi,  che  regnano  an- 
cora in  quafì  tutta  l’ Europa  . Tutto 
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il  mondo  fi  è manifeftato  per  mezzo  deir 
Italia  : tutto  il  commercio  per  efla  fi  è 
fpiegato.  Tutto  quafi  in  fomma.  ha  tra- 
vato , ed  ha  dato  all’  altre  Nazioni 
i primi  efempj  per  girare  tante  volte  il 
Mondo  dall’Occidente  in  Oriente , e per  la 
fcoperta  del  nuovo  Polo . Le  Nazioni  fono 
perciò  obbligate  a riconofcerla  per  la  ma,e- 
fira  di  tutto , quantunque  poi  fieno  effe 
in  quello  genere  arrivate  ad  una-  perfe- 
zione, che  le 'hanno  refe,  e le  renderan- 
no fuperiori  a quella  si  bella  regione 
deir  Europa . 

6,  La  Natura  ha  arricchito  l’ Italia  di  ‘ 
molte  produzioni , eh’  ella  vende  all’elle- 
ro  . Tali  fono  il  rifo  , i vini  , frutta 
fecche  , olive,  il  loro  olio,  ani  li , man- 
na , capperi  , zalferano  , trementina  , 
lane  , ma  fopratutto  fete  , corallo  , aga- 
te , marmo,  alaballro  , alume  , vitriolo, 
'zolfo , colori , limoni  , mirra  , ambra,  tar- 
taro . 

7.  Tutti  i cantoni  di  quello  bel  Pae.- 
fe  fono  afiai  fertili  in  frutti , e legumi  ec- 
cellenti , ficcome  ancora  in  grano  , ri- 

TMI.  .X  fo, 
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fo , vini,  olive,  e mori  che  danno  luo- 
go ad  una  ricca  coltura  dei  vermi  di 
feta  . Le  lane  , il  canape  , il  lino  vi  fi 
trovano  in  belle  qualità  , ed  in  abbon- 
danza ; la  Calabria  dà  molta  manna 
tanto  ftimata  ; Venezia  molto  tere- 
binto tanto  ricercato'  dagli  Stranieri  . 
Si  trovano  in  diverfi  luoghi  belliffimi 
marmi  di  ogni  fpecie , agate  , criftalli  , 
miniere  di  oro  , di  argento  , di  ferro  , di 
vitriolo,  e di  alume  . I Vulcani  che  vi 
fono  danno  molto  folfo . Ma  di  tutte  que- 
lle produzioni  la  più  ricca  è' quella  della 
■ feta  , la  quale  per  eflere  quanto  abbon- 
dante , altrettanto  bella  è ricercata  da 
tutti  i paefi  deir  Europa  . 

8.  La  feta  è l’ articolo  più  ricco  del 
le  produzioni  d’Italia,  ed  il  più  prezio? 
fo  eh’  ella  forni fee  al  Commercio  di  Eu- 
ropa . Ella  ha  infegnato  a quefto  paefe 
' del  mondo  la  coltura  del  moro  , 1’  edu- 
cazione del  verme  di  feta , c le  manifatture 
le  più  belle  , e delle  più  ricercate  . S’  ella 
ha  perduta  la  fua  fuperiorità  nelle  arti , 
che  fi  occupano  intorno  alle  mauifatture-, 

ella 


Digitized  by  Goog[e 


DI  COMMERCIO  . 


32-3. 

ella  conferva  ancora  titoli  rifpettabili  del 
fuo  antico  pofl'eflb.  Genova,  Venezia,  Na- 
poli , Lucca  , Firenze  , e Milano  hanno 
avuto  per  lungo  tempo  le  raanilatture  di 
feta  le  più  floride  . 

p.  I damafchi  -di  Genova  , i velluti 
di  Genova,  e di  Venezia  cònlervano  an- 
cora la  loro  antica  riputazione  , e que- 
lle fabbriche  in  fatti  vi  fi  foftengono  in 
un  grado  di  fuperiorith,  al  quale  fi  pre- 
tende che  Touis  5 e Lione  non  hanno 
potuto  arrivare . 

IO.  L’abbondanza  del  fuo  oglio  d’oli- 
ve e ancora  un  grande  oggetto  di  Com- 
mercio . Con  quelle  produzioni  , ed  al- 
cuni frutti  l’Italia  fofliene  sii  /vantaggi 
al  una  grande  importazione  delle  mercan- 
zie deU’Indie  , deirAmerica  , delle  mani- 
iatture  di  Europa,  del  grano,  e, del  pe- 
fee  falato  , I - fuoi , confumi  interpflano 
fopra  tutto  l’Olanda,  la  Francia , e l’in- 
ghiiterra  . ' . - 

. II.  Le  manifatture,  e fabbriche  d’Italia 
danno  llofte  , e calze  di  feta  , guanti , 
pizzi  , crillalli  lavorati , anni  da  fuoco, 

X 2 car- 
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carte  , polvere  , elTenza  , e qulnteffen- 
ze  , profumi  , liquori  , tabacco  , fapo-  ' 
ne  , vermicelli  , corde  per  griftromenti 
di  mufica,  ed  altro  . I Francefi*tra  tut- 
te le  Nazioni  di  Europa  fanno  il  mag- 
gior commercio  coll’Italia. 

12.  Riceve  dallo  Straniero  aromi,  ca- 
cao , thè  , zucchero  , e tutte'  le  l^zie- 
rie  in  generale , di  cui  a riferba  del  pepe 
i foli  Olandefi  fanno  il  Commercio , por- 
cellana , lavori  Chinefi  , tele  , ed  altre 
Hoffe  Indiane  ; tele  fine  di  Olanda , di 
Slefia , e di  Cofrobrug  , panni  di  Olan- 
da, d^  Inghilterra  , e di  Francia  , cuoi  di 
Ruflìa , diverfe  mode  di  Francia  all’  yfo 
delle  Dame  , fili  bianchi  di  Harlem  , e 
di  Fiandra , lavori  di  merceria  , e ga- 
lanterie , di  gioje  , d’  argento  , e di 
oro  , filo  , e lavori  di  filo  , .droghe  pei 
tintori  , pelli  , cuoi , canape  , lino  , fe- 
go  , ferro  , piombo  , ftagno  , catrame  , 
pece  , aringhe  , merluzzo  fecco  , cavia- 
le -,  vini  di  Francia  , Spagna , grani , ed 
altro  , 


V ^ • »*♦ 
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1 3.  Non  vi  è paefe  nel  Mondo , dove 
vi  fieno  tante  città  così  grandi  , cosi 
magnifìche,  così  ben  fabbricate  , come 
in  Italia.  Io  vi  farò  un  di  (tinto  dettaglio 
delle  principali  così  marittime  , Come 
mediterranee  coi  loro  rifpettiyo  com« 
mercio,  che  merita  di  eifere  da  noi  un 
pòco  piò  conofciuto  ; perché  più  c’  inte- 
reffa , perchè  più, ci  è vicina  , giacché’ 
Napoli,  e Sicilia  ne  formano  la  più  no-  ^ 
bile  porzione  . 


/ 
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: . §.  I* 

I ■ ’ ■ 

Stato  della  Chic  fa  . ' : 

' « > * • • 

t 

1. 1"  O Stato  della  Chi efa  non  è , rtè  è 

I ^ fìato  tanto  mercantile.  Non  vi  è 
gran  popolazione , non  vi  è incoraggi  mento 
deir  agricoltura  , non  ha  gran  prodotti  ; 
quelli  dell’  Arte  fono  ancora  limitati  , 
ed  il  fuo  commercio  confile  in  confe- 
guenza  quafi  nel  folo  traffico  interno,  do- 
vendo quafi  tutto  ritirare  dagli  ftranieri. 

2.  I principali  prodotti  delle  provin- 
cìe  dello  Stato  Papale  fono  grano  , le- 
gumi, vino,  olio,  anici,  mandorle,  fi- 
chi , uva  palla , fimile  a quella  di  Co- 
rinto , e diverfi  altri  frutti  in  abbondan- 
za : animali  domellici  di  ogni  forta  , 
felvaggiame  , pefci , feta  , lana  , canape  , 
tabacco  , fugherò  , al  urne  di  rocca , zol- 
fo , ferro  , piombo , alaballro  , lapislazzo-  • 
li,  ed  altro. 

3.  L’aria  mal  fana  che  -fi  refpira  in 
alcune  contrade  dello  Stato  Papale  , e 
particolarmente  nel  patrimonio  di  S.  Pie- 

tro, 
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tro  ,jC  verfo  le  Paludi  Pontine  arreca  un  ' 
gran  pregiudizio  all’  agricoltura  . Pio  VI. 
però  conofcendo  il  gran  danno  , che  ne 
avveniva  al  miglior  paefe  de’  fuoi  Stati 
fi  preftò  alla  grande  imprefa  di  diflecca- 
re  quelle  paludi  . Coll’  avervi  gcnerofa- 
mente  impiegato  vgran  quantità  di  dena- 
ro , e coll’  avere  ogni  anno  incoraggito- 
colla  fua  prefenza  quello  lavoro  ,■  giunfe 
a vedere  quafi  compita  un  opera  tan- 
te volte  intraprefa  , ed  abbandonata  da 
molti  Imperadori , e Pontefici,  ed  un  si 
vallo  tratto  di  terreno  in  addietro  tanto 
inutile  e mal  fano , ora  è ridotto  van- 
taggiofo  all’  agricoltura  , ed  al  princi- 
pato . 

4.  Nel  1777.  per"  facilitare  ib  traffico 
interno  furono  aboliti  dall’  illelTo  Pon- 
:efice  i pedaggi  ,,  e le  gabelle  di  tran- 
ito  fopra  i prodotti  > dell’  indullria  , e 
ieir  arte  lavorate  nello  Stato  , ed  al 
{orto  franco  di  Civitavecchia  fu  con- 
ceuito  libero  il  'dazio  d’ in trtfito  , e di 
trarfito  . I fudditi  per  mezzo  di  quelli 
llablimenti  furono  follevati  da  un  pefo 

; X 4 
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alquanto  gravofo,  che  inceppava  il  com- 
mercio interno  . 

5.  Ma  non  paflàrono  molti  anni , e fu 
introdotto  un  regolamento  doganale,  che 
riguardava  fpecialmente'le  merci  di  ede- 
re provvenienze,  che  furono  fottopofte  ada- 
z]  eccelTivi . Quefte  impofizioni  mal  fofferte 
dal  pubblico,  ficcome  produflTero  ladiftru- 
zione  del  commercio  nello  Stato  , cos\ 
hanno  quafi  oramai  cagionata  ‘anche  la 
ruma  dell^annua  celebre  fiera  di  Siniga- 
glia , che  pure  in  paflato  era  tanto  van- 
taggiofa  al  commercio  , e faceva  verfare  ' 
in  feno  della  Camera  Àpoftolica  fomme  1 
.confiderabili  di  denaro  . 

6.  Lo  Stato  Papale-  ha  dei  porti  nel 

Mar  Tirreno  , e nell’  Adriatico  . Civita- 
vecchia nel  primo  fu  dichiarato  porto 
franco  per  renderla  commerciabile  . An- 
cona nel  fecondo  ha  anche  il  fuo  porto 
franco  , e nulla  fi  è rifparmiato  dalla  ma; 
gnificenza  di  Clemente  XII.  , e Benedet^ 
to  XIV.  per  renderlo  licuro,  e frequin- 
tato.  / • 
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'7. , In  Roma  vi  fono  molte  fabbriche,’ 
e manifatture , alcune  delle  quali  li  deb- 
.bono  alla  vigilanza  di  Pio  VI.  , ed  al- 
tre riconofcono  da  lui  il  loro  miglio- 
ramento Tali  fono  i lavori  di  lanifìcj , 
bambagine , filati , fete  , ed  altre  ope- 
re . L’ altre  fabbriche  confillono  in  pan- 
ni , peloni , callorini  , tappeti  , e cap- 
pelli , in  coperte  di  letto  di  panno  bian- 
co , in  calanca , indiane , e fazzoletti  ; in 
•‘tele , drappi  di  feta , veli  , ' e guanti  di  . 
pelle^,  tabacco  , cera,  e cioccolata  , in  la- 
vori d’ intaglio,  e -di  fcultura  in  comiok- 
le , lavori  di  mofaico , e vi  fono  ancora 
varie  ftamperie . 

. 8.  Le  Città  più  commercianti , e più 
confiderabili  di  quello  Stato  fono  le  fe- 
guenti . 

' p.  Roma , altra  volta  la  più  celebre  . 
di  tutte  le  Città  del  Mondo  per  le  fue 
ricchezze,  per  la.fua  magnificenza,  per 
la  fua  potenza  , per  la  Tua  grandezza, 
e per  'la  fua  popolazione , ha  confervato 
ancora  il  fuo  nome  ed  il  fuo  fplendo- 
re,  ed  è divenuta  fempre  più  lumiuofa 

do- 
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dopo  la  caduta  del  Tuo.  Impero  per  efle- 
re  la  refidenza  del  Capo  Supremo  della 
Chiefa  Cattolica.  Ella  è piuttollo  conoi*. 
fciuta  per  quell:’  oggetto  dal  Borea  all’ 
Aulirò,  e dal  Mar  Indo  al  Mauro  , è più 
nota  per  la  fua  antichità  , e,  per  la  fua 
Itoria  che  per  quella  del  fuo  Commercio, 
ed  è chiamatavla  Santa  . 

- IO.  Ella  è polla  fui  Tevere, fabbrica- 
ta fopra  fette  'Colli , e gode  in  compen- 
dio tutto  ciò  , che  vi  ha  di  più  bello  - 
nell’  Univerfo . La  Religione  , e 1’  altre 
fue  maraviglie  antiche  e moderne  , vi 
chiamano  tanti  forellieri.,  che  vi  confo- 
mano  gran  danaro  . Ognuno  corre  ad  am- 
hiirare  la  fontuofità ..delle  fue  fabbriche, 
la  magnificenza  dei  fuoi  numeroli  tempj, 
i bagni,  gli  obelifchi,  gli  anhteatri  , i 
. circhi , gli  archi  trionfali , le  llatue , le  ' 
colonne  , i .maufolei  , il  Campidoglio  , le 
fue  fuperbe  balìliche  , le  lue  ville  , ed 
altri  preziofi  edifizj , ed  antichi  monu- 
menti . 

II.  Il  commercio  di  Roma  confille 
quali  nel  fedo  traliico  interno  del  terri- 

to- 
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torio,  e,  vicine  provincia  , >e  tutto’  dee 
ritirare  dagli  Stati  efteri  . Dà  a quelli 
ftatue  , quadri  , cameì  , ed  altri  fimi- 
li  lavori  antichi , e moderni , ma  quelli 
articoli  fono  piuttollo  oggetti  di  fem- 
plice  fpeculazione  , che  di  commercio 
ordinario . . 

• 12.  li  commercio  ellemo  viene  ad 
effetto  per  mezzo  del  fuo  porto  di  Ci- 
vita vecchia, da  dove  paffano  le  felluche 
allo  fcafo  di  Fiumicino  full’  imboccatura 
del  ramo  occidentale  del  Tevere  , e di 
là  falendo  all’  insù  per  lo  tratto  di  quat- 
tordici miglia  , arrivano  a Roma,  fulla 
fpiaggia  nominata  Ripa<;rande  . 

13.  Bologna  , per  la  copia  de’  Tuoi 
prodotti  , delle  fue  arti , delle  fue  mani* 
fatture  e del  fuo  traffico,  fu  chiamata  à 
gran  ragione  la  Graffa  . Ella,  quantunque 
lontana  dal  mare , • e non  bagnata  da 
fiume  navigabile , pure  per  l’ indullria 
de’  fuoi  ingegnofi’ abitanti  è il  centro, 
per  cosi  dire,  di  tutta  l’Jtalia . Sono  bel- 
le le  fue  manifatture  'che  vi  fi  fanno 
fieno  in  telerie  , fieno  in  ogni  genere 
. di 
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- di  drappi  , anche  di  feta  i più  belli  j 
lloffe , velluti , rafi  e damafchi  . 

14.  Le  acque  dei  Reno  che  giungo-  ' 

no  alle  fue  mura  per  mezzo  dell’  indu- 
fìria , fanno  ftendere  dalla  parte  del  Set- 
tentrione il  Aio  traffico  fino  all’  Adriati- 
co . Da  quella  del  Mezzogiorno  una  fìra- 
da  reale  fabbricata  full’ Appennino  fino  a 
Firenze,  e quindi  a Livorno  da  una  li- 
bera e Tempre  aperta  comunicazione  al 
Commercio  , ed  ecco  unirfi  a Bologna  le 
mercanzie  dell’  Adriatico  per  via  di  Ve- 
nezia , Ferrara  e Roma , c del  Medi- 
terraneo  per  quella  di  Livorno . L’  anti- 
ca militare  firada  Romana  che  da  Rimi- 
ni arriva  fino  a Piacenza  , e quindi  a 
Milano,  ed  a tutta  la  Lombardia  da  Le- 
vante a Ponente,  pafTando  permezzo  a que- 
lla citta,  la  rende  il  magazzino  delle  pier- 
ei di  Lombardia  per  Rrmini , per  Sini- 
gaglia  ed  Ancona  , e di  quelle  di  Na- 
poli , Roma  e Puglia  , per  la  Lombar- 
dia . . 

15.  I Bofehi  de*  faggi'  fomminiftrano 
legnami  per  mille  manifatture,  che  vili 

lavo- 
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lavorano  , e fi  diffondono  altrove . Gli  ar- 
menti oltre  al  proprio  fofientamento  dan- 
no a quegli  abitanti  parecchi  articoli  di 
commercio , e di  utile  vendita . 

. I <5.  I due  torrenti  fra  quali  giace  Bo- 
logna, Sa  vena  che  le.  fcorre  a Levante, 
ed  il  Reno  che  la  bagna  all’  Occidente 
hanno  faputo  far  dedurre  a quegli  indu- 
ftriofi  cittadini  due  canali . Q^uefU  forw> 
gih  parecchi  fecoli  che  fervono  a. mille 
ufi  civili  , ed  economici^,  ed  a molte 
manifatture  . Le  acque  di  Savena  fono 
celebri  per  le  belliffime  tinte,  e nel  ca- 
nale del  Reno  vi  fono  ottime  concie  per 
cuoi  , molini  per  carta  , altri  per  bat- 
tere il  ferro , molti  per  grano  , ma  fo- 
pra  tutto  fono  mirabili  quelli  per  la  fe- 
ta , che  fi  chiamano  filato) . > 

17.  fin  dalla  metk  del  fecolo  XIII. , 
quafi  per  tre  cento  anni , i foli  Bolognefi 
poffedettero  1’  arte  di  cosi  filare  la  feta , 
impiegandovi  da  trenta  mila  perfone  . I 
Lombardi,  i Veneziani,  ed  i Piemonte- 
fi  hanno  finalmente  imparato  a vincerli , 
o ad  emularli . 

i8 
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i8.  Il  Cavalier  Lamdon  nel  fecolo 
poco  fa  paffato  introdulfe  nell’  Inghil- 
terra i filatori  alla  Bolognefe  , ed  il 
Parlamento  gli  accordò  una  gratifica- 
zione di  quattordici  mila  lire  fterliae  , e 
la  privativa  per. anni  venti.  Ne  inforfe- 
ro  pofcia  colà  degli  altri  , ed  il  com- 
mercio Bolognefe  per  la  parte  degli  or- 
gànini  n’ è rimafto  non  poco  pregiudicar 
to . Quello  per  altro , cui  le'  fabbriche 
eftere  non  hanno  potuto  mai  eguagliare, 
è r artifizio  dei  veli . 

ip.  Ferrara  abbonda  in  bi^de  , in  fe- 
ta',  e canape,  ed  altri  articoli  di  com** 
mercio . Per  un  canale  le  fue  barche  ar- 
rivano a- Lago  ofcuro  fui  Pò  , dovte  con- 
tinuamente partono  , e giungono  navi  per 
Lombardia , e per  Venezia . In  tal  ma* 
riera  quella  Città  ha  il  comnfcdo  di 
commerciare  per  arbitrio,  e per  fpecula- 
zione  in  generi  foraftieri  , cioè  in  far 
venire  , e mandar  via  delle  merci  di 
lontani , e vicini  paefi  . La  fabbrica  del 
tabacco  in  Ferrara  è raguardevole . 

• 20 


Digitteed  by  Google 


f 

DI  COMMERCIO.  335 

20.  Comacchio  ‘ nei  cui  fcni  il  ma- 
jre  impaluda  , è in  mezzo  ad  v ampie 
Jagune  di  acqua  falfa/vicino  al  Mare  A- 
driatico  . La  quantith  di  pefce  che  fi  pe- 

-fca  in  quelle  lagune  , o .valli  - non  fola- 
mente  ferve  di  provifta  alle  piazze  vici- 
ne , ma  condito , e falato  fi  manda  in 
gran  quantità  per  ogni  dove  . I Bofchi 
Elicei,  così  detti  dalia 'copia  di  elei;  fom^ 
minillrano  legnami  di  ottima  qualità  pet 
fabbriche  e navigli.  Benedetto  XIV. 'fece 
fcavare  ed  ampliare  il  porto , e concelfe 
a quefià  Città  il  privilegio  di  una  fiera 
franca  quindici  giorni  innanzi  a quella 
<li  Sinigaglia . ... 

21.  Ravenna,  che  fervi  va  .una  volta  di 
porto  alla  Flotta  Romana,  ora  è rinoma- 
ta fra  le  città*  mercantili  per  elfere  fitua- 
ta  fui  mare.  Provvede  l’ Italia  , di  pini, 
e ne  ricava  gran  copia  di  legname  per 
le  fabbriche  , e per  le  na^i  . 

« 22.  Rimini  è fommamente  portata  al- 
la navigazione  , ed  al  Commercio  . Le 
fete  vi  fono  aliai  ftimate  , ed  oltre  a 
quelle  j che  vi  comprano  i Bolognefi , i 

Lu.c- 
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Lucchefi , i Modenefi  e gl’  iftefll  Ingle- 
iì , ne  fpedifce  non  poche  bail^  in  Lir 
vorno . 

23.  Faenza  è conofciuta  da  tutto  il 
mondo  .per  1’  invenzione  , c bellezza 
de’  fuoi  vafellarni  di  tavola  , che  da  i 
Francefi  chiamanfi  Faenze . Cervia  è fa- 
mofa  per  le  fue  faline,  che- forma  l’uni- 
ca ricchezza  degli  abitanti  , e ferve  a 
provvederne  non  piccola,  parte  d’ Italia  . 

24.  Ancona,  dopo  Bologna,. è la  pih 
confiderabile , la  più  mercantile  città  del- 
lo Stato  Papale  , e quali  una  rivale  del- 
la città  di  Venezia . Ella  è fituata  in  ri- 
va al  mare  Adriatico  con  un  bel  porto, 
che  nel  1732.  fu  dichiarato  Porto  fran- 
co da  Clemente  XII.  11  Commercio  da 
quel  tempo  fi  è molto  aumen tato'',  e Ve- 
nezia ne  ha  perduto  buona  parte,  perchè 
i Capitani  provenienti  dal  Levante  per  1’ 
Adriatico , trovavano  meglio  il  loro  con- 
to lo  sbarcare  le  loro  mercanzie,  in,  que- 
llo poi|o,  in  vece  di  continuare  il  loro 
viaggio , in  parte  pericolofo  fino  a Ve» 
nezia , 

25  ' 


Digitized  by  Google 


• f • 


DI  aOMMERCtO  i 


535^ 


• 1 

• i6.  Quefta  Piazza  h molto  popolata  , 
e-^miSrcantik  pef  la  Gorrifpondònza  che 
tiene  colla  Schiavonia , Grecia -,  e Dal- 
mazia^, fervendo  d’  emporio  • a r gran  paf te 
'della  Lombardia , Romagna , e Sfato  Eccle- 
fiaftieor,.  Vi  fono-  molti • gfaijdi  magazzi- 
ni ripieni  di  prodotti  .naturali , e delle 
manifatture  dellMtalia , del  Levante  , e 
di  altre  Nazioni.  Vi  fono  parimente  del- 
ie cafe  de’  Negozianti  oJie  fono  in  cor- 
rifpondenza  colle  piu  rinomate  piazze  di 
Europa, -e  del  Levante  . Vi  fi  trovano 
ancora  molti  Ebrei-  aflai  ricchi.,  e facoitofi. 

*27.  La  feta  cruda,  e lavorata  in  varj 
drappi,!  cordelle,  calzette,  vi  fono  oggetti 
di  gran  commercio.  Ha  buona  conciadt 
cuoi,  ^ pelliccerie,  fabbrica  di  cappelli 
di  qualche  .(lima , e varie  altre  manifat- 
ture . Quelli  fono  gli  articoli  di  ehra- 
zione  , e quelli  d’ introduzione*  vengono 
dal  Levante  dall’ Italia  , dalla  Germa- 
nia , e da  altri  luoghi . La  maggior  par- 
te più  del  Commercio  di  quella  cintk 
confiile  nelle  fpedizioni  , e negli  alfari 
intermedj.  • r- 

TJll,  Y .V'  zS 
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' . tp.  Sinigaglia  fulie  fponde  dell’  Adria- 
tico  con  un  porto  , è celebre  per  la  fua 
fiera,  che  vi 'fi' tiene  nel  di  14.  Luglio 
fiiiO:aUa'  fine  ddl’ ifteflb  mefe  . Qui  eoa- 
corrono.!  negozianti  delle  più.  ri  nomate 
Nazioni  • , ’ e particolarmente  i mercanti 
deir  Ifole  , e de’  luoghi  fituati  nell’ Adria- 
tico, della  Sicilia,  e, di  una  porzione 
deir  Arcipelago*-'- oli  Anconitani  .vi  traf-  ' 
portano  dei  ceneri  di  confumo,  ed  i pro- 
dotti delle  loro  manifatture  ■ ; gli  Alba- 
irefi  , C' i^  Greci  vi  trafpórtano  dpllo  fot- 
to velie  , delie  camicie  , dei  caf^tti*  de 
marinari delle  pantofalc  , cefa;^  ■miele  , 
péce , ed  altre  merci  . I Veneziani  vi 
portano  una  grandiflima  quantità  di  dro-  . 
gherie  , fpezierie  , fpecchi  ,•  vetri'^  ed*al-, 
tri  generi . Quella  fiera  in  fòmma  9 af- 
folutamente  la  fiera  principale  di 
l’Italia.  . : 

,30.  Loreto  è celebre  per  tutto  il  mon- 
do per  lo  fuQ  fanruario  , e:per.  l’ incefi 
fante  concorfo  dei  Foraftieri  di  ogni^Na- 
zione . Recanati  nei  mele  di.Gcnnaro 
una  fiera  confidcrabile  con  ipoltp  vantag- 
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gio  de’  paefani  e «foraftieri  , che  fmercia- 
no  le  loro  derrate  , Fermo,  manda  le  Tue 
navi  in  Dalmazia*,  a portare,  e a 'pren- 
der carico  , e recano  merci  a Tri  e (fé , c 
Venezia,  e a ruttici  porti  dell’. Adriati- 
co. Camerino  capitale  di  un  Ducato,' dell’ 
iftelTo.  nome ^ attende  alla  mercatura  di  is- 
te, ne  fabbrica,  dei  bei  fazzoletti , e taf- 
fetta,  di  o^nì  Torta  .*  nello  Stato  fi  fabbri- 
cano panni,  faje,  fcarlaftine , ed  ottima 
carta  , e.  nelle  fue  «montagne  lavorafi 
una  gran  quantità  di  pettini,  e ne  proy- 
^vede  non  folaniente  lo  Stato  Ecclcfiafii* 
co ,'  ma  ancora  quello  di  Firenzè' , e di 
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Lo  Stato  'df;Venèzìa-. 


r 


i/T  TEnezia  h fituata  fu  delle  lagune 
\ V nel  fondo  del'  Golfo.,  che  pòr^a 
il  fuo  nome  ugualmente , che  quello  del 
Mare  Adriatico/  è fabbricata  fopra'7^. 
Ifole  affai  po'pol^tè , le  quali;per  mezzo 
di  480.  ponti  fi  com\inicano,e  riunifoo»- 
PO  "a  quella ‘gran  Citt'a.  Ella  chiamali  la 
Ricca  per,  eflere  la  più  mercantile  di  tut- 
ta r Italia  , ' ed  una  delle  più  conlìderar 
bili  di  tutta  r Europa'.  > 

2.  La  fua  fituazione,  oltre  al' vantag- 
gio ch^  ha  - comune  a tutte  le  piazza* 
marittime  , ne  ha  un  altra  particolare 
per  effer  pofta  in  mezzo  alle  lagune  , 
le  * quali  fono  come  il  centro  dove 
sboccano  diverfi  gran  fiumi  navigabili  d’ 
Italia  . Fra  quelli  vi  è il  Pò , l’Adige, 
la  Brenta, 'la  Piava  , e poi  vi  è ma 
quantitlì  di  canali  che  la  Repubblica  ha 
fatto  fcavare  in  ima  parte  de’  fuoi  Stati 
nelja  Terra  ferma  per  coramòditk  de  i 


trafporti 
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' ■ 3*  Quella  Ci  uh  fenz’ aver  ^ proti  uììqpì 
abbonda  di  tutto  ciò  ,,  che  fi  ricjiiede  per  > 
viver  comnioda  *.  La  flerilith  delle  lagu- 
ne in,  mezzo  delle  quali  fi  trova,  l’ob-, 
bligò  a darfi  ben  per  tempo  all’  ihdu- 
firia  , alle  arti , e alla  navigazione  . I 
ftìoi  abitanti  erano  altra^  volta  i foli  che 
faceflero  il  commercio  dei  mari  del  Le*' 
vante  , e dell’ Indie  Orientali  . Le  loro 
navigli  portarono  a caricare  in  Aleppo,  * 
ed  in  AlelTandria.le'  merci,, che  fi  cerca- 
rono.in. ^ir^  ed  in  Egitto,  per  trafpor- 
-tarle  pofcia  in  tutti  i porti'  dell’ Euro- 
pa,. Quindi  fi  fu  che  per  molti  feco|i 
furono  i difpenfatori  di  tutte  le  merci 
dell’  Oriente.,  fino  a che  i Portqghefi  , 
coir  ajuto  della  Buflbla , fi  aprirono  unà 
nuova  ftrada  all’  Indie  Orientali,  oltre- 
.pafiàndq  il  Capo  di  Buona  Speranza  . 

.,  .-'4,  Una  tale  jpedizione  tolfe  a Venezia 
la  fupefiorith  , che  in  qualche  modo  la 
diftingueva  fra  tutte  le  piazze  commer- 
. danti  , perdìè  cambiò  gl’  interelTi  delle 
Nazioni  Europee  ; ciò  non  orfante  vi  4 
Ò*  mantenuto  quello  fpiritd  d’  indufirià  , > 
-T  . . Y 3 ^be 
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' » - 
c^?e  la  fa  paflare  ancora  per  ima  dèlie 
Citta  più  mercantili  di  Europa.  ' 

' ^.Venezia  dunque  una'volta  cosi  cefebrfe 
per  .lo  commercio  , e per  la  fuà  grandez- 
za derivata  dall*  iftefTo  Commercio , tibn 
Jafcia  di  effere  ancora  una  de'lle  Citta  più 
confiderabili  di  Europa*,  e delle  più  ric- 
che d’Jtalia . Ha  tuttavia  il  fuo  nome  nel 
mondo  commerciante  j e 'manda-  i fùoi 
vafcelli  mercantili  a Marfiglia  per  ' lò 
commercio  di  Francia  ; ad  Alicante  per 
-quéllo  .dì^  Spagna  ; ad'  Ancona  per  lo  Sta*' 
t,o  della  Chiefa  ; a Livorno  , Napoli  e 
a Genova  per  l’a'ltre  parti  d’Italia..  Ma 
-il  più  grande  che  faccia  per  mare  è il 
Commercio  di  Smirne  , di  Coftantinopo^ 
.li-,  e degli  altri  Stari  dei  Grati  Signore 
fìtuati  fui  Mediterraneo  . 

<5.E’ incredibile  la  quantità  dei  drappi 
d’oro,  è delle  fìoffe  di  feta  della  fabbrica 
di  Venezia  che,  fi  fpaccia  in  tutté  le  Sca- 
le del  Levante  , è ì Veneziani  credono 
. che  i Turchi  ne  confuitìano  tanto ,,  quan- 
do r intiera  Europa  . > 
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7.  Le  mercànzie  principali  che  Ve- 
nezia fointniDiitra  all’ alue  Nazioni  con- 
fittone  in  drappi  à,  fondo  d’  oro  e d’ ar-  , 
gento , in  ftoffe  di  varie  maniere’ , dro- 
ghe per- la  medicina  , e per  la  tintura  ; 
Ipecchì  per  ornamento  degli  àppac^mei^- 
ti  con  altri  .vetri , e vali  di  :criftall|? 
opere. dd  ago,  porcellane,  velluti,  e Kr 
bri,  per  cui  fi  fono  refi  padroni,  nella 
parte  Meridionale  di  Europa  , di  quello 
raguardevoliflìmo  ramo  d’ induftrja  . Le  ' 
, Carte  Geografiche,  e la  Rampa  in  rame 
formano  un'  altro  articolo  imporrante  di 
guadagno  * , > 

, 8.  Quelle  mercanzie  ficcome  hanno 
incontrato  in  Germania,  e in  Cofianti- 
UopOii  piucchè  altrove,  cps)  i Venezia^ 
•non  hannO'  trafcuratO'.  disaccordare  gràd 
privilegi  ai,  mercanti  cos>  Alemanni ,,  che 
Turchi  ftabiliti  nella  Capitale  ,,  i quali 
unitamente  ai  Greci, cd  agli  Èhrei  man^U,- 
goho  in  gran  riputazione  il  Banco ,,  che 
•fa  grande  onore  all’  ingegno  Veneziano  . ^ 

. p.  Quello  Banco  , che  11  chiama  il  Banr 
co  del  Giro  fu  fondato  nel  i , 

Y 4 efle- 
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clftre  confiderato  come  il  più  antico  ed 
. ha  la  gloria  di  aver  fervi to  * di  modeMo 
alla  maggior  part^e^  dei  Banchi  pubblici 
dell’  Europa . ' /T"  , 

10.  Il  Commercio  che  fa  colle  Piazze 
dì  Europa  non  è meno  confiderabile . L’ . 
Inghilterra  manda  ogni  anno  trenta  ^ p 
quaranta  navi  cariche  di  piombo  j dilla-, 
gno  , di,  pepe  , zucchero  , cuoi , molte 
manifatture 'di' lana  , aringhe  ^ fulmone^^ 
fìockfifch  ^ é tutro  quello  , che' per  l’ ordi- 
nario ne  fuole  -venire  . Venezia  le  re- 
IHtuifce  cànape,  folfo , droghe,  rifo,ed 

■ altro  , il  che  fa  una  circolazione  di  com- 
mercio ben  degno  di  qualche  attenzione . 

11.  L’Olanda-,  Amburgo,  la  Norve- 
^a  5 Danimarca,  Svezia,  ed  i porti  del 
‘Mar 'Baltico  fpedifcono  a Venezia 
anno  dieci  , o quindici  Vagelli  che  porr 

. ^ tano'’ pepe  , cannella  , garofalo,  mofcada  , 
fèrro  , rame , psfci  leccati  e falati*^  mer* 
ci  della  Germania  ,-  vacche  di  Ruffia , 
Moreà  ec.  E quelli  basimenti  ritornano 
, colle  ffefl’e  forte  di  mercanzie  , ,che  fi 
, ^difcono  in  ìnghilcérfa , . • i 
' 1,2 
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» Ì2.  Venezia  riceveva  una  volta  dà  Lis-» ' 
bona  zucchero' in  ritorno,  dfe’' grani,  che 
vi  mandava  ; 'catrame^,  pece  , e firai- 
li , rifo  y^acciajo  , /pecchi  ,*  bicchieri, 
altri  vafi  di  ^ vetro  . Ma  come  che 
- trovava  il  Tuo  §onto  migliore  -nei  zuc^  ^ 
oberi  di'"  Francia*,  non  v ne  tira  più -quella 
gran  quantità»  da  Lisbona  . Mantiene  col> 
la  Spagna  preCo  a*  poco,  lo  fteflb  traffico,  ' 
chcifa  col  -Ponogallo  manda«dòvi  le  ef- 
fe merci,  c ritraendone.il  valore  in  in- 
daco,-cacao,  vainiglia  , lana  , e tabacchi , 

' i^.'^Gi^nova,  Livorno,*  Napoli,  hanno  àn- 
die  il  loro  commercio  filTo  con  Venezia. 
Venezia  fpedifce  oltre  ai  vetrami , e diver- 
fi  altri -articoli .,  molti  grani,  che  Coi  fuoi  . 
bailimepti  va  a caricare  nell’  Arcipelago. 
Manda  per  Napoli-, ‘e  per  Sicilia  panni  , 
aceiajo  fèrro  , vetrami , carta  da-  feri  ve-  , 
' re  &c- , ' e ne  riceve  oglio  mandorle  , 
pi  fiacchi , Irmofti,  aranci  ,.feta  , foda  ^ 
pece , ed  altre  merci  Ji  -^joco  rilievo  . ^ 
Mandai  in  Sardegna  gli  lieffi  articoli  , 
e ne  riporta'  lana  formaggio  3 e pelli 
crude . 


i 


14 


14*  Venezia  ha  anche  commercio  colla 
Morca  ' ijel  Golfo  di  Lepan  tó , e - in  quello 
di  • Atene  , coll’  Albania  , con  Salonicco  , 
donde  tira  lana , feta , cera,  qglio  , co- 
tone, e una  ^ gran  qtìantita  di  formaggio 
falato.  Paga  quelle  mer«  con  tavòie,  ed 
altro  Jegname  da  fabbriche  , con  ferra- 
menti, e con  denaro  in '^contanti . , 

15.  Tale  è il  -pfrndpài  Comnierció 
che  Venezill  fa  pèr  .mare  quello  ,tiehe 
fa  eòi  paefi  di  terra  anche  è coofidera- 
■bìle  Non  vi  parlo  di  quello-,  die  fa 
colli  piu  gran  parte  di  Alemagjaa  : ella 
fornifee  a tutti  i bifògni  ( fia  del  Levaor 
te , fia  del  Ponente  ),  degli  Stati  di  Par- 
ma , di  Piacenza , di  Modena , di  Bolor 
gua,  di  Ferrara,  di  Mantova,  di  Mila- 
nò  , *e  di  tutta  la  Lombardia  ^ ed  anche 
del  Piemonte  per  'mezzo  dei  Fiumi,  che  ^ 

danno  ia.  facoltà  di  provvedere  tutti  que- 
ili  Pàefi  a fpefe  aflai  minori'  di  quelle  , 
che’ collerebb'ero  fe  tutto  pafTafle  per  Ge- 
nova, Li  vornò*,  e Ancot\a , o fia  per  la 
lunga,  e pericolola  via  del  mare;.'  ' • 

id.Ner  i 
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t i^.Nel  Veneziano  fi  contano  molte  cit- 
tk  addette  al  Commercio v Le  principali 
"fono:  Padova,  città  antichiflima  celebre 
per  la  fua  Univerfità  compofta  da  i più 
celebri  profeflbri  in  tutte  le  Icienze  e 
in  tutte  le  arti  , abbonda  io  vìbo  y di 
cui  fi  provvedono  molti  paefi  , la 
città’  di  Venezia  , la  cui  maggior  ^ric- 
chezza pon fi fte  nelle'  fue  fabbriche^.,'"er 
manifatture  ,'  che  fono  tutte  confideràii’ 
li.’ Vi  fi '•contano  diverfe  manifatture  di 
panni  , ed  ^Itri  drappi  di  lana , calze  ; 
berrette  , è guanti.  Ghiozza,  città  ricca 
di  popolo  pofta  nelle  lagune  preffo  la 
Brenta  nuova  contiene  faline  molto  uti> 
lì.  Marano,  ifola  Ben  popolata  difiante 
un  miglio  da  Venezia  è lodata  per  le 
fabbriche  di  eccèllenti  fpecchi,  e per  al- 
tri lavori  di  cri  Hallo  , e di  vétro .. 

*•  17.  Bergamo,  capitale  del"  Bergama- 
fico ,'  è la  Città  più  mercantile  della 
Stato  Veneto  dopo  la  ' Capitale  . El- 
la fa  \in  .Commercio  più  eltefo  di  fera 
grezza , e lavorata , la . quale  ' dopo  quella 
del  Piemonte, è la  più  ricercata  di*  tutta 

la 
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la  rimanente.fcta  d"' Italia  , e principal- 
mente dagl’ Inglefi',  e dai  Francefi  -.  Vi 
' fi  ffa  ~ ancora  un  gran  commercio  di  efìra- 
zione  di  grano,  vino  , frumentone,  va- 
rie forte  di  profumi  , ferro  , ’ beftiame  , 
marmo  ,' pietre  con  cui  fi  fanno  macine, 
II  cacio  di  Bergamo  è molto  apprezzato, 
c fe  ne  .fa  un,  gran  diftinto  commercio. 

i8.  Vi  fono  ancora  manifatture  eccel- 
lenti di  merci  di  fera,  di  bambagia, .di 
tela , e di  lana  . Eftrae  verfo  i paefi  efte^ 
ri,  e'  per  1’  altre  Provincie  dello  Stato  Ve- 
neto merci  di>  feta  , veli,  crefponi  , ta- 
pezzerie  ,»  tappeti , coperte  di  lana  - per 
ufo  df  tavola,  e di  ietto  , arazzi  di  lana 
di.  ogni  colore  , faje , ed  altre  manifat- 
ture . Le'  merci  che  vi  s’ introducono  con- 
fifiono  parte  in  .^drogherie  , fpezierié,  olio, 
cappelli , e berrette  . 

>.  ip.  Bergamo 'gode . ogni  anno.,  il  van^ 
’taggio  di  Urta  celebre  fiera , che  co.mitr- 
cia  nel  df  34.  Agofio  , e dura  quindiòi 
giorni . Q^ui  concorrono  moltiffimr  mer- 
canti ,-e  principalmente. deir  Italia  , Ger- 
mania', Llvezia  , e dei  Grigioni  : i -Fran- 

cefi. 
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cefi'i,  ' e gi’Inglefi  vi  rpedifcor»  i ioft) 
CbmmilTionarj  per  la  cornpra  della  feta . 

! Gli  abiunti  ritraggono  -gran  vantaggio 
dal  grarrdiflìmo  còncòrfo'  degli  elteri  a 
'indetta  fiera  che  è'cònfidefata  cogie 
la  terza** fiera  d’ Italià  , 'cioè  d(^o  quella 
'di  Sinigaglia , e di  AlelTandria  . • •*' 

20.  Brel'ctaj' capirle  del  Brèfciario  nel- 
la Lombardia  ,Veneta  abbonda  in  imiaie- 
re  di  ferro,  in  lino , ^feta , grani  ,'ed  a- 
nimali . Vi  fono  moltiffime  fabbriche  di 

4 

fete , telerie',  pannine^  armi  da  fuoco  . 
’ V ì fuoi  abitanti  -fono'  molto  dèditi-  al 
commercio,.  Ha  anche  la  fuà  fiera ‘dove 
fi  fpacciano- feterie  Terra men ti  , kivoft 

"•di  acdiaro  è telerie  , e benché  fi  ’ faecik 
grande/fmercio  y fono  maggiori  però  le 
comraifiìóni  che  fe  ne  ricevono  frali’ aa- 


HO  . 

/*  * 


2 r.  Verona'  c.  la  piò  popolata  del  Do-, 
minio  Veneto  in  Terra  ferma  , bella  cit- 
tk  fui  • fiume 'Adige  che’  la"  divide  per 
mezzo.  Il'fuo  commercio* con filt'e  in  lar 
na  , die  fono  ottime,'  e delle  ' quali,  fe 
né  lavorano'  calze è palici , - ma  ,mK>4to 

pi  u 
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' Lo  Stato  àfl  ‘M.ilanefe  * ' . • 

, ~ ' r ''  t ' 

i*,T  ■’ Italia  Conta  nel.  fuo  fcno  iKDji- 
r A cato  di  Milano,  chciè  utìo-  dei 

{>!Ù  belli dei  più  fertili , mèglio  ^popo- 
ati',  e’  dei  - più  confiderabili  ' dell’  Enro- 
pa  : Ha  àvuto^per  lo  paflato  i r/uoi  Pur 
chi  parti'eolari  ,’ehe  furono  aflai  ^celebri 
nella  Storia  , -mar  og»l‘àppattiéne  all’Ini- 
peradore  infieme  col  Ducato  di.  Manto- 
va-. I fuoi  fiumi  principali  fono 
il  Telino,  e, r Adda*.  . • v „ > < 

2.  Il  Mi lanefe  bagnato  in  tutte  le  par- 
ti da  fiumi,' rufcelii , e canali  pei  prodotti 
della  natura,  e «dell’ induftria  è ripjatàtò 
a rai  effetto  per  uno* dei  migliori  paclTdi 
commefcio  : produce  una  qùanti;tà  ftt^or- 
dina'ria  di  grani,  molto  rifo , qjj  ,-ceta , 
miele,  fera,  marmi  fuperbi,  vi»i,>-v«rrc 
fort^  di  frutti , ^ e ''pàfeoli  eccelfeBfi  da 
iiodrire  c»piofi  beftiami  ..Tl  Lago,  mag- 
giore , i Laghi  di^  Como  , e di  Lugano 
coi  -diverfi  Fiumi  di  quello  flato  non  fo- 
no fcatfi  di  pelea . ' 
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3^  Le  manifatture  confiftono  in  eccel- 
lenti calze  .di  feta , guanti  j fazzoletti  , 
ottimi  galloni,  e ricami  d’oro,  e d’ar- 
gento , trine , velluti  a fiori  , corami  in 
bianco , e in  fomacco , lavori  di  accia- 
• -jo , criftallo',  agata  , ed  altre  pietre  > 

, merletti  , naftri , tele  dipinte , pelli  con- 
ciate, e rifo  . La  feta',  ed  il  rifo  for- 
mano i principali  articoli . di  eflrazione  . 
La  feta  va  particolarmente  per  gli  Sviz- 
2eri  , per  la  Francia,  e per  la  Germar  . 
nia,  ed  una  porzione  paflTa  anche  in  In- 
ghilterra per  la  via  di  Genova  II  rifo 
per  lo  più  va  a Genova  ,’  Triefte  , e Ve- 
nezia , da  dove  viene  fpeditb  per  altre 
parti  . ^ 

' 4.  Il  negozio,  e le  ftamperie  ‘de’ libri 
fono  in  Milano  lec più' forti  d’Italia  do- 
po quelle  di  Venezia , e di  Roma  . Le 
carrozze  che  col'a  li  fanno  fono  * uniche 
pei  viaggi  d’ Italia , per  gli  eccellefati  la- 
vori , e forte  loro  coftruzione . 

> 5.  Milano  , capitale  del  Milanefe  , e 
della  Lombardia  è una  delle  più  belle 
•Crttk  dell'Europa  i II  toramercio  vi  è 
TMI.  Z con- 
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confiderabile,  e le  manifatture  numerofe. 
Vi  fi  fabbricano  galloni  , ftoffe  di  feta 
di  ogni  fpecie  , e fpecialmente  vellutini 
fini  . Vi  fono  molte  filature  di  feta  per 
la  trama , e per  1’  organzia  . I due  ca- 
nali per  mezzo  de’  quali  Milano  comu- 
nica coi  fiumi  Adda  y e Tefino  la  ren- 
dono il  centro  del  commercio  , ed  il  ma- 
gazzino univerfale  di  tutte  le  mercanzie 
del  Ducato . Qui  fi  radunano  le  mercan- 
zie degli  Svizzeri  , di  una  gran  parte 
della  Germania , Francia , cd  Italia  , ed 
è la  fede  di  tutto  il  Commercio  della 
Lombardia  Aufiriaca . 

6.  Le  altre  Città  più  principali  di  quello 
Ducato  ' fono  .•  Monza  già  la  , fede  di  pa- 
recchi Re  Longobardi , contiene  un  tefo- 
ro  nella  fua  Bafilica  , ha  belle  campagne, 
ed  è fertile  in  uve  eccellenti  . Como, 
polla  fai  lago  dell’  iftefib  >nome  , e dal 
quale  efce  il  fiume  Adda  fa  un  trafiìco 
ragguardevole  cogli  Svizzeri  e Grigioni: 

7.  Pavia,  fabbricata  fulTefino,  antica  fe- 
de della  maggior  parte  dei  Re  Longobardi, 
fi  rende  mercantile  per  la  poca  dillanza 

) , del 
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del  Pò  : Lodi,  fituàta  fui  fiume  Adda,  non 
fùlo  fi  di  (lingue*  pel  gran  traffico  che  fa 
di  beftiami  , e di  cacio  eccellente  , che 
^orta  il  vanto  fopra  il  Parmigiano,  ma  an- 
che per  le  fue  fabbriche  di  majoiica  ; 

’ Cremona  ricca  di  abitanti  ipduftriofi  , ‘e 
le  cui  più  principali  mariifatture  confillo- 
no  in  veli,  panni,  ed  altre  floffe  di  la- 
na, ed  in  ^tele”  fatte  col  rinoraatiffimo 
lino  del  paefc'i 

8.  Mantova,  capitale  di  un  Ducato  dell’ 
iflelTo  nome,  giace  in'un  lago  formato  dal 
fiume  Mincio  . Le  fabbriche  di  feta  fono  i 
ragguardevoli , nè  vi  mancano  altre  mani- 
fatturè  , perchè  non  vi  è arte  alcuna 
chó  da  Mantovani  non  fia  coltivata  . I 
fiori  artefatti  formano  un  articolo  di  un^ 
utile  maggiore  'di  quello  , che  comu- 
nemente fi  crede  ma  il  fuo  principal 
commercio  fi  fa  colle  bjade , rifo , lino , 
ed  altre  derrate  , che  fi  raccolgono  in 
grande  abbondahza . Non  è piccolo  l’uti- 
le , che  fi  ricava  dai  cavalli  di  buona 
razjay  che  mandanfi  a forallieri, 

Z 2 5?.Tut- 
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’p.  Tutte  le  produzioni-,  e manifattu 
re  del  Milanefe  facilmente  paffano  dall’ 
una  all’altra' Gl tth,  o pure  fi  radunano 
Ìh  Milano , come  nel  centro , per  mezzo 
de’  Fiumi  e de’  Canali  . Con  tali  ' mez- 
zi il  traffico  Milanefe  è felice  , e va  a 
oran  porti  per  la  fua  floridezza  , perchè 
non  blamente  fi  fa“  per  erti  il  commer- 
cio delle  derrate  nazionali  , ma  anche 
delle  forartiere  , degli  Svizzeri',  della 

Oermania'^  della  Francia , e dell  Italia  % 

» 
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:*  \ •’  IV.  ^ . 

* * *'  ■ . , ^ -* 

Commercio  degli  Stati  del  Re  di  Sardegna* 

\ 

li  r- 1 .^Ali  fò0D  la  >Sayoja , il  Piemonte 
• L X -la  Sardegna  , il.Marchefato  di 
Monferrato , e la  parte  Occidentale  ^ del  ' 
Ducato  di  Milano  . 

'2'.  La  Savoja .fituata-  traila  Francia,  e 
iMtàlia  il  . c^e>  (a,  ^he  alcuni  la  colloca’' 
no  in  Francia , ed  ^Itri.  in  Italia,  è uno 
dei  principali  Ducati  deH’Europa^.,  Con- 
fina al- Settentrione- cogli  Svizzeri , e pro- 
priamente col.vLago  di . Ginevra , all’  Oc- 
cidente col  Rcidano  , al  Mezzogiorno  cól 
- Delfinato  , e ^'.Oriente  col  Piemonte.! 

fnoi , fiuitii  principali  fono  Ì’  Ifaro  ,'  e l’Arc, 

^ che  vi  prendono,,  la  loro  forgente  , e vi 
fono-  i laghi  .di  .Annecy  , e di  Burget . 

•;  3-  L’.aria'è  fredda  a cagione  del  gran 
numero  delle  fue  montagne  <^uafi  femprè 
coperte  di  neve  . Quelle  fcofcefe  montagne^ 
iicconae  ancc^ai  fuoi 'bofehi'.  danno  pochi 
prodotti,  e le  piccole  Valli  danno  qual-' 
che  poco  di  biade , che  fervono  per  lo 
^ Za  con- 
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coofumo  del  paefe . Il  vino  delle  vicl- 
ilanze  del  Lago  di  Ginevra , di  Montmc- 
lian  , e di  S.Giovànni , di  Marienna  è non 
poco  ftimato . ' 

4.  Anche  nel  Chablais  fi  è',  fat- 
to per  lungo  tempo  notabile’  traffico,  di 
vino  , che  fi  vendeva  ^ agli  Svizzeri 'V 
La  Contea  di  Tarantafia  ha  delle  buone 
faline  a Monftiors"  che  n’ è la  capitale', 
e nel  Monte  Arban  produce*  anche  ’bia-: 
de,  zafferano  ed  altro  f e nodre  qùme- 
rofi  armenti  '.  Vi  fono  delle 'razze  di  mu- 
li j thè  fi  vendono  con  gran  Incro’  a fo-^ 

' reftieri  ; il  beftiame  in^  generale  è botmo, 
e copiofo  a f.*gno  che  ' gran  "parte  del  Pie- 
monte , e del  Milanefe*fi  provvede'  di 
bovi  , e vacche -'dellà^  Sa vòja',  Chambery 
è la  Capitale  di 'tutta  la'  Sàvojà  ; 

5.  Il  Ducato  del  Piemonte  è affai  po- 

polato, e irrigato  da  'molti  fiumi  , di  cui 
1 principali  fono  il  Pò , il  Tànalro , la  Stura, 
e ia  Dora  maggiore  che '’vi  riafcono . An- 
.che  è ferri lifiìmo  , benché  in  molti-  luo- 
ghi è montuofo.-  ‘ < ' 

V ’ d.Non 
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6,  Non  ha  bifogno  dell’  eftero  ' per 
provvederli  dei  generi  necelTarj  alla  vita, 
ma  ne  può  dare  agli  altri . 11  grano , il 
vino,  i frutti,  il  behiame , gli  animali 
felvaggi , il  lino , il  rifo  ed  il  canape  vi 
vengono  in  abbondanza . L’olio  del  territo*  ' 
rio  di  Oneglia  gode  una  gran*  riputazio* 
ne.  Nel  territorio  d’J  urea  fi  fanno  eccel- 
lenti formaggi . Le  montagne  di  quello  pae- 
fe  non  fono  affatto  Iterili , perchè  contengo- 
no miniere  d’oro , d’argento,  ferro,  e rame  . 
Ma  il  fuo  Principal  commercio  è quello 
della  feta,  che  è riputata  la.  migliore  dell’ 
Europa,  perchè. alla  gran  finezza  unifee 
una  fortezza  ffr^ordinaria . 

V 7.  Marfiglia , Liono*^  Genova,  Livofr 
no , e Venezia,  fono  le  piazze  principali 
che  introducono  nel  Piemonte  da  diver- 
fe  parti  le  merci  di  puro  luffo  . Riceve 
quindi  da'Marfiglia  per  la/fcala  di  Niz- 
za * zuccheri  , caffè , droghe  , fpezierie  dell’ 
America,  e dell’ Indie  ; „da  ’ Lione  per  la 
ffrada  della  Savoja  ogni  forra  di  mani- 
fattura' di  feta,  ricami,  orivoli  di  Pari- 
gi, e di  Ginevra,  ed  altre  bifeiotterie.*' 

Z 4 da 
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dà  Genova- per  la  ftradà  di'.  Novi  , e:  di 
AlefTandria  ,-lane  da' Barbaria  zucche-* 
ri  ordinar)  da  Lisbona  , droghe  -,  ed 
altre  fpezierie  , ftoffe  di  feta  , guanti 
pefci  falati,  e fimili  • provenienti  anche 
'da  Livorno  per 'la  ftefla' fcala  di  Geno- 
va;! da  Venezia  per  mezzo  del  Pò  cafiS 
di  Levante  j lane  di  Smirne,  e di  A lef- 
fandretta,,  vetrami , e ^fimili -generi  : da- 
gli* Svizzeri  riceve  moki  formaggi , pan- 
ni,- orologi , ed  altre  manifatture  di  quei 
paefi  non  ' meno  che  i panni  '<li  Germa- 
nia per  la  via  di  .Milanch.  L’Inghilterra , 
e r Olanda  vi  mandano  ancora  le ^ loro 
manifatture  per  la  fcala.di  Nizza,' e di 
Genova  in  cambio, ■ della  , feta:  j^ezZa  che 
il  Piemonte  vi  nianda  ogni  anno  per  la 
Bella  Brada  -. 

;•  8.  Le  Citta  più  principali  , - e- com- 
mercianti-fono  ; Torino,  capitale  del  Pie- 
monte , e degli  altri  Stati  che  il  Re  di 
Sardegna  polfiede  nel  continente  dMtalia, 
dove  fa  la  fua  ordinaria  refidenza , è ben 
popolata,- ed  affai  mercantile.  Ella  è lì- 
tuata  in  una  bella  pianura  , cola  dove  la 
^ - Do- 
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Dora  in  Pò  declina , ed  è per-  la  fua  van-i 
taggiofa  fituazione  un  emporio  di  com- 
mercio .Quafi  tutto  quello  , che  da  Ita- 
lia va  in  Francia  , o che'  vi  entra  da 
Lione , o Ginevra  palla*  per  quella  città  , 
p.  L’  Alpi  una  volta  imbarazzavano 
un  tal  .viaggio  , ma  la  cura  di  ripara- 
re tali  illrade  refe  facile,  e'comodifllmo  ' 
il  trafporto  ' delle  mercanzie  . Il  princi- 
pal  ramo:  del  commercio  di  Torino  con- 
iìlle  nelle  fete  , che  produce  il  Pie- 
monte , che  fono  le  migliori  dell’  Euro- 
pa per  la  loro,  leggerezza , e finezza . Gli 
organzzini  fono  ancor  lenza  ecceziode^i 
più  filmati  in  Francia  , in  Inghilterra , 
in  Olanda  , ed. in  Alernagna  . i 

. IO.  I prodotti  de’  fuoi  contorni,  comuni 
anche  a tutto  il  Piemonte  , confiftono  in  fe- 
ta,  grani,  legumi  di  ogni  Torta  ,.  canape, 
vini,  beftiame  grofib , manifatture  di  feta, 
panni  ordinar; , >e  legname  da.  bruciare  « 

• La  comodità  del  Pò  navigabile  da  quella 
città  fino  all’  Adriatico,  le  procura  un  co- 
modo trafporto  de’  fuoi  generi  non  tanto 
coir  interno,  dello  Stato-,  ma  ben  anche  ' 
.V  ' col- 
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coHe  città  eftere  pofte  fulle  rive  di  quel’ 
fiume,  e principalmente  con  Venezia. 

■ li.  'Fabbrica  qtìefta  città  .panni  fini,  e 
' ancor  grolTolani  per  veftir  le  truppe,  ed 
altrff  picciole  ftofFe  : fannofi  .vafi  bellifll- 
xni  di  porcellana  , e maiolica  , ma  le  ma- 
nifatture principali  fono  quelle  da’  drap- 
pi di  feta  di*  varie  forti , i quali  fi  lavo- 
rano^ con  egual  perfezione  che  nelle  piaz- 
ze efiare  1 -'Le  calze  di  leta , e di  fioret- 
to e lo  fpaccio  degli  organzini-  fono  gli 
articoli  di  commercio ^/i  più  .elfenziali,. 
Se  ne.  manda  una  quantità  confiderabile 
in  Francia  , fpecialmente  in  Lione  , ed 
in  “Inghilterra . Si  conta  che  in  ogni  an-‘ 
no  fi  fanno  negli  Stati  dei  Re.  di  Sarde- 
gna , cioè  ' nel  Piemonte , nel ‘Monferrato, 
nell’ Alefl'andrino  , nel  Lomelinefe,  enei 
Navarrefe  5^0000.  libre  di  feta  grezza. 

12.  Nizza,  dopo  la  capitale,. merita  più 
confiderazione  per  ìapporto  al  commercio. 
Ella  è.fituata  fulla  riva  del  mare  , a i’ 
confini  d’ Italia  e Francia , in  fituazione 
vantaggiofiffima  , I.  Tuoi  abitanti  fi  di  ede- 
ra ad  Amadeo  VII.  Sovrano  della  Savo- 
ia 
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)a  nell’ anno  1383^,  e d’allora  in -poi  fo- 
no, flati  fottopofti  a Principi  di  quella 
Gafa  -Reale  . Il  fuo  commycio  fi  cor 
minciò  ad  ingrandire  nel  17^9*  quando 
il  Re  di  Sardegna  fece  rendere  il  porto 
più  agiato,  e ficufo,  e rinnovò  i privi-- 
legj’di  franchigie  eh*  erano  Rati  accorda- 
ti-nel  idi  3.  Il  fuo  territorio  è rkco  di  , 
xsielarance , vini , olj  fquifiti  , feta  , c^" 
nape , legni  di  collruzione , ed  altre  der- 
rate preziofilTime Le  nuove  fabbrich© 
qui  flabilite  fono  floffe  di  fe.a  * nallri  di 
fioretti,  e galloni  parimente  di  feta.  Le 
antiche  di  fapone , tabacco  , cappelli  , e 
- acquavite  talmente  fono  migliorate  , per- 
chè hanno  procurato  a Ni^a  una  circo- 
lazione di  denaro  .maggiore  della  comu- 
ne efpettazione  , L’ eftrazione  distali  ar- 
ticoli pei  paeli  elleri  fi  ^ fpecialmente 
per»Aatibò,  Tolone,  MarfifUa  , e Ge- 
nova . V ■ ' • - 

. . 13.  Le  merci  che.  s*’  introducono  iti 
Nizza  confiftono  per  lo  più  in  grani  , 
merlu2:zo  falato,  e fecco,’vini  di  Fran- 
cia ‘di  Spagna  ^ e di  Sicilia , floffe  dì 

ogni 
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ognr  fofta  , 'telerie  , aromi., -zuccherÉ»  ^ 
caffè  cacao pepe  ed  altre  drogherìe.:, 
catrame^  legno  di'  tinture',  ed'aitrd,  le* 
quali  cofe-  fi  mandano  per  tutto  lo  Stato, 
di  cui  Nizza  pare  -,  che  fia  il  fondaco 
generale^.  * 

14.  Aleltóilidria  della  Paglia  , fituata  nel- 
la part^  Occidentale  delMilaoefe,  appar-r 
tiene  al  Re  di  Sardegna,  ’in-  virtù  della: 
pace  di' Utrecht,  e da  cui  fu  ripigliata: 
nel  i74<f.  ‘ Ella  è - fui  fiume  Tanara,. 
capitale  deir  Aleffandrino  , ì quella 
Provincià  è fertililfima  in  .grano  ,'chè 
itianda  all’-  éfteFO  per  la  via  di  Genova , ed 
in  altri  prodotti  di  confumo  . Vi  fi  fanno 
ancora  dei  buoni  vini  , ed  una  gran  quanr 
titk  di  feta  . 11  commercio  del  lino , e 
dei  canape  è affai  iucrofo fk:come  ^co- 
fa.  quello- del  .beftiame  - grolfo  da  macello, - 
che  pur  efpiorta  per  tutta  Ja.  Riviera  .di 
Ponente  . i 

; • 15:  Aléflandrià  è rinomata- per*  le,  due 
fiere  che-vi  fi: fanno  ogni  annone- dura- 
no quindici  giorni  T una  nel  mefe.  di  Af 
prile , e di  Uttbbre  ; Sono  immenfe  4o 

raer- 
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merci  che  vi  fi  trafportano , numerofo  il 
concorfb  dei  mercanti , ed  aflài  grande  il 
commercio  che  vi  fi  fa  . 'La  vicinanza 
del  Pò  vi  contribuifce  non  poco  a ren- 
dere quelle  fiere  traile  principali* d’Italia. 

16.  Valenza  , e Mortara  fanno  ;traflico  . 
dì  molte  «derrate  : Novara  - Orta e Tor- 
tona attendono  all’ agricoltura  - e alle 
arti  : fi  ritrovano  in  Sarravalle  raoltilFi- 
me  miniere  di  ferro  . 11  Vigevànafcof-è 
ricco  per  la  gran  coltura  de’  gellì  f*e 
traffico  di  feta  che  vi  fi  fa  . Calale  ca- 
pitale del  Monferrato  , e Ducato  fogget- 

' to  al  Re  di  Sardegna,  per -la  fua  fituazio- 
ne  fui  Pò , ha  quanto  mai  può  defiderarfi^ 
In  Ponte  Stura  » trovafi  una  pietra  molle, 
di"  cui  gli'  artefici  formano  vafi  di  ftagni 
e che  con  .molto  guadagno  vengono  traf- 
portati  per  tutta  l’Europa. 

17.  La  Sardegna,  che  dà  il  titolo  di  Re  al 
fuo  Sovrano  , appartiene'’alla  Gafa  regnante 
diSavòja'fin  dal  1720.  in  feguito  del  Trat- 
tato-di Londra, del  1717.  che  l’ebbe  in  « 
cambio  della  Sicilia . E’  quali  nel  centro  del 
'Mediterraneo , ed  è egualmente  difianto 
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dall’  Africa  , che  dal  continente  d’ Ita* 
lia  . 

iS.'Queft’  Ifola  in  generale,  quantunque 
non  fia  molto  fertile,  produce  però  tanto, 
fìcchè  può  vivere  da  fe  fteflk  fenza’  aver 
bifognq  idi  commercio , di  prodotti  eftra- 
nei  , e generi  di  prima  neceffità  , anzi 
piqttofto  ne  provvede  , Il  grano  è il 
prodotto  più  decifo  , e ne  manda  all’ 
ellero  annualmente  ' una  quantità  im- 
menfa  * Il  vino  che  fi  raccoglie  nelle 
colline  di  Cagliari  è si  preziofo  , e fi 
manda  fuori  Stato  per  liquore,  uguaglian- 
doli ai  migliòri  vini  di  Spagna,  e delle 
Canarie . , . v 

ip.  La  quantità  del  belUame , che  cuo'- 
pre  quell’  Ifola  rende  molto  confiderabile 
l’ellrazion  della  lana  che  fi  fa  ogni  an- 
no dall’ 1 fole  per'le  riviere  di  Genova, 
e della  Tofcana . Ha  la  piantagione  del 
tabacco , che  ne  manda  alla  fabbrica  di 
Torino . ' . 

20,  La  Sardegna  ha  varie  faline  artifi- 
ziale  d’acqua  marina.  N’eftrae  gran  quan- 
tità per  lo  Piemonte,  Genovelato,  Sve- 
zia, 
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zia  , e Danunarca  . La  pefca  fulie . co- 
ftiere  forma  un  articolo  di  guadagno  del- 
la maggiore  importanza.  In  tatti  abbon- 
da anche  di  pelei  di  ogni  Torta  , e par- 
ticolarmente di  tonni , e . fardelle  , e le 
fue  tonnaje  paflTano  per  le  piu,  contidere-,- 
j/oli  del  Mediterraneo . 

• 21.  È’  nota  ancora  per  la  pefca  dei  , 
coralli,  per  cui  impieganfi  ogni  anno 
più  di  duemila  battelli  , che  vengono 
a tale  oggetto  dalle  colle  della  Proven- 
za , dalle  riviere  di  Genova  , dal  Cra- 
tere di  Napoli , e dalla  Calabria . Q.ue-  . 
ila  pefca  è un  oggetto  di  commercio , ma 
di  molta  confider^zione . Efeono  i pefeatori 
induUrio/i  dai  porti  di  SalTari,  Rofa  , Al- 
gheri  , e Callello  Araganefe  dal  mefe 
di  Maggio  fino  al  Settembre  alla  pefca 
del  corallo  la  più  (limata  di  «quante  fe 
ne  facciano  nel  Mediterraneo . Ne  prov- 
vedono pofeia  Livorno,  Genova,  ed  al- 
tre piazze . commercianti , ■ donde  fi  traf- 
porta  in  parecchi  luoghi  di  Europa  . 

22.  Non  è fearfa  la  Sardegna  di  minie- 
re . 1 monti  fomminidrano  agli  abitanti 

oro, 
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oro.,  argento  , piombo , ferro , zolfo,  alu- 
me,  ed  altri  minerali.  Le  miniere  di  ar- 
gento vi  erano  aperte  fin  da’  tempi  dei 
Romani,. ed  oggi  anche  fe  ne  veggono 
vicine  ad  una  montagna  , che  conferva 
al  prefente  il  nome  di  Argentiera  . Vi 
fono  ancora  dei  fini  marmi , e pietre  dU|^ 
re , come  agate  , corniole , e pietre  ftel- 
larie . ' . 

23.  Quell’ Ifola  è divifa  in  due  ca- 
pi principali  detti  Capq  di  Cagliari , e 
Capo  Logodoro,di  cui  Salfari  è la  capi- 
tale, che  dh  al  fuo  Sovrano  il  titolo  di  Re . 

24.  Cagliari,  città  capitale  dellg -Sar- 
degna , è polla  nella  parte  Meridionale 
dell’ I fola*  . Ha  un  porto  ficuro,  e com- 
merciante . Il  ^uo  commercio  cònfille  in 
grani  , fale  , foda  , pelli  , «orami , vini 
di  liquore  che  itianda  in  Marfiglia , Ge- 
nova, Livorno,  e Napoli  ,'o  per  contan- 
ti, o per  cambio  di' manifatture  di  ogni 
fotta,  non  eflendovene  alcuno  in  quel  Re- 
gno-.'E’ fertile  anche  in  olio,  aranci,  e 
copiofi  beftiami  : le  colline,  hanno  una 
quantità  notabile  di  felvaggiume . 

aj.Saf- 
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^ 25.  SaflTari  ha  molti  generi  proprj  per 

10  commercio  , ma*  non  ha  alcuna  forra 
di  manifattura^  fe  tale  non  voglia  chia 
marfi  la  fabbrica  del  tabacco.  L’olio  vi 
è abbondante  a fegna , che  oltre  al  con- 
fumo*ne  manda  fuori;  gli  agrumi,  e le 
frutta  anche  vi  fanno  un  ramo  di  com- 
mercio efterno,  ed  interno,  come  anche 

11  grano  ^ il  formaggio  , e la.  lana  . 
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, ■ §.  V.  , 

V. 

'Del  Genovefato  . • 

I.  X A Repubblica  di  Genova  è „un 
^ paefe  che  ha  novanta  miglia  di 
eftenfione,  e confina  col  Piemonte  a Po- 
nente», col  Ducato  di  Monferrato  e di 
Parma  a -Settentrione  -,  coi  Territorj  di 
Lucca,  e della  Tofcana  a Levante  , e 
col  Mare  a Mezzogiorno  . 

> 2.  Quella  Repubblica  , o per  la  na- 
tura del  fuo  terreno  , o’  per  la  poca 
éllenfione  del  fuo  territorio , o^'  per  lo 
- numero  de’  fuoi  abitanti  non  pòteva  ri- 
fuonar  nella  Storia , come  vi  è ftata 
celebre,  fe  non  per  la  fola  ftrada  del  com- 
mercio , al  quale  fempre  i fuoi  Cittadi- 
ni fi  fono  applicati . Ella  quando  fioriva  in 
'quello  genere  era  padrona  di  molte  Ifole 
deir  Arcipelago  , e polTedeva  molte  Cit- 
ta filile  Colle  della  Grecia  , e del  Mar 
Nero . 'Pera  iftefla,  uno  dei  Borghi  di  Co- 
'fiantinopoli,  era  fotto  il  fuo  dominio  , il 
che  le  agevolava  un  gran  traffico  nel 

^ '•Lg- 
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Levante  . Ma  la  decadenza  delle  fue  for- 
ze , e la  perdita  di  tanti  (lati  cagionaro- 
no la  rovina  del  fuo  commercio  in  ijucl- 
Ji  del  Gran  Signore,  e appena  vi  fi  ve- 
deva comparire  qualcheduno  de’fuoi’va- 
fcelli  fotto  la  bandiera  della  Francia . 

3.  Ma  ciò'  noq  ollante  ella  anche  ha 
il  fuo  nome  nel  Commercio  , e le  fue 
maggiori  ricchezze  provengono  dall’ indu- 
ftria  degli  abitanti  , .che  attefo  il  Ruolo 
dell’anno  1772.  afcendevano  nelle  due 
Riviere  ad  .un  milione  48055^5. 

4.  Il  territorio  di  quella  Repubblica 
è.  montuofo  a Tramontana  dove  fono 

^ montagne  parte  Iterili  , parte  ricche  di 
' miniere  di  marmo  , e parte  feconda  di 
buoni  pafcoli , ^ non  produce  tanto  grano, 
quanto  li  ricerca  per  lo  con  fumo  degli 
'abitanti . «Ma  in  quello  genere  di  nego- 
* zio  i.Genovefi  fi  ralTomigliano  agli  O- 
Jandefi . Benché  eflì  coltivino  cosi  poco 
il  grano , pure  fi  ritrovano  prelTo  di  lo- 
ro i piu  forti  magazzini  , e negli  anni* 
di  careltia  eflì.  ne  fomminiltrano  agli  al- 
tri paefi . ^ 

A a 2 5. La 
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5.  La  riviera  lungo  il  mare  è fertile 
*in  vino  , anche  mofcado  , frutti  , gelft 
che  mantengono  gran  copia  di  bachi  di 
feta  , ulivi,  limoni,  aranci  , melagranate, 
mandorle  , fichi  , ed  altro  . Vi  fi  ritrova 
dell’  Ardefia  , forra  di  pietra  di  color  bi- 
gio , dalla  quale  fi  formano  lamine  fot- 
tili , piane  , ed  eguali  , attiifime  a co- 
prire i tetti  degli  edificj  per  elTere  più 
leggiere  delle  tegole  . Vi  è del  marmo 
verde  con  macchie  nere , e bianche  ri- 
cercato tanto  in  Italia  che  fuori , ed  il 
marmo  bianco  per  le  opere  di  fcuJtura . 
L’  utile  che  fe  ne  ricava  è confiderabile. 
Ha  ancora  il  Genovefato  ottimo , fale  , 
che  vende  agli  altri  paefi  . 

(5.  'Quello  Paefe  fi  divide  in  Corta 
Occidentale  di  Genova , o fia  Riviera  di 
Ponente,  c in  Corta  Orientale  ,’ o fìa  Ri- 
viera di  Levante.  La  Corta  Occidentale 
è più  fertile  dell’  altra , ha  pél*  Capitale 
Genova , che  lo  è ancora  di  tutto  lo 
Stato  , che  porta  il  fuonome. 

y.  Quelta  popplatiflìraa  Cittk  ' che. 
viene  ‘'denominata  la  Superba  per  la  gran- 

dez- 
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dezza , e bellezza  de’  fuoi  palazzi  è fitua-  ' • 
ta  fulla  riva  del  Mar  Liguflico  , e s’  in- 
nalza a forma  di  Anfiteatro,  il  quale  fer- 
ve di  grato,  e magnifico  fpettacolo  a Na- 
viganti . Ha  un  porto  affai  fpaziofo  ^ ma 
non  troppo  ficuro  , perchè  efpofto  alla  fu- 
ria de’  venti  Meridionali  , e Libeccio  . 

E’ jd^efa  però  da- un  molo  guarnito  di 
buonà  batteria  . Nella  parte  occidentale 
del*  paflTo  fopra  uno  fcoglió  ^i  è un 
Faro,  detto  Lanterna  in  cima  al  quale 
fi.  accendono  35.  lampade  ad  olio  , che 
fervono  di  guida  ai  Nocchieri  per  appro- 
‘darvi  con  ogni  ficurezza . 

8,  Le  rivoluzioni  fofferte  da  i Geno- 
vefi  farebbero  fiate  capaci  di  eftinguere 
in  elfi  lo  fpirito^di  commercio  , da  cui 
erano  animati . Ma  ciò  non  oftante  fin" 
dufiria  ,non  cefsò  di  rimanervi , ed  il  Go- 
verno per  accrefcerlo  nel  1751.  dichiarò 
franco  il  porto  della  Capitale  ..  In  virtLi 
di  quello  privilegio  qualunque  mercante 
può  avere  un  magazzino,  dove’ per  un' 
unno  intéro  gli  è lecito  di  t’enere  qua- 
lunque genere  di  mercanzie  , e di  là 

A a 3 traf- 
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trafportarlc  per  mate  dovunque  gli  piac- 
cia;* chi  vuole  però  vendere  le  merci  q> 
nella  Citta,  o nel  territorio  della  Re- 
pubblica è*  obbligato  a pagar  una  groflà  . 
gabella  . 

p.  Una  SI.,  provvida  difpofizione  pro- 
dufle  molti  vantaggi  ai  Genovefi  , e fe- 
ce SI  che"  in  ogni  anner  entrano  in  'que- 
llo pòrto  molte  centinaja  di  navi- di  tut- 
te-le  Nazioni -coi  prodotti  delle  quattro 
parti  del  Mondo','  che  i Genovefi  eoa  ’ 
utile  cohfiderabile  fpandono  per  tutta  T 
Italia , e^  particolarmente  nella  Lombar-  ' 
dia , e.  nella  Sicilia  . Di  là  è tìato  quel' 
vantaggiofo  commercio  intermedio  .frolla 
Spagna,  il  Portogallo  , e i porti  d’Italia, 
e quantunque  nella  garq,  dei  Veneziani 
abbiano  perduto  tutto  il  commercio  del 
Levante',  non  lafcia  però  Genova  di,  cf- 
fere  la  fede  di  tutto  il  commercio  di 
Lombardia  . v ’ 

IO.  Non  fi  contentano  i Genovefi  di 
ricevere  le  mercanzie  dall’ altre  Nazioni, 
ma  fi  applicano  ancora  con  ogni  diligen-* 
za  ai  commercio  attivo . Quindi  tirando 

da 
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da  varj  paefi , e particolarmente  da  Mef- 
iìna  ^ e dagli  altri  paefi  della  Sicilia  mol- 
te balle  di'  feta  cruda,  ne  fabbricano  vel- 
lutf,  peluzzi , damafchi , francie,  trine, 
calzette,  guanti  ,•  fonane  , e calzoni  di 
feta  ,/ettucce,  paflamanì  ;'é  non  poche 
ftolfe  d’oro, ‘e  d’argento  , che  fonò  in 
buon  eredito  preflb  gli  ,eftcri  . ‘Quefte 
manifatture  quantunque*  .avelfero.  fofferto 
del  gran  danno  a motivo  della  città  di 
Licite  , e della  .proibizióne  della  loro  in- 
troduzione  nella  Spagna,  la  quale  prima 
veftiva  interamente  di  ftoffe  di  Genova, 
‘pure  fi  fped'ifGpno..  per  r altre  parti  ‘dell’ 
Italia,  per  f Olanda*,  e per  Ainburgo,  e 
per 'queft’  ujtimo  canale  anche  per  gli 
altri  porti  del  Nord . . . . 

II.  Fatino  parimente  i Geno  veli  molto 
fmercio  di  ,filo  , fioretto , bambacino  , car- 
ta da  (lampare  e da  fcrivcre , che  ven- 
dono in  gran  quantità  agl’  Inglefi  , Por-  . 
toghefi  , e Spagnuoli  . ■ Contanfi  nel  pic- 
colo territorio  "di  quella  Repùbblica  piu 
di  150.  carterie  , che  non  potrebberoef- 
fere  ' provvedute  di  materie  necelfarie  pef  ' 
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un  tal  lavoro  , fe  la  maravigliofa  iqdu- 
fìria  dei'  negozianti  Genovefrnon  la  proc- 
curalTe  per  la, -maggior  parte  dall’ Italia  , 
dalla  Spagna  ^ e dal  Portogallo  Genova  ' 
provvedeva  una  volta'  <^i  carta  tutta  la 
Spagna 

' 12.  I Genovefì  pofleggono  dei  capitali 
rifpettabili . Impiegano  il  fuperHùo  del' 
loro  denaro  ad  ' altre  'Nazioni  , e ne  ri- , 
cavano  gl’  interefli , La  Trancia  , Vene- 
zia , la  Daniirarca,  e nell’anno  I7§8.,’ 
'anche  la  Svezia  in  ' quella  guifa  prefero 
'del  danaro  ad  impreltito  dai  Genovefì 
E quantunque,  efll  vi  abbiano' 
volta  fatto  delle  perdite  in  fimili 
ciò  non  oftante  ricavano  elfi  in  complef- 
fo  ogni  anno  una  ragguardevole  rendita 
in  denaro  contante  ^ dagli.  Stati  liranieri , 
che  folleva  molto  di  bilancio  del  loro 
commercio  . E vero  che  i capitali  dati 
. da  elfi  all’  impreftito  non  fono  tanto  gran- 
di , come  quelli,  che  diedero,  gli  Olandeli 
ad  impreftito  a diverie  Potenze,  tuttavia 
fecondo  un  calcolo  non  alterato  importa- 
no i medefimi  piu . milipni  di  Riftaftari , 
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13.  Gli  efterì  eftraggono  da  Genova 
oltre  alle  ftofiè  di  fera,  rifo  , fichi , man- 
dorle , datteri , limoni  , aranci  , • cedri  , 
frutti  ^fecchi  ed  in  conferva , olio  odo- 
rifero , profumi , fapcne  , marmo-  , cre- 
mor  di  tartaro , tartaro  crudo  e bianco 
d’Italia',  vino  mofcato , coralli,  alunie 
di^  Romagna,'  ogni  forta^  di  drogherie  , e 
fpezierie  , calzette,  guanti,  fettuccie,ed 
altre  rherci  fimili , e fpecialmente  ulive,' 
ed  -olio  di  olive,  come  pure  del  cQtone 
di  Smirne  .*  Tali  merci  parte  fi  ricavano 
da  quel  territorio , e parte  vengono  dal 
fuó  commercio  intermedio.  All’incontro 
s’introduce  in"  Genova  della  feta  , dciro- 
lio , e foda,  della  Sicilia  , e del  Nord, 
canape  , .rame  , ferro’ , olio  di  pefce  , a^: 
ringhe  , pefci  fecchi  , cuojo  di  Ruflìa  , 
tela  di  vele  , alberi  ,*  tavole  , ed  altri 
artholi  neceflàrj  per  la  Navigazione . 

14.  In  Geqova  vi  è il  Banco  di  San 
Giorgio  fondato  fin  dal  1407.  Quando 
lo  Stato  non  poteva  fupplire-  alle  fpefe 
colle  rendite  ordinarie  cominciò  a pren; 
dere  ad'  imbreftito  dei  creditori  aflegnanr 

do 
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do  ad  eflì  delle  pubbliche  rendite  che 
furono  da  eflì'amminiftrato  . Indi  nacque- 
ro varié  compagnie  particolari  , che  fi 
unirono  tutte  in  Una  compagnia  genera- 
le , alla  ^uale  diedero  il  nome  di  Banco 
di  S.  Giorgio  , Quello  fomminillrava  al- 
lo Stato  , ed  ai  particolari  , ed  eftefe  le 
fue  ricchezze  . Ma  poi  .per  ragion  delle 
guerre  avendo  perduto  il  Tuo  crédito  , il 
Go'verno  ha  eretto  il  Banco  denominato.* 
borite  della  ConJ\:rva%tone  ^ da  cui  colla 
Buona  amminiftrazione  lì  potrà  riltabilire 
il  credito  deli’ antico  Banco  di  S.Giorgio . 

15.  AI  Levante  di  Genova  fi  trova  Se- 

firi  di  Levante  dove  comincia  la  nuova, 
e fpaziofa  Itrada  che'  traverlando  1’  Ap- 
pennino |erve  per  agevolare’ il  traffico, 
della 'Repubblica  coi  paelì  della  Lom- 
bardia. Nel  Golfo ‘della  Spezia  fi  vig-» 
gono  Pòrtovenere  . Spezia  Lprica  , che 
produce  un  olio  riputato  il  migliore  d’ 
Italia..  ' . ■ ■ 

16,  La.  Riviera  di  Ponente  è molto 
più,  fertile  di  quella  del  Levante.  Novi, 
che.  vi -fi  cprefentìt  la  prima  a pochilfima 

di- 


Digitized  by  Google 


DI  commercio;  37P 

diftanza  dalla  capitale,  è non  poco  com-  , 
merciante  per  la  famofa  fiera  che  vi  (t 
tiene  quattro  .volte  1’  anno,  unitamente  ad 
una  rpecie  di  Banco  . Savona,  la  miglior 
dopo  Genova , ha  un  porto  riempito  per 
una  buona  parte , acciò  non  foffe,  capace 
di  grò  fili  vafcelli . Porto  Maurizio  ha  un 
buon  porto  pei  piccioli  vafcelli . S.Rems 
è fornito  di  un  porto  che  non  ha  fondo 
pei  grolfi  vafcelli . V olio  di  S.  Remo  è 
ricercato  dalle  provincie  di.Linguadoca, 
e Provenza . 

17.  IGenovefi  hanno  goduto  per  mol- 
to tempo  .dei  .prodotti  della  Corfica,  Ifola 
grande  del  Meditertaneo  polla  fui  Nord 
della  ■ Sardegna  . ' Quella  produce  buoni 
vini , che  fono  famofi ,’  e le  ne  mandano 
molti  ■ in  Olanda,  ottimo  olio , miele , biade, 
legumi , belliame  , e particolarmente  ca- 
pre , legnami  , mandorle , callagne , fichi,- 
ed  altre  forte  di  frutti  Non  vi  manca- 
no pure  delle  miniere  d’argento,  rame, 
ferro,  e piombo,  acque  minerali bagni 
falutevolL,  alume  , peQe  ’,  faline  , talco  , 
amianto , una  fpecie  di  bitume  in  pietra, 

fme- 
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fmeraldi , coKchiglie  marine  , e corallo 
fulle  corte  tra  quert’  Ifola  , e Ja  Sardegna. 

I cavalli  Corfi  fono  rinomati  per  eflere 
coraggiofi  , ma-  fono  poi  quafi  felvaticii  , 
e fieri  . Sono  ancora  lodati  i Cani  di 
quert’ Ifola*  per  efiere  grofli  .e  belli , mol- 
to.buoni  da  guardie  , ed  atti  e deliri  per 
la  caccia.  - 

i8.  Le  rivoluzioni  che  cominciàro-.  ' 
no  nel  Ì725>.  ne  contrartarono  alla  Re- 
pubblica il  dominio  . Nel  1735.  i Cor- 
lì  elertero  'per'  loro  Re  il  celebre  Ba- 
rone Teodoro  di  Neucliot . Q^ueiti , trai!’ 
altre  cofe , s’ interefsò  molto  per  miglio- 
rare, ed  ertendere  il  commercio  di  quell’ 
Ifola'^  Ererte  a tal  efietto  nel  1737.  un 
feparato  Collegio  di  Commercio  compo- 
rto da  Corfi" , e da  Erteri , e propofe'  al- 
la. Nazione  varj  mezzi  per  migliorare  il 
fuo  commercio  che  .vi  furono  accettati. 
SaVary  , parlando  del  commercio  diCor- 
lìca  , li  deferive  e ci  ta  fapere  che  fe. 
ne  premi  fero  dei  gran  fuccefli  , e che 
forfè  fi  " farebbe  deltata  ^ la  maraviglia  , 
che  una  Nazione,  feonofeiutà  fino  a quel 
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'tempo,  per  quefta  via  farebbe  ftata  fra 
poco  leppo  nel  piede  di  far  parlare  di 
elfa  ; .tanto  è la  forza,  e l’attività  del 
Regno  del  Commercio  . * 

' ip.  Lo  fteifo  Savary  ci  fa  fapere  che 
tutte  quelle  belle  difpofizioni  furono  fo- 
fpefe  dacché  Tàrmi  Francefi  entrarono  in 
queir  Ifola,  ma  fperava  che  quando  il  tut- 
to fi  farebbe  rimeflb,  il  gommcrcio  avreb- 
be prefoilfuo  luogo  fecondo  i principj  di 
quella  propolìzione  . Ma  le  guerre  non  cef- 
farono  mai  fino  a che  la  Repubblica  llan- 
ca  nel<  i7<58.  con  un  Trattato  cedette* 
quell’  Ifola  alla  Francia  , la*  quale  nel 
jyàp.  la  conquiltò  . 

20.  Quell’  Ifola  concorfe  alla  ruina 
del  Banco  di  S.Giorgio , che  era  in  Ge- 
nova affai  rieco , e affai  vantaggiofo  al 
commercio*.  11^  Banco  avea  fatto  di  tem- 
po in  tempo  delle  confiderevoli  anticipa- 
zioni alla  Gorfìca  , ed  ogni  anno  n’  era 
dannofo  il  bilancio  per  l’attraflb  dei  pa- 
gamenti degl’ interefli . Il  Banco  in  que- 
lla guifa  divenne  il  -vero  proprietario  di 
quell’  Ifola  . Quando  i Corfr  fi  folle va- 
; reno. 
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rono e fi  dichiararono  indipendenti  da 
Genova  ceflfarono  di  pagare  gl’  intereilì 
dovuti  al  Banco  . Quella  mancanza  unita 
ad  altri  *accidenti  lo  privò  totalmente  dei 
mezzi  onde  fupplire  ai  fuoi  debiti;, ed 
il  fuo  credito  non  fi ‘è  piò  totalinente 
rifiabilìto , quantunque  per  mezzo  del 
Monte  deila  Confervazione  fi  ’pofla  fpehire. 
che  vada  a pren^^i^s  l’ antico  vigore . 
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§.  VI. 

' , V • 

• 't 

. ' Commercio'  della  Tofcana, 

I.  TL  Gran  Ducato  di  Tofcana  ha  al 
Setteatrione  e al  Levante  lo  Stato 
della  Chiefa  ; a Ponente  il  Ducato  di 
Modena , la  Repubblica  di  Lucca , ed  il 
Mediterraneo  , che  ivi  riceve  'il  nome  di 
Mar  di  Tofcana  ; e al  Mezzogiorno  lo 
fleflb  mare.  L’ eftenfione  di  quello' Pae-  . 
fe  è di  circa  440.  .leghe  quadrate  ^ e la 
fua  popolazione  è quali  di  un  ini  bone  di 
abitanti.  ' - * * 

2.  Ha  la  Tofcana  varj  prodotti  del 
regno  vegetabile  grani , legumi , vino, 
zafferano,  olio  /f  ulive  , limoni , aranci , 
callagno, -lino  , lana,  feta,  ed  altri  fimili. 
La  coltivazione  degli  ulivi  vi  fa  uno  de’ 
piti  vantaggiofi  rami  d’ i'ndultria . La  col- 
atura dei  mori , e dei  bachi  di  feta  è uno 
dei  più  importanti  articoli  dell’  induftria 
nazionale  ; quella  delle  viti  anche  è un 
articolo  principale  : I vini  di  Firenze  , 
di  .Montepulciano  , e di  altri. luoghi  ^or-. 
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jiiano  un  articolo' non  indifferente  di  traf- 
fico per  le  ricchiflime  fpedizioni , che  fe 
ne  fanno,  ficcome  dell’ olio  altresì , e del-i 
' le  piante  odorofe,  e dell’ elTenza , e di 
moltillìmi  altri  (noi  generi  , e prodotti  . 

‘3.  I cedri,  gli  aranci,*!  fichi , ed  ogni 
forta  di  frutti  vi  fono  in  abbondanza, fic- 
come ancora  elegantiflimi  lini  1 monti 
fono  fopefti  di  quercie  , di  pini  , e di 
varie  quantità  di  legno  . Vi  fono  delle 
felve , e del  molto  belliame , onde  i for- 
maggi, de’  quali  fe  ne  manda  gran  co- 
pia ai  foraftieri.  Vi  fono  i gelfi  , ogni 
forta  di  bi^de  ,’  e legumi  , frutta  affai 
faporite,-  ed  elégamiffimi 'fiori . L’ econo. 
mia  rurale,  fe  non  è di  tutta  la  perfe- 
zione , è la  maggiore  di  quella , che  fi 
bflèrva  nella  maggior  parte  d’ Italia  , 

4.  Vi  fono  ancora  dei  prodotti  del 
legno  minerale  , fale  , zolfo  , al  urne  , 
marmo  eccellente,  cave  di  pietre  di  mo-  * 
lino  , che  vengono  trafportate  in  molti 
paefi  lontani  -;  quà , e là  delle  vene  di 
‘argento,  rame,  vitriolo,  cd  altro  ,.ma 
vengono  trafcurate,  perchè  generalmente 
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^rfancio  fi  fono  fatti  finora  in  Tofcana 
pochi  progrefli  nella  minerologia  ; e i do-  ' 
ni  della  natura  fono  per-  la  maggior  par- 
te fepolti  fiotto  la  terra . 

4*  5.  La  Tofcana*' ha  varie  fabbriche  , e 
manifatture  ; quelle  di  feta  , l’ Indiane  *, 
le  catanine  , le  manifatture  di  lana  , la 
fabbrica  di  porcellana , di  chincaglie  ad 
ufo'  d’ Inghilterra  , e di  Ginevra  ; di  fi- 
lati roffi  ad  ufo  del  Levante , di  oriole, 
di  coralli , di  cartiere  , majolica , fapone, 
filo  di  ferro,  fiori  di  feta,  ed  altro. 

6.  Tali  prodotti , tali  fabbriche,  e ta- 
. li  manifatture  unite  alla  vanraggiolà  fi- 
tuazione  fomminiftrano  alla  Tofcana  un 
ben  lucrofo  commercio  cogli  ftranieri . 

TI  Governo  ne  ha  prèfo  tutta  la  cura 
colle  buone  leggi  , colle  buone  ftra- 
de,  e con  rendere  ^afciutti  , ed  utili  i 
liti  paludofi . Le  merci  che  i Tofcani 
tiravano  dagl’efteri  per  la  via  di  Bologna 
erano  foggette  a forti  gabelle  di  tranfito 
per  lo  Stato  Papale , e perciò  il  grati 
, Duca  fece  coftruire  una  nuova  ftrada  , 
per  cui  le  merci  arrivano  in  Livorno  , ed. 

T.IIJ,  B b in 

y 


Digitized  by  Guogle 


^^6  ISTRUZIONI 

in  Pifa  paflTando  per  lo  Modenefe , e per 
lo  Lucchefe , fe  non  toccano  il  territorio 
del  Papa  . 

7.  La  Tofcana  eftrae  i fuoi  prodotti , 

e le  fue  manifatture  in  feta  cruda , e la-  . 
Vorata  , lana  della  Puglia  lavata  e fuc- 
' cida  , vini  eccellenti , olio  di  olive,  oro 
tirato,  e filato,  profumi,  limoni,  aran- 
ci , caftagne  , e diverfe  altre  cofe . All’ 
oppofto  vi  s’introducono  panni, tele,  mer- 
cérie  di  ogni  forta  , droghe  , cocciniglia, 
ed  altri  generi  di  tintura  , zucchero  , 
caffè,,  thè,  ed  altre  innumerabili  merci. 
Le  citth  più  cofpicue  della  Tofcana  , e , 
dove  fi  fa  un  maggior  commercio . 

8.  Firenza  , è la  capitale  di  quello 
Gran  Ducato  : giace  in  una  fertililTtma 
Valle  fopra  il  fiume  Arno,  che  la  divi- 
de in  due  parti  poco  meno  che  eguali  . 
Ella  è denominata  la  Bella  per  l’.amenif- 
fima  fua  fituazione  , e perchè  vi  fi  rac- 
chiudono tante  belle  opere  dell’Arte.' 

p.  Quella  Città,  oltre  al  merito  di  èf- 
fere  fiata  una  delle  prime  d’  Italia  eh 
fecero  riforgere  il  Commercio  , V Arti 
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c le  Scienze , fiorifce  a giorni  noftri  per 
la  fama  non  meno  delle  Lettere  che  per 
le  manifatture,  ed  il  traffico  . La  Ca- 
mera del  Commercio , e F Accademia  di 
Agricoltura  coltivano  quelli  oggetti  con 
molta  premura  . ^ 

IO.  La  fabbrica  dei  drappi  di  lana  di 
ogni  maniera  può  gareggiare  con  qualun; 
. que  altra.  I luftrini,  gli  amoerri,  i ra- 
fi , ralfetai  fi  lavorano , e fi  tirTgono  per 
eccellenza  . I drappi  di  oro , e d’  argen- 
to , o fuperano  , o vanno  del  pari  coi 
più  fuperbi  di  Francia  . Vi  fi  fanno  an- 
cora delle  fioffe  di-  cotone  : • vi  è ' una 
manifattura  di  biancheria  da  tavola  da- 
mafcata  ad  ufo  delle  Fiandre  .*  tutte^  for- 
te di  confetture , e .profumi  eccellenti  , 
eflenze  odorifere  , pomate  , cioccolata  , 
ed  altro  . 

1 1-  Vi  fi  è (labilità  , come  per  tutta 
Tofcana , la  manifattura  delle  mafchere, 
e non  manca  chi  abbia  faputo  apprende- 
re , ed  efeguirvi  F arte  di  miniare  drap- 
perie e veli  all’  ufo  di  Perfia , Francia 
&c.  cpn  colori  (labili,  e vivaci.  In  una 

B b 2 vil- 
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villa  vicina  vi  e una  celebre  fabbrica 
di  porcellana  ; vi  è quella  di  commet- 
tere le  pietre  dure  con  cui  fi  formano 
eleganti  mofaici  ; vi  fono  le  belle  opere 
di  ottone  , e molte  egregie  di  acciajo  , 
che  fi  ricercano,  e fi  amn^irano,  ma  non 
s’ imitano  dai  foraftieri  . Numerare  ogni 
cofa  farebbe  imprefa  immenfa,e  balta  il 
• dirvi  che  tutte  le  arti  dalla  più  nobile 
fino  alla  più  umile  fono  coltivate  in  Fi- 
renze da  ottimi , ed  ingegnofi  ‘Artefici , 
ed  ognuna  di  quelle  arti  potrebbe  render 
famofa  qualunque  Piazza  . 

12.  Non  vi  tralafcio  il  negozio  dei  Li- 
bri , perchè  la  Topografica  ivi  fi  efegui- 
fce  con  nitidezza,  e perfezione.  Quello 
negozio  , è di  molta  importanza  , e di- 
verfi  Librari  vi  fi  occupano  con  ottimo 
fucceflb  . Vi  debbo  anche  accennare  ' il 
Commercio  dei  Cambj , che  fi  fa  in  Fi- 
renze’, che  è confiderabile . I Negozian- 
ti che  vi  fonò  addetti  tengono  una  mol- 
to ellefa  corrifpcMidenza  con  tutte  le  piaz- 
ze di  cambio-  dell’  Italia  , Portogallo  , 
Spagna  , Francia , Inghilterra  , Olanda  , 
e Gerjjiania  . 13 
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13.  Fifa,  una  delle  dodici  città  prima- 

rie deir  antica  Etruria,  divifa  in  due  par- 
ti dal  Fiume  Arno  . Q^uando  era  Repub- 
blica faceva  il  traffico  del  Levante  in 
ct^ncorrenza  coi  "Veneziani,  e Genovefi, 
Si  è penfato  in  quelli  ultimi  tempi  di 
rifvegliarvi  T indullria  , d’ introdurvi  del- 
le nuove  arti , ed  una  maggiore  attivi- 
tà «V  > 

14.  Siena  produce  grani  .non  folamen- 
te  pel  mantenimento  degli  abitanti , ma 

•anche  per. provvedere  i Fiorentini,  ed  i 
paefi  elleri . I .fuoi  monti  fono  ricchi  di 
utili  minerali,  come*  talco,  zólfo  bianco, 
piombo  , ferro  , antimonió  , verderame  . 

I fuoi  terreni  danno  1’  agatico  naturale , 
la  terra  gialla,  ad  ufo  dei  pittori,  accredi- 
tata in  tutta  l’ Italia  , la  terra  turchina 
che  mefcolata  col  giallo,  fa  un  bel  chia-  ^ 
ro  verde , e la  S'oda  fimilé  a quella  di 
Sicilia . 

15.  La  gran  Maremma  è un  paefe 
che. fi  ellende  dai  confini  dello  Stato 
Pontificio  fino  al  territorio  di  Fifa,  e del 
Senefe  fuperiore  fino  al  Mare  . (Quella 
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■ gran- pianura  quantunque  foggetta  ad  un. 
aria  mal  Tana  a motivo  dèi  riflagno  delle 
acque,  del  cattivo  ftató  degli  fcoli  , e della 
poco  ventilazione,  gode  per  altro  un  terre- 
no che  lavorato  con  induftria  produce  il 
quindici , e venti  per  cento  . Abbonda 
in  grani*,  e pafture  efl'endo  copiofo 'il 
beftiame  tanto  del  paefe , quanto  del  ri- 
manente della  Tofcana,  e di  varj  altri 
paefi  efteri,  ohe  vi  è condotto  a pafco- 
lare  . Quello  Paefe  produce  la  manna  in 
abbondanza  che  forma  un  oggetto  rag-  * 
guardevole  di  comn\ercio. 

i6.  Piftoja,  è città  ragguardevole  della 
Tofcana;  ha  una  pianura  fertile  e popo- 
lata, un  colle  deliziofo , e così  ben  col- 
tivato che  pare  un  continuo  giardino  . 
Nelle  piu  alte , e nelle  più  baffe  monta- 
gne s incontrano  in  grande  abbondanza 
pezzi  di  criliallo  lucidie  bianchi,  chia- 
mati Diamanti  di  Piftoja  , i quali  ol- 
tre all’  ufo  cfie  fe  ne  fa  in  framifchiarli 
nella  palla  del  vetro , potrebbero  briHan- 
tarfi  , e provveder  la  Tolcana  di  gioje 
belle , che  fi  fanno  venire  da  Genova  , 

e da 
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e da  Venezia . Fralle  arti  , in  cui  rie- 
fcono  ottimamente  i Piitojefi  fono  eccel- 
lenti in  fabbricare  le  canne'  d’  armi  da  . 
fuoco  affai  ftimate  , e perfette  , e fono 
altresì  pregiate  le  loro  confetture  . 

17.  Prato  fi  diftingue  per  la'  fua  fin- 
golare  induftria  , per  le  fue  botteghe  , traf- 
fichi , o meftieri  , pannine  di  lana , capr 
pelli  , lavori  di  mezza  lana  , e mezzo 
lino , tela  di  lino  ,•  vafi  di  rame , ed  al- 
tro . Arézzo  , e Cortona  diverranno  piu 
mercantili , fe  iraboccandofi  l’ acque  del 
Trafimeno  pel  territorio  Cortonefe  nella 
Chiana  , la  quale  ingroflata  , ed  intro- 
dotta nell’ Arno  venga  ad  aprire  per  le 
Barche  un 'commercio  fra  il  dominio  Ec- 
clefiaftico  , e Tofcana . Il  Gran  Duca  nel 
1778.  fece  prefentarne  il  primo  al  Pon? 
tefice  . Monte  "Pulciano  è celebre  in  tut- 
ta Europa  per  lo  fuo  fquifito , e delica- 
to vino. 

18.  Lucca  citta  ricca , una  delle  do- 
dici principali  dell’  antica  Etruria  , ed  or 
la  capitale  della  Repubblica  deirifteflb  no- 
me fui  Fiume  Serchio  avea  anticamente 

B b 4 un  , 
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un  florido  commercio  i La  difperCone 
degli  artefici  Lucchefi,  che  fino  al  fecolo 
• decimoquarto  furono  i più  efperti  fab- 
bricanti dei  drappi  di  feta,  feguita. a tem- 
pi di  Caftruccio  , può  confiderarfi  come 
r epoca  fatale  della  decadezza  delle  fab- 
briche Lucchefi , ed  il  principio  'delle 
profperitìi  dei  popoli  della  Tofcana  , e 
della  Lombardia , che  allora  cominciaro- 
no a far  progrefli  nell’arte  della  propaga- 
zione dei  bofchi , e di,  lavorar  la  feta , 
ip.  L’ olio  , e la  feta  formano  la  prìn- 
cipal  ricchezza  , e 1’  occupazione  maggior 
re  delle  genti  di  campagna.-  L’olio  èri- 
cercato  dall’ Inghilterra  , dall’ Olanda 
dalla  Germania,  e 'dalla  fleflà 'Italia,  cioè 
da  Milano,  Torino,  Roma  , Napoli,  Ve- 
tiezia , ma  il  piu  va  in  Inghilterra  . La 
feta  produce  dei  Taffettà  , dei  Damafchi, 
che  fono  i più  flimati  dei  rafi,  dei  vel- 
luti, dei  v^eli,  che  fi  vendono  nelle  fie- 
re di  Sinigaglia , e di  Bolzano  , e pafla- 
no  in  buona  porzione  nella  Germania 
Polonia,  Ruflìa,e  Turchia.  Gli  ormefi- 
ni , i rafi  leggieri , ed  altri  Amili  drap- 
pi 
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pi  di  feta  fono  molto  ricercati  nelle  fie- 
re di  Lipfia  dai  Polacchi , Rufli  , e Va- 
lacchi . •- 

20.  La  bella  ftrada  che  fu  terminata 
alcuni  anni  fono  fopra  gli  Appennini,  e 
che  conduce  da  Modena  per  la  via  di 
Lucca  , e Malfa , è moltp  vantaggiofa  per 
lo  Commercio  Luccheìe  . Via  Reggia 
porto  piccolo  nel  mare  di  Tofcana  con- 
fiderabile  Borgo  mercantile  giova  non 
poco  al  commercio  diretto . 

21.  Quella  Città  è popplata  di  molti  . * 
abitanti  , tra  quali  vi  è un  gran  nume- 

ro  di  Artigiani , che  hanno  collantemen- 
te confervato  a quella  Repubblica  i’- epi- 
teto onorevole  d’ Induftriofa  . 

^22.  Vi  fono  fabbriche  di  lana , coper- 
te di  letto  ad  ufo  d’ Inghilterra  , tela  or- 
dinaria , fabbriche,  di.  vetro  , concierie  di  ' 
pelli , e di  cera . Il  commercio  de’  libri 
entra  anche  a buona  parte  deli’  indullria 
di  quella  Città. 

23.  Gli  articoli  elleri  non  vi  fono 
proibiti  con  tanto  rigore , come*  in  altri 
paefi,  ma  pagano  una  moderata*  impofi-  ^ 

zio- 
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zione  neiringreflb  . Non  fi  confumano 
però  in-  gran  quantità , perchè  il  modo  di 
'vivere  non  è,  inclinato  al  luflb.  Ivi  tutti 
gli  uomini  5 e donne  nobili  debbono  ve- 
nire di  negro , e loro  è proibito  di  por- 
tar gioje . Cosi  una  Repubblica  di  poca 
cftenfione , ma  induftriofa'  e favia  , fi  man- 
tiene tranquilla , e fa  vivgr  felicemente 
inrjumerabili  perfone. 

24.  Livorno,  è la  prima  delle  Città 
mercantili  della  Tofcana , ed  una  delle 
più  ragguardevoli  Città  d’ Italia . Ella  è 
fabbricata  alla  moderna  fulla  riva  del  Ma- 
re Etrufco  ; era  una  volta  un  Bórgo  pic- 
colo , e mal  làno , c dee  la,  fua  origine , 
e la  fùa  profperità  al  Gran  Duca  Cofi* 
mo  I.,  il' quale  nel  1543.  avendola  ri- 
cevuta dai  Genovefi  in  cambio  di  Sar-, 
zana , ne  ingrandì  fubito  il  fuo  porto , 
lo  dichiarò  franco , e concedette  ai  Ne- 
gozianti molti  privilegi , che  furono  fem- 
pré  dai  fucceffori  Gran  Duchi  diligente- 
mente cqnfervati , ed  aumentati . t , 

’ 25.  Q^uefta  Città  è il  miglior  porto  de- 
gli Stati  della  Tofcana,  e non  cede  nè  a Ve- 

ne- 


Digitized  by  Google 


DI  commercio;  3P5 

nezia  , nè  a Genova  in  affari  di  Cora- 
inercio  . La  modicità  dei  diritti  di  en- 
trata , e di  ufcita  che  fi  pa’gano  nel  fuo 
Porto,  e la  liberti  accordata  a tutti  i mer- 
canti di  fiabilirvifi  fanno  che  ivi  fi  veg- 
gono non  folamente  mercanti  Francefi  , 
Inglefi,  ed  OJandefi  , ma  Armeni , Ebrei, 
e Turchi . Gli  Armeni  fervono  a man- 
tenere vivo  il. Commercio  del  Levante, 
e i Turchi  vi  fono  di  pallàggio, . 

1.6.  Ogni  ^no  entrano  da  quattro,  ia 
cinquecento  baftimenti  nel  porto,  ed  al- 
trettanti ne  vanno  ad  ufcire  . Vi  fi  tro- 
vano i fondachi  più  confiderabili  dei  pro- 
dotti , e manifatture  Italiane  , Levantine, 
Tedefche , Francefi,  Inglefi,  01andefi,e 
molte  altre . Li  verno  è la  piazza  da  cui 
i Negozianti  Tedefchi  poflono  ricevere 
quafi  tutte  le  merci  d’ Italia  , e tutte 
quelle  del  Levante  con  maggior  vantag- 
gio che  da  Venezia , e Genova  , e per 
alcuni  articoli  anche  con  minor  fpefa  che* 
da  Triefie  . 

27*  Gl’  Inglefi  , e . gli  Olandefi  fono 
quelli,  che  vi  fanno  un  più  gran  traffi- 
co. 
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CO.  Livorno  è propriamente  T in  trapofto, 
é il  magazzino  delia  maggior  parte  delle 
mercanzie,  che  ricevono  dal  Ponente  per 
mandarle  al  Levante  , ’e  di  quelle  del 
Levante  per  mandarle  ai  Ponente  . Gli 
Ebrei , e gli  Armeni  vi  fanno  la  mag- 
gior parte  degli  affari , e un  gran  nume- 
ro di  elfi  fono  fenfali . 

28.  Si  ammirano  in  quella  Piazza  i 
magazzini  di  tabacco  , fale , oliò  , e quel- 
li di  corallo  rollo  per  la  rpaggior  parte 
della  Corfica  , Sardegna , e Barberia . Le 
pallotole  rotonde  fi  mandano  in  Ameri- 
ca-, le  bislunghe  in  Africa  , le  pJtù  grolTe 
in  Turchia  . Ma  quella  Cittk  non  ritie- 
ne il  maggior  guadagno  dal  corallo  la-  ^ 
vorato  , ma  bensì  dalle  mercanzie  delle 
quattro  parti  dei  mondo , che  vengono 
depofitate  ne’  fuoi  fondachi , ed  indi  fo- 
no fpedite*  per-  ogni  dove . 

2p.  La  Germania  vi  manda  molto 
fmaltino,  o lia  colore  turchino  di  Saffo- 
nia  , acciajo  delia  Stiria  , e Carintia  , 
occhi  di  gambari , latte  Ifagnata , ferro  , 
vitriolo , lit'argirio , olTi  di  balena  , fili 
■ . . ■ di  . 
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di  ferro,  e di  ottone,  cera,  e molti  al- 
tri articoli . 

30.  Gl’  Inglefi  traggono  per  quella 
piazza  diverfe  forte  di  feta  d’ Italia,  gom- 
ma Arabica,  capperi,  olio,  olive,  vino, 
di  Montepulciano , malvafia  , cotone , man- 
na , cappelli , ed  altro  . Vi  tengono  poi 
dei  Deputati  di  Articoli  delle  loro  ma- 
nifatture, e fabbriche  , e de’  prodotti^ 
delle  loro  Colonie . , 

31.  La  Francia  -,  e particolarmente' 
Maffiglia  fpedifce  in  Livorno  zuccheri 
grezzi , e raffinati , molto  caffè , cacao  , 
‘panni,  e drappi  di  feta,  cera  ed  altro. 
Ne  prende  in  cambio  feta , olio  , man- 
dórle  , alume  , zolfo  , anici  , man-' 
na , e molte  altre  fimili  merci . Gli  O- 
landelì  traggono  da  Livorno  quelle  flcffe 
merci  che  vi  vanno  a caricare  gl’  Ingle- 
fi , ed  i Francefi  , ed  in  altre  diverfe 
droghe , e merci  del  Levante . 

32.  Le  Navi  Francefi  portano  a Li-’ 
vornò  vini , acquavite  , grani  tabacco  , 
ftoffe  di  Lione , cappelli  , faponi  , chin- 
caglierie,' e tutte  le  galanterie  di  moda. 

Gli 


Digilized  by  Google 


3^8  ISTRUZIONI 

Gli  Olandefi  vi  sbarcano  panni  fini , tele, 
cannella  , ed  altre  preziofe  droghe  di  O- 
riente  : gl’  Inglefi  manifatture  della  Gran 
Brettagna  , e derrate  di  varie  Colonie  , 
come  zuccheri , baccalà  , ed  ogni  forta  ’ 
di  faluiRe  . Quefta  Piazza  ha  anche  il 
cacao , la  cocciniglia , ed  altri  prodotti 
delle  Colonie  Spagnuole . Il  Caffè  di  A- 
rabia  forma  un  ramo  di  traffico  anche 
cònfiderabile , come  pure  il  cotone  filato 
e rozzo,  ed  anche  la  lana  . La  riven- 
dita di  quelle  mercanzie  è la  bafe  prin- 
cipale del  commercio  di  Livorno  . *^a 
rivendita  di  quefte  mercanzie  è feqza* 
dubbio  almeno  la  bafe  principale  del  Com- 
mercio Livornefe  , • . 

33.  Qui  fi  vendono  ancora  i prodotti, 

6 le  manifatture  delia  Tofcana . 1 Fora- 
ftieri  trovano  in  quefta  Piazza  ricche 
ftoffe  d’ oro , d’argento,  di  feta  , e di 
lana  fina , cpme  luftrini  , rafi  , broccati , 
damafchi , velluti , ed  altro  , die  fono 
lavori  delle  fabbriche  di  Firenze  ; Fifa  , 
e dell’  altre  Città  di  Tofcana . Vi  fi  tro- 
vano anche  olive , ed  altre  derrate  del 

pae- 
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paefe , come  ancora  olj  ftranieri  che  vi 
fono  apportati  dalla  Puglia  , dal  Levan- 
te , e dalla  Barbaria  . L’ altre  mercanzie 
fono  l’alume  che  viene  dà  Civita  vec- 
chia, e dall’ Arcipelago  , lacca  fina,  che' 
viene  da  Venezia , ^ marmi  bianchi,  rolli 
e negri  che  vengono  da  • Carrara  , coral- 
lo roflb  , che  fi  pefca'  nella  Sardegna'. 


§.  VII. 
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i §.  VII.  " - 

Altre  Città  d' Italia  . 

I.  TV^Odena  , capitale  del  Ducato  dell’ 
XVX  iftelTo  nome,  è la  refidenza 
-dei'  Duchi  , che  traggono  origine  dalla 
nobiliffima  Gafa  d’  Erte  . Quella  Citta 
parte  coi  prodotti  del  fuo  territorio  , e 
* ■ parte  coll’  indullria  de’  Tuoi  abitanti , è 
'divenuta  in  quelli  ultimi  tempi  affai  do- 
viziofa,  e mercantile  . Le  fue  prin9Ìpali 
produzioni  confillono  in  grano  , vino  , 
acquavite  , gran  quantità  di  frutti  , pa- 
fc'oli  , e belliame.  Vi  li  fabbricano  vel- 
luti , damafchi , ed  altre  llòffe , e drappi 
di  feta , che  vengono  ricercati  non  folo 
dai  paefi  vicini , ma  anche  dalle  più  ri- 
mote  contrade  . Le  fabbriche  de’  panni 
formano' un  articolo  di  lucro  notabiliffi- 
mo.,Vi  fi  fanno  ancora  le  tele  di  lino, 
e canape . 

2.  Quelle  mercanzie,  come  pure  quel- 
le della  Germania  , d Lombardia  , che  vi 
fi  radunano,  IpedifcQnlI  facilmente  a Li- 

vor- 
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verno  , e al  rimanente  cfella  Tofeana  per 
■ la  nuova-  ftracU  che  traverfa  l’Appennino. 
Con  maggior  vantaggio  fi  polfono  fpedir. 
le  merci  Modenefi,  è quelle,  che  vi  ar- 
rivano dalla  Tofeana  per  mezzo  del  com- 
^ modo  Canale,-  che  cominciando  in  Mo- 
dena ,va  a tCTmifiare  nel  fiume  Pò . , . 

• Appartengono  ora  alla  ftefla  Cafa 
di  Modena  i Principati  di  Malfa , e Car- 
rara'. Quelli  fituati  traila  Tofeana , Luc- 
ca , e Genova  godont)  qualche  piccol  porto 
fui  Mar  Ligullico  , e fono  ricchi  di  limo- 
ni, aranci,  ed  ulive,  dalle  quali  il  ricava 

• un  olio  puriifimo , di  cui  vi  fa  un  com- 
mercio ragguardevole  coi  .porti  vicini  . 
Non  è minore  il  guadagno  che  fi  ritrae 
dalle  cave  di  bellilTimo  marmo  bianco,  di 
latte  o bigio  della  montagna  della  piccola 
cittk  di  Carrara  '.  Il  marmo  del  monte 
di  Seravezza , iìtuato  dirimpetto  alla  città, 
è bianco , ma  framifehiato  di  color  pur- 
purea, benché  abbia  un  origine  , e fitua- 
zione  eguale  a quello  di  Carrara .. 

4.  Parma,  Capitale  del  Ducato  di  Par- 
ma , Piacenza  , e Guallalla  fa  un  com- 
TJII,  t c mer- 
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mercio  ragguardevole  colle  manifatture-^ 
che  lavorano.!  fuoi  indultriofi  abitanti  . 
Le  principali  confillono  in  una  gran  quan- 
tità di  drappi  di  feta  d’ogni  forta,  maf- 
■ fi  ma  ITI  ente  in  lulirini calze  di  feta  sì 
all’ago,  che  al  telajo , 'fabbriche  di  tela. 
Vi  è la  fabbrica  delie  Majoliche  , quel- 
la de’  vetri,  piume *di  ogni  fotta*,  car-* 
rozze  di  un  gulto  fiogolare  . La  carta, e 
la  (lampa  fono  giunte  al  fonàmo  grado  di 
perfezione , e di  bellezza  , 

5,  L’olio,  i pomi  , il  grano , e le  ca- 
ftagne  vi  fi  raccolgono  in  gran  quantità: 
le  faline  di  Salpo  .fonò  molto  utili  : le 
miniere  di  gelfo  , e creta  di  Bardi  dan- 
no molti  crillalli , e finalmente  l’ Appen- 
nino , che  tocca  la  parte  meridionale  del 
Ducato,  contiene  miniere  di  ferro,  e ca- 
rne . 

6.  Quello  paefe' però  abbonda  di  pin- 
gui pafcoli , che  nodrifcono  numerofi  ar- 
menti , Quindi  ne  deriva  il  gran  com- 
mercio degli  eccellenti  formaggi,!  qua-  . 
li  fi  fpargono  in  Francia,  ec^  in  tutta  f 

7.11' 
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7.  Il  Cpmmercio  di  Parma  fi  aggira 
per  due  vie  : la  prima  è quella  del  fiu- 
me Pò  navigabile , per  la  quale  mantie- 
ne la  comunicazione  con  Venezia  , ed 
altre  Piazze  del  Mare  Adriatico  . L’altra 
è la  Bocchetta  e la  nuova  ftrada  di  Bor- 
go Taro , Varefe , Seftri  di  Levante  ec.' 
che  fervono  al  traffico  coi*  Genovefi  . 

♦ * 

f * 
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CAP.  XXIV. 

Commercio  del  Regno  di  Napoli  , • 

I. 'V  Tx^poli , 0 fia  41  fuo  Regno  ha 
tatto  fempre  la  fua  comparla 
negli  annali  del  Mondo  . La  Storia,  e la 
Favola  fe  ne  fono  intereflate  . Quella  ci 
ha  confervato  le  memorie  di  tutte  lé  fcien- 
ze  della  Grecia  che  qui  vi  ri  fpl  end  e vano, 
della  filofofia  che  vi  regnava  ,*  della  poefia  . 
e deir  eloquenza  che  vi  fiorivano  ; dove  . 
venne  Pitagora  ad  infegnare , Platone  ad 
apprenderne  dai  fuoi  difcepoli  gl’infegna- 
. menti , e dove  Roma  mandava!  fuoi  piu  • 
grandi  uomini  a ftudiare  . Ci  ha  anche 
"manifedato  la  refiftenza  che  i fuoi  popo- 
li fecero  ai  Romani  che  volevano  con- 
quiftare  un  Mondo  , e che  fanno  la  più 
nobile  tedimoaianza  del  fuo  antido  va- 
lore . 

2.  Queda,  col  linguaggio  dei  Numi,  ci 
ha  raccontato  i ^viaggi  di  UlilTe,e  di  E- 
nea  per  quedi  porti , che  rifcaldarooo  le 
Mudi  de’  due  maggiori  Poeti  della  Gre- 
cia, 
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cù  , e deir  Italia , Omero  , c Virgilio,  T 
uno  nell’  Odifleà  5,  e l’ altro’  nell’  Enei- 
de . In  fatti  i Ledrigoni , i’ifola  incan-, 
latrice  di  Circe,  e delle  Sirene  ,Ja  Si- 
billa coi  fuoi  "oracoli , il  ramo  ' d’  orò  , 
l’entrata  all’ Inferno  , i ^Campi-Elifi  do- 
ve Enea,  quei  pio  Trojano,  accompagna*, 
to^dalla, donna, di  Cuma  rivide  il  Pa-, 
dre  ; Mifeno  , che  fu  la  tomba  del  fuo 
trombettiero  ; Gaeta  che  fu  quella  del- 
la fua  nutrice  , e mille  altri  fatti  tna- 
lavigliofi.  rendono  eterni  quefìj  luoghi  co- 
si -fecondi  in  prodigj  fin  dall’  antica  etade  . . 

■ 3*  Regno,  che  ^forma  una  Pe-^ 

nifola  ,è  fituato  nella  parte  più  meridio-, 
.naie  dell’Italia  fra.i  gradi  37.  m.  40. ,e. 
43.  m.  IO.  di  latitudine  fettentrionale  : 
quafi  nel  mezzo’ della  Zona  teniperata  : 
la-fua  longitudine  orientale  del  meridia- 
no di  Parigi  è tra  gradi  10.  m.  25.,  e 
id.  m.  to. , Confina  a Maeiiro , ed  a , 
Ponente  .collo  Stato  della-  Chiefa  : c cir- 
- condato  a Ponente,  e a Mezzogiorno  dal  ^ 
Mar  Inferiore,  altri  mente  chiamato  Mar 
[Tirreno  ; dal  Mar  Jonio  al  Levante , c 

Cc^  dal 

% " 
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dal  Mare  Adriatico  a Greco  , e a Tra^- 
montana . ^ 

■ 4.  La  fuà  maggior  lunghezza  dal  fiu- 
me Tronto  fino  al  promontorio  di  Spa’r- 
tivento  all’  eftremitk  della  Calabria  è di- 
420.  miglia  : la  Tua  maggior  larghezza 
dalla  punta  della  Campanella  fino  al  pro- 
montorio Gargano  è di  131.  miglia  : da 
fua  larghezza  minore  è di  18.  migliafra 
il  fiume  Càràce , e la  punta  oppofta  nel* 
la  Calabria  ulteriore.  Il  fuo  circuito  è 
di  miglia  1528;  o 1508. , c- finalmente 
la  fua  ’ fuperficie  è di  circa  * 3booo.migliat 
quadrate , ma  quelle  mifure  ci  fanno  ve- 
dere in  groflb  quanta  fia  1-  eftenfione  di 
quello  Regno,  perchè • non 'fo  fe ne  abbia-, 
no  la  più  minuta  efattezza . ' 

5.  Quando  dalla  Lombardia-,  dalla -To- 
fcana , e dallo  Stato  della  Chielà  fi  en- 
tra in  quello  Regno  fi  trova  un'paefe  ^ 
cd  un  clima  tutto  diverfo  dal  rello  dell’ 
Italia^  Vi  fi  vede  la  primavera  -,  quando 
altrove  fi  foffre  il  più  rigido  inverno , e 
produzioni , e varietà  fconofciucé  agli  al- 
tri paefi  deir  Europa^  La  natura  vi  è 
' \ l - be- 
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benefica  , e non' teino  di  efler  tradito  dall’, 
amor  della  patria  ^ quando  ardifco  di  alfi.t 
cimrvi  che  quello  è da  contarli  tra  i piu.  . 
belli  paefi 'deir  Europa'. 

’ .6.  Quefto  R egno,  come  peni  fola,  è pie- 
na di  porti , e da  ogni  parte  è acceffibi- 
le  con  iacilta,.  I monti  Appennini  fi  c* 
ftendono  in  tutta  la  lunghezza  del  paefe 
dall’  Abruzzo  fino  allo  liretto  che  lo  fe-. 
para,  dalla  Sici'lia . 'I  fiumi,  fono  copiofi  , 
ma  non  confiderabili  . 11  fole  Garigliano 
è navigabile y ma  in  tempo  • di  Strabono 
r era- ancora^  rofanto  , il  "Volrurno  , il 
Sarno  , il  Sinni,  l’ Acari , ed  il  Cervaro. 

Vi  fi.  contano,  dodici  laghi,  il  più  gran- 
de'. de’-  quali  è il  Fucino , detto  ancora 
di  Celano  in '^Abruzzo.  E’ circondato  an- 
cora piccofe  lìble  e può  chiamarli; 
àncora  il  paefe  de’  Vulcani . 

7./ Il  Commercio  -però  non  è mai  man-- 
cato  in  ogni  tempo  di  farli  fentire  ìr 
quello-  Regno  . Strabene  lib.  6. , ci  fa 
fapere  che  Canofa  era  l’emporio  della 
Puglia  . Svetonio  ci  racconta  che  Nero-  . 
ne.  cantando  nel  Teatro  di  Napoli  fu  ap- 
■ i Cc  4 plau- 
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piaudito  dagli  Aleflandrini , che  vi 'era- 
no concorfi  per  lo  commercio  . Pozzuoli 
era  il  principale  emporio  dell’  Italia  , an- 
zi il  fecondo  deU’C>bey  dopo  quello  di  \ 
Deio . Ivi  arrivavano  dall’  Egitto  , e da 
altre  ri  mote  Regioni  varie  mercanzie  , 
aromi , libri , carte  , papiri , lino  , (loppe, 
lenzuole,  velli  tanto  Babiionefì  , che  Egi- 
ziane . ‘ i . ' 

8.  Il  Porto  di  Gaeta  fu  fempre  ce-r 
lebre , ficuro , ed  utile  per  lo  Commer- 
cio, e Cicerone  perorando  per  la  legge 
Manilla  ci  fa  fapere  che  era  celeberrimo, 
e (fempre  pieno  di  navi. 

p.  Il  Porto  di  Mifeno  ' racchiudeva 
una  delle  Armate  navali  de’  Romani  de- 
' hinate  alla  ficùrezza  d’Italia.  Quello  di 
Baja  era  quanto  .ficuro  , altrettanto  am- 
piamente coltruito . ; 

IO.  Era  finonaato  il  porto  che  gl’Ip- 
ponefi  coftrulTero  nel  loro  Golfo*,  oggi 
detto  di  S.  Eufemia , non  meno  .per  lo 
Commercio,  che  per  la  navigazione,  ram- 
. mentato  nel  Corpo  del  Dritto  Civile  fotto 
il  titolo  della  Legge  Rodia  tie  ja£lu  , 

Fu-  ‘ 
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Furono  ancora  celebri  il  porto  di  Anni> 
baie, 'Oggi  Camello vdi  Annibaie,  quello 
di  Cotroiie  , di  Taranto  , ed  il  tanto 
femofd  Porto  di  Brindifi  confideràto  da. 
Roma  come  la  pupilla  dell’Impero,  do** 
ve  terminava  la  Via  Appia  , e dove  s*: 
imbarcavano  le  milizie  verfo  la  Grecia , . 
Alia,  Africa,  e tutto  l’Oriente. 

II.  Quelli  Porti  erano  .tante  bocche 
del  Commercio  marittimo  . Ma  i noftri 
Maggiori  fi  avvalfero  anche  dei  Fiumi 
per  lo  • commercio  terreftre  . Il  Liri  , o 
> fia  il  Garigliano  avea  un  piccol  porto 
' all’  imboccatura  dei  mare , dove  termina 
il  Tuo  corfo  ; il  Sarno  anche  avea  il  Tuo 
porto  , r Aufido  , o Ofanto  in  Puglia 
era  navigabile  per  lungo  corfo  lino  ad 
undici  miglia  , e la  citta  di  Canofa  per 
la  navigazione  di  quel  hume  fi  era  refa 
un  emporio  famofo  . Anche  erano,  navi- 
gabili i fiumi  di  Agri , e di  Sinni , che 
sboccano  nel  feno  di  Taranto  traendo  la 
loro  forgente  dalle  vifeere  della  Bafilicata. 
p*  12.  ITarentini  feioglievano  le  vele  del- 
le loro  Flotte  - mercantili  dal  vafiifiimo 

por- 
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porto  di  cjuei  tempi , oggi  ' Mar  piccolo 
in  omnes  terras , anche  perchè  aveano  V 
Jmpero'dei  Mar  Jonio  . Cuma  per  Ja 
fertilità  del  fuo  territorio  , e* per  lo  fuo 
commercio  marittimo  diede'  alle,fue  ac-- 
que  il  nome  di  Seno  Cumano  , 

' 13.  Capùa  era  affai  celebre  per  la  gran- 
dezza del  fuo»traffico , ed  era  così  -chiara, 
cd  illuftre , che  Lucio  Floro  attefla  eflère 
Hata  anticamente  paragonata  a Roma  ed  a 
Cartagine , città  le  piu  famofc  e ftupende 
del  mondo  . Era"  quella  Città  così-nume- 
rofa  di  gente  , e di  traffico  , eh’  era  ripu- 
tata l’emporio  d’ balia,  in -maniera  che  i 
Giureconlulti  1’  uguagliarono  ad  Efefo  , e 
quafi  tu«i  gli  elémpj  che  recano  , o di 
cali  feguiti'per  contrattazione',  o di  ri- 
mefla  di  pagamento  promeffi  farfi  da  luo- 
ghi' rimotiffirni  , e di  traffichi  tra  famofi 
mercanti , •tion'  altronde  fono  tolti  , che 
da  Capua , e da  Efefo  . ‘ 

14.  Ne’  fecòli  di  mezzo  Napoli  avea 
commercio  colie  Nazioni  Urani  ere , come 
apparifee  ‘dalia  fórmola  della  patente  , col- 
la quale -il  -Re  Teodorico  deftinava  il 

mi- 

. » 
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miniftro  alla.  Contea  di  Napoli  , dove  fi 
parla  del  Coniniercio  forafìiere  , per  quan- 
to Càfliodoro  ci  attefta  . Lo  Iteflo  Caffio- 
doro'  ci  parla  di  una  Fiera  che  fi  tene- 
va nel  Vallo  d-i  Diana  afiai  celebre  , e 
vantaggiofa  a tutte  quelle  provincie  ‘vi- 
cine , dove  fi  vedeva  quicquid  pracipuum 
indùdriofa  mittìt  Campania  , aut  oppien- 
ti Brutii  , -aut  Calabri  peculwfi  ^ aut  A- 
puli  idonei  , vel'  ipfn  hucanta' potejl  ha- 
bere  Provìncia , e foggiunge  , > che  tutto 
ini  orhatum  pulcherrim^  illius  venathatis- 
exponitur , ut  merito  tJm  ingentem  copiam' 
judices  de  multh  Regionìbus  congregatam: 
Eccovi  in  poco  il  ritratto  originale  del 
commercio  di  quelli  tempi . ' 

15.  Nel  Capitolare  di  Sicardo  Princi- 
pe di  Benevento  con  Andrea  Doge  di 
Napoli  conchiufo  nell’ anno';  8 3^^. , fi  fta-  • 
bill  la  ficurez^  del  Commercio  tra  i 
Negozianti  di  quefti  due ‘Stati.  Anche  i 
Barefi  fi  diftinfero  nel  commercio  del  Le- 
vante, particolarmente  quando  quella  Cit- 
tà era  la  Sede  principale  del  ’Magiftrato 
Greco  che  reggeva  non  meno  la  Pu- 

glia, 
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glia , che  la  Calabria  fottopqna  all’  Im« 
pero  d’oriente. 

16.  Ma  che  dirò  pofcia  di  Amalfi? 
.Guglielmo  Pugliefe  nella  fua  Storia  Nor- 
manna ne  canta  ,le  ricchezze  , e la  po- 
polazione, il  commercio  colla  Sicilia,  At- 
lelTandria,  Antiochia  y Africa  , Arabia  , 
ed  'Indie,,  e quafi  con  tutto  rii  Mondo.  ^ 
Qui  fi  trovò  la  Buflbla,che  apr'i  le  vie 
dei  cielo , e del  mare  ,*,e  lece  allargare 
r Univerfo  ; qui  fi  dettarono  le  leggi , che- 
li folveano  le  diflferenze  del. mare  a forni-, 
glianza  .della  legge' Rodia , che  in  tempo, 
dei  Romani  aveano  la  ftefla  giurisdizione. 
Qui  ancora  ebbe  origine  ia  efimia  illufire 
Religione  Gerofolimitanaper  lo  commer- 
cio, che  gli  Amalfitani  ebbero  coi  Luo- 
ghi Santi*;  qui  fi  con  Ter  va  vano  , e fi  tro- 
varono le  Pandette  di  Giuftiniano,  per  lo 
trafiico  che  aveano  con  .Gqfìantinopoli  y 
e la  gipria  di  tante  belle -ilfituzioni  nac- 
que dalla  navigazione,  e dal  commercio 
di  quelli  Popoli. 

17.  In  “ tempo  dei  Normanni , degli  Sue- 
vi , e degli  Angioini  vi,  dovea  etìère  anche 

com- 
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commercio ' per  le  navi  che  vi  tenevano, 
e pei  dazj  d’  ancoraggio  , di  fcala  , di 
porto  , di  efitura  , d’ imbarcazione  , e che 
dimoftrano  il  commercio  cogli  efteri  . 
Carlo  II.  fabbricò  il  molo  perchè  il  traif- 
fìco,'  ed  il  commercio  .folfé  piu  ficuro  . 

18.  Alfonfo  *1.  d’Aragona  vedendo  che 
le  noftre  lane  erano  di  poca  buona  con- 
dizióne fece  venire  le  pecore  gentili  dal- 
la Spagna  , che  formavano  come  -oggi 
formano  la  Dogana  della  piena  delle  pe- 
core di  Puglia  ; e fin  da  quel  tempo  le  ‘\ 
diftribui  fra  gli- Abruzzefi , che  come  più 
atti , e pratici  al  governo  di  effe,  e come  ^ 
abitawri  delle  montagne  , ove  in  tempo 
dù  eft'a  fi  trovano  erbaggi  teneri  , e fre- 
schi , ne  aveffero  avuto  la  cura  . 

ip.  Ferdinando  I.  fuo  figlio  vi  diéde  l’ul- 
tima  mano  . Le  lane  del  Regno  effendoll 
già  perfezionate  per  le  pecore  che  Alfonfo 
avea  fatto  venire  da  Spagna  , Ferdinando 
proibì  nel  14Ò3.  l’ufo  dei  panni  forelfieri, 
e nell’anno  1480.  concedette  varj  privi- 
legi a Catalani  *,  Spagnuoli  , Genovefi  , 
Ragufei  j e Milanèli , Bòlognefi  , Fiofen- 

^ tini,  • 
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tini,  ed  ..altri  che  fi  foflero  portati,  na 
Napoli  ad  efercitare  1’  arte  della  lana  . 
Avea  fatto  rifteflb  nel  14P5.  riguardo  a 
quelli  che  fi  pofero  ad  efercitare  l’Arte 
della  feta , e nel  1474.  lo  fece  con.  quei 
che  fi  foleyano  impiegare  ai  lavori  dell! 
oro , e .deir  argento  per  formarne  i drap- 
pi . Diede  alle  ftefie  Arti  i loro  Con  fo- 
li, e i loro  Ufiziali , i quali  aveflefo  la 
giurifdizione  civile  , e criminale  fopra 
tutti  quelli  , che  voleffero  attendere  a 
quello  efercizio . 

20.  Quell’  Arte  della  feta  accrebbe,  ed 
affai  moltiplicò  la  Citta  , e Regno  di 
Napoli,  vi  traffe  molte  famiglie  da  di- 
verfe  parti  del  mondo  , e la  Citta  fecqn- 
do  la  tefiimonianza  de’  nollri  Storici  fi 
ampliò , e s’ ingrandì  forfè  un  terzo  più 
di  quello , che  era* 

21.  Lo  fteffo  Principe  v’ introduffe  1’ 
arte  degli  Orefici  non  meno  per  filare  1’ 
oro , e r argento  per  ufo  dei  drappi , co- 

' me  anche  per  lavorare  quei  metalli , le- 
^ gar  gioje  , e pietre  preziofe,  con  accordar 
■ loro  gl’ ifteffi  privi legj^  che  avea  conce- 

* duto 


Digitrzed  by  Google 


DI  COMMER.CIO  . 415 

duto  alle  Arti  della  feta  ) e della  lana  , 
cioè  i Coufoli.che  avelfero  cura  di  efa- 
minare  chi  vi  li  voleva  applicare  , e di 
riconofcere , e giudicare  la  bontà  dell’oro, 
e deir  argènto  lavorato  , gioje  , e pietre 
preziofe , ed  apprezzare  le  Tue  manifatture  , 

22.  Ferdinando  fece  di  più  .*  volle  an- 
che introdurre  il  commercio  colle  Na- 
zioni ftraniere  con  mandare  i Confoli 
dalla  Città  di  Napoli  in  varj  luoghi  del 
Mondo , e farli  anche*  venire  da  quelle 
Nazioni  in  Napoli  . Ferdinando  il  Cat- 
tolico nei  1507.  conceflfe  alla  jCittà  di 
Napoli  il  dritto  di  eleggere  quelli  Con- 
foli. In  fatti  fi  videro^ fui  principio  in 
Napoli  il  Confole  Catalano , il  Genove- 
fe  , il  Fiorentino  il  Veneziano,  ilRagu- 
feo,  il  Francefe  , ed  il  Liparoto,  ai  quali' 
poi  col  tempo,  li  aggiunfero  i Confoli  del- 
le Nazioni  più  trafficanti  , come  al  pre- 
fente  li  vede 

2 3.  Nulla  vi  dico  dell’  Arte’  della  (lam- 
pa introdotta  ' in  Napoli  dallo  Itelfo  Re 
Ferdinando , appena  che  fu*  trovata  in 
Germania  ; nulla  delle  fetenze  , e delle 
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belle  lettere,  che  furono  favorevolmente 
accolte  da  quello  Principe  dopo  la  cadu- 
ti di  Coflantinopoli , donde  poi  fi  diffu- 
fero  in.  tutto  il  redo  dell’  Europa . Già  • 
comprendete  quanto  quelle  nobili  inven- 
zioni contribuifcono  a mantenere,  e ren- 
dere più  ellefo  il  Commercio, 

24.  Anche  in  tempo  dei  Monarchi  Au- 
flriaci  fi  badS  al  Commercio  . Il  Duca 
d’ Alba' Viceré  fece  nel  1525.  fabbricare 
il  Molo  grande  p“fer  comodo  delle  Navi 
mercantili  . Lo  ftelTo  nel  1^2  8.  cercò  . 
fare  Scala  franca  il  Porto  di  Napoli  , il 
che  fu  polcia  confermato  dal  Viceré.  Con- 
te di  Monte  Rey . Nel  i5p2  fu  illitui- 
ta  in  Napoli  una  nuova  Giunta  del  com- 
rriercio , fono  il  Re  Carlo  II. , acciocché 
la  negoziazione  fempre  più  fi  accrefcefle. 

25.  L’ Imperador  Carlo  VL  nel  fuo 
Trattato  colla  Porta  a PalTa-urovritz  nel 
1718.,  ebbe  una  gran  mna  al  Commer- 
cio , e vi  volle  includere  non  folamente 
gli  Ungheri  e gli  Alemanni  , ma  anche 
gl’  Italiani , tra  i qu^U  vi  era  il  Regno 

■ di  Napoli . ' 

26 
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26.  Ma  la  gloria  maniere  per  la, gran-, 
dezza , erteiifiorre  J pobiitk  , e perpetuiti 
del  Commercio  era  riferbata  per -noi  folto 
il  Regno  di  D. Carlos . Egli  abbellì  il  Por- 
tò , p io  "refe  commodo,  e fic.iico  per  la 
navigazione:  fece  venire  per  qoeiV  oggetto 
gli  Ebrei,  e ftabili  un. Commercio  fìfliy,  o^ 
regolare  per  mezzo , de’  Trattati  colla  Porta 
'Ottamana,'Svezià,  Danimarca^  e Provincie 
Unite  * iftitui  un  Supremo  Magillrato  di 
Commercio  coO'tutte  le  più  fublimi  pre- 
rogati ve  per  aca’efcef  e , e di latare  il  co  m- 
mercio  efterno , ed  interna , e per  cono- 
feerne  le  caufe,:  vi  foftopofe  iConfolati, 
elle  ne^  avefifem  le  prime  cognizióni,/  fon- 
dò una  CompagÉia  per  le  < AflÌ9urazioni 
marittime:  promulgò  leggi  le  pia.fenfa- 
te  per  la  Navigazione  mercantile 
landone  t,tftti  i paflTi  , dacèhè  ^ fi  ’ deve 
oolfeuire  un  naviglio-  ^ fino,  al  ritòrdo 
tiel  fuo  . viaggio-;  accrebbe/,  e miglio- 
rò con  ottimi  ftabili  menti.  1’  arw  Aslla 
feta  ; lafciò  tante  belle  tftruzioni  per  lo 
Governo  della  Salute  da  non  pregi udica- 
" re  . al  Commercio  .*  fondò  Cattedra  di 
- T.III,  ' ‘ ,D  d‘ 
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una  tale  fcienza  in  quefta  Univerfitk  : fpedi 
Miniltri  fiiTi  a vane  Corti. , ed  accrebbe 
il  numero  dei  Gopfoli  , che  potelTero 
proteggere  in  tanti  luoghi  il  commefcio 
de’  fuoi  éidditi . ^ ^ ; '• 

27.  Ecco  quanto  di  grande  fi  ■ poteva 
ideare  in  quello  genere  . L’  arti,  le  fcien- 
ze  , la  marina  mercantile  , e la  guerriera 
che  la  protegge , i Trattati  colle  Nazio-' 
ni  commercianti,  i Tribunali  ,#  e*  la  Cat- 
tedra di  Commercio,  tutte  furono'  opere 
di  quello  infigne  Sovrano  . ..  x 

28/ Ferdinando  IV.  , che -attualmente 
ci  governa  , non  fi  è ’-lalciato  vincere 
dall’  augullo  fuo  padre  iq  queUo-  dife^ 
gno  • con  , t^nti  provvidi  ftabilimenù-  j 
cosi  per  1^  aumento  -deir  agricoltura  , 
ed  ogni’ genere  d’ indullria  , come  coi 
nuovi  Trattati  di  Commerci®  ,,  colla 
rìordinazione  dei  fuoi  Tribunali  , e coll’ 
aprire,  una  Borfa  e con  efla  la  cor- 
rifpondenza . diretta  dei  .mercanti  Napole- 
tani con  tutte  le  piazze  commercianti 
' anche  per  rapporto  alle  Cambiali  J quan- 
doché prima  quella  Piazza  con  grandini* 

' .rao 
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mo  fuo  fvantaggio  dovea  dipendere  dalle 
piazze  intermedie.  Tutto  ci  ^ fa  fperare 
gran  cbfe  , perchè  come  vedrete,  quello 
regno  ajutato  da  una  mano  fupcJriore  , e 
benefica  potrebbe  fare  gran  comparfa  nel 
Regno  del  Commercio  , e rivolger?  tut- 
te |e  ricchezze  della  * natura  che  vi  11 
veggono,  a vafitaggio  della. fosieta  uni^ 
verfale.  »v 

2p.  La  popolazione  antica  del  noftrò  Re- 
gno, poteva  effere'a  io",  in  1,2.1  milioni. 
Quello  flato  di  profperità  decadde  quan* 
do  fu  oppreflb  dai  Romani.,  e diventié 
peggiore  quando  i Romani,  furono  óppref-, 
fi  dai  Barbari  .*■  A’  tempi  di  Federigo'  ^o- 
vea  arrivare  oltre  a -4.  milioni  decadde 
in/ térnpo.'degli  Angioini.:  a tèmpi  di 
Alfbnfo,  e de’  fucceflbri  Tu* vario;  ora  fi 
può  contare  a 4.  milioni  , e 210.  mila'* 
.nel  Regno,  e ^50.  mila  nella . Capitale  ; 

€ Tuoi’ Cafali  . La  popolazione,  quando., 
crefce  .èla  mifura  delle  forze,  dello  fiato. 

^ ‘ D d 2 CAP.  ' 
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Cont  'tnua%\one‘  dell'  ificjfa  matèria  • 

« . • ‘ 

* %»  «•  , , ‘ 

1.  /"~\Uanto  fi  dice  a vantaggia  ckl 
Commercio , e della  profperità, 
e grandezza- jche  promette,  tan- 
to fi  pu\. verificare,  nel  npltro  Regno  . 
Qui  vi  abbondano  varie  produzioni  tuN 
te  utili  , e vantaggiofe  ; qui  tutti  i 
generi  neceflar)  alla  vita  dell’  uomo  , i 
quali  aprono  un  vallo  campa  all’  indù- 
itria  , ed  al  Commercio . ^ 

' 2.  E’afiiài  eRefo  il  Commercio  che  fec- 
ciamo  in  tutt’i  generi  di  entrata,  c di  ufcita 
colla  Germania , e Cantoni  Svizzeri  ; col- 
la Franèia  , col  Portogallo  , colle  Fian- 
dre, e coll’Olanda  , e per  - mezzo  d^lla 
Piazza  di  Amburgo  colla  * Daai marca  ,, 
Norvegia-,  Svezia-,  Mo(cdvia  , e coll’ al- 
tre Piazze  del  ;Mar  Baltico  . Non  la> 
Iciaraa  ancora,  di  conimerciare  con'  di- 
verfe  Piazze,  deir  Inghilterra  , con  quella 
del  Levaute  e ja  tutta  la,  colla  del 
Mar  Nero ' 

r ' : 
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' 3.  Ecco  -quello  , che  N^oli  ^ o fia  il 
fuo  Regno  fomminifìra , e riceve  ..  Ella 
jnandà  allo  Rraniero  grano,. olio,  feta^ 

'lana',  rifo  , vino  ^ mandorle , fichi , cedrij 
aranci,  limoni,  ed  altri  frutti  ^ zatfera- 
no,  manna,  tartaro,  cotone  ,“1ìbó,  ea-^  - 
fìape,  frutti  fecchi , e confetture  , e idj^ 

, vÀfi  altri  articoli;  Dà  anche  il  zolfo,  P 
. alume  , il  vitriolo  , ’ ferro  ,•  ^e  marmo' .. 

Eftrae  i cavalli,  le'pecore,  e gli  animai 
li  porcini^  ed  ha  anche  delle,  felye  confi- 
derabili,  il  cui 'legname  fi  Vfinde  per  Ib 
più  agli  efteri  che  ne  fabbricano  baftirtìenti. 

^ 4.  Ma  Napoli  non  è contenta  di  far 
traffico  dei  doni  della  Natura  ; potrebbe 
fare  anche  un  dotto  commtt-cm , .^uaj  è 
quello  che  fcrVe  per  àrricchire,  le  fcien* 

-ze,  ed  in  quefto  potrebbe  aver  per  cbra- 
pagna  la  fola  Roma  , Le  fcienze  , e le 
belle  arti  hanno  dato  a quefiò  Regno  grati'' 
materia  ’ per  lo  Commercio.  \ v v 
5.-  Le  noftre  Provincie  come  furò--  " ■ 
DO*  abitate  da  Grfeci' , e da  Romani  ne* 
tempi  .antichi  ; che  ife  fecero  la  loro  • 

- maggior  delizia  , fomminiftrarono  infogni 
w.i  ‘ d 3 tem* 
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tempo  grandi^TiOia  copia  de’  j'ari  ^ mc^u- 

mentì  di  antichità  a chi  n’  era  vago*^ 

ed  amante  . Quindi  le  ftatue , le  tavole, 

le  medaglie,  i vali  ,.  griftrumenti  e per 

■ fagrifizj , e per  fepolcri , e per  gli  altri 

ufi  della^vita.  Quindi  ancora  i "marmi, 

i metalli , le  pitture  , le  fculture  , le 

ifcrizioni  , e quanto  mai  lì.^può  ddide- 

rare  dagli  ftuiiliofi  , d per  f intelligenza 

dell’ antichità , o per  lo  <rirchiarameiu6. 

della  Storia",  e della  Cronologia.,  o per 

la  perfezione*  di  molte  arti . La  feoperta 

dell’ Ercolano , del  Pompeiano 'j  e tanti 

monumenpì  dell’  antica  Stabia  ; i vali  è- 

^ * 

trufchi  di  Nola,  le  rarità  di  Pozzuoli,  e 
di  Cuma  né  fanno  una  (ìcura  ttlHmonian* 
za  , c contengono 'il  piti  bel  teforo  dell* 
antichità*.  . 

. 6,  Ecco  perciò,  il  Commercio  di . que- 
lli generi , ed  ecco  le  Nazioni^ piò  colte 
a farne  un- traffico  colla  noftra  . Gli  Stra- 
nieri fe  ne  fono  arricchiti  quando  n’era- 
no,  poveri,  e ne  hanno  : .Titràtto  i raag-: 
giori  ornamenti,  ■#  profitti  per  le  arti, e 
perle  fcienze...  ! 

. 7.Que^ 
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. 7. -Quefti  raiticoli' importanti  di  com- 
mercio , che  in  Napoli  • fi  offervano/  arri- 
varono a tal  fegno , che  richiamarono  f at- 
tenzione del  Governo , e con  varj. editti  del 
mefe  di  Settembre,  del  175^.  ne  fu  proi- 
bita rigorofanoente.  l' elhazione  fenza  la 
cfprcffa  licenza  della  Corte  . Il  ‘ che  fu 
rinnovato  nel  mefe  di  Marzò  del 
colla  .pena  della  confìfcazione  della  coiày 
c 'del  doppio,  e con  altre  ancora  . ' 

' 8i  Ma  veggafi  ora  c^ue^  che  nel.R^gno 
s’introduce . Riceve  dall’Olanda  : pepe , can- 
nella , nocimofcada  , garofani , 'zafferano  , 
aiicchero  , cafié  , thè  , caccao , tabacco  , 
medicinali , panni/,  telerie  ,*  cuojo  , rame, 
ottone , ferro  , cacio  ‘ &c.  , *;  , - , 

' p.  Dall’  Inghilterra  .*  puojo  , merci  di 
lana  , tabacchi',,  merci  di  fèrro  e di  acr. 
ciaja  , fpezierie  , ftagno  ',  piombo,  minio, 
burro  , aringhe,  baccalà,  e farache 
IO.  Da ' Marfiglia  : > telerie , cotonine  , 
mnffelline  , bifciotterie  , galanterie  , e 
merci  di  moda , panni , merci  di  Seta  j ' 
e di  làna , zuccherp  grezzo , e raffinato, 
iciroppo , caffè , cacao , tabacco  , mele  , 

Dd4  In- 
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indaco  , lana  , cotone’,,  vini , actjuàvitc  , 
cappelli^  ed  innnmerabili  altri  articoli.  ■ 

1 j . Da  Lisbona  : zucchero  , tabacco  , 
000 jo  , indaco  &c. 

12.  Da  Danimarca  .■  Stocco  pefce,^ 

13.  Da  Svezia:  pece,  ferro,  àrin^e,&Cr' 

1 4.  Da  Genova  : prodotti  della  Spa- 
gna , e del  Portogallo , zucchero  , fpezie- 
lie , carta,  telerie , panni , ftofFe  di  feta,^ 
cacio  , burro  , indaco  y ed  altri,  generr'da 
tintorà.;.,  tabaccp^  deL  Èralìle  ,v  lana. , cuo- 
jo  , cera,  acciajo,  piombo  ,•  chiodi  ,far- 
delle  , velluti , tappeti^  naiki , goantiigfii 
pelle , vini  5 feta  grezza , e lavorata,  &c.. 

, 15.  Da  Livorno  : .merci  del  Levante»', 
zafferano,  pelli,  e filati  ^ di  .cammello 

' pelli  di  capra,  tabacco-  in  feglk  da  Sa- 
.loniccoj  telerie,  cera , paoni , ftofie , cor- 
dovani, marrocchini,  cottoni^  e filati  di 
cottone,  Tpezierie,  vini  &c. 

ló.  Da  Civitavecchia  : carta , zucche- , 
ro  , cera , fpgzierie  -,  ftoffe  ; cappelli  j feta 
lavorata  e tinta , telerie  di  ogni  fotta  , 
chincaglierie  di  Germania , cuojo  j'merci 
di  .legna , . fuhagno , faja , è mezze  faje 

ro-* 
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rófolio.,  e liquori , indiane  , cotone  y e 
diverfi  altri  articoli. 

17.  Da  Venezia  ;.'  cera  'particolare  la- 

vorata, fpecchi , vetroni,  dimcaglierie  y 
paoni  f fpeziefie  , ed  altri  - articoli . > 

18.  Da  Triefte,e  da  Fiume  telerie,' 
merci  *di  lana,  cottonine  ,‘  ed*  «jdiane  , 
merci  di  legno, e chincaglierie  deila.Ger- 
mània, 'vetrami  della  Boemia,  rame, ot- 
tener, ed  antim®nio  , argento  vivo,  piom- 
bo , acoiajo  ferro  , ^li  di  ferro , chiodi, 
merci  di  Morimberga,  cappelli,  cottone, 
tabacco,  fevo,  fapone,  cuojo, rofolio&c, 

1 Dali’  America  : tabacco  e tutti  i 
prodotti  delle  due  Indi^\  -j  ; , , 

20.  Dalla  Spagna:  ifldaco,  fi  viglia^  vi- 
no, mele,  china,  cocciniglia  &c. 

21.  Tanto  vi -fi  vede  ' entrare  , ed  u- 
feire.;  lo  fteflb  fuccede  anche  all’  indu- 
flria.  Ella  vi  fiorifee  non  poco.  Le  fue 
manifatture  , fono  affai  confiderabili , e in 
tutti  i generi , e con  perfezione . Ma  ciò 
non-  ofiante  ama  ancora  le  manifatture 
ftraniere  , e vi  fi  veggono  confumare 
quelle  fabbricate  in  Francia  , in  inghib 
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terra  , in  Alemagna , e nel  redo  ^ dell’. 

Italia . - \ ■ 

« « ' • 

22.  Atic-he- fanno  una<.gran  prova  del 
fuo  Commercio  i fette  Banchi , per  mez- 
zo de\  jq^tali  fa  il  pagamento  delle  Cam- 
biali; le  molti ffime  Fiere  che  fi  celebra- 
no nel- Regno.;  la  Borfa  de’  Negozianti 
introdotta  in  lempira  noi -iyicini  , ad 
efempio  delle  più  luminofe  di  Europa';* 
i' Tribunali  mercantili  riveBiti  di  tutte 
le  corri  {pendenti  autorità.;  una  Compa- 
gnia delle  Aflìcurazioni  ••  marittime  per 
ficurezza  del  Commercio  di  mare  , cofe 
tutte  che  /anno  vedere  , .cbe  qui'  non  fi 
è nell’  indiflèrenzà  in  oggetti  di  tanta 
impm'tauza . ' - * - ' ' 


CAP. 
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C A»  .P,  XXVI.  * 

Città  commercianti  del  Regno  di  Napoli» 

‘ • ■ ■ ' N 

Apoli , Capitale  del  .Regno  dello 
Iteffo  nome  , refidenza  del  Re 
delie,  due  Sicilie^è  fituata  nella  più  bel- 
la , e più"  fertile  parte  della  Terra  diXa» 
vero , ovvero  Campagna  Felice  ai  gradi 
31. min. 4^.  di  longitudine  , tra  i gradi  4p, 
min. 36.  di  latitudine  Settentrionale  vidimo 
ad  un  Golfo  ' di  mare  che  fi '‘chiama  Cn-> 
tere  . £fTa  è una  delle  più  grandi , e delli; 
più  belle  Città  di  Europa-,  la  più  grani 
de,,  e la  più popolata  di  tutta  l’ Italia*!, 
una  delle  più  .popolate  del  'Mondo  , p 
vien  denominata  la  Nobile  . Eflk  . s’ itj- 
nalza  a grado  a grado. dal  mare  ai  moi|^ 
ti , come  un  Anfiteatro  , e prefenta  un^ 
belliflima  .alternativa  di  Palazzi,  Chiefl, 
Fontane  , Cappelle,-  e- Giardini  . Il  fio 
circuito  fenza  i Borghi  è in  circa  di  diir 
ci> miglia,  coi'  Borghi  è di  22..  La  ppl- 
polazione  è>di  400000.  pocp  più,  o pcf 
co  meno.  1 

2 .La 
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2.  La  natura  vi  ha'idifftjfo  tutte  le  fuft 
grazie  , e i fuoi  te  fori . Quefta  Citth  dèi 
Canto  e- delle  Sirène,  per  l’aria  foave  é 
falutifera , per-  le  fue  colline , per  le  Tue 
■pianure^  perula  Aia  amériitk , per  lafer*- 
tilitk  dei'  Aioi  contbrni>in  biade  , Trùtta, 
erbe  , vini  •;  per  T abbondanza  delle  fue 
vettovaglie,  per  Tacque,  pCr'  lo  mare 
cbe  le  fomminiAra  del  pèlce,  e perquel 
porto  , dove  approdano  le  derrate  pib  pre* 
z ole  deir  altre  Nazioni , "ha  formato  ia 
tntt’ i teinpi^la  delizia  del' Cittadino- , è 
tìel  Foraftiere'  . In  una  parola  / Accotne- 
r Italia  è qualificata  còme  >11  Giardino 
èelT  Europa  , cosi  Napoli  fi-pyò.  confide- 
wr-e  come.il  Giardino  d’Italia.  Io  chias» 
mo  in  teftimonianza  di  quella  v-erità  tut* 
t’i  forafrieri^  che^  qui  i vengono’ a viag-» 
jiare',  e . a fifiàrvì  la^lòrci- dimora  » ’ . n 
..  3.  L’ Arte  anche  h'a  centribuico  à rtn-'*’ 
clsre  queAa  Citta*  ricca  )' € Aoviziofay'La 
Aie  fabbriche ,'  'e  le  Aie  manifatture  là 
rendono  aflài  rinomata  . ’ Ve  ne>  fono- di* 
panni  di  ogni^fiàrta  , di..>Ao/la  leggiere ‘di; 
lana , calzette , fazzoletti , e fettuccic  di 
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feta^  velluti  , lifei , moflèllina^  coperte  di 
cotone,  e di  lana  , tele  di  lino  , e. di 
canape  , corde  da  violino , cart»  , e fa- 
pone  molto  ricercato , cremor  di  tartaro, 

, aceto,  maccaroni , -,e  vermicelli , e -di  ver- 
fe-altt?e  patte,  la  cui  qualità,  e fapore 
non  poflbno  ellère  imitati  negli  altri  pasv 
fi  deir  Europa,  e di  cui  fi' fa  nn  ducro- 
fo  com'mercio . . • • >- 

4.  Vi  fi  fabbricano  ancora  delle  èlTert- 
ze , e acque  odorifere  e profumi  y moU 
te  acquavite  , e delia  feta  *da  cucire  *. 

Vi  fi  ammirano  le'belliffime  fabbriche  di 
porcellana  all’  ufo  di  SalToìiia  , e della 
Cina . Non  vi  mancano  delle  ttoffè  di 
bambagina,  e molte  altre  dove.fi  atteii-’ 
de  a lavorare  i metalli , le  pietre  , i le- 
gnami , ed  altri  generi,  . Il,  numero  dei 
mercanti  , e degli  Artefici  è crelciuro  a 
tal  fegno  , che  Napoli  ,può"Nchiamarfi,og- 
gi  emola  belle  arti  a qualunque  ^piazza 
piìi  indulbiofa  dell’ Europa.» 

5.  Il  fuo  commercio 'Xon fitte  adunque  > .. 
non  meno  nei  vendere  i prodotti  del 
•paefe,  che* le  fue  manifatture.  Gii  arti- 

coU 
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coli  princlpàli  cfae  cfcono  dal  porto  dtt 
la  Capitale  confiflono  ìr  fapone  , olio  ^ 
vino , panni , ftoffe  di  feta  di  ogni  Tor- 
ta , zolfo , manna , rofmarino  , uva  paf- 
fa , tartaro  di  vino,  fichi , acque  d’odo- 
re , ed  altro . Cosi  per  1’  eftrazione  dei 
Tuoi  articoli  ; come  per  l’ introduzione 
delle  merci  degli  altri  ^ Stati  approdano 
annualmente  in  Napoli  8oo.  e pi&  bafti- 
menti  fra  Inglefi , Irlandefi  , Òlàndefi  , 
Francefi Genovefi  , Livornefi  , Maltefi  j 
Sardi , Trieftefi  , Americani ,,  e di  Civi- 
tavecchia, &c.  come  aneoKi  moltiflìme 
barche  de’  fiioi  porti  , e-,  dèlia  Sicilia  v 
Tale  èTa\defcrizioné  che  ci  fanno  dèi 
‘ fuo  Commercio  gli  ftefli  Scrittori  foreftie- 
■ ri , che.  hanno  trattato  quell’  argomento  . 

• 6.  Tutto  adunque  ci  fa  vedere  co- 
me quella  Città  fia  in  un  continuo  mo- 
to per  gli  affari  di  Commercio  . In  fat- 
ti ^poli  cambia  con  Venezia  , Livor- 
no , Genova  , Londra  ,■  Amllerdam  , Pa-. 
rigi,  Lione,  Marfiglia' ,,  Vienna  , Cadi- 
ce, Madrid  , Lisbona;  Amburgo , Roma, 
Palermo,  Meffina  ,Bari,,  e Lecce.  ^ 

' 7.Nel- 
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■7..  Nelle  vicinanze  di  Napoli  fi  vede 
il  Vefnvio , quel  Volcano  fain>fo,le  cui 
eruzioni  1’  hanno  refo  tanto  celebre  nella 
ftoria , e la  cui  parte  ..che  pende  verfQ 
il. mare  è. coperta  di  viti , ^e  di  alberi 
fruttiferi  , e - dove  fi  fa'  un  vino  di  tre 
forte-,  greco,  mufcato , e di  color  gial- 
lo, e rolfo  chiamato  lagrima»  di  Grillo  , 

8.  Pozzuoli,  città  tanto  celebre  prelTo 
gli  antichi  pel-.fuo  commercio,  tanto  ri- 
cercata da  Foraftieri  pei  nubili  avanzi- del- 
la fua  antichità,  fiede  fopra  un  feno  del 
mare  , ricco  di  pefce ,»  come  anche  di  varie 
forti  di  conchiglie  , e pietre  prègievoli, 
che  veggonfi  gettate  alle  fponde  . Nelle 
fue’  vicinanze  fi  ritrova  il  i^go  Lu- 
crino  lodato  fin  -dagli  antichi  tempi  per 
le  Tue  finiflìme  oftriche  , e per  ie  rlcchez- 
ze  di  altri  pef^l; . I contorni  del  f-ago 
di  A verno  , del  .Mar  morto  ^ dove  .fono 
i Campi  Elifi  producono  vini  preziofi , 
di  cui  fi  fa  gran  commercio  cogli  iVa-  ^ 
nieri . I Genovefi , ed  i popoli  del  Nord 
ne.  vengono  a caricare  . . ■ • ^ • 

1 

p.V 
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p.  L’ Ifole  Stilate  dirimpetto  alla  Ter- 
ra di  Lavoro'  fono  Ponza  y che  forriifc^ 
molto  Tale;  Ifchia  montuofa,  ma  frutti- 
fera, fertile  di  buon  vino  ^ che  manda 
al  foreftiere  , ha  i bagni ^ caldi , e caverne 
iiidorifere , La  piccola  NiSta , che  ha  uh 
porto  con  Lazzaretto  ,'  in  cui  fono  co- 
ftretti  a fare  la  contumacia  ì vafcelli 
che  fi  portano  in  Napoli  . " 

iQ.  Procida'  non  folàmente  fertile  di 
frutti , € particolarmente  di  vino  , ma 
popolata  j ricca  , e piena  di  barche  pe-' 
fcareccie  , e bafti  menti  -mercantili  . El- 
la è celebre  per  lo  commercio-  del  caba- 
taggio , per  cui  i fuoi  bafti  menti 'trafpor-  • 
tano  le  derrate  del  Regno,* e. della  Sici- 
lia , in  tutto  quafi  il  Mediterraneo  , 
dalla  parte  di  Ponente , e da  quelk*  del 
Levante . Quefto^  è quello  j che  rende' 
-ricchi  i fuoi  abitanti , che  non  potreb- 
.bero  eflerlo  a proporzione  della  piccolez- 
za della  fua  fuperficie . La  pefca  le  fom-  ' 
lainiftrtt  altre  ricchezze  Ì Le  fue  barche 
vi  attendono  di  propofito  e fu  i mari  del 
‘ l^egno  ) e fu  quelli  dello  Stato  Romano, 
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To&ano Genovefe , & gualche  volta  it* 
no  a quello  di  Francia . ^ ' 

p.  Bari , è una^  citta  mercantile-'  fulb 
riva  dell’Adriatico  con  un  fufficientc,  pof- 
to,  dove  approdono  cgni  anno  200.  .ba- 
simenti. Le  ricrei  che'  vi  fi  caricano 
confiSooo  - particolarmente  in  olio  d’  oR-  ' 
,-ve^  di. cui  fi  veggono.^  fel ve  interè  di 
grande  ampiezza  , mandorle  , ^ anici  , co> 
riandrò , feta , fichi  ed  altri  frutti-,  vino, 
e tartaro. crudo.  L’olio,  e 'le  mandorle 
pafiàno  per  io  pih  in  Triefii  , ed  in  Ve- 
. nezia . Gli  anici , cumino  , ed  altre  fé- 
' menti  vanno  per  i porti  ddl’* Adriatico . 
/Arrivano  pure  a Bari  molti  navigli  Gr«- 
"ci  dall’  AKÌpelagQ  . L’ orzo*^ , i iegumi'% 
,«d  il  frumento  vi  crc&ono  in'  abbondan- 
a»  , e «(quando' il  proverbio  ci  pa^-la  dei- 
la  fertihtìi'  della  Puglia  , s’ intende  /lòtto 
quello  nome  le  Terre  dP  Bari  ^ d’ Otran- 
to,, e Bafilicata  . La  /Città  tiene  anche 
ogni  anno  una  fiera.-  /•  . • .,  ' 

, IO.  Trani,  e Barletta  fono  anche  due 
phitrze  di  commercio  coti'*  porti  dovi 
veggonfi  all’ ancora  basimenti . eSeri  per 
TJ/A  ‘ E e «ari: 
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caneare . ''6arl«l|^:/ha  la  fua:fiera ..Mai* 
• fredonia  fuli’  Adriatico  ' è.  provveduta.  4i 
un  porto  fipufo  , dove.,  i Veneaiàaà  vi 
tèngono  un  vivo,  ed  aperto' poi^rtieixià, 
Nel  Contado  di  ^olifc  Iferuia , q'  Tri* 
venta  fono  popolate  di  gente  induftriofe, 
e trafficanti  . Foggia  • è • fatnofa  icon  fola- 
mente  per  efler  la  refidenza  del  .Trtbu- 
naie  delia  Dogana  .'  Reggia  e per  ^ 
ampj  fuoi  magazzini  di  grano,  ma.  mol^ 
tb  più  per  la' fiera  che  .vi  .fi  tiene  <^d4 
anno  nei  mefe  di  ^Maggio  pon  va  concola 
fd  incredibile- di' fiarcìiieri,.  i.  i 
.11.  Lecge  ci ttk  principale  delia  tÌFerra 
d’ .Otranto , che  abbonda  di 'olive  , man- 
dorie  , ed  altre/ fr atta , fia  no.  olio,  che 
ad  eccezione  di  quello  della  , Calabria  è 
riputato,  il  migliore  di  tutti  gli  altri  luò- 
ghi del  Regnò . , Otranto  t polla :aU’  irabùd- 
eatura  'del  .Qcflfo  di  Venezia  è provvedu- 
ta dì  .im  ampio  porto  , e.  la  ^fiia  fitua- 
zione  farebbe  ottima  ' per  de'  mercanzie  ^ 
fc  non  'folTc'  infettata  dai'  CJJorlàri . • 

«y  12:  GellipoU,è  una  dette,  citt'a  piè  isei^ 
caccili  della  Puglia  fopra.aa  IfiEÙ'ii'fimglìp 
- « i .Uitm- 
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tutto  circondato  dal  mare  , ed  unito  per 
un  ponte  al  continente,  bella  , come  lo 
dice  il  fuo  nome  , ricca  , dovizio-. 
fa  con  un  comodo  porto  . J1  luogo 
noii  è affai  grande , vi  fono  però  moki 
abitanti , che  ricevono  il  loro  foftcnta- 
' mento  dal  commercio , e dall’  indukria  , 
Le  fue  campagne  fono  fertili  .in  grano  , 
frutti , zafferano , vino  , ed  olive  , dalle 
quali  fi  ha  folio,  che  forma  un  artico- 
lo aliai  confiderabile  di  commercio  coi 
foraftieri,  i quali  vi  approdano  per  cari- 
carvi i loro  legni;  elfendo  Gallipoli  il  ma- 
gazzino per  gU  olj  della  Provincia.  Una 
gran  parte  palfa  per  la  via  di  Amburgo , 
Lubecco  , e Brema  nella  Germania  Set- 
tentrionale , e nella  parte  di-  mezzo  per 
la  medefima,  e per  la  via  di  Amllerdam 
nel  rimanente  della  Germania,  come  pu- 
re per  la  via  di  Trrefie  nella  Germania 
Ungheria,  Boemia  &c:  Quello  *folo  nego- 
zio deir  olio  fa  girare  nel  Regno  di  Na- 
poli un  anno  coll’  altra  quattordici  milio- 
ni di  ducati . 
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T3.  II  porto  di  Brindifi,che  a tempi 
del  Romani  era  uno  dei  migliori  di  Eu- 
ropa, efl'erido  divenuto  un  feno  di  mare 
inacceflìbile  , ed  arcnofo  ; ma  fin  dal 
1775.  cominciò  a riaprirli  per  le  ottime 
cure  del  Re  con  un  canale  ampio,  e ma- 
gnifico, e promette  grande  aumento  al 
commercio.  Taranto  pefea  in  quella  par- 
te del  Porto,  che  fi  chiama  Mar  piccolo, 
le  Cappe  e,  le  Oftriche  , rinomate  per 
tutta  Italia . Martina  è una  ricca , è po- 
polata Terra,  i cui  abitanti  fi  efercitano 
particolarmente  fu  del  traffico  degli  ani- 
mali , dai  quali  traggono  gran  profitto  . 

14.  L’Abruzzo  abbonda  di  orzo  , be- 
Piame , pecore , e in  qualche  luogo  di 
olio  , vino  ^ e frutta  . Vi  fono  ancora 
mandorle,  manna  , e zaffarano  , alcune 
delle  fue  felve  producono  pece , e refina, 
c nei  monti  vi  fono’  cave  di  buone  pie- 
tre . Vi  è,  un  gran,  nuraeto  di  raajali  , 
de’  quali  fi  fa  un  gran  commercio  : nel- 
le fue  felve  fi  'trovano  lupi  , orfi  , cin- 
ghiali , ed  altri  felvaggi  . Il  mare  ab- 
bonda di  pefei , ed  i fiumi  ancor  non  ne 
fono  fcarfi,  15. 
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15.  Lanciano  nell’ Abruzzo  citeriore,  è 
Celebre  per  le  due  Tue  fiere  , *che  moU 
to  conrribuifcono  al  commercio  di  que- 
fta  città  . Pefcara  , Sangro , e Trònto  ven- 
gono irrigate  da  frefche  acque  , da  pa- 
recchie delle  quali  raccoglicfi  zolfo,  pe- 
trolio , e bitume.  I monti  Morone , eia 
•Majella  fono  celebri,  per  1’ erbe  medici, 
nali  che  vi  crefcono,  e per  le  cave  di 
bianco  marmo  , geflb  , talco  , e crifiallo  • 
, 16.  Coftnza,  capitale  della  Calabria  Ci- 
teriore , è ragguardevole  per  elfere  circon- 
data da  un  territorio  fertile  in  biade,  vi- 
no , olio  , lino  , canape  , rifo  , zaffnrano, 
mele,  manna,  fale , bambagia,  e fsta  . 
Vi  fono  ancora  dflle  miniere  d’oro,  e di 
argento  fmgolarmente  preflb  Altomonte, 
c CortigHano  . In  diverfi  luoghi  fi  trova 
deir alabafiro  , ferro,  zolfo  , crifiallo  di 
monte  con  mofti  altri  minerali  . Vi  è 
ogni  anno  una  fiera  . 

17.  Reggioj  nella  Calabria' Ulterióre , è 
città  di  qualche  tcaifico  fopra  di  un  Col- 
le nel  Canal  di  MelTina , ed  è lodata  per 
le  fue  fabbriche  di  lana . Scilla  nelle  Tuo 
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vicinanze  ha  Cittadini  induftriofì  , che 
(corrono  l’ Italia  , , ed  arrivano  hno  a 
Tri  elle  per  ifmaltire  le  loro  merci  nell* 
Alemagna 

18. ' Salerno',^ città  fui  mare  con,  ,ua 
buon  porto  mantiene  un  nptabile  traffico^, 
per  mezzo  della  rinomata  fiera  che  ogni 
anno  vi  fi  .tiene  . Amalfi  città  affai  cer  * 
lebre  per  • io  paflat’o'  à cagione  del  fu4. 
commerciQ  oggi  lodafi  per  le  fue  fabbri*  • 
che  di  faja,  e di  carta  . 

ip.  Tanto  vi  ho  potuto  dire  e in  gei; 
nerale,,.e.  in^  particolare  del  Regno  di 
Napoli.  J1  mio.iftituto  non  pii  |>ermettc 
di  maggiormente  gpttenervi,  ,ma  fedot- 
to  dalla,  neceffità  di  fap^re  quello  che 
vi  riguarda  così  da.,  vicino , ho  dovuto 
dirvi , qualche^xofa  di  più  di  qa€,lIo,the 
ho  fatto , deferì  venivi  il  Cotnmercio  dell* 
4ltr9  Città,  d*’ Italia,.  . ....  j , , 
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. O A p.  xxvit  , 

Commercio  della  Sicilia,  . > 

té  T A Sicilia^  è rifila  ia  più  graacìé 
1 JLa  del  Mar  Mediterraneo,  coi  titolo 
di  Regno , e che  ' appartiene  al  Re  di 
Napoli-,  che  fi  chianaa  Re  delie  due  Si- 
‘ciliei  Élla  fu  ^eonofciatg  seir  antichità  < 
Poiifemo  regnava  in  Sicilia  : Plutone /vi 
tapi  Proferpina  i Alfeò  vi  feguì  Aretufa  • > 
Scilla  y e Cariddi  guardano  lo  Stretto  che 
la  feparà  dall’ Italia  i £ tutto  quello 
chè^  Ella' colla 'Tua  fertilità  ,avèa  già  ù* 
chiamato  le  Nazioni  per  (Commerciarvi  . . 

, r nt^o^'^hc  hn  dai  fecoU  più  rimoti 
0plti\i4va  il  grano  ; e pCrciù  la  favola  di  Ce«^ 
nére  in  Sicilia,  T agricoltura^ editi  confe- 
guenza  ìa  fua.  gran  potenza  y che  < la  'fece. 

&e  una  luminofa  comparlà  nelK  antichità; 
iù  faccia  .ai"  Greci  ^ ' ai  Cartagiuefi  $.  e ai. 
Romani  é Quindi- le.  Mole  , le  t Arci,  1# 
Scienze'  ^ e .quanto,  mai  fi  può  petifare  di 
glande  e maefiofb.'^  tutto  concorre . nell’, 
antica  ftoria  di  quefivlfola  * \ -l  \ \ 

Ee  4 3. Ella  , 
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/3.  Ella  fu  il-granaio  dd  Papolo  Ro- 
mano , e tuttavia  il  grano  è il  Tuo  pro- 
dotto principale  . V ellrazione  nelle  an- 
nate comuni  arriva  fino  alla  quantità  di 
500000.  fai  me  he  vanno  per  tutto  il 

Mondo  » V efporrazione  della  foda  delia 
Sicilia  è dà  8o.'*  in  pqooo.  cantaja  di  ct- 
nere  , dove  quell*  era  fi  riduce  , che 
vengono  fpedite  per  lo  più  a Tricft«,  c* 
a Venezia.  ' - ‘ ^ , 

4.  Nel  commercio  fì  dk  la  prèfiffefaa 
dia  manna  Siciliana  fopra  quella  di  Ca- 
labria , ed  ogni  anno  (e  n*  efporta^  «ÌN 
ca  2000.  cantaja  \ la  cui  Yiiaggior;p«^ 
va  a Livorno  , Genova  , TrieSe",  è Mar*^ 
figlia Le  mandorle  anche  fono  ricerca- 
te dagli  elferi-.  I pidacchi  provenienti  da 
diverìe  parti  dell*  Alia,  e princij^lmente. 
da  A léppo , e dalla  Periìa' fono  pure,  trai 
prodotti  delia  Sicilia,  e fi  mandalo  or- 
dinariamente nelle  piazze  di  Genova , Li- 
vorno, Marfiglia , e Triefte.  * - : ' 
V 5.  La  Sicilia  produce’ quantità  di-' vi- 
no , anche  da  clportarne  fuori  dei  Ré- 
gno , fpecialmente  quello  di  SiracUlil'i  die 
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è ottimo  , e pafiTa  per  liquore.  Vi  fi  rac- 
coglie una  quantità  di  frutti  frefchi,  che 
. fi  portano  continuamente  in  Napoli  , ed 
in  Malfa  . I Siciliani  portano  aireftero 
i limoni,  e particolarmente  alle  piazze 
’ di  Livorno,  Marfiglia,  Triefìe  , Vene- 
zia , ed  Ancona  cocducendo  ancora  fichi 
fecchi , carrubbe , tartaro,  zolfo,emolti 
generi  di  locale  commercio . 

6.  L’  olio  fi  fa  in  tanta  copia  che  for- 
ma uno  dei  rami  più  principali  del  fuo 
commcYcio  . La  cera,  ed  il  mele  fi  con- 
fùmano  nel  Regno,  iir' molti  luoghi  fi 
coltiva  il  zucchero  , e particolarmente 
. Dèi'  contorni  del  monte  Etna , il  quale 
' benché  nella  cima  fia  per  lo  più  coperto 
di  neve,  o manda  torrenti  < infocati pur 
nel*  mèzzo  è.  coperto  da  bolchi,  ulive,  e 
’ vigne , e nelle  contrade  più  b'alfe  è fer->^ 
tile  in  biade , e canne  di  zucchero . ' If 
cotone  dà  utile  non  piccolo , ma  molta 
maggiore  é la  popicrfa  pefca  che  fi  fa  in 
tutte  le  cofiiere  di  tonni  e fardelle,  che 
ir  preparano  per  farne- lo  f^cio  in  mol- 
tiflime  piazze  dell’ /fola.  *.  * 
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. 7.  QoeftU^^la  ha  le  fce  miai«fe  cj*t>* 
1©’,  d’  argento,  fame,  , ferro , aio» 
me,  pioaìbo<,  • e bagni  > medicinali  : /b4 
alcune'  cave  di  marmi  aflài  pregiati . Ha 
pietre*  proziofe agate ,,  porfido  , dia^ro  5 
lapislazzoli  ed  alabaUro^t*  «,«'  ^ 

8.  Ma  nimsa  di  q.ue/le  produzioni 
paragonarne  con  quella  della  fe^.  'Ld  'Si^ 
cilia  fu  il  primo  paefe,  dell’ '.Impero • Oc-*- 
cidentale , dove*  fu  introdotto  per  opera 
di-Kugie^o  il  primo  Re  di  quel  Regno#, 
Moltiàirne  fono  le  balle  df  feta  cruda^o* 
in  orgi^nzini , .che  s’  imbaFcaOo^iieif|M(W 
di  Palermo,  e di  MelTina  per  pacare  nèJ*^ 
le*  mani  dei  commercianti  Fioretumi^Lutr 
cheli,  iGenovefi ,;e-Fraoeefi  che  ne  fan-*/ 
no . il  Principal  negoziò  ; Ma'  la  feta  noti 
giunge  mai  alla  Icggierezza , e luftip  d«l- 
la  leta  di  Lombardia,  > per  cui  le  manifat-r 
ture  di  tal  genere  t^  fono  èosVlHmaiii/ 
come  qu^le  del  rollo  d’Italia^  Forfè  prò-  ' 
viene  dalla  poca*  cura  j"  che  adopera  nellV 
c Ararla  dai  baejbi  ,.>e.dalla  negligenza  nel<^ 
filarla, come  accade  alla  If^ 
bria  , e della  Puglia 
. •'  ' pre 
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pre  un  prezzo  inferiore  all’ altro  dell’Ita- 
lia . Pochiflime  fono  le  fabbriche  , e ma- 
jgifatture,,  della  Sicilia  . ^ * 

p.  I Marligliefi , che  fanno  quafi  il 
commercio  efclufivo  della  Sicilia  v’intro- 
ducono ogni  forta  di  droghe  , e fpezierie, 
merci  del  Levante  , dell’.Indie  Orientali , 
e dell’America  drappi  di  lana,  e di  bam- 
bagia, ed  ogni  forta  di  telerie,  che  vi 
fanno  il  migliore  fpaccìo. 

10.  A Triefte  vanno  i Siciliani  per  com- 
prar telerie  della  Boemia , e della  Slefia, 
fazzoletti  Campati  , panni  fini  ed  ordi- 

- narj , cappelli  fini  ed  ordinar) , drappi  di 
lana,  e di  bambagia  della  Germania  , e 
dell’  Inghilterra  , ferro , acciajo  , fili  di 
ferro,  chiodi,  rame,  ottone  , piombo, 
vetrame  3cc. 

11.  Le  Citt^  più  commercianti  della 
Sicilia  fono  le  feguenti  .•  Palermo,  capi- 
tale di  tutta  la  Sicilia  , e foggiorno  del 
Viceré  , efla  é bella , grande , ricca  , e 
commerciante , benché  abbia  un  piccol 

: porto  . 11  fuo  comn^iercio  Confile  fpecial- 
XQ^te  ia  leu I zolfo,  cremorj  di  tartaro, 

fpon- 
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r)ongie  fine  , olio,  pefce  , e grano..  I Negò'. 
2ianti  Marfigliefi  , Genl)vef! , Livornefi , 
*e  di  molte  altre  citth  dell’ Italia,  e del- 
la Francia  vengono  in  Palermo  a prov- 
vederli di  grani . Palermo  non  folo  fa  il 
commercio  coll’ accennate  produzioni  dell’ 
immediato  fuo  territorio  , ma  con  quelle 
ancora  di  tutta  l’ Ifola  . 

12.  Meflina  ha  una  Cittadella,  un  va- 
llo, e pacifico  porto,  che  la  rende  afifai 
commerciante , ed  è feparata  dal  Regno 
di  Napoli  per  mezzo  dello  llrctto  chia- 
mato Faro  di  Melfina  aliai  rimarchevole 
per  lo  flullb , e riflulfo  del  mare,  e per 
lo  pafl'aggio  che  vi  è di  tutti  i basimen- 
ti del  Ponente  al  Levante.  Crebbe  il  fuo 
traffico  dacché  nel  1728.  fu  dichiarato 
Porto  franco,  e per  la  fiera  che  ogni  an- 
no vi  fi  'fa  nei  mèfe  di  A'goSo,  a cui  da 
paefi  fi,  mandano  mercanzie  di  ogni  ge- 
nere . ' • • 

Girgentl  è nota  pei*  la  gran  ^fer- 
tilità del  fuo  territorio  ^ c',pel  Tempio 
della  Concordia  , una  delle  pili  antiche 
fabbriche  Greche*  che  fiena  nel  Mondo  : 

• tra- 
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Trapani  falla  corta  occi<lcntaIc  deH’.IfoIa 
con  porto  e cartello , è rinomata  per  le 
fue  feline,  che  - foraifcono  dei  Tale  all’e- 
rtero  , e fi  arricchrfce  per  k pefca  del 
tonno»  , ,t  vppr  .quella  dei  coralU 
fa  nelle  fue^  vicinanze  , Melazz<i  è' citta 
con  un  buon, porto  di  qual^e ^traffico-; 
Siracufa,  una  volta  ^porba  Capitale  d^ 
V la  Sicilia , ora  è poca  rilevante  , ma 
rimane  J1  porto  egualmente , ed  il  com? 
jnercio  de’  fuoi  vini . Catania  fui  mare^ 
e appiè  del  Monte  Etna , conferva  rotar 
bra  della  fua  antichitk  . Lipari  è un  Ifola 
che  rende  grande  utilità  per  elfere  abbojir 
dante  di  alume,  zolfo-,  c b^ol  mecHcU 
nali . 
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I.  *Ti  yTAIta  è un  Ifola  del  Méditerra- 
xVx  neo'fituata  frali’ Africa  , e la 
Sicilia,  e quantùnque  Ha  più  vicina' al 
continente  dell’  Africa , che  all’  Europa  J 
pure  per  l’ alleanza*,  che  ha  coll’Europa  ,' 
e per  1’ omaggio  che  rende  al  Re  di’  Si- 
cilia, di  cui  è feudo,  conviene  che  fia 
collocata  nella  parte  del  Mondo  , dovè 
troi  abitiamo  , non  oftante  che  altri  'la 
'Vogliono,  attribuire  all’ Africa  ^ 

i.  Ella  è affai  nota  non,  tanto’  per  lo 
fuo  commercio  , quanto  per  elfer  la  Se- 
de 'principale  dell’  ordine  di  S.  Giovanni 
di  Gerufalemme , il  quale  n’  è in  polfef- 
fo  fin  dal  i$*2p.  quando  l’Jmperador  Caro- 
lò V,  gliene  fece  un  donoi.  per  aver  que- 
ll’^ Ordine  perduto  Rodi  con  altri  , luoghi. 

3.  Quell’  Ifóla  ha  fe0ànta  miglia  di' 
circuito.  : ha  8.- in  p.  mila  abitanti , non 
produce  molta,  biada  nè  gran  copia  di 
.vino,  ma  è fertile  in  frutti  , beftianje 
• ' ' • bom- 
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bambagia’  \ . ceìfa's  c mitle  f.  chS^  è molto 
ricercato.  La  pefca  di  ottimi  pefci,  quel- 
la 'tfaioorillo  e-  là  gran  quaótità^  di  Ta- 
le, che  fi  trae  dall’ acqua  marina  la  ren- 
ateao  affai  , do  vizi ofaj  v 
ri  :^$Ìl  ^Principal  commercio  èqcoraune-* 
unente  nella.  Capitale  j ' chiamata  la  i Val*- 
letta /dove  trovafi  un  porto  grande  che 
è il  più  ficqro.  di ^tutta  T Italia,  Ove  ap* 
prodaqo  ogni  anno  - pon  ogni  Torta  di  mef* 
canzic'  vafcélli  Frane  eli  j Spaguuoli , 01a*trè. 
<lefi , Jngléfi^  Italiani , che  prendono 
tjel  ritorno^  notabile  'quantità,  di  ^ peTce 
cera  ] mele  adài  pregiato  , cotone  hlato  ^ 
CQt'alh’  &c.  ‘.'I  ..u  r ' . I ; . "" 

■ 4 5.1  Gli  .abitanti  di  Malta’  fanno  un  Toc* 
te  commercio  intermedio  colla  Spagna^., 
dove  portano  ógni  ToftaMi  mercanzie,  e . 
neToriportatio  tutto  ciò  che  ferve  ad*  eflb 
Qui  approdante  molti  BatómeBti-' diretti 
periplo  ■Lèi/ànte  ,,  C ficconie  .£  pravvódor# 
po  di  viveri  9ccòfrrciiti:^  cos'i/.vi,  portano 
snelle  merci,  di’ tsui  molto* ha *^^bi&gnoh  ^ 
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• C ' A P.  XXVIII.  ..  . 

• . > . 

- Commercio'  della  Turchia  'Sumpeà  l 

•'  _ > ' '■  ' ", 

i.  T A Turchi!  Etìtopca,  cosi  chiamata 

i j perchè  appartiene  per  la  maggior 
parte  ai  Turchi,  o è loro  tributaria , ha 
> per  confini  a Settentrioner  la  Schiavonia, 

l’Ungheria,  la  Tranfilvania , la  Polonia, 

I e la  Mofcovia  ; a Levante  F Afia  , da 
cui  è feparata  dallo  Stretto  di  Gaffa , dal 
Mar  Nero  , dallo  ftretto . di  Coftantino- 
’ poli , dal  Mar  di  Marmom , e dallo  Stret- 
to dei  Dardanelli  ; a Mezzogiorno  ha  il 
- Mar  Mediterraneo  , e a Ponente  il  Mar 
Gionio , il  Golfo:  di  Venezia  , e T Ale- 
magna., 

2.  Quefto  Paefe  fr  divide  in  due 
parti , Settentrionale  , e Meridionale  . 
La  Settentrionale  contiene  la  Tartari! 

. ^ minore  , la  .Beffarabia  , la  Moldavia  , 

\ la  Valacchia , la  .Bofnìa  , la  Croazia  , 

» la  Dalmazia  , la  Servia  , la  Bulga- 
ri'a  , e la  Romania  , La  Meridiona- 
* . • le  comprende  U Grecia  , che  fi  fuddivi- , 
- •.  . ■ 'do  “ 

Li  \ 
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dfi  in  Terra  ferma,  e in  Ifole  . Eccoci 
alia  parte  Settentrionale.  . - ' 

, . * \ •• 

■ §.  I.,,  . . ■■ 

T art  art  a minore  . 

■ ' ' ‘ 

I.  f^Oi\  fi  chiama  quefto  Paefe  per. 

. diftinguerlq  dalla  Gran  Tartaria, 
che*  fi  trova  nell’Afta,  donde  -fono  ve- 
nuti i Tartari  -minori , che  fanno  grandi 
fcorrerie , e fono  Tempre  occupati  ai-  fac- 
cheggi . La  loro  ricchezza  maggiore  con- 
ftfte  nella  vendita  .che  fanno  dei  loro 
fcKiavi  ai  Turchi  ^ Greci  , Armeni  , e 
Giudei  . Il  loro  paefe  è quafi  incolto  , 
^nchè  fta  popolati(Tin>o , e fi  divide  in 
Settentrionale-,  ed  in  Meridionale  . ' 

2.  La  Minor.  Tartaria  Seuentrionale  è 
quafi  Iterile  , e occupata  dai  'Tartari  No- 
gadi , i quali  giarciano  per  ordine  , ovve- 
ro afferpblee  di  famiglie  , e in  carri  co- 
perti che  loro  fervono  di'  abitazione  , al- 
lorché il  bifogno  di  un  nuovo  pafcolo  gli 
obblighi  4,  cambiar  foggiorao.  ^ . 

' TdlL  .F  f . 3-E 
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3.  E pure  iqucftì  popoli  erranti  hao- 
no  il  loro  commercio  . Vi  fi  portano.  T 
indiane  groflblane  , le  tele  di  RuflTia  , 
marocchini , e pelle  di  diverfo  colore  ; 
fete  in  lana,  cotone  in  lana  , ferro  in 
barre,  mercurio,  achi  di  ogni  grandez- 
za , tabacco  di  Ruffìa , frutti  fecchi , le- 
gno di  coftruzione  pei  loro  carri , e per  1^ 
loro  tende,  ed  altro.  11  commercio  di 
ufcita  confine  in  lana, cuoi  di  bue,  e ò\ 

^ cavallo , pelli  di  montoni , bovi  , e ca» 
valli.,  fevo,  frumento  , orzo  e mìglio. 

4.  1 Nogadi  non  commerciano  diretta- 
mente  cogli  Urani  eri , ma  fokmente  col* 
le  cittk  di  quegli  Stati  che  fono  le^pi^ 
vicine  alle  loro  abitazioni . Il  commercio 
fi  fa  di  rado  in  contanti , ma  in  barattO| 
c quello  è il  vantaggio  del  cambio , che 
determina  il  prezzo  della'  mercanzia  che 
fi  dk , e di  quella , che  fi  riceve  . 

5.  La  minor  Tartaria  ^meridionale  è 
molto  più  fertile , e più  popolata  . Ella 
comprende  la  Crimea,  tanto  celebre  nella 
iloria  del  Commercio'  dit  tutti  i tempi  , 
conofciuu  dagli  antichi  fotta  ji  nume  dì 

Cher- 
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Cherfonefo  ITadrico  , o Cimmerio;  e; 
qualche  volta  Ponrito  perchè  avanza 
nel  Ponto  Eufeno , o fia  'Mar  Nero  che 
la  circonda  all’Occidente,  al  Mezzogior- 
no^ e parte  all’Oriente. 

Qiiefta  famofa  penifola  congiunta"' 
alla  ^erra  ferm^  per  un. picciolo  Stretto, j 
o Iftmo  chiappato  di  Precop,  ha  il  Mar 
Nero,  all’  Oveft ,’  ed  al  Sud  , e parte  alPi. 
Oriente  : all’  Eft'  io  Stretto  di  Gaffa  , cho 
la"  fèpara  dalla  Circaflìa  , . .e  ài  Nord  il 
Mar  di  Azof  % o Ila  Palude  Meotide  , e 
la  Tartaria  Precopira.  ' - 

7.  La,  Crimea'  appartiene  alla  Ruffia  in 

virtii  degli  ultimi  Trattari  fra  quefta  Po.» 
tenza,  e la  Porta  Ottomana  lo  ver  ne 
ho  accednato  qualche  ’cofa  parlando  dei 
Commercio  della  Mofcovia' . Qui  ve' nó 
dovea  nuovamente  parlare.,  perchè  così 
me  ne  chiama  la  fua  Geografìa  . > 

8.  L’aria  vi  è pura  , le  pafture  fono 
eccellenti^  e nudrifcono  una  quantità  in- 
numerabile  di  behiami , e di  gregge,  dà 
i:ui  fi  tira  la  lana  , la  birra',  e i cubi 
che  fono,  i .principali  articoli  del  coni* 

Ff  2 mer. 
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mercio  di  quefta  penifola  . Il  terréno  i 
diremaniente  fertile  , ma  poco  coltivato, 
perchè  il  paefe  non  lo  è tanto,  come  do-r 
vrebbe  e potrebbe  elTere . ^ * 

p.  Q^uella  Penifola  ha  molte  campagne 
fertiliiriins  in  varie  forte  di  biade , e vi- 
no , che  fi  è creduto  da, molti  emulo'  % 
quel  di  Borgogna  . £’  qùaQ  coperta-  di 
Borghi  e Villaggi  , e comprende  moltt 
e grandi  Città  ma  mal  fabbricate  . 

10.  Prekopèpofia  airingrefló  deirid- 

mo , chiamato  dalle  genti  del  Paefe  Or- 
Capi  , 0 fià  Porto  d' Or  , ed  è • bagnata 
tir  Oriente  dal  Mar  di  Azof , e alt’  Oc- 
cidente dal  Mar  Nero  . * 

11.  Prekop  è Tintrapofio  di  tutte  le 
mercanzie , che  entrano, , ed  efcono  da 
Crimea  per  .terra  : tutti  ì mercanti  vi 
tengono  fattori  tanto  per  la  fpedizione 
delle  mercanzie  di  ufcita  , quanto  per 
compra  di  quelle  di  entrata  . tr 

■ 12.  Baktlci farai , refidenza  dell’antico 
Kam  di  Crimea  è fituata  dalla  parte  Oc- 
cidentale di  quella  penifola  vicino  al 
Mare  . Ella  fiori  vq  in  commercio  per 
' . effet- 
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fletto  del  foggiorno  della  Corte  , e vi 
li  poilòoo  fpacciare  gran  mercanzie . 

1 3.  V altre  piazze  di  maggior  traffi* 
co  fono' Arabat  fulia  Palude  Meotide  ; 
Koslow  dove  portano  i Turchi  rifo,  caffè^ 
datteri  , panni , Hoffe  di  feta , e prendo- 
jpo  grani  , e fchiavi  . Baliklawa  racco- 
glie ne’  Tuoi  contorni  gran  quantità  di 
lana  la  piti  bella , che  fi  poHa  trovare  iti 
Crimea,  ed  è il  folo  porto  nella  Crimea, 
nel  quale  poiTono  dar  ftcure  le  grolTe  na- 
vi in  tempo  d’inverno,  e fui  Mar  Nero; 
quello  di  Tanaroff  , è il  miglior  fituato 
e più  ficuro  . . 

' 14.  Ma  Ca£fa,  anticamente  Teodofìa,  è 
la  Città  più  celebre  della  Crimea,  che  T 
ha  fatta  rifuonare  in  ogni  età  per  effet- 
■ to'.del  fuo  commercio  . Quella  è una 
Scala  la  più  conlìderabile  del  . Mar  Ne- 
ro. Guarda  uno  llretto  , che  lì  chiama 
Stretto  di  Gaffa  , anticamente  Bosforo 
Cimnerio  , . che  fa  la  comunicazione  del- 
la Palude  Meotide  col  Mar  Nero  . La 
fua  rada  è eccellente  ; il  fuo  porto  è quel-\ 
lo  di, tutto  il  Mar  Nero^  .dove  lì  la  il 

và  3 
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pwù  gran  commercio  vedendovifi  arrivarci 

0 partire  fino  a'  quattro , o cinquecento 

baltimenti . ‘ 

,15.  Ella  è antica  ; Strabene  dice,  che 
era  potente  in  tempo  della  Repubblica  di 
Atene  .*  prefe  partito  per  Mitridate  con- 
tro-ai Romani,  e fi  chiamava  Theodofia^ 

1 Greci  nel  quinto  fecole  la  fortificaro- 
no, e ne  fecero  un  baluardo  contro  ai 
[Tartari , che  non  tardarono  ad  ìmpadro- 
nirfene,'  e le  diedero  il  nome  di  Caffi»  ^ 

, >16. 1 Genovefi  la  prefero  fopra  i Mao- 
mettani nel  1166*  y e vi  fiabilirono  la 
fede  del  loro  commercio  in  Oriente  , e 
aquefta  citta  divenne  una  'deile  più  .flori- 
de del  Levante . Eflendo  però  caduta  nell* 
le  mani  dei ‘Turchi» Tanno  1475. , ella  è 
molto  decaduta  dalT  antico  fuo  fplendore  .• 
* ' Ì7.I  Veneziani'  hanno 'tentato  più  vol- 
te'di  fare  ìL commercio  del  Mar  Nero, 
e fopratutto  di  Caffo,  e Taveano  otte- 
nuto nel  Ma  il  doganiere  di  Co- 

Rantinopoli  ^ che  veniva  a perdere  i di- 
ritti'/di  ufeita  delle  mercanzie  deftinate 
|ier  quella  città , e 'T alerà  del  Mar  Ne- 

‘ : i ro 
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I 

ro  fe  ne  rifenù  , e ne  fu  rivtocato  ' il 
privilegio.  La  politica  ancora  vi  entrò-; 
non.fì  voleva  che  i CriHiaoi  di  Europa 
aveifero.  per  4|uello  mezzo  intelligenza 
coi  Criftiani  di  quei  luoghi e così  non 
fu. accordato  a heiTun’  altra  Nazione,  di 
Europa.  yC^gi  però  il  commercio  è aper- 
to a tutti  . 

. 18.  Ma  ciò  non  oflante  Gaffa  è la  mi- 
glior >‘citth  della  Crimea  .*  ll  .fuo  commer- 
/ ciò  cpnfìile  nella  vendita  d^li  Tchiavi  ^ 
che  i Tartari  di  Crimea i*  Tartari  Kou- 
ban  j o Mingrel; , i Georgiani  y . e gli  ; al;ri 
popoli  1 dei  luoghi  vicini  vi  ^vengonò  a 
prtare  in  folla  , . e che  di  1^  fono  poi 
rafportati  in  tutti  gli  Stati  dell'  Imperò 
Ottomano  , ed  and^  àn  Affrica  , r ^ ■ .. 

ip.  I Turchi,  ì^Greci^  i Perfiani,'# 
fMofcoviti  vi  Tanno  un  grairK  Commer- 
do , e vi  fi  fpacctano  lmolre:^^^ mercanzie 
unto, per  effer. confomata  <kl  Paefe^  che 
p;r  eflere  mandate  .ha*  altri  Juoghi  .coi 
qiali  ella  è m corri fpondcnza.u  ì et 
r . 20.  Vi.fi  fa  un  gran  coitimercio  di  gn^ 
coy  Tale,'  foderature e biiraf  la  •qpaie  ò 
'I  F f 4 cre- 
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èreduca  la  migliore  di  tutta  la  TiircTiia*' 
Ma'<Juello''>  che  vi  richiama  più  navi, -e 
che  avea  obbligato  i Veneziani  a coni* 
prarne  a si  caro  prezzo  ia  .libertà  dei 
comnStrcio ,^è  la  gran. quantità  degU ilo- 
rioni  , che  fi  pefcano  nella  ^Palude  Meoiit 
de , le  cui  ova  falate  , che.  fi  chiamano  ! 
Caviale  fanno  le  delizie  degl’ Italiani  > fic^ 
come  ancora  di  una  parte  dell’  altre'  Na- 
zioni dell’  Europa^  e dell’Afia  , .Non  ^vi  è 
]uogo , dove  , quello  pefcc  fia  cosi  grofiò, 
e in:  si  gran  quantità  . 

i'iZié  Vi  fi  vendono  broccami  di  Venezii^ 
i londrini^  i damafchiidi  Scio  , e Jefuf 
'ftdlagne  , . il  caffè',  ed  .altee  mercanzie. 
Una  gran  . V parte  di  quelle  <mcrcaazie  a 
con  fu  mano  a Krim  150.'  miglia,  lontana 
da  Gaffa;  un’altra  parte.' ft. manda'  alls 
Scale  fiuiatse  vicino  .allarPalude  Mcotid^ 
come  .Guslerca  Boiavelova , . Kirenet  ,,e) 
alcupe  altre  dipendenti  .da^;  Gaffa  . che 
iÌBtve  ad  effe  di  magazzino  -,  t . i. 

22. 11  prodotto  di.  tacce  «quelle  mercati<» 
aie,  slimpiega  .in  .cnof , <xrx^  i frumaatc , 
èr^  j bifr^^ miele,  cavalle.,'  ^he  « fo^e 
- . i % I h 
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le. principali  mercanzie  del  paefe.I  cuoi 
vanno  a Smirne;  la  cera  a Smirne,  e< a 
Coiiantinopoli  ; il  irumento  e la  birra  é 
Collanti nopoli . 

23.  Abborda  in  Cafia  un  gran  nume- 

ro  di  basimenti  di  Collantinopoii  , di 
’Trebifonda,  di.Sinopoli,  di  Amafia  ^ di. 
Eracka,  di  Somfoum , di  Abaza,  diBur- 
gas , di' Varna , e di  molte  altre  piazze, 
di  Natòlia  , :e  di  Romelia  , e>9ualche  voi* 
aa  vi  fi  veggono  le  caravelle  di  Aleflàn- 
dria.  Vi  fi  fpaccia  una  gran  quantità  di 
mercanzie  di'  entratale  fi  può  provvedere 
in  abbondanza  di  quelle  di  .ufeita . . 

24.  Ai  prefente  fi  vede  anche  la  nuor 

va  Cherfon  fatta  edificare  non;  moitiiian^ 
ni  avanti  all’ acquifio, della  .Crimea,  dall* 
Imperadrice  Catarina  11.  per  mezzo  del 
Generale  Annibaie  Moro  . Ella  è fituaca 
in  un  luogo  poco  djftante  : dalle  foci  .del 
Nieper  in  faccia  alla  piazza  di  Oczakowv 
Era  tre  anni  vi-  fi  fabfcricarono  •.piùl.^di' 
mille  cafe,  e nel  1787.  quando  l’Augu- 
fia  Sovrana  fu  in  perfona  a vedere  i fuoL 
nuovi  acquifii  ^ fé  ne  contavano  piò  di 
fette  mila.  25. 
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/ '25,1  Alcuni  Negozianti' vi  • a veano  già 
aperto  il  commercio  coo'.Marfiglia ,,  evi 
fono  divetfe  cafe  di  Greci , Tedefchi , e 
di  altre  Nazioni,  parte  de’  <juali  à efer- 
citano  nel  traffica  de’  grani.  -' 

. zd.rDopo  la  pace  dei  i7pi.  vi  fi  fono' 
cretti  comodi-  magazzini^  e le  neceffaric 
polle  per  aprir  la  comunicazione  per  da 
via  di  terra  tra  quella  Citta,  e il’ altre 
Provincie  Ruiiè.'In  qualche  anno  fono 
entrati  in- quel  porto  122.  ballimenti  ^ 
cioè  23.  RulTi,  p2.  Turchi,  e - 7.  con 
bandiere  Impeciali , i quali  tutti  vi  tras- 
portarono una  buona  quantitk  ‘di  vini 
merci , e manifatture  cftere  ed  efporta- 
rotìò  all’  incontro  grani , ffiainaTj^  canape  , 
lino , cordaggio , lana  tabacco  , legname 
da  collruzionc,  ferro,  vacchetta’,  ed  al- 
tri : fi  mili  .articoli . . 

- 27.  Karafou  fituata  al  centro  della  Cri- 
mea ha  U -primo,  luogo  dopo  KalFa  in 
materia  di  commercio,  ita  fituazio- 
ne  là  rende*  comutercianVe  Vi  fi  porta- 
ne-i  cuoi-,-  la  birra',  le  lane  i grani  , • 
i-  !.v  ■;  fi.:.-::.-  cd 
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ed'  il  *Ìdnkro  ^ tk  commerdo^d’ imporr 
tazk>ae  è.  af&iicopfid^biie  . •*'  ! : 

^aS.  Soudag  ha:  tm.  bel  porso;^ 
marchevole  per«  lo  >i  <»,inmercio  >dei  vini 
che  produce  . il  Tuo  lecritorio  y ei.che  i 
RuHì  vengono  a compire  per  trafportar- 

10  «ai  loro  paefe..-  . » . ,i 

•r«2p.  Kerch  ha  un  «porto  ecceUente,  va^ 
fto  , e a0ki  profondo  ^er  contenere  , va* 
rceUt;^.>og(ii  portata . E*  adai  jsommcr*> 
dante , e gii  abitanti  dei  • luoghi  l ‘vicini 
vi  portano  k loro  birra,  le  loro  lane  , 
e i loro  cuoi , e trovano  a venderli  con 
vantaggio. 

30.  Krim  era  altra  volta  confiderabii* 
le  ; è r antica  Cimneria  , che  ha  dato 

11  fuo  nome  al  Bosforo , donde  i Turchi 
hanno  tirato  per  corruzione  quello  di 
Krim,  e noi  quello  di  Crimea, che  ab* 
biamo  dato  alla  Penifola . 

31.  11  commercio  d’  importazione  in 
Crimea  è in  drappi  di  Francia , di  Clan* 
da , di  Lipfia , drappi  groffolani  di  Polo- 
nia ; cammellotti  di  Francia  , di  Ango^ 
ra , del  Cairo , flolTe  di  Scio  , di  Vene- 
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2Ìa,  e di.MeiTiaa)  indiaoe  , e tf^le'piti* 
te;  tele  di  Kedis , tinture  , ca£fè  , zuc* 
chcrd,  fpczierie , inereorio  , piombo , ac- 
ciaio , iocenid-^  .fapone,  formaggio , rifo) 
legami;  porcellana^  .ed  altro . L’ efpu»-» 
fazione  poi  abbraccia  la  feta,  la  lana  ^ i • 
marrocchini , le  pelliccerie  , ceca  , falni* 
tro  , coltelli , fucili , fevo  , vino  , gra- 
no, (àie, /chiavi  e Chiave  , che,  vengo- 
no dalla  CircalTia  , /.Georgia,  Kalmiuik  , 
e dagli  Abazi . • | , 


« 


§.rr. 


Digilized  by  Google 


DI  commercio:  4^» 

: • • > . ' II.  ' 

. ' Bejfarahta , . - ' ^ ' 

* * ' 

I. 't'  A BeflTarabia  è fra  il  braccio. pià* 
I I A Settentrionale  del  Danabia , ed  il: 
fio  me  Nieper  lungo  il  Mar  Nero  . Kilif 
o Cilia  nuova  è Ììtuata  dove  il  Danubio 
entra  nel  Mar  Nero  , luogo  il  piò  lar- 
go , il  pib  navigabile  , ed  in  coofe« 
guenza  la  città,  è a0ai  florida  in>merca-' 
tura.  fc  ' r 

>2.  Belgarod  , Kawchan  , Akkirman  • 
Kily , Ifmail , Kichela  , Budfciak , Palanka, 
Bender  fono  iituate  ful  Niefler  , e fono 
pur  anche  mercantili . Per  quello  flume, 
ed  il  Nieper  , vi  è la  Provincia  di  Oc- 
zakow  piazza  alle  Foci  del  Nieper  , e 
• fui  Mar  Nero  ,•  che . apparteneva  alla  Por- 
ta , ed  ora  in  virtù  del  Trattato  del 
1774.  alia  Mofcovia. 

g.  Oczakpw  è il  luogo  del  paflàggio 
di  commercio  di  entrata,  e di  ufcita  dei 
Cofacchi.  Tutte  le  mercanzie  che  fom- 
mÌQÌflrano  a Coflaotinopoli , e alla  Ro- 
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radia  e che  ne  tirano , tutte  quelle  , 
che  vengono  dalla  Polonia  , Moldavia  , 
dalla  Valacchia  , e dalla  Romelia  per 
tutti  quegli  Stati  fettentrionali  ed  orien- 
tali, e quelle  che  n’  efconO  ' , debbiano 
neceflaria mente  paflarvi . Vi  è un  gran 
concorlb  di  baflrmenti  . di  Romelia , del 
Danubio,  di  Coliantinopoli , e di  alcune 
piazze  della  Natòlia . 

. 4.  -Le  mercanzie  che  hanno  corfo  nel- 
la 3e(Tarabia  Topo  pre0b  a poco  quelle  , 
che  fi  fpacciano  in  Crimea  ^ Non  intendo 
di  farvi  ddie  ripetizioni  inutili . Ma  vt 
dico,  che  i mercanti  di  diverfe  Nazio-' 
ni,  che  vengono  da  Go^antinopoli , An- . 
drinopoli  , dalla  fìera  'di  Selimna  , dàll^ 
Moldavia,  e dalla  Vallachia  vi  fanno  il 
con  corfo . » 

^ 5,  Render  fmaltifce  ùna  quantità  prò-  • 
digiofa  di  mercanzie  di  entrata  , ‘e  la 
vicinanza  dei  Nogadi  di  Jedzan  vi  rea- 
de  il  commercio  di  ufcka  affai  conlìde- 
rabile,*r?>  • > ' ■ 

vi.  k i /.  .1  ♦ ' '•••  ■ : 
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• S-  Ili- 

Valacchia,  . , 

f 

I. /^^Uefto.  Paefe,  la  Dacia  alpef^re  de-, 

. gli  antichi , abbonda  in  vino , 

biade,  cocomeri  &c. . 1 cavalli 
fono  riputati  eccellenti  . La  capitale  è 
Tergowifta  , piazza  di  gran  commercio 
fopra  il  fiume  Janolitz , ma  il  Vaivoda, 
che  n’  è il  Principe  tributario  del  Turcoi 
fa  la  fua  refidenza  in  Bucarci^, . 

' 2.  Quefta^citià  è aflai  bella  e .pc^olata, 
e vi  fi  trovano  magnifiche  cafe  occupata 
dai  inercanti  , preifó  i.quali^fi  trovano 
tutte  le  forte  di  mercanzie  di  tutt’ipae- 
fi  del  mondo  commerciante.  L! arena  de^ 
fiumi  è mefcolata  coi  grani  d’oro y e le 
miniere  , che  fono  nelle  .montagne  da* 
rebbero  aliai , fe  foflero  travagliate  ..Vi 
fono  ancora  delle  pprle  , inferiori  però 
alle  perle  orientali . ^ 

3.  Guiorghow  è la  principale  fcala  del- 
}a.  Valacchia  . Quella. gran  citta  fituata 
(ul  Danubio  igibarca  tutte  le  mercanzie 
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della  Valacchia , che  vanno  nel  Mar  Ne-i 
ro  per  la  via  del  Danubw , o in  Ale- 
magna falendo  per  quefto  fiume  . Vi  11 
a{)portano  ancora  tutte  quelle  , che  deb- 
bono paflare  a Vàrna  per  effere  trafpor- 
tate  a Coftantinopoli . Tutte  le  mercan- 
zie di  Turchia , e dei  paefi  ftranieri  , 
che  vengono  da  Coftantinopoli  , d’  An- 
drinopoli , dalle  Fiere  di  Selimna  , e di 
Ouzoudiova  per  Roufdiouk  , e tutte  quel- 
le , ciac  vengono  da  Alemagna  per  lo 
Danubio  vi  abbordano . 

4.  1 Mercanti  di  Roufdiouk  fi  fono 
quali  impadroniti  di  tutto  il  cc^mercio 
di  quefto  paefe  . Effì  -vanno  a’proyve- 
derfi  a Coftantinopoli , Andrinopoli  ; ì al- 
le Fiere  di  Selimna , e di  Ouzoudiava 
di  tutte  le  mercanzie,  che  vi  hanno  ctM*- 
fo'.  Alcuni  mercanti  del  paelè  vanno  an- 
cora a comprare  le  mercanzie  di  Euro^ 
pa  a Lipfia , a Danzica,  ed  a Vienna. 

5.  Vi  fi  portano  drappi  di  Lipfia , e 
di  Polonia  ; ftoffe  di  Francia , di'  Vene- 
zia, e di  Scio;^  cammellotti  di  Francia; 
tinture  di  Coftantinopoli  , di  Àndrino* 

po- 
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poli-,, delle  Fiere  di  Rpruelia  e qual-j 
che  volta  ancora  di  Daozica  j*  fpezierie 
che  vengono'  da  Dariziea  ^ ftagno  , e piom- 
bo di  Cofliantinqpóli.,  di  Andrihopoli,  e 
delie  Fiere  di  Seiimna  . • •: 

ó.  N’.efconò  cera , cuoi , lana , miele 
c birra,  fevo,.  lino  canape,  pelliccerie  , 
grani , tabacco , e fale  . 

. , IV.  . v'.  ■;  ; 

...  I , Molda'via . ‘ 

• . * 

■ ' . * ' ' ' ^ • 

r.  T^Aefe  aflai  fertile ,.  che  fa  vini  tc^ 
X ’ t:eilen4  , grani , e perfettiflimi  ca- 
valli. Jafiy  che  n’ è la  capitale* è fui  fiu-' 
me  Pf ut  ha  i..  fuqi.  mercanti  nelle  bot- 
teghe particolari’;  Choczim  fui  ^Jiefter  , 
alle  'Frontiere  della  Polonia  ; Galaz  , 
che  è.  una  .■  piazza "f mercantile  preflb  il 
Danubio  , *è-la  prima  Scala  della - Mol- 
davia . LjS-  principali  .mercanzie  deili- 
nace  per  la  Moldavia  abbordano  a Ga- 
laz), e'  vi  s’ imbarcano  quelle  , che  'ne 
•vengono  i Non  vi  tmaucano' parecchi 
, XJIh  ■ G g arti- 
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artìcoli,  di  commercio,  fra.i  quali  fon<j 
alTai  (limati  i cavalli  . •* 

2.  Il  Commercio  della  Moldavia  è 1’ 
iftefl'o  die  quello  .della  Valacchia  : le 
mercante  vi -vengono  per  l’ iftefla  (Irada, 
ma  in  minore  quantità . Il  paefe  però  è 
più  bello,  più  fertile.,-  e le.  produzioni 
fono  migliori , . • , 

. 3.  La  birra  di  Moldavia  pafla  per  la 
più  delicata  deir.Impept)  Ottomano  ; i 
bovi  ne  fono  un  articolo  confiderabile  di 
commercio.  Ne  paflà'cuì  numero  prodi- 
giofo  , .iu  Polonia , iti  Pruffia  y in  Ale- 
magna,  nello  Stato  ,di  Venezia-,^  fed  in 
Turchia.'  N’efcono!  montoni  in  quantità^ 
e paifono  a Romelja,  e a Cpftantioopo- 
li . Il  commercio  - delle /caroi  falate  di 
bovi  di  montoni  ,.e  di  > capre  ft  ftende 
in  tutta  la  eftenfione,  del  Mar  Nero . : 

- ' 4.’.  Le  fored?  di  Moldavia  producono 
una'  quantità'  immenfa  di  legni  di  cofbai-  ; 
zione , e di  alberature  di  ogui  /pecie  . J 
Galaz  è (.la  Scala  dove  fi  vtr«dportaaQ  ^ e 
ne’  Tuoi  cantieri  (è  ^bricano  bafiimecm 

t 

macrcaotili-di  ogni  •.fojrtata.  la  naviw 

4 -J-  o •*  / s'  §^' 
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gazione  del'  Mar  Nero , e dèi'  Dantibio 
Si  pretende  colk  che  quefti  heno  cosV 
booni , come  quelli  del  Nord . 


...  f 


§.  V. 

Bofnia 


i.  T T-Na  volta  .Regno,  ma  che  ora  di- 
V J pende  .quali  ' Èutia  dal  Turco,  è 
fui  fiume  Sava  . Ella  faceva  altra  volta 
«na  parte,  del  Regnò  di  Ungheria , ed  era 
riguardata  come  la  parte  Occidentale  del- 
la Servia . Orboch  è una  citt'a  àfifai  oom.- 
merciahte^^  Coraick  è.Toi^e,  ma  è poco 
data  al  traffico^  , v / 


1 


' f VI. 

r ^ C.*  * 

Lroazia  . 


•£  »■ 


r 

■h 


9 ■ \ 

4^  T7Lla.-^  fertile  in  olio  , e viho.  , 'e 
■ 1 fi  divide  in  -Auftriaca  , e Tùrcal 
L’Aufiriaca  ha  Calftat  ci ttk- forte  , e ca- 
fkale  fui  Kulp  , ^Sifeck  fulla  Sava  ^ Se^ 
goa  vicko  al ‘Golfo,  di  Venezia  , e così 

G g 2 que- 
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qaefto  paefe  ften'defi  dal  fiume  Dravo  fii 
no  al  Mare  Adriatico  . J1  porto  di  Fiu- 
me è importante  pei  piani  che'  fi  fecero 
per  iftabil'irvi  un  gran  commercio  . La 
Turca  ha  Wibiiz  capitale,  e di  una 
affai  buona  difefa  » 

■ i VIL  ' • ‘ 

•«:  - ' f. ..  ‘ 3.- 

I.  A Sfai  fertile  ra.  olio  , grano  , o 
vino  Elia  è>  divifa  in  Venezia^ 
Ba  , Raglifina e Turca  . •> 

• ;a.  La  Dalmazia  Veneziana  fi  fiiddivi- 
de  in  Terra  Ferma,  ed  in  Ifole.  Nella- 
Terra  ferma , vi  è Spalatro  , cittk  prin- 
cipale della  Dalmazia  Veneta,  provincia 
di  graiidiflima  eftenfione  . Il  fuo  terreno 
generalmente  è 'poco  fertile  , e nóp  trop- 
po ben  coltivato  ; le  forefte  ne  'occupano 
buona  parte  ; 

- 3.  Ma  produce,  ciò  nòh  ofìànte , in 

molti  luoghi  olio,  vino,  frutta,  -bcfiia,- 
mi,  * che  danno  molta  lana  , mele  pre- 

' già- 
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gìatifTimo e pefce  Angolarmente  nelle 
fpiaggiè  deirifole  . Tra  ^quelle  fi  diflin'- 
^uono  Cherfo  p^r  i Tuoi  vini  , olio  y t 
pefca  ; Villa  di  .Uftrine , S.  Giovanni  ^ 
’e  Pifchio  pei  loro  porti- fpaziofi,  e ficu- 
ri;  Oflero  perchè  nutre  buon  numero  di 
-»  pecore, -e  raccoglie  ottimo  mele;  S;Pie- 
tro  di  'Nembo  per  eflere.  frequentata  da 
cavigli  di  ogni  rango  ; Ifola  grofla  pel 
ricco  fuo  commercio  di  pelei  falati  ; Paf* 
man  Li fTa^ perchè  abbondano  di  buoni 

vini,  e 'olio  preziofiflìm©  . . < a 
4.  La  Dalmazia  Ragufina  ha  per  ca- 
pitale Ragixfa  r antica  Epidauro  fulk  ri-? 
ve  deir  Adriatico . Ha  un  bel  porto  , e 
fa  un*  gran  commercio  ; manda  allo  Rra-> 
niero  i prodotti  naturali  del  fuo  territ(> 
rio  confiftenti  in  olio  , . vino  ,.  maivafia  , 
mofcato , ogni  fona  di  pefci  , che  fi  fa-’ 
kno  e A trafportano  a ^Molfetta , Manfre- 
donia , ed  alla  fiera  di  Sinigaglia  . Trafr 
porta  i prodotti  dell’  arte  , che  confiftonb 
in  pelli  conciate,  che  fervono  per  vende- 
re nella  Bofnia,  Albania  Croazia, ‘Schia- 
vonia  , ip  Salonicèó , ed.  in  Aleffandria  . , 

- G g 3 5.R1- 


470  ISTRUZIO  MI 

/ 

’ 5.  Riceve  tifo  , caflfè  , lana,  c' Ta- 
le ammoniaco  da  AleiTandria  f cotone  da 
Smirne  ; frumenti  /cesa,  cavalli  , cor- 
dovane,  ed  altro  dalla  Turcliia  per  via 
’di  terra  ^ cioè  per  la  Valacchia  , Bulga- 
ria, ve  via  e Bofnia.  Le  merci  d’ in- 
troduzione fuperano  mólto  quelle  di  cftra-^ 
^ione,*ma  il  traffico  di  navigazione  dei 
Ragufei  fupplifce  alk-  mancanza  degli  ar^ 
ticoli , che  vi  occorrono  , ed  introducono 
ancora  delle  ricchezze  nello  Stato  » Quan- 
to fia  confiderabile.  il  cotrnnercio  di  que- 
lla Repul)blica;  il  può  - argomentare  dalle 
molte  navi ■ Ragufee  che  fi  veggono,  nei 
primar}  porti  di  Europa. 

6.  La  ,Turca  ha  iNarenta  fui  Golfo  di 
Venezia,  Xedin  vicina  al  medefinio  Gol- 
fo , Trcbigno  fui  Trebing  , ed  Antivari 
‘ vicina  ad  un  buon  porto, . Ma  quella 
parte  della  Dalmazia  non  ci  fomminillra 
gran  cofe  per  lo  commercio  * , ' 

V'  ...  V ' . , . . - ' 

. t 
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r 

Servici 

ì;  X A Servia  farebbe  , rijoìto  fertile  ia 
. I .1  feftelTa,  fe  venifle  ben  coltivata. 
Appartiene  ai  Turchi , e.nella  parte  Meri- 
dionale , anticamente  detta  Dardania , ha 
ancora  il  aomé  di  Rafciat  Semender  n’è 
la  capitale  ma  Belgrado  citt'a  fo^-te  ^ e 
famoia  lìtuata  ali’ Unione  dei  SaVà  col  Da- 
nnbio',  « la  piazza  dei  maggior } traffico 
di  qhelii  contorni  ^ ed  è frequentata  da 
molti  mercanti  di  ogni  Nazione' > 

2. 'Belgrado  oltre  al  ’ Datwbioy  ed  'liia  \ 
^avà  comiinicaAper*  mezzo  dei  fiumi-  Ti- 
btfco  j Dfava  ^ e Morava  che' le  Tono, 
vicini  co  i paefi  da-'^effi  bagnati  H 
Danubio  poi  oltre  alle  citta  fiiperiori 
dell’  Alenlagna  la  fa  coihmerci^e  > coUe 
inferiori  della  Valacchia^  ,r  Bulgaria  e 
Befikrabia , è con  tutte  l’ altre  del  Mar 
Nero  . Le  Dogane  vi-  fruttano  ogni' anno 
più  di  looooo.  piaiire  dovendovi  paifare 
tutm  le  merci  che  da  Coftantinopoli  vaa- 

Gg  4 no, 
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nò',  o vengono  a Vienna.  In. tutte  que- 
fte  provincie  .fi  tc0bno  grandi  quantità 
di  bambagine, 

• ; . /'  §.  IX.  : 

■*  Bulgaria, 

f 

I.  T A Bulgaria*  è fu  Ila  Colla  Occidea- 
I ' A tal  dei  Màr  Nero  ,•  e vedf  ca-' 
dere  il  Danubio  in  quello  Mare  per  eia» 
que  famofe  foci,  che  vi  fono  Amalle  del- 
le fette  che  uUa  volta  ne  avea  . 

• 2.  Ella  appartiene  ai  Turchi  ; è mon- 
. tudià , rna  nelle  valli  ^ e pianure  abboa-  . 
da  di  biade , e di  vini  . Gli  ftefli  monti 
fomminiftratio  -ottimi  pafeoii , e la  Stara 
Plamina  ferie  di  monti  che  ftendefi  ver- 
Ib  Widino,  al  piede  e alla  metà  dello 
pendici  è fertilrffìma 

3.  Le  grand’ Aquile  y che  quivi  incòn- 
tranfi,>e  principalmente  nelle  vicinanze 
di'Bubadagià  , dove"  rilìede  il  Bafs^  di 
Silillria,  iòmmini Urano  de  loro»,  penne  ai 
febbricatori  degli  Archi  .di  tutta,  la  Tur- 
> chia^ 
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chia,  e Tarrarìa  , le  quali  fogliono  co* 
ilare  ognuna  un  Tallero  col  Lione  , o ila 
dieci  lire  Venete  in  circa dovendoli 
confiderare  che  un  Aquila  ha  fol tanto 
12.  penne  nella  Tua  coda  , che  fieno  at- 
te a tal  lavoro. 

4.  La  Bulgaria  fi  può  dividere  in 
Marittima  , Danubiana  , e in  Mediterra- 
nea . La  marittima  ha  le  Tue  Scale,  che 
la  fanno  fentire  nel  Mar  Nero . 

5.  Bufgaz  n’  è una  ^elle  principali 

per  lo  commercio  del  Mar  Nero  . Là 
abbordano  tutte,  le  •mercanzie'  di  Tar- 
taria  , e degli  altri  cantoni  di  quello 
mare  deilìnate  per  la  Romelia  . Indi- 
pendentemente dal  G^mrnercio , di  palTag- 
gio  , vi  eiltrano  il  rifo  , il  caffò  di 
Francia  , r4>lio  ed  il  fapone  di  Smir- 
ne , il  cotone  in  lana  ,,  le  tele  di  Na- 
tòlia-, il  Tale  di  Crimea’,  qualche  flo£- 
fa  di  Scio . ' 

6.  ;Varna  è lap  pili  grande  Scala  della 
Bulgaria:  è il  luogo  di  tranfito  di'-tutte 
le . fue  mercanzie  , c di  quelle.' della  Va- 
lacchia desinate  per  Coflantinopoli  e 

di 
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dì  quelle , che  lì  trafportariQ  da  queliti 
Capitale  in  quefìe^due  Provincie *11  fuo 
Conamercio  di  entrata  conlifte  in  drappi 
di  Firenze,  «affé  di  Moka , zucchero  di 
Francia,chincaglicriey  làle  ed  altro  : quel- 
lo di  ufcita  non  cònfifte  che'  in  grani  e 
legni  di  coffruzione  .*  il  Tuo  territorio  ne 
produce  in  gran  quantità  * 

7.  Sofia  fui  Danubio  ,•  è la  capitale 
della  Provincia , ‘e  i fuoi  mercanti  fono 
per  io  pili  Gre^i^  o Armeni:.-  Nicopoli , 
e Silifiria  fui  deliro  margine  del  Danu- 
bio fono  città  di  Gommeroió,e  fi^rtifica- 
te,  Proslavitza,  Temifwar,che  da  alcu- 
ni fi  crede  T antica  Tomi  ^ celebre  per 
r elìlio  del  Poeta  Ovidio , fono  porti , e 
piazzé  di  traffico  fui  Mar  Nero* 

8.  ’Il  commercio  di  entrata  è irtimen- 
lo  nella  Bulgaria  ; mon  vi  è-  mercanzia, 
ftraniera  che' non  fi  trova  a fmaltirvi*coa 
vantaggio . I Mercanti  fe  ne  vanno,  a 
provvedere  nelle  -celebri'  fiere  di  ScUfrina, 
c di  Ouzoudiova . 

. JT commercio  di  ufcita  confifte  in 
feta , lana,  cuoi  di  bufali  , e di  bovi  , 

mie- 
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miele  , birra  , feva , tabacco  , marrocchi^ 
ni , ferro , falnitro , carne  falata  , cavai- 
li , rifo , vino  , ed  altro . 

10.  Le  mercanzie  della  Bulgaria  Da- 

nubiana , e Mediterranea  prendono  ordi- 
nariamente : la  Brada  di  Varna  per  terra, 
e s’ imbarcano  di  Ik*  fui  Mar  Nero  per 
CoBantinopoli , e pei  diveriì  luoghi,  ai 
quali  fono  desinate . ’ ' ' 

11.  IRagufei  hanno'  goduto  quali  foli 
per  lungo  tempo  il  commercio  della  Bul- 
garia, ed  aveaUo  fondati  degli  ' Ibabili* 
menti  confiderabili  a Roufdiouk  , *ed  a 
Soda , ed  in  diverlì  altri  luoghi  ; ma 
tutto  è caduto  à 

12.  IFrancèfì  hanno- dato  una  grande 
eBenfione  al  loro  commercio  nella  Bul- 
garia per  Aodrinopoli  , dove  ' ricevono 
addirittura  da  Marfiglia  le  mercanzie  di 
importazione,  e vi  Tpedifcono  egualmen- 
te quelle'  di  'efportazione  per  mezzo'  dei 
porti  di  £nas,  e di  RodoBo 
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Romania  t ^ 

\ 

n > . > . 

I.  X A Romania,  detta  da  Turchi  Ro* 
, I ^ melia , e dagli  antichi  Tracia,  fa» 
rebbe  un  belliflìmo  -paefe,  fe  fi  avelfe  una 
maggior  cura  di  coltivarlo  . Ella  però  è 
fiata  affai  celebre  tìegli  antichi  tempi , c 
lo  è tuttavia  al  prefente  per  la  fua  -capita- 
Je,  che  è Coftantiijopoll,  chiamata  da  Tur- 
chi Stambottl  ^ 0 luogo  ertile  , che  l"ha 
refa  tanto  celebre  nella  iloria  ed  an- 
che nel  Commercio  . j • 

i:  La  più  confiderabile  delle  Scale  di 
Europa  è Coftantinopoii . Quella  Cittù, 
una  volta  la  feconda  Roma,  dopo  elle- 
re  Hata  lungo  tempo  la  fède  degl’  Im- 
peradori  Greci , ed  un  poco  più  di  un  mez- 
zo fecola  , quella  degl’  Imperadori  Latini, 
divenne  finalmente  la  Capitale  dell’  Imper 
ro  de’  Turchi , che  la  prefero  fopra  i Greci 
nel  1453.,  i quali  l’ aveano  ripigliata 
fotto  Baldovino  li. , quinto  degl’  Impe- 
radori  Latini . • 

-,  j.La. 
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5.  La  felice  fituazione '' di  ^uefìà 
Città  rulla  punta  dell’Europa , ed  ai  con^ 
fini  deU’  Afia  , par  che  folfe  ' fiata  - fcelta 
per  eflere  la  Capitale  di'  quefte  due  ioft-' 
gni  parti  del  Adendo;  e nei  tempo  iftef- 
fo  per  eflere  uno  dei  più  floridi  , e*  ric- 
chi empofj  deir  Univerfo . f ^ ^st 

4.  Ha  dalla  parte  del  mezzogiortio  il 
Mar  di^Martnora,  e quefio  per  un  Ca- 
nale, che  dicefi,  dei  JC^rdaneìli  comunica 
coll’  Ellefponto  , o’  fia  Arpipekgd  , chia- 
mato ancora  dai  Turchi  Mar  Bianco.  E’  ba- 
gnata) dalla  v parte  del-iLevante  'da' un  al- 
tro Stretto , o Canale , che  dal  Mar  di 
Marrhora,  o fiaPropontide  comunica  col 
Mar  Nero,  e dicefi. Stretto  , o Canale  di 
Cofiantinopoli . Vedefi)  dalla  parte,  di  Set- 
«ffltrione  il. Porto  di  quella  gran  Piazza 
formato  dalle  acque  niello  fielTo  Canale 
che  dentro  terra  s’ inoltrano  .yerfo  Nord- 
Owcfi , ed  alle  quali  fi  unifce  un  fiume. 
Così  fituata  fui  Bosforo  Tracio  comanda 
a due  mari  ; 'al  Bianco .ed  al  Nero  ; ed 
ha  il  porto  il  più.  bello , ed  il  più  c pm- 
modo  che  fi  poflà  vedere  . 

'f-'.  > . 5*0.“®“ 
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. .5*  Qufifti  Mari , e quelli  Canati  uni» 
ti  ad  un  porto  cosi  ampio,  e profondo, 
dove'  ogni  grofla  nave  può  comodamente 
o prendere , o ricevere  merci  preflb 
le  rive , trafportano  a quella*  Piazza  le 
merci  del  Mondo  intero Quelle  di  Per- 
fia , del  Mogol , dell’  Indie  , del'  piò  ri- 
moto  Settentrione  , della  Cina  , e del 
Giappone  vi  vengono  per.  lo  /Canale  del 
Mar  Nero.-  quelle  ,d’ Arabia , Egitto  *,E- 
tiopia , Colle  dell’ Africa,  Indie  Occiden- 
tali , e del  rello  di  Europa  vi  arrivano 
per  r Arcipelago  ^ Canale  dei  Dardanelli^ 
e Mar  di  Marmora 

0. -Tutti  quelli  vantaggi  la  rendereb- 
bero il  centro  , ed  il.  magazzino  di  tut- 
te le  merci  del  mondo,  fé  fodero  fecon- 
dati dal  genio  del  Governo  . Dove  non 
è (icura  la  proprietà  dei  beni,  non  li  pen- 
fa  ad  arricchirli  per  la  via-  del  commer- 
cio .*  dovCv  i forallieri  non.  fono  accarez- 
zati, non  li  procura  di  .concorrervi . 

7.  Ma  ciò  non  ollante,  lì  vede,  arriva- 
re .;in  CoHantinopoli  un  - buon  numero 
dei  Vafceili  Europei , -le* cui  Nazioni  vi 
. . , han- 
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hanno  un  Miniftro  pluttofto  per,proteg. 
gere  ijoro  mercanti  , che  per  iqt^refli 
politici  , . - ' ' ’ ^ • > 

8.  A’  tempi  di  Errico  IV,  gli  Spa^ 
gnuoli  , i/Portoghefi  , Raguf^  Genova» 
Firenze.,  &c.  non  potevano  araifitare  ne** 
gli  St;ati  del  Gran  .Signore , fe  non  fotta 
Ja  protezione  delia  Francia,  e quelle  di» 
verfe  Nazioni  eran  coftrette  nelle  occor- 
renze a- ricorrere  a i Confoli  Francelì/.* 
.oggi  il  Levante  é aperto  a tutti  , 

p.  Gl’  Ingleft , ed  Olaqdefi  tra  gli  Ea^ 
ropei  vi  hanno  più  affari , particolarmen- 
te a caufa  dei  loro  drappi,  che  vi  vendo- 
no a dirittfUra»  o fopra  i vafcelli , che  ven- 
gono da  Inghilterra  , e da  Olanda  , o cbe 
tirano -dai  magazzini  di  Smirne,  che  ne 
fono.  Tempre  ripieni.  . , . . : . 

. IO.  I . Fraocefi  vi  fanno  ancora  mt 
commercio  affai  ’ cqnlèderabile  delle  loro 
drapperie  di  Carcalfon'a,  e.di  ;altri  ino- 
ghi  della- Li ngoadoca  , e del  Delfiriato  ; 
e quelle  di  Venezia  hanno  avnto^er  lun- 
go tempo  la  preferenza  a Coftantinopoli 
fopra  tutte,!’ altre  ma  oggidì  in  tutte 

Lai- 
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r altre  partì  del  Levante  fono  le  meno 
ftimate . Si  fa  ancora  a Colìancinopoli 
un  commercio  confiderabile  di  diverfe 
ftofFe  d’oro,  d’argento,  e di  Teta  , di 
Francia , 4’  Italia , ed  anche  di  Olanda  , 
e d*  Inghilterra  . 

11.  La  Carta  è una  delle  migliofi  mer- 
canzie , che  il  portano  a Coftantinopoli , 
e fuila  quale  vi  è qualche  volta  gran 
profitto  da  fari!  i La  Francia  ne  manda 
piu  dell’  altre , indi  Venezia , e Genova. 
Vi  il  mandano  ancora  le  chincaglierie , achl 
in'  quantità,  ferro  bianco,  filo  d’ orò  ftr 
no  di  Polonia  , tartaro  , zucchero,  fpe- 
ziarie,  argento  vivo  ^ piombo  , coccini- 
glia , ed  dtri  generi  * 

12.  Le  mercanzie  che  fi  eftraggono 
da  Coilantinopoli , c dall’ altre- Piazze  di- 
pendenti fono  per  ló  più  feta  , tappeti  , 
llofie  , indiane  , guanciali , e ktta  , fme>- 
raldi , e Jàffiri,  pelli  di  lepre,  e di  coni'- 
glio,  pelo  di  capra, e lana,-filq,  e pelo 
di  camelo  , cotone  filato , ful|agao , tela 
incerata, pelli  di  Zigrino,  marrocchino  az- 
zurro , roifo  e giallo , , cafiè , riabarbaro, 

uc- 
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trementina , ftorace , varie  forti  di  gom- 
nie,  maftice , oppio,  datteri,  mandorle,, 
vino,  olio  , fichi,  uva  paflTa,  madreper- 
le , céra  , miele , zafferano  , ed  àlrro  . ‘ 

1 3.  La  vendita  deg^i  fchiavi  defl’  uno, 
c deir  altro  felfo  fi  può  riguardare  come 
un  ramo  principale  ^ che  fi  fa  a Gofian- 
tinopoii , ma  riove  i Franchi  vi  hanno 
la  minor  parte . Oltre  a quelli  che  ven- 
gono da  Barbarla  -,  ne  viene  una  gran 
quamitk  dalla  Georgia  , dalla  Mingrelia, 
dalla  Circaffia  , e da  altri  luoghi  del 
Mar  Nero,  e particolarmente  gli  Ebrei, 
e gli  Armeni  comprano  le  più  belle 

‘giovinette  della  Georgia , della  Gircaflìa, 
e della  Grecia  da’  proprj  Genitori  , e 
le  rivendono  con  fommo  vantaggio.  Al- 
cune di  effe  fervono  per  popolare  il  Ser- 
raglio del  Gran  Signore  , dei  Yifir  , ^ 
dei  Bafsa. 

14.  I Francefi  , gl’Inglefi,  e i Vene- 
2Ìani  ftudiano  il  gufio  della  Nazione,  ed 
il  capriccio  del  Serraglio,  centro  dei  luf- 
fo,  e del  commercio  maggiore  del  Le- 
vante, con  ogni  opera  di  luffo,edrmo-' 

T.//L  H h • da. 
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da . Gli  Olandefi  vi  mantengono  un  traf» 
•fico  di  piccole  mercanzie  , e chincaglie- 
rie di  ferro',  di  rame,  tratte  da  Ambut- 
go’,  e vi  portano  le  fpezierie  . Il  trafli- 
co  dei'  Mofcoviti  tjeile  loro  pelli  è aflai 
florido  , e gli  Svedefi  , Daneìì , e Pruflia- 
ni  anche  -vi  negoziano  con  qualche  vali- 


le- Nazioni  Criftiane,  che  rjfiedotiOiin  Co-v 
flantinopoli  hanno  la; protezione,  e kdi<^ 
lezione  generale  di  tutto  ■ il  • commercio 
che  ‘fanno  i ’ mercanti  delle  ioro  Nazioni 
negli  Stati  del  Graa  Signore, « di  quei-, 
li, -che  vi  traflìcoBQ  fotto  >ie  loi>Q'ban- 
diere ì 
V i6.  Gli  Ambafciatori^  fono  quelli  di 
Francia  Inghilterra -,  e ^Venezia  ■;  vi  è 
anche  il  Minierò  Pienipoceflzio  4ella  no-, 
ftra  Corte  in  virtù  del  Trattato ^ di  pace, 
e "di  ' commercio  tra.  il  Gìrmi  Signore  , ed 
il  Re  delle 'duer’Sicilie  3-  7. Aprile^  1740., 
r Olanda  -y'  e Genova . vP  -hanno  • i,  loro 
Rendenti > >>  > ui.-: 

"t?  Ij»  V.  '*  ft*  ‘ - >>'  H \ ■ 
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ly.Non  mancano  manifatture  in  Tur-* 
ehia  , e vi  fi  fanno  belliflimi  lavori  , e 
di  grand’ arte-4  Hanno  i Turchi  una  par- 
ticolare abilita  nel  preparare  i cuoi,  nel  ' 
tingere  la  fera,  la  lana  , le  ^lli  . Fanno 
bellilfnni  tappeti  , belle  ftolfe  di  feta , e. 
di  argento  , d’  oro  , e di'  altre  cofe . 

i8.  Tutto  il  traffico  tanto  nazionale 
tra  Turchi , quanto  cogli  efteri  è per  lo 
più  nelle  mani  degli  Ebrei , e degli  Ar- 
meni. I Turchi  trafportano vper  mare,  e 
per  terra  i loro  prodotti,  e le  loro  mer- 
canzie da  un  paefe  Turco  all’ altro,  fenza 
paflare  iramediatamente  all’  altre  Nazioni 
éfiere  , a riferba  dei  luoghi  più  vicini  . 
'Cosi  a Vienna  fi  trattengono  continua- 
mente  dei  mercanti  Turchi , i quali  ven- 
dute le  loro  mercanzie,  ne  comprano  dell: 
altre e le  trafportano  per  lo  Darrubio»^ 
e per  lo  Mar  Nero  in  Goftantinopoli 
Anche  fe  ne  veggono  degli  altri  in  al- 
cuni 'paefi  deir  Adriatico  , e del  Medi- 
terraneo  . 

ip.Goftantinopoli  riceve  da  noi  panni, 
ftoffe  di  lana  e fera,  ftofFe  ricche , car- 
• V H h 2 ta. 
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ta  , lavot4  di  fnercelfia  , léttà 
ottoBÌ  , e di  ferro  , filo,  d’acro , e d*  ar- 
gento vero  , e falfó  , zucotoero  , rpezie^^ 
rio  , canfora  , argensto  vivo  , piombo  4 
cocciniglia  ^ degni  per  tìngere,  Ska. 
ehó  ci'  dk  confiTie  in  laitè  peielÌBe  , è 
trefquìgiie  , pèfH  di  bufalo  j i»ue  ^ a 
vacca  ceneri  , patachy  che  'vengffl^^4h4 
Mar  Nero  ';  cerà  , Caviale,  e r»fì^ h>  4 

20.  Galara,e  Pera  fono  due  • fobborghi  . 
di  Coiiantinopoli  , dove  veggonfi  per  Jl 
m^gior  parte  i magazzini  dei  mercanti,, 

e vi  rivedono  gli  Ambaiciatori , GonfoJi 
'Balio  , e Refidenri  efteri  ; anche  per 
prbtezioffe  del  commercia  i ■ ' t . ^ , 

2 1 . AndrinopoH,  dopo  GoRfdltifK^ofì^^ 

k più  ragguardevole , e più  mercantik 
della  Romania  , li  fiume  Marit  ; che  k 
bagni"  fianco  molto  contrtbuifce  al  fuo 
gran  tr^co.  Nella  gran  piazza  deifsee- 
càto  vi  fono  più  di  400.  botteghe  da  due 
HaAchi  piene  delle  merci  più  pretiofè  , 
«d  in  un  altra  vicina  k officine 

afti|iaai\-‘ 
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22.  Lo  ftretto  di  Goftantlnopoli  unifce 
il  Mar  Nero  a quello  di  Mannora  , e 
che  gii  antichi  chiamarono  Bosloro  Tra- 
cio . Gallipoli  iituata  fulla  fpiaggia  Oc- 
cidentale dei  Mar  di  Marmora  , è una 
piazza  di  traffico,  e tiene  «arfenale  , e 
porto  confiderabile  fulla  bocca  del  mare, 
detto  una  volta  Propontide , ora  di  Mar- 
mora  dalla  gran . quantità  di  marmo,  che 
vi  fi  cavano  frali’  Ellefponto  , e ’l  Bosloro 
Tracio  , 

23.  Rodofto  ^ e Sylìm-Gria  full’ iftelfa 
fpiaggia  fono  piazze  di  traffico , ed  in  S'i- 
iimbria  vi  è il  magazzino  Imperiale  per 
le  biade' della  Provincia,  fin  qui  la  Tur* 
chia  Settentrionale. 


r 


fib  ^ 


CAP. 


Digitized  by  Coogle 


48t^  I s Tlk  1^7.  f 

- .c  A > P.  ^ V XXIX.  ^ . .. 
t • "■  y *:  t C-’. 

'Confinuazione  deila  Hejfa  materia  .a 
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1 . F A Turchia  nieridionale  è •quella',  ch« 

•»  I A nei  fecoli  paÌTati  era  eo»©lciuta  lotto 
il  nome  di  Grecia  rauto  iamofa,  e tan- 
to florida  per  effere  ftata  la  pàtriadi  tan- 
ti uomini  illuftri  ,*il  eentfo*  delle  arti , e? 
dejle  fcienze , -la-  fede-  delle  raufe , e del 
valore , e di.  un  potente  Impero , che  lì 
é^flende^aTmo  all’ ‘Alia,  e, d arrivò  per  un 
-momento  fino  alle  rivendei  pange  ^ 

- 2.  Qui - nacquero  gli  Dei qui  pafleg- 
giaronp  , .qui  regnarono  , qui  pronun^ 
ziarono  gli  Oracoli  . Gli  -Eroi  furfer^o 
dalla  Grecia  ; qui  i Poeti  , e gl’  Iftori- 
ci , i Filofofi  , e gli  Oratori  ; qui  i gran 
Capitani , i Pittori  j gli  Scultori , e qui 
quanto  ci  è -venuto  di  più  grande  dall' 
antico  Mondo  . 

3.  La  Grecia,  che  come  avete  veduto, 
anche  fi  fece  fentire  nell’  antichità  per  io 
fuo  commercio , oggi  è totalmente  decaduta, 
e poco,  confiderabile . Il  paefe  è mal  po- 
t ‘ poli* 
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J)olato,  qùafi  incolto  ^ affai  povero  , ed 
abietto  fotto  il  dòminio  de’  Turchi  , ai 
quali  appartiene,  a riferba  di  qualch.e  pic- 
cola cola , che  appartiene  ai  Veneziani . 
Le  parti- che.  la  dividono  fono,  la  Mace- 
donia , l'Albania^  1’  Epiro , la  Teffaglia, 
, l’Acaja'j^.la  Morea  anticamente  Pelopon- 
nefo , e le  Ifole^é^  Vi^.  tdirò  quel  che  ci 
è rknafto  delv.fuo  CQmmercio. 
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i,  T*  A Macedonia  antfeamente  era  un 
I j R cgno  c he  c 0 mpreade  va  pari  men- 
te la  Teflàglia  , i’ ispiro,  e ancor  kTra* 
eia  fecondo  alcuni  Autori . Quanto  ò^fle- 
rile  quella  Provincia  iu  alcune  contrade 
incolte  e nem  abitate,  almttanto  è fer- 
tile fulle  colle  del*  m%re  , abbonda  di 
biade , olio , -vina,  e di  tutto  ciò  che 
richiede  il  bifogno , e commodità  delia 
vita . 

' 2.  Salonicco , una  volta  Theflalonica , 
che  n’  è la  capitale  è la  Citta  più  mer- 
cantile di  tutta  la  Grecia,  eli  può  dire 
che  vi  fa  tutto  l’  onore  del  commercio.. 
Ella  è grande  ricca  , ed  è fituata  fulU 
fpoada  dei  mare  con  un  porto  -nell’  Ar- 
cipelago . Il  Golfo  , che  lì  chiama  di 
Salonicco,  anticamente  chiamato- 
nt^^rus  Jonus  . Ila  Ida  fituaziorfe  tra 
Cohantinofjoli , e Smirne  la  rende  una 
. ...  *1'  ,Sea- 
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, Scala  neceflaria  di  depofito  per  tutta  la 
Turchia  Europea  , non  meno  che ‘piaz- 
za di  comunicazione  per  lo  commercio 
dell’ Arcipelago  col  Mar  Nero  , e col 
. Mar  Mediterraneo . ^ . 

3.  Le  produzioni  del  fuo  vàfto  terri- 
! torio  , e quello , che^  vi  s’ introduce 

i da  altre  parti  per  mezzo  delie  fue  Fiere, 

[ vi  mantengono*  T abbondanza  * delle  più 

' preziofe  merci,  die  di  là  poi  li  fpargo- 

f Bo  nell’  Albania , nella  Bofnia  , lungo  le 

I rive  del  Danubio,  nel  Nfor  Nero  , n»l 

1 . Mediterraneo  fino  all’  Inghilterra  . 
k 4.  Il  Commercio  che  vi  fi  fa  di  efpor- 

f tazione  è uno  dei  più  confiderevoli  del 

^ Levante  . Quello  confifte  in  cotone  foda, 

I . in  cotone  filato  bianco , e rolTo  , in  gra- 
f ni , in  lane  , in  tabacchi , in  cera  gialla, 

Iin  feta , in  rame , in  ferro , cuoi  , pol- 
vere , in  pelli  di  capre,  in  cappotti,  in 
grana  gialla  , in  cordovani  , ed  in  altri 
y generi. 

' 5^  IL  florido  commercio , che  feeeano  i 
Francefi  in  Coftantinopoli  , Smirne  , in 
Sofia,  ed  "in  Egitto  fece  nafcere-  l’idea 
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ai  negozianti  di  Marfiglia  verfo  la  fin é 
del  fécolo  XVII.  di  formare  degli  ftabi- 
lirnenti  in  SalonicGO'  , anche  per  la  fua 
vantaggiofa*  fituazione  adattata  ad  effer 
la  Scala  deli’  approvifignamento  di  una 
gran  parte  delia  Turchia  Europea  . Non 
furono  ingannati^  dall’ efitoy  e l’ altre  Na- 
zioni commercianti  non  tardarono  ,ad  i- 
jTiitarii , licchè  tutti  frequentarono  que- 
; fta  Scala  > 

6.  I Francefì  vi  verfaho  annualmente 
delle  merci  per  un  milione  di  piaftre  , 
e la  loro  efptrrtazione^  arriva- ad,  .ira  mi-  . 
liohe  .^Gl’ Ingleli  ' vi  lianno< 'delle  càfe  , 
ed  il  loro  coErtmercio  éraelle  mani  delle 
Cotìipagriie  dei  Levaote  -ftabilite  in  Lon- 
dra^fin  dal -idoo.  .i  - I -Tedefchi  , e gli 
Spagnuoli.',  e i Veneziani  vi  hanno  an« 
cctfa  le  loro  gafe  di  negozio  *•  Gli  Ebrei 
fono  quelli  ohe  vi  fanno  pih  negozj,  ed 
efffi  foli  hanno  dn?  proprietà  ‘la  fabbrica 
delle  ftodé  per  veftire  i Giannizzeri , ei 
con  queffo  mezzo  p^atm  il  tributo  al 
Gran»- Signore  v “ . •-  • 

7,Ge- 


Digitized  by  Google 


pi  COMMERCIO*.  4^1 

7.  Genova  , ^ Livorno  vi  mandano 
del  caffè,  dell’ indaco , della  cocciniglia, 
berretti  rofll  alla  Turca,  droghe,  vellu- 
to , rifo  , palle  , fpe^ierie  , le  quali  fono 
cambiate  coi  cotoni , foda  , tabacchi , fe- 
4a , e cera.  . • ' 

8.,Tl  commercio  colla  Germania  è qusUi 
tutto»  nelle  ^inani  dei»  Greci , e -confiftein 
panni  di  Germania , e di  Olanda , indiar 
ne,  muffelline , tele  llarapate , merci  di 
ferro,  e di  rame*  , - . v 
. p.  La  RulTia  vi  manda-  pelÌiceie,fevo, 
caviale,. tutto  per  la^via. del, Mar  Nero* 
•L’  Egitto  in  cambio  dei  tabacchi  , coto- 
ni Eodi , e grano,  manda  rifo,  lino,. te- 
lerie , gonuiie , droghe , e caffè  di  -Mól^a» 
V IO* La  Soria  vi  fpedifce  (falche  poco 
di.  Galla,  ftoffe  di ^ feta  , e.  lavori  di  ac- 
ciajo  ; Smirne  fapone  , /rotti  fecchi^.  alU 
zar!  per.^  la  tintura  dei  cotoni  filati  ; 1’  I- 
fole  dell’Arcipelago  , e particolarmente 
Scio' ftoffe , .e  cinture  di  feta  , limoni  , 
aranci,  e. vini  ; .^Coftantinopoli  .floffe  di 
feta  , manifatture . d’ oro  , e;  d’argento  , 
marocchini  gialli , ambra,  lavorata , pippe 
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il  prezzo , gioje , ed  in  generale  tutto 
ciò  che  può  fervire  al  lufl'o  orientale  . 

11.  LaBarbaria  vi  manda  fchiavi  , ber* 
rette  di  Tunifi^  che  fervono  per  portar» 
le  in  Morea,  e cambiarie  centra  dei  ver- 
miglione ; dà  Morea  fono  poi  portate  alle 
fiere  di  Tefftglia , e di  Albania,  dove  fi 
cambia  con  altre  merci  , le  quali  poi 
oer  mezzo  delia  fuccefiiva  circolazione 

A 

vengono  a Salonicco. 

12.  Filippi,  Emboli,  Tenitza,  Chitro, 
Servitza,  ed  Edefla  fono  città  della  Ma- 
cedonia aflTai  rinomate  nei  tempi  paflàti, 
anche  per  lo  traffico',  ma  oggi  quali  de- 
ferte , e abbandonate  . Rimane  Ocrida 
polla  fui  lago  di  quello  nome,  la  quale 
mantiene  un  commercio  non  indifferente, 
E’  altresì  confiderabi|e  Pirlipe  pel  vetro 
fimile  al  Mofco\*itico  , e pei  buoni  me- 
talli che  fòmminiltrano  l’ alte  fue  mon- 
tagne . 

I -Vi  è il  monte  Athos  , o Motttff 
Santo , così  alto , che  per  quanto  lì  di- 
ce efteiide  la  Tua"  ombra  nel  mare  lìnoà 
i88.  oiiglia  Italiane , e -che  arriva  aU’ 

Ifo- 
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irofa  eli  Lemno  , Si  «’ovano  iu.queftH  - 
moatagoa  delie  miniere  d’ argenta. 

§.11.  - , 

*'  * jitbania  . ‘ - 

I.  T * AJbania  comprende  l’antica  lUii 
k I ^ ria  Greca , e 1’  Epir® . Élla  pro- 
duce eccellente  vino  , ma  c più  fertile, 
al, Nord  , chp  ai  Mezzogiorno  . Scutari  è- 
ia  Tua  Capitale , <;itta  vada  , e fede  del 
Bafsà , ed  è il  luogo  di  più  gran  trafìicot 
di  quefte  contrade.  ^ 

' . 2.  Dalcigno^  città  con  porto  ben  guar- 
nito , fi  arricebifee  -eolia  pirateria  Du- 

razzo , anticamente  ,Dyrra€hmm , pofta  in  . 
una  peni  fola  fui  mare  con  porto  non  po» 

«o  ragguardevole,  è palTo  - comune  per  pal^'  ’ 
fare  dalla  .Grecia  in  Italia  v*  Ella  è mol- 
to popolata , e afiài  mercantile  , e per 
mezzo  del  traffico  conferva  qualche  pic- 
cola parte  del  fuo  amico  Splendore.  Apol- 
lonia , ora  Piergo,  celebre  per  la  fede  del- 
la letteratura , - altro  non  ritiene  che  Fa- 
iftttiità  dei  filo  territorio  v 

§.IXX, 
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j.  T ’ Epiro  una  volta,  era'  abbondante 
I j in  beftiami , pafture , principal- 
meate>- filile  montagnfe*,  che  fono  traila 
Macedonia,  e la  Telfaglia  .-’Era  ricC^  e 
popolata’^  frutto  certamente  del  Tuo  coflil> 
mercio,  e deila. ffla*induftria.  % 

t ’2.  Del&no  citta  preffo  il  ^raome^ltfai' 
do  « refidenza  del^  Governatore  *Turco  ^ 
è fenza  contradizione  -la  ^'migliore e 
la  ' pih  commerciante  - ''dell’  Epiro  « .• 
Frevefà -/citta  affai  forte*  fullo  ftretta 
, del  Golfo  v* di  Larta'^  è#  affai  frequentata 
•dai  noftri  baftimenti -,  che  ne  i trafportano 
‘ legname  per  la  'Francia  ed  altri  lao^ 
ghi . Figalò,  anticamente  jimum^Cai 
defimo  llretto'' dirimpetto  a Previa  altro 
non  moftra’*,  che  «'rovine^, ' preffo-  le  quali 
ottt^  Ottavio  guadagnò  quella  famofa  bat- 
taglia fópra  Antonio che  io  afiìc-iirò  dei^ 
impero  del* Mondo.  ■»”  i*.’'# 

.^4  §-iv. 
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I.  TT  A Telfaglia  è divifa  dai!’  Albania 

J ^ per  mezzo  del  famoib  monte.Pia- 

do  , e contiene  i Monti  Olimpo  , Oflà., 
e Pelion  , le  pianure  Farfaliche  , e la 
deliziofa  Vaile  di  Tempe  bagnata  dal 
fiume  Peneo  , talmente  ricca  di  doni  di 
natura  , che  fu  ftimata  il  giardino  delle 
Mufc  f e dove  i Dei  venivano  a palTcg- 
giare  . Non  folamente  quella  Vaile  , ma 
tutto  il  paefe  della  Tenaglia  è fertile,  e 
delizi ofo.  , . e fembra,  meritar  la  prefe- 
renza fopra  tutt!  i paefi  della  Grecia  . 

2.  Quello  bel  Paefe  produce  aranci  , 
limoni  , melagrane  , uva  di  fapore  gra- 
ùlTimo  , poponi  eccellenti,  mandorle,  u- 
Jiive  , bambagia,  bovi,  c cavalli  .<*J1  fuo 
commercio  potrebbe  elfcre.  aliai  eitefo  , 
ma'  per  effetto  del  governo  è confinato 
nella  fua  Capitale  . Lariifa.  polla  fui  fiu- 
me Peneo  , commercia  qualche  poco  coi 
.prodotti  Javori  delia  Provincia.  . 
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I.  ’ Acafa  ha  il  famofo  Monte  Par- 


nafo  ; Livadia  fituata  fui  Gol- 
fo di  Lepanto  ricca  di  abitanti  , e loda- 
ta pel  traffico  che  fa  di  biade  , rifu  , e 
lane  di  non  poca  confiderazione . Ha  an- 
cora Lepanto  città  forte  fulla  fpiaggia 
deir  iltelfo  Golfo  , ed  è fabbricata  nel 
pendio  di  un  monte,  dalla  cui  cima  of- 
fervanfi  per  ogni  parte  valli  fertili  di 
biade , aranci , limoni  , e piantagioni  di 
ulive,  e viti . 

2.  Setines , anticamente  Atene,  nome 
che  ancora  ri  Tuona  per  le  fcienze  , e per 
la  Tua  potenza,  è affatto  decaduta , ma  il 
fuo  territorio  abbonda  d’ olio  , e di  vi 
no.  Stives,  anticamente  Tebe  , città  ce 
lebre*fe  potente,  al  prefente  è quafi  ro 
vinata  . Caliti,  una  volta  Delfo,  si  fa 
mofa  per  lo  Tempio  dell’ oracolo  di  A 
pollo , Megara , ed  altri  luoghi  conten 
gono  pochi  abitanti  , e molti  fegni  fu 
nefli  deli’  antica  loro  profperità  . 
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Marea 

I.  X A Morea,  anticameirte  Pelopone- 
I j fo,  è una  Penifola , che  fi  unifce 
alla  Terra  Ferma  per  mezzo  dell’  Iftmo 
di  Corinto  / comjM'endeva  una  volta  fette 
piccioli  Regni  , ma  che  al  prefente  è 
ridotta  all’ ultima  defolazione’.  »: 

• 2.  E’  un  paefe  da  fe  ftelfo  molto  fer- 
tile ad  eccezione  della  fua  parte  di  mez- 
20,  dove  vi  fono  molte  montagne'.  Co- 
^1  gli  abitanti’  dell’  Arcadia  , che  fi  tro- 
vano in  quefta  fituazione,  erano  quali  tut- 
ti pallori , perchè  quello  paefe  è piu  pro- 
prio alla  pallurà , e alla  nudrizione  delle 
greggi  che  all’ agricoltura . Non  iafcia  di 
avere  delle  buone  valli  che  'molto  frut- 
terebbero , fe  fi  cqètivafiero,  come  lo  era- 
no una' volta. 

'Sparta  fi  vedeva  in  un  luogo  meno 
fertil*  del  refto , e perciò  i Lacedemoni 
fupplivano  colla  loro  frugalità  a quello , 
che  loro  mancava  dalla  parte  dell’  abbon- 
danza , e del  luflb.  • . ■ ^ 

TMI.  li  4, 
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4.  Corinto,  fituaw  neU’Iftrno  deiriftef-* 
fo  nome,  fu  una  citta  tanto  famofa  per 
lo  commercio , che , come  avete  intefo» 
nella  Storia  antica , ^ra  la  chiave  della 
Grecia,  e ne  apriva,  e chiudeva  le  por- 
te, Al  prefente  «on  è.  che  un  villaggio, 
che  gode  alcuni  campi , e giardini  , ed 
^ efpofta  agrinfulti  dei  Corfari  . Sicio*. 
ne  , Micene , Argos , Nemea , Epidauro, 
tutte  una  volta  Citta  remarcabili , prova-. 

no  la  fteffa  forte  , ■ , fr 

5.  Ma  Napoli  di  Romania,  citta  molta 
forte  porta  in  una  penifola;  che,  s’,inoltra 
nel  Golfo  di  querto  nome  , dove  ha  un 
porto , fi  rende  per  la  fua  fituazione  al- 
quanto cònimerciante  . Malvada -,  piazza 
fortiffima  ifolata  dal  mare,  e per  mezzo 
di  un  ponte  unita  al  continente, è rino- 
tnata.  pei  fuoi  ecceUseitfi  vini . 

6.  Mifitra , dove  credefi  ohe  vi  folTe 
anticamente  la  famofa  Sparta , altrimenti^ 
lacedemone,  fa  oggidì  nna  cattivai^gura. 
Arcadia  ha  un,*  piccini  ^ porto,  fopra  ua 
Golfo  del  medefimo  nome . Capo  Mata- 
pan  è il  pih  meridionale  4el  Continente  di 
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Europa , s’  inoltra  nel  mare  formandone 
due  porti , dove  approdano  diverfe  navi 
di  commercio  » • * ' 

7.  Belvedere , che  comprende  l’ antica 
Elide  Metìenia,  fa  un  fuftìciente  traf* 
fico,  ma' fpecialmente  lo  fanno  Coron 
citt'a  ragguardevole  fui  Golfo  GronefeJj 
Navarrino , il  cui  porto  flimafì  i(,  piìs 
vado,  ed  il  migliore  della  Morea  ; e 
PatraflTo  pofta  fopra’  ua  feno  di  mare.  =*: 
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5.  VIL' 

Le  Ifole  » 

1 ■ 

* < 

I.T  * Ifole  della  Grecia  fono  (late  affai 
I ^ famofe  nell’ antichità  , c come  efle 
ebbero  una  volta , ed  hanno  tuttavia  al* 
cune  di  effe  qualche  parte  nel  commercio, 
C;Qs\  mi  è faeceffario  aecennarvene  le  piu 
principali . Quefte  Ifole  ft  ritrovano  par* 
te  nel  Mar  Gionio , e parte  nell’  Arci* 
pelago  , o Mare  Egeo  . 

2.  Corfh  in  feno  al  mar  Jonio  , fede 
degli  antichi , e voluttuofi  Feaci , celebre 
per  lo  naufragio  di  Uliffe,epei  delizioff 
giardini  d’Alcinoo,  airimboccatura  del  Gol* 
di  Venezia,  è conhderata  come  la  chìa* 
ve  deir  Adriatico"^,  e 1’  antemurale  dell* 
Italia  lungo  uq  canale  di  due  miglia , 
che  la  fepara  dall’ Albania,  .La  Citt^  che 
dk  il  nome  al|’  Ifola , detta  anticamente 
Carcyra^  fìede  fu  Ila  fpiaggia  Settentrionale 
in  faccia  aH’Albaoia , ed  è una  piazza  di 
gran  traffico  , ed  il  ricapito  delle  mercao* 
zie  deU’italià*  Dalmazia,  Levan* 
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* u Scc.  La  gran  quantiù  di  marmo  che 
k ne  ricava  fa  vedere  che  era  una  bella 
citt^ , ed  avea  un  bel  porto,  tfta  che  ora 
ha  un  canale  per  le  piccole  barche  « Gode 
un  aria  dolce  ^ e temperata , che  nel  più 
rigido  inverno  fembra  una  primavera  .*  ab* 
bonda  di  copiofe  faline , di  ottimi  vini  ^ 
ed  olj  ancora  migliori:  I fichi,  e gli  al- 
tri frutti',  non  che  gli  agrumi , e gli  er- 
baggi fono  eccellenti , e a gran  ragione 
Tenne  chiamata  altra  volta  il  giardino 
. della  Grecia  . 

3.  S.Maura,  la  Lencate  degli  antichi^ 
é una  citt^  che  dh  il  nome  ad  un  Ifola 
congiunta  colla  vicina  Acaja  per  mezzo 
di  varj  ponti  fopra  canali  ^ e fopra  porzioni 
di  un  lUmo,  che  anticamente  l’univa  alla 
Terra  ferma.  1 migliori  prodotti  fono  il 
/ale , che  in  gran  copia  raccogliefi  nelle 
fue  faline,  vino,  olio,  ed  ottime  frutta. 
Anche  è fertile  in  grano,  cedri,  limoni ^ 
mandorle , e paflure  pel  belliame  . Gli 
abitanti  amano  molto  il  traffico  ^ e la 
navigazione . 

li  I 4.Pxe& 
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4.  Preflb  queft’  Ifola  vi  è Itaca  , aflai 
piccola,  ma  nota  per  effere  il  paefe  , e 
la  reggia  di  Ulifle,  e che  dovette  aver^ 
gran  nome  nell’ antichità  . Al  prefente  da: 
taluni  fi  cjrede  ,che  fia  chiamata  Val  di 
Compare , altri  Thiachi , i Turchi  Phia- 
chi  ; altri  Jataco . Due  vafcelli  Inglefr 
vanno  in  ogni  anso  a caricare  uva  paffa 
di  Corinto  nel  porto  dell’  Ifola  Thiachi, 
dove  è coltivata  da’  fuoi  abitanti.  ; 

...  5.  Cefalonìa,  città  grande  che  dà  , e 
prende  il  fuo  nome  da  un  Ifola  del  mar . 
Jonio,  produce  i,  famofi  mofcati  di  Cefa- 
lonia , dai  quali , e dall’uva  palTa  rica4 
vano  gli  abitanti  ogni  anno  grolTiirime, 
iomme . I mofcati’ fi  trafportano  a Ve- 
nezia, dove  refi  chiari  fi  diffondono  per 
tutta.. Itali»  ,-  .Ajemagna,  e altrove  . L’uve 
paffe-  fi/mandanQ  per  lo  più  in  Inghilter-» 
ra,  dove  fi  dicono  di, Corinto.  L’ Ifola 
ha  molti  porti  opportuni  per  dar  fondo, 
e per,  la  ficurezza  dei.  navigli  , e quefto 
popolo  ^aoiaTa.  navigai  ione , ed  il  com- 
mercio , e molto  più  l’ agricoltura . 

>.  5 il  t^.La 
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Là  fertile , é ben  popolata  Ifoia  del 
^ante , detta  altra  volta  ZacynthoS  , è 
abitata  da  cotnmodi  cittadini  da  mer- 
tanti  di  più  Nazioni , e da  artigiani  , e 
marinari  che  col  traffico  dell*  uve  palTe  , 
dei  mofcati  ^ degli  olj  -,  dei  coroni 
le  portano  vantaggi  notabili  » Gli  abitan- 
ti vi  coltivano  T uvà  di  Corinto  ^ che  affai 
Vi  riéfce . Gringlefi  vi  hanno  un  Banco 
Condotto  dà  uh  Confolej''e  cinque  o Tei 
. mercanti  per  lo  commercio  di  quefV  uva; 
gli  Olandefì  vi  hanno  un  Confole  ed 
lino  ò due  mercanti  ^ mà  gf  Inglefì  vi 
fanno  il  prihcipal  commèrcio  i 

7.  Oltre  alleva  di  Corinto  affai  buona  ^ 
màngiare  effendo  frefca  j vi  fono  altre  uve^ 
che  danno  del  buon  vino  ; Vi  è ancora  un 
olio  eccellehtiffimo  j che  è proibito  a traf- 
portare  j ficcortie  ancora  lo  c-  del  vino  • 
I meloni  di  ZantC  non  cedono  à quelli 
di  Spagna.  La  maggior  parte  del  popolo 
attende  alla  mercatura  ^ e la  baffa  plebe 
alla  campagna  ^ che  vi  coltivano  a.  mera- 
viglia . Il  fuo  porto  è affai  frequentato  < 
£’  chiamata  da  taluni  Ifola  d*  oro  a ca^ 

li  4 gio- 
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gione  della  Tua  fertllitk,  e della  fuai>el- 
kzza . 

8,  Fin  |ui  r Ifole  del  Mar  Jonio  z 
reda  a parlarvi  di  quelle  dell’  Arcipela- 
go . Arcipelago  fignifica  ammaflTo  di  inol- 

Ifole  . Gli  antichi  non  conofcevano  che 
r Arcipelago  del  Mar  Egeo , che  fa  una 
parte  del  mar  Mediterraneo , ma  i viaggi» 
che  i moderni  hanno  intraprefo  nell’Xndie 
Orientali  per  la  via  del  Capo  di  Buona 
Speranza  , e la  fcoperta  dell’  America  han- 
no fatto  ad  elTi  conofcere  una  ^uantith 
di  altre  Ifole , che  formano  altri  Arci- 
pelaghi , come  r Arcipelago  di  S.  Laza- 
' ro  , quello  delle  Filippine  y delle  Moluc- 
che , delle  Ifole  Marianne , del  Mellico» 
e alcuni  altri. 

p.  Qui  vi  debbo  parlare  del  commer- 
cio del?  Arcipelago  del  mar  Egeo  , che 
importa  molto  a faperfi  dai  mercanti  Eu- 
ropei , perchè  è alla  parte  del  Levante , 
dove  fanno  quei  commercio  cosi  conlide- 
rabfle , jche  lèntirete  in  appreflo . 

. IO.  Tutte  rifoie  del  mar  Egeo  appar- 
tengono per  la  maggior  parte  all’.Euro- 

P«> 
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pa  ed  altre  all’  Afia . Alcune  dì  effe  fi 
chiamano  Cicladi perchè  fanno  un  cer> 

, chio  intorno  ali’lfola  di  Delo,  e l’ altre 
Sporadi  y perchè  fono  Tparfe,  e feminate 
a cafo  fuir  Afìa,  e rilòla  di  Creta.  Io  - 
vi  parlerò  delle  più  confiderabili  per  ef- 
fere  viiitate  dai  vafcelli  delle  Nazioni 
crifiiane  y elTendovene  molte  , che  fono 
abitate  da  poveri  pefcatori  , ed  alcune 
fervono  di  ritiro  ai  Calogeri , o Religio- 
fi  Greci  più  miferabili  dei  pefcatori . ^ 
II.  Cerigo  pofta  all’ entrata,  per  con- 
dire,  dell’Arcipelago,  fu  chiamata  una  volta 
Porfìrufa  , forfè  dai  porfidi , che  fono  in 
feno  ai  fuoi  monti , o pure  dall’  abbon> 
danza  degli  arbofcelli  che  vi  fono , e che 
pafcono  i vermi  donde  lì  trae  la  porpora, 
o grano  per  tingere  in  vermiglio,  non  in- 
feriore a quella  di  Corfù  , e di  Cefalo- 
nia  . Ha  vini , ed  olj  a perfezione  ; il 
porco  Delfino'  a mezzogiorno  piccolo  e 
ficuro , e a Tramontana  un  altro  porto 
più  comodo , e capace  di  50.  Galere  . 
Quell’  Ifola  è famofa  nei  Poeti  fotto  il 
V no- 
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tìome  di  Citerà,  e fuppofero  che  fbiTe  là 
patria  di  Venere  ^ che  fpeifo.  era  falutatà 
col  nome  di  Citerea  i 
' ì2.  Cafìdia  , altravoìta  nominata  Cretà 
Col  titolo  di  Regno , celebre  nella  favo* 
la  per  la  nafcira  di  Giove  ^ c per  lo 
Labirinto  di  Dèdalo  ^ è la  maggiore 
di  tutte  r Ifole  dell’  Arcipelago  y fìtuata 
frali*  Èuropa  , l’ Afia  j è 1’  Africa . Benché 
non  ha  troppo  coltivata  fomminiBra  pe- 
ajb  agli  efleri  il  grano  y vini  eccellenti  ^ 
olio,  lane,  fetè,  e mele  guftofiflìmo,  che 
ha  r odore  del  Timo  i Ha  Un  portò  ca- 
pace- di  piccole  barche , onde  i valceiii 
che  Vengono  a- far  carico  in  Candia  git- 
lano  r ancora  nel  porto  di  Standia  ^ an- 
ticamente Dia  j picciolo  fcoglio  y o Ifo- 
ietta  in  faccia  a Candia  « 

13^  Canea, in  latinòGidonia,  ónde  re- 
cati i pomi  cotogni^  ottenero  preflb  i Ro* 
mani  l’epiteto  di  Cidonj  ^ è là  fecónda 
Piazza  deUTfùla  j dove  vi  fono  Turchi, 
Greci , qualche  Ebreo  y ed  alcuni  mer- 
canti ‘Efteri  -con  un  Confole  Fraricefe  * Ha 
un  porto  non  troppo  buono  , ma  affai 
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frequentato  ,*  ha  ne!  fuoi  contorni  bofeW 
di  olivi  , deliziofe  campagne  con  vigne  ^ 
òrti  ,kc  mrcelU  iimpidilTinii , fianiezzata 
di  lauri  ,..e  mirti  , Q,uefta  è la  Cittk  più 
' mercantile  dell’  Ifola  . Del  reiio  le  de- 
cantate delizie  del  monte  Ida,  o furono 
poetiche  imaginazioni*^  o fi  fon  perdute, 
fìccome  le  cento . , o più  di  jcentoj  città  ' 
che  contavanfi  in  quell’  Ifola , fono  ora 
per  la  maggior^  parte  fepolte . fralle  ruine^ 

0 frali’ obblio . • • 

14.  L’ Ifola  di  .Negropoote,  anticameti-» 
te  Eubea,  è la  più  grande  dell’lfole  dell’ 
Arcipelago  dopo  Candia  : ha  pianure  fer- 
tililTime  di  grano , olio , vini  , e frutta 
faporite  . Ha  ancora  cotone  y miele , va? 
fte  pallore  , dove  fi  nutrifeono  innumera- 
bili ‘helliatni  é La  lana , il  formaggio*^  l’  * 
altre  derrate  che  fe  ne  tirano  ^ formano  la 
ricchezza  dell’ ifola  Ha  la  fua  capitale 
deU’illeflb  nome^  anticamente  gran- 

de, mercantile  e ben  popolata  .£’ unita  al 
Continente  per  mezzo  di  un  ponte  leva- 
toio congiunto  ad  un  ponte  di  pietra  di 
cinque  archi  fotto  un  golfo  del  medefima 
* . no- 
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nome  , e fotto  quefto  ponte  paflano  le 
galee , ed  i Vafcelli . 

15.  Sralimene  , anticamente  Lem  no  , è 
ftata  più  confiderabile  : è coperta  di  mon- 
ti, e valli  fertili  di  ogni  Torta  di  frutta* 
Somminilìra  una  certa  (pecie  di  terra 
detta  Lemnià  , che  reputali  un  rimedio 
eccellente  contro  al  veleno , e prefervati- 
vo  efficace  contro  alla  pelle  . Se  ne  riem- 
piono Tacchetti  di  pelle  , che  in  parte  1» 
irrandano  al  Gran  Signore  , e in  parte 
vendonfì  a Negozianti  « 

16. '  Gli  antichi  medici  tanto  Greci  ^ 
che  Latini  hanno  fatto  gran  conto  di 
quella  terra  , che  impiegarono  a diverfi 
cali . Jl  famofo  Galeno  s’imbarcò  per  quell* 
Ifola  colla  fperanza  di  poterfi  ihruire  fol- 
la forza  e virtù  di  quello  terreno . I me- 
dici moderni  non  ne  fanno  minor  conto, 
e fe  ne  fervono  in  diverfe  occafioni , Al- 
la Porta  il  Gran  Signore  per  onorare  ^t 
Ambafciatori  de’ Principi  , e delle  Telle 
Coronate,  ne  fa  ad  effi  dei  regali  , e que- 
ll’ifola  è il  folo  luogo  dei  mondo  che- 
ne  fomminiUra* 

17- 
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' -17.  Thaflus , altra  Ifoìa  famofe,  è fiat» 
fempre  mai  lodata  peir.  le  miniere  d’oro , 
per  la  ftraofdinaria  fertilitìi , pei  fuoi  pre- 
2Ìofi  vini,  e pei  marmi,  di  cui  in  oggi 
fi  fa  gran  traffico . 

18.  Il  commercio  vi  chiama  un  gran, 
numero  di  ftranieri , e fi  veggono  in  ogni 
tempo  nel  porto  della  città  quantità  di 
baftimenti,  fopra  tutto  di  Coftantinopolì, 
che  vi  portano  un  guadagno  confìderabi* 
le.  I frutti  vi  fono  deliziofi , e vi  èuri' 
eccellente  vigneto  celebre  fin  dai  tempi 
di  Varrone^  e di  Virgilio  . Plinip  nota 
che  le  miniere  e i marmi  rendevano  af- 
fai al . tempo  di  AlelTandro  il  Grande . Gl*; 
ImperadorilDttomani  non  l’ hanno  perdu- 
to di.  mira.  Seiinil.,  e. Solimano  11.  ne 
traffero  un  profitto  confiderabile  . 

, ip.  Milo,  detta  Milon  dagli  antichi,  è 
una  delle  più  grandi  , e delle  migliori 
deir  Arcipelago , dove  tutte  le  Navi  che 
vanno  , e vengono  dal  Levante  fogliono 
far  capo . Abbonda  di  al*ime , detto  di 
Rocca , dell’  Arbefìmum  , o h'tnum  mi» 
vunf  che  noi  chiamiamo  Amiante  , che 
. - fi 
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il  crede  una  Tpec le  di  'Alume  , e forma 
una  rarità  del  Levante  , Si  preferi fce  il 
zolfo  di  Milo  a ^qualunque  ^tro  d’  Ita- 
lia', ed  ha  tm  colore  , che  inclina  al 
verde  . Ella  fa  un  commercio  confidera- 
bilc  di  vino*^  olio , fale , cotone , ogni  forra 
di  legume , e in  modo  particolare  di  ma- 
cine'di  molino,  che  fomrainiftra  non  fo-; 
lamento  a tutte  l’ Ifolev  ■ del  Mar  Egeo  , 
ma -anche  a Colanti oopoli',  a Cipro  ; e 
gran  parte  alt’  Egitto  . -Queft’lfola  dà  Pi- 
loti alla  maggior  parte  dei  vafcelli  fora- 
(lieri,  che  navigano  per ■!’ Arcipelago. 

• 20.  L’ifola  di  Deio,  celebre  per  la  na- 
fcita  di  Apollo,  e di  Diana , too  é;  al  pre- 
fente  che  ricovero  di  corfari  è malviven- 
ti . Ella  però , dilfrutta  da  Romani  Co- 
rinto , tutto  a fe  rivolfe  il  commer- 
cio della  Grecia  , ’e  continuò  ad  efler 
Deio  potente , ricca , commerciante  fino 
a che  fu  rovinata  da  Mitridate  , ed  il 
fuo  emporio  era  ■ il  primo  ■ dei  mondo  . 
Conferva  tutta\iia  le  velfigia  della  fua. 
antichità . ' ' 

71k  ' 
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* ^i.Micone  4 Htuata  fopra  qn  graq  por<^ 

%o  dove  vi  è ia  fola  .QÌ|ierna  di  tu(ta  T 
ifola , fcarfeggiandp  il  paef^  di  fonti . U 
fuo  territorio  produce  quantità  di  rner^ 
Canzie  proprie  ai  commercio . I fuoì  ma- 
rinari palfano  pei*  pi ^ abili  dell’  Are ipe» 
lago  , e fembrano  difpu^re,  con  quei  di  , 
Milo . Cosi  ella  può  dare  fino  a cinque- 
cento uomini,  di. mare  con  .piu  di  ceota^ 
battelli  per  lo  commercio  -dell’  Ifol^  , Ck. 
quaranta  » 0 cinquanta,  càiche  pei;  ^eljo*^ 
delia  Turchia,  e della  JVlorea  QpeUo^ 
di  Turchia  coqlifte  in  cupi  , particolare 
mente,  iq  marocchini , o cordo  vane , ch^ 

^ van«o  a.  caricare  vicino  a Smime , ^e  a 
Scala'  nuova  ^ quello  della  Morea  in  vini, 
2.a«  NaOb,  la  piò  grande,  e fertile, dr 
'tutte  le  Cidadi,  fu  chiamata  dagli  anti- 
chi ' perchò  li  .afficurava  che 

Bacco  vi  era  (lato  allevato  ,,  e dove  er| 
particolarmente  adorato  .•  Ella  per  fai; 
rezza  delle  fue  montagne,  per  la  bellez* 

^a  delle  fuo  pianure,  perda  gran^quaqf  , 
tiih  di:. marmo,  che  fe  ne  tira  , per  al- 
Ori  vantaggi  ebbe  il  nomo  di  Regina,  de^ 
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le  Cicladi . Ma  non  ha  a^iruto  per  Io  paf* 
fato  che  poco  commercio  per  la  mancan- 
za di  un  bel  porto,  dove  i baftimenti  po- 
tevano eflere  ficuri  . 

23.  E pure  al  prefente  non  è ignota 
per  queir  oggetto.  Le  principali  mercan- 
zie che  fe  ne  tirano  fono  orzo  , vini  , 
fichi , cotone  , feta  , Imo  , formaggio , 
fale , fmeraglia  ,.  ed  altro  . Gl’  antichi 
ebbero  ragione  di  chiamarla  la  piccola 
Sicilia  . I Tuoi  vini  fono  cos>  ottimi , 
che  Archilaco  in  Ateneo  paragonolli  al 
nettare  degli  Dei  . I NalTiti  , veri  fi- 
gli di  fiacco , ne  hanno'  tutta  la  cura  . 
Era  ancor  celebre  quell’  Ifola  per  un» 
fpecie  di  marmo  verde  con  macchie  bian- 
che , che  quali  emulavano  la  pelle  di  un 
ferpe,  onde  erana  chiamati  Orphytes , 

24.  Paros  , è fiata  lempre  famofa  per 
K)  fuo  marmo  bianco  , che*  gli  fcultori 
preferifcono  a tutti  gli  altri  marmi  per 
farne  delle  ftatue  . La  maggior  parte  del- 
le fiatue  Antiche,  che  fono  arrivate  fino 
a noi  fi  pretende  che  fien  fatte  di  que- 
llo marmo  .-  Ma  gli  Scultori  moderni  non 
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' fono  di  fentiraento:  degli  antichi  , e i ■ 
pià  abili  convengono , che  il  marmo  d’I- 
talia è da  preferirli  a quello  della  'Gre-  ’ 
eia  . Oel  redo  li  può  dire  che  i Tuoi 
Scultori  furono  affai  più  pregiati  , per- 
chè a Naffo,  e aTone  vi  è del  marmo 
egualmente  bello , che  quello  di  Paro . 

25.  Il  Commercio  di  quella  Città 
confille  nel  frumento,  nell’ orzo,  nel  le- 
gume, in  vino,  e nel  cotone.  Ella  al- - 
tra  volta  era  anche  abbondante  nell’olio, 
ma  nella  "guerra  di  Candia,l’efercito  Ve- 
neziano ne  bruciò  quali  tutti  gli  oli  veti  * 
fra  nove,o  dièci  anni  che  vi  foggiornò.* 
2Ó.  Il  Cadi  , i Confoli  di  Francia  y 
d’Inghilterra,  e di  Olanda  fanno  la  lo- 
ro relidenza  a PaVechia,  che  ha  um  por- 
to pei  piccoli  balliiìKnti . 
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